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COMMISSIONE MUNICIPALE 
di Storia Patria e di Arti Belle della Mirandola 

Quinta ed ultima tornata dell' anno 
accademico 1894-95 tenuta nel 31 luglio 
1895 sotto la presidenza del vice-presi 
dente Dott. Francesco Molinari, 

§. 1. Letto ed approvato il · verbale 
della precedente tornata del 27 giugno il 
vice-presidente comunica alla Commissione 
che· il Ministero della pubblica istruzione 
ha accordato il solito- assegno per le pub 
blicazioni della Commissione che verrà 
impiegato nella stampa del Volume XI 
delle Memorie Mirandolesi. 

§. 2. Il Vice-presidente presenta. i se 
guenti omaggi a stampa: - SocIETÀ SI 
CILIANA DI STORIA PATRIA - Arcùivio Sto 
rico Siciliano. Nuova Sede, Anno XIX. 
Palermo 1895. - GOFFREDO DI CROLLA 
LANZA - G·ionuile .Araldito-Genealogico 
Diplomatico. Fascicoli di aprile, mcigglo, 
giugno 1895. - La Commissione gradi 
sce tali omaggi pei quali il Segretario ha 
reso già. siugolal'i grazie agli offerenti. 

§. 3. Viene rimandata ad altra tor 
nata la nomina dei Soci Corrispondenti. 

§. 4. Il Vice-presidente riassume l' o 
perato della Commissione nello scorso an- 

no accademico e lo stato economico dello. 
medesima. 

Esaurito cosi l' ordine del giorno di 
chiara chiuso l'anno accademico 1894-95. 

Prima tomota dell' anno accademico 
1895-96 tenuta nel giorno 3 clicembre 
1895 sotto la presidenza del Vice--J>resi 
dente Dott. Francesco Molinari. 

§. 1. Letto ed approvato il verbale 
dell'ultima seduta dell' anno accademico 
1894-95 'il Vice-presidente pronuncia al 
cune parole inaugurali del nuovo anno 
accademico 1895-96. Indi passa a comme 
morate il Padre Giuseppe Oreglia di S. 
Stefano morto in età d' anni 72 a. Chieti 
presso Torino il 29 ottobre scorso. Egli era 
discendente da nobile famiglia Piemon 
tese, fratello di Luigi Oreglia, oggi Car 
dinale, fu tra i fondatori della Civiltà 
Cattolica col Curci, col Bresciani, col Li 
beratore, col Taparelli. Nel 1883 scrisse 
in quel Periodico un eruditissimo lavoro 
sulla Cabala nel quale discorre a lungo 
del nostro immortale concittadino Gio 
vanni Pico, rivendicandone valorosamente 
la gloria di cattolico, dì filosofo e di let 
terato sommo contro le accuso del Tira. 
boschi, del Villar), del Berti ~ di altri. 
Dice che nel 1894, nella ricorrenza del 
quarto centenario dalla morte del Piro 
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veniva per sua cura ristampato nell' In 
dicatore Mt"randolese, e poscia. estratto in 1 
separato opuscolo H lavoro dell' Oreglia, 
q_unl~ ~onogro.fia_ ~torfoo-critica di me- / 
rito msigne ed originalo e come tale ri 
cono~ciuta dai dotti. Soggiunge che da- I 
vanti alla. tomba del P. Orezlia che forse I 
me~~io cl_'ogni alt~o illustrò 1~ p,\ma delle 4_ 
glorie mirandolesi In. nostra Commissione 
non può clispen~arsi dal rendere omaggio 
ali~ sua. memoria, ed adempiere cosi un 
debito cli gratitudine verso chi ba titoli 
speciali alla nostra benemerenza. 

Le parole del Vice-presidente sono ao 
c?lte _con molto favore dai Congregati che 
si_ umscono con lui nel deplorare la morte 
d_i un pe~i:;onaggio cosi insigne e beneme 
rito degli studi di storia patria. 

~- 2. Il Vice-presidente espone che in 
seguito allu cnsi Muuicìpale dell' agosto 
e settembre scorsi uè il Sindaco Presi 
dente ~è il Segretario hanno potuto in 
tervenire al Congresso storico tenutosi in 
Roma il 20 settembre scorso. 

§ .. 3. Il Vice-presidente presenta i se 
guenti omaggi a stampa , _ R. DEPUTA 
ZIONE DI STORJ.\ PATRIA PER LE PROVJNCIE 
D~ Ro~AG~A - Atti e Memorie, Tersa Se 
rie, . Vol. Xl. - GOFFREDO DI CROLLALANZA 
- G1.ornale Araldico-Genealog•co D. l . . . , - lJ? oma- 
t~o. Fas;zcoli di luglio, aqosio e seitem- 
b1 e 1~9u. - Commentari dell' Ateneo di 
B_resciaP_el 1894. - La Commissione gra- 
disce tali omaggi pei quali' 1•1 S t . J · egre ario 
la già. rese grazie singolari azli offerenti 
§. 4: Il V:ice-presidente i~·opone ch

1
~ 

la nomine dei soci corrispondent· bl . l • 1arn1. 
uogo in una prossima seduta 1.... . • .. p1opo- 
sta è approvata. 

Ordine del giorno per la tornata d 11• 
14 febbraio 1896. 

0 1 

I. Comunicazioni della Presidenza. 
2. Preseutazione d'omaggi. 
3. Nomina di quattro Soci Corrispondentì 

della Commissione proposta già altra 
volta. 
Pr~posta del Vice-presidente di pub 
blicare un volume di Memorie Stori 
che Miraudolssi. 

I Sig_nori Membrz Atti'vi e Soci Oorri 
spo1~denti della Commissione sono inuitati 
ad intervenire all' ituiicaia adunanza che 
avr~ luoço alle ore 12 meridiane' nella 
Reeidenea Municipale. ____ ., _ 

CONSIGLIO COMUNALE DI MIRANDOLA 

I Seduta. ordinarla. del 23 Novembre 1896, 

, I~ Consiglio Comunale riunito sotto la 

I
' presidenza ?el Sindaco Dott. Sillingardi 
per la sessione ordinaria autunnale ha 
preso le seguenti deliberazioni : 

Ha approvato diversi prelevamenti dal 
fondo di riserva per provvedere ad al 
cune spese. 

Ha autorizzato. la Giunta di aggiudi 
care ~• appalto dei dazi di consumo pel 
pros~Jmo ~mnquennio 1896-1900 al Con 
sorzio degli es~rcenti Mirandolesi per l' an 
nuo canone di L. 35,500 coll' abolizione 
del dazio sulle farine e sul pane, e man 
tenendo la tariffa daziaria in corso. 
~a approvato il conto finanziario con 

su ntivo del 1894 che presenta. una ecce 
<lenza at~iva di L. 7577,81 ed una ecce 
dcn~a dei residui di L. 5692,73 da appli 
carsi al bilancio 1896. 

Soduta. crdln.o.rla. del 28 Novombr~. 

11 Consiglio Comunale riunito sotto la 
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presidenza del Sindaco ha preso 1 _ 
t. d 'b e se guen 1 eh erazioni: - 

:f:!a nom~uato i Signori A. vv. Zani, Ro 
versi Federico, Dott. Pignatti revisori dei 
conti por l'anno 1895. 

H~ 1:ominati i Signori Cav. Giuseppe 
Barbieri, Bocchi Valmiro, Braghiroli An 
tonio revisori del resoconto della Cassa 
cli Risparmio pel 1895. 

Ha confermati i Signori Boccbi Ra". 
Tito, Pignatti Dott. Gaetano e Molina7-i 
Dott. Ii'rancesco membri dell'Amministra 
zione della Cassa di Risparmio. 

Ha deliberato di fare uffici al Sig. 
Prof. Giovanni Ragazzi Presidente della 
Congregazione di Carità perchè receda 
dalle dimissioni rassegnate. 

Ha conformato il Sig. Grilli Candido 
amministratore della Congregazione di Ca 
rità, e nominato il Sig. Mariani Per. Ric 
cardo membro della suddetta in sostitu 
zione del Sig. Prof. Luigi 1Uet'ighi sca 
duto per anzianittt. 

Ha nominati i Signori A vv. Luigi Zani, 
Prof. Alberto Comini, Tioli Dott. Alfonso, 
Tabacchi Dott. Be1wenuto, e le Signore 
Tabacchi Montanari Climenc, Boccbi To 
satti Emma1 Tabacchi .ì\loutanari Ada 
membri della Commissione di sorveglianza I 
per le Scuole elementari. Ha approvato il Tit. lI JJiovimmio di 

Ha nominati i Signori Brngbiroli An- I capital-i il Tit. III Contabilità speciali. 
tonio, .Ma.lava.si Cassio, Gri11i Candido I Ra approvato il riassunto delb Parte 
membri delln. Commissione 11er l'applica- I Enftata in L. 2Ul928,59, sa]Yo la ri 
zione della tassa sul valore locatiYo. ! serva circa la riscossione dcì dazi cbo non 

Ha nominati i Signori RoYersi Fede- 1 è n.ncorn. defì.mtiva, della, Parte II Spesa 
rico, Rocchi Vahniro1 Giornninetti A.lton- in L. 259507,87, e l'eccedenza passiva di 
so, Pardini Avv. Domenico, Castellini Carlo L. 39579:28, e deliberando di fr1r fronte 
merubl'Ì della Commissione per l'applica- 1 a t.ale dis::wanzo del B1lanc10 co11' munonto 
zione della tassa sugli esercizi o sulle ri- della Sovrimposta. Comunale. 
vendite. Ha appron1.ta la spcsn. di L . .:;oo per 

Ha preso atto delle reln.ziotù sull' an- 1 concorso alla spesa obbligatoria della. ri 
dameuto delle Scuole elementari mbane, costn\zione del tetto delln. Chiesa di S. 
rurali e Ginnasiali per l'anno 189-1-95. 

Ha nominato il Sig. Roversi Federico 
membro del Comitato forestale. 

Seduta, ordlnaria. del 28 Novembre. 

Il Consiglio riunito alle 3 pom. sotto 
la presidenza del Sindaco Dott. Sillingru:di 
ha preso le seguenti delìberazioni. 

Ra intrapresa la discussione del Di 
lanc~o preventiYo del Comune pel 1896. 
Il Srndaco legge una relazione che rias 
sume le risultanze del Bilancio. 

Ha approvato con poche osservazioni 
1~ Par~e I Entrata, Tit. I Entrate effet 
ti~e, T1t. II Movimento di Capftali e il 
T1t. lii Coutaùilitlt speciali, la Parte II 
Spesa-, Tit. I Spese effettive Capo II Spese 
obbligatorie. 

Soduta. ordinarla del 30 Novembre. 

Il Consiglio riunito come sopra hn. con 
tinuato l'esame e discussione del Bilan 
cio preventivo 1896. Al Capo JII Spese 
facoltative ha approvate le L. 2500 per 
dote al Teatro Sociale, come pure la spesa. 
per la. Banda Musicale in L. 2635, e di 
versi sussidii a giornni studenti. 

Hn. approvn.ta la somma di L. 1382,83 
per il secondo terzo dell' importo del la 
voro di demolizione del bastione del Ca 
stello. 

Martino ìn Carano. 
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Ha nominati i Signori Dott. Gaetano 
Pignatti, Barbieri Per. Giuseppe e Zaui 
Avv. Luigi membri della Commissione per 
le modificsaioni proposte dalla Congrega 
zione di Carità allo Statuto dell' Istituto 
Dotazioni. 

Hn preso atto della rinuncia del Dott. 
Gregoriui o del Dott. Zibordi dal posto 
d' insegnanti nel Ginnasio Comunale, ed 
ha. pronunciato in via provvisoria alla 
loro surrogazione. 

BlBLIOGRAFlA PATRIA 

n Centenado di Giovanni Pico 
(Vedi lodicntorc N. 4, 5, 11 o 12 1895} 
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JJieritis. Et. Vfrtuti. - JoaNNIS. PICO. 
- Prodiqium, Qui. F-u,it. Inqesui: - Aeta 
tis. Suae. - Gloriarum. Gloria. - A. - Con 
ciue. JJe. JJimimis. - Anno. .Ab. Obiiu. 
Bzs. Bino. - Centeno. Recurrente. - Gra 
iitudo. Animi . Et. Honor. Carmen. - 
Mirandola. Tip. C. Grilli. 

Nel N. 269 del Diritto Cattolico cli Mo 
dena del 24 novembre 1894 si leggeva. 1n. 
seguente analoga rassegna. 

» Tra. le molte pubblicazioni venute 
fuori testè a Mirandola per le feste Cen 
tenarie di Pico evvi un Carme Latino> fir 
mato C. C., che non manca di vena e di 
maschi pensieri> dote esemplare dei buoni 
coltivatori delle Muse. 

Se non che queste vecchie zitellone 
hanno sempre leggi speciali a cui è uopo 
fare tanto di cappello per chi voglia cat 
ti" arsi le loro grazie; e non so quanto 
tempo quelle garriranao o faranno il 
broncio all'autore di questo Carme, dove 
la metrica fa. un tombolo solenne, perchò 
in ireniaire esametri v' è oltre una ven 
ima di errori da pigliarsi colle molle. E 

valga il vero. Il primo verso del Canne 
« Tempore, q_no prùnum Mirandula clal'a 
floreret »; nel verso ~ Monume,if,a eriqo» 
usus 110n indigna debentis :I} vi sono tre 
sbagli, « dir poco »; nel verso « Et lau-ti 
semper viridi's corona donetur » sono due 
sbagli, e due sono pure in quel « Cogi 
?JW,t I ignavia,n ciiius remouere canemur >> 
e due nell'ultimo verso « Sic- proderit me 
moria, et .Jam mem·infsse duvavit »; così 
nel fast1:qitm1, è uno sbaglio l' avere fatto 
un dattilo, cosi breve e non lunga è 1u. 
prima i di viri', breve e la i di cito, lun 
ga è l' o cli ingloriiis, lunga è l' u di col 
luceat, breve è la prima 1: di nitentia; e 
quel verso poi « Hoc nobis est unmn g_·ttocl 
rebus restai eqenie » non sta nè in cielo, 
nè in terra. 

Si vede che l' autore s' è contentato 
dell'orecchio, ma quell' armonia che . 
suona. a. distesa, come fan le campane di 
una chiesa, in poesia nor. va sempre. 

GINO MALA VASI. 

Nel successivo N. 285 del 14 dicem 
bre 1894 del Diritto Cattolico 'H sullo 
dato Sig. Gino Malavasi scriveva quanto 
segue: « Qualche amico mi garrisce per 
chè appena uscito quel Carme latino su 
Giovanni Pico, (firmato O. C.) nel darne 
l' annunzio in queste colonne lo chiamai 
bello ed elegante, e poco dopo in queste 
stesse colonne ne appuntai molti versi. 

Gli strilli sono inopportuni, perehè i 
granchi di prosodia che io rilevai sono 
troppo evidenti ; guanto alle lodi date, 
intesi e intendo che ai riferiscano ai versi 
che ne sono deani, ]l valga il vero. Il o 
primo verso « Tempere quo 1Jri°1num etc. )> 
è tutto virgiliano, come può vedersi nella 
Eneide, lib. 2 v. 268, o meglio il verso 
80 del •lib. 9, che è « Tem1wre quo pi·i 
m·wn etc. » Il secondo verso « SeUt pai,cem 
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se11, bella ge1·ens etc. » è tutto virgiliano 
come può vedersi in Virgilio. E,i. lib. 9. 
v. 279 « Seii 1>acem1 seii bella geram, Nbi 
ma.tima rerum », ovvero nel lib. 7 v. 444. 
« Bell,a vfr,i pacemque gcrent etc. » 

Il verso nono « Et }am fama volat 
tanti p1·aenuncia Vfri » se non avesse 
quel ·viri sarebbe bello come il virgiliano 
« Et jam fama volans tanti praemmcia 
liMtus >> dell' En. lib. 11, v. 139. 

I versi undecimo e duodecimo, e cioè 
.•. Oh fama ingcns, iogentior acvo 

Vir divino ! quibus coelo te plausibus aequem 

sono belli, come belli -sono i virgilianì 
(En. Jib. v. 124-125) « O fama ùigen.s, 
ingentior armis, Vir Troiane, guibus coelo 
te la·udibus aeq_uem ? » 

Il verso settimo « Luxi't u,t astrnm de 
coelo cui sidera parent » o.ssomiglia un 
po' al virgiliano tEn. 1. 10, v. 175.) « Cui 
1Jecz,cl-im1,. fibrae, coeli cui: sidera parent. » 

Il verso quindicesimo « Canitium nu 
men, et longos concederet anmos » asso 
miglia un po' al virgiliano (En. 1. 10, v. 
54-9} « Cmdtiemque s·ibi, et longos i:ro- 
1nt"se1·at cmnos ». Il verso ventunesimo 
« Hoc nob·is est u111w1., qu.ocl rebiis testat 
egenis », beuchè troppo sconciato, asso- · 
miglia. nl vfrgiliano (En. l. 10, v. 367) 
,t Suasit e.quos, imwn quod ·rebus nstat 
egenis ». Il verso tren~esimo_ « E cigua et 
iltrclci ùisigni sed debda Ywo » benchè 
sbagliato, ha 

1

dol virgiliano « Solatia ~u 
ctus E:vigua fo!Jentis, misero s_ed ~-ifa, 

1mt·ri » (E-n. lib. 11, ~- 63). E via d1 ~ne 
sto passo; ma tralascio per non tediare 
il lettore. . 

Ciò ho ,,oluto nota.re perchè si sappi~ 
che non scrivo deBe baggiFt.nate n.l Di- 
ritto Cattolico. (Continua) 

a · 7 .A Vm- Miranclola Teatro oocui.e - - 

GINTA ALDROVANDI - Yalenfe Gilda-· Nel 
l' Opeta Rigoletto - La Dire3ionc - Nella 
s1,a Serata cl' onore. - 12 0tto'b-re 1895. 
- Sonetto. - Mirandola Tip. di GriJli 
Candido. 

Al - Ohiaro artista di canf.o - ENRICO 
STINCO PALERMINI - Baritono di non falsa 
fama - Che del q, Rigoletto :I) suol farne - 
U·na creazione - Splendidamente originale 
- Qui:sto atf.estat-0 - Di alta slùna e sin 
ceta ammirazione - Nelùi sua /:iemf a d' o- 
1wre - La Direzione Teatrale - Offre. - 
11liranclola 19 Ottobre 189l5. - :Miran 
dola Tip. C. Grilli. 

Piccola Cronàca Mirandolese 
~ 

Sto.to Olvlle - DlCEMBilF.. NITI, in citta, roasc. 
2, fcmm. 2 - in campa,qna, masc. 5, fcmm. 12. • 
Totale N. 2L 

~lonT1, in città n domicilio, Ciwicchiol! Laura -rc<l. 
Tabacchi di nnnì 80 massain, E-ntcro-co\ttl) - Rebec 
chi Antonio di anni 71 spazzino, Tub(!rcolosi polmo 
nare •. Nel civico Ospedale, Bors.'lri Domenico di 
anni 7$ falcgunmc, Vizio organico dì cuore. • Ca 
vazzn alias Cappi Giuseppa <li anni 39 m~ssma,_ ~ 
bercolosi mesenterica • Cervi Dobor:i. di a~m _,\2 
massnin, Bronco pneumonite destra • Uoma_m Elisa 
d' :inni 2S massaia, Tul>ercolosi miliara • m cau~ 
vagna 7 - Più 22 inferiori ni 7 nunì. - •rotale N. 3.>, 

M..,;mMo~, in cittd, Sbardellnti Alfre;Jo e Gnu- 
, I ~ • zorli 1-:mmn - in campagna, ·I. • Tot:\ e • • ;,. 
BllUlstmto dell' nnno 189&. 

NATI in cittc>, UHISC, -!3, femm, ,B • iri c•t;t1'1J;(I• 

gna m;sc. 19u, fomm. 194. - 'l'otalo ~ _-!7~. , ., . 
Deì nati sndtletti N. -111 sono hig1!1m11, N • .,4 11- 

légittimi o N. 16 esposti. . • _ 
Nella suddetta somma yj sono eo111prrs1 N. 1,, 

nati morti. 
Monr1 in città, masc. 4S, femm. :~) · in rompa· 

g•1a n1n~c 12'1 fcmm, I~ · 'fot:ik ;\. 3~>'1· 
' ' . . ' l'b' ~ 82 ·rrn i morti sudd1:tti X. 217 omn".' N 1 ,, • • 

coniugati, N. 50 vctlori. 
:IIATRIAIONI, in citM, N. l l • in nrriiJ)(t{Jf«', N.SS. 

-ròtule X. ~(l. • 
Fra i suddetti rnatrirnoni ~- % furono coutratt1 
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fra celibi e nubili, N. 4 fr.i vedovi e nubllì, N. 10 
fra vcùori o vedove. 

Gli atti di matrimonio N. •:16 furono fìrmatl da. 
ambo ~li sposi, N. 21 dal solo sposo, N. 4 dalla sola 
sposa, N. 28 da nessuno degli sposi. 

Osservnzioni metereologiohe ed ngrloole - 
Nella prnun decade dello scorso dicembre abbiamo 
avuto giornafo varie e fredde con nebbia fino al 
ì, in cui la temperatura si fece primaverile e sci 
roccale con scomparsa totale della poca neve rima 
sta. lodi giornate varie e miti. Nella seconda de 
cade abbiamo avuto giornate vario e fredde fino 
al 13 in cui cadde la }lioggia, clic continuò copiosa. 
nella notte successiva e cadde ancora copiosa nel 
16, 18, 19 e 20. La terza decade cominciò con una 
giorn:ita piovosa, seguita da due giornate varie ccl 
umide. Indi pioggia nel 2,1, 25, 26 mattino, e nel 
11omerlggio tempo splendido e temperatura prima 
verile. Seguirono altre giornate varie e fredde. 

Dai rilievi fotti nel nostro Osservatorio metereo 
Jogieo risulta che la media termografica nello scorso 
dicembre fu di gradi 2,88. La temperatura massima 
fu di Ceut. ì,6 nel 2ò e la minima ùi Ccnt. -3,6 nel 
;?9. La massima. barometrica. nel mese fn cli mili. 
i6ì nel 3 e la minima di mili. ì43 nel i La massima 
umidità segnata dallo psicrometro ìu di gradl 0-1 e 
la massima tensione del vapore acqueo fn di 7,0G. 
J.:i. media umidità riel mese fu di gratti 78. L' acqua 
caduta o la neve fusa fu di mili. 113,2. Si ebbero 
giorni sereni 7, con pioggia 9, con neve I, misti Il, 
con nebbia lV, con ~elo 13. La masslma velocità del 
vento segnata dall' anemometro in 24 ore fn d1 chi 
lometri ì52,G00. Lo piog:.ric continuate banno impe 
dito m questo mese i lavori campestri 

Riassunto dell'anno 1896, 

Giorm sereni 130, misti 149, coperti 80, con piog 
~ia 65, con nebbia 0G, con brine e gelo 74, con nevo 
Hl, con temporah Hl. Pioggia o neve fusa totale 
mili. 9.33,ò, neve eeur, !l!.l,ì, Temperatura media 12

1
3a, 

ma~)<IIJI:~ 35, minima -1211-, 

Cronaoa religiosa. - Anche in quest'anno come 
scrive il cornspomtente dcli' Operaio ùi Carpi X. 50

1 
Ja eolcnaìta della Juunaeolata ucll' 8 dicembre riu 
sci sotto ogni aspetto splendida o devota. - La 
elilesa <lì .S. Francesco srarzosn111cnte apparatu cd 
illmuinata fil nei giornl dellu XMena e in quello 
della restii visitata conti111ta111cnlc da 1111111croso 110• 
polo nel tempo delle Sacre fu1J<11t>1Ji. L · oratore Cau, 
Alfon~o )hug.in1 0rtis1 di Kh,uml in Sicilia seppe col 
suoi sublirui tliscorsl attirare gli ascoltatori che ogni 
sera am1nlrati e convinti delle verità che ltaurliv;i 

riempirono il sacro tempio. Nel giorno della festa 
,·i furono milio Comunioni. La .Messa solenne fu ae 
compagnatn da scelta musica ad orchestra eseguita 
dai nostri fllarmcnicl e diretta dal nostro llravo 
Maestro Comunale Luigi Oanè, Nella parte del canto 
oltre i coristi della città. preso parte il distinto ba 
ritono modenese Sante Greggio che non venne 1110• 
no alla fama già acqnlatata altrove. 

Lavori pubblici - Si sta eseguendo la totale 
demolizioné del baluardo detto del castellQ, g'ià ìn 
trapresa. lh qualeltc anno, che é l' ultimo avanzo 
clellc antiche nostre fortificazioni. Sono impiegati 
nel lavorn cirC.'\ 150 operai che ricavano una di 
lìcrcta mercede. 

Presa. di possesso - Nella Domenica 15 scorso 
dicembre n Quarantoli tJbbe luogo la solenne fun 
zione della 11rcsn di possesso del novello Arciprete 
1\1. R. n. A.lblirto Fcdozzi. I maggiorenti della villa 
si recarono ad rncontrnrlo fino al couHne <lella Par 
roccl1in con diversi veicoli uccom11agnati dalla banda 
di Mortiz,molo e da un:i. graudc folla di popolo ohe 
attestò splendidamente la ,sua soddisfazione cd il 
suo rispetto a.I nuovo tanto desiderato Pastore clto 

I 
metteva tcrrnine alla lu.nga vedovanza di quella in 
signe Chiesn. F: eos1 pe1· zelo e cura del nostro de 

l gni~simo 2\Ionsiguor Righetti, Vescovo dclln Diocesi, 
le tre Parrocchie vacanti Lici Comune furono nel 
1895 provvedute del loro Parroco. 

L' Arsieno.lo del Pico - Nello scorso dicemb1·e 
sono stati distrutti gli ultimi avanzi ùell' antico \r 
scnale dei Pìco, di coi ormai non restavano che tre 
eleganti arcate toscane sostenute da cololllJe in pie 
tra viva dalla parte settentrionale òhe guarda hi 
Caserma. dei Carabilieri. Questo edificio obbe a sof 
frire non poco nel 171-! JJer lo scoppio dell,L polve 
riera del castello. S11ccc:;siva1ue11to fu ricostruito ma 
lamente, e divenuto proprlefa dei conti Greco ser 
viva :ld uso di grnnaio. L' area fu acquistat,i dal 
Comuue per r •. 1100 allo sco110 rli allargare il mer 
cato del bcsti:unè divenuto ormai troppo 1·is(retto. 

OronaoQ. ton.trQ.le - Nella Rora clolli 3 rlicembre 
scorso la Colll pagni;l nrammaticm Renzi-Gal.iuriclli. 
<li rotta rl,\11' mtista Scra11no ncnzi, ùava principio 
aù alcuno rappresentazioni nel 'fcatro Sociale, che 
continnal'ooo nello sero dclii 5, i, 8, 10, 12, 14, 15, 
17, 19. 21, 22 dello stesso mese cou esito molto fa •. 
voreYolc, non 011tanto lo Jll'Cvisioui in contrario per 
la stagione invernale la qualu pc.rò in detti giorni 
non fu troppo rigida, 001110 d'ordinario avviene. J,:L 
Co1111lognia in complesso discreta i11cc,11trb il favore 
Llr I pnbhli1:o, e pnrtl abbostanza soddisfntl~1 dug_li 
introiti o dolio accoglic11zc avute nella uostra citta. 

:\'Iirn.ndola Tipog. cli a: Cagn,rel1C1896. - 
ZENr ZEFFmo gerente res11onsa,/;ilc. 

f?ebbraio i89G. 
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Si pubblica.· un- mtm~ro ogni.mese in un fogliotto=dt'11aginc quattro -a.Imeno ii"doppia ~lonna. - Occorrc~do-si 
danno s1111plemcul!. - Per abbon3monli, inserzioni, notizie e corri~pondenze rivoli?ersi con Jctu•ra nlfra.noata 
a.Ila lllREZIO~E del Periodico t,· INIIIGATORE mRANDOLESE in Mirandola. - r,· associazfooe annua. costa Lire 
1,20 antioipate. - Un J1tmero ~r·parnto od un snpplemento Ccnf. l O, - Non si restitniscono i manoscritti. 

CONSIGLIO COMUNALE DI MIRANDOLA ----·-- 
Seduta straordlnarln del 6 Dicembre 1896. 

Il Consiglio Comunale riunito in se 
duta. straordina.ria sotto la presidenza del 
Sindaco Dott. Sillinga.rdi alle ore 8 pom. 
ha preso le sC'guenti deliberazioni: 

In seguito a r1corso del Cons'glio di 
Amministrazione del Consorzio degli eser 
centi perchè sia. mortificatfl. la delibera 
zione Consigliare 28 N oYcmbre p. p. nella 
parte riguardn.nte 11 canone annuo da 
ziario di L. 35500 richiesto per 1' appalto 
dei dazi cli consumo pel quadriennio 1896- • 
1900 ha deliberato di accordare l'appai- , . 
to suddetto al Consorr.io degli esercenti 
per l' annuò cn 11onc di L. 8•1750, s11bor 
cli nn.ta.mente però a cli verse condizioni. 

H,t. confermate le cleliherazioni Consi- I 
gliari 22 ottobre 1886 e 28 novernhL·e 1892 I 
relatint. alla sistemazione et! inghiaramcn 
-to della strada Comunale da Qnarantoli 
a Civile incn.r1cando ln. Giunta a proporre 
nella sessione dì primavera il relu.tivo 
pi0,no finanzia.rio. . . . 

Hn. nominati i Signori A vv. Lu1g1 Zrtnt, 
Cav. Giuseppe Barbieri, C'av. Domenico 
Pit.l'drni, Dott. Gaetano PignntLi, ~a!tri 
nierì Chetano membri della Comm1.:;s10ne 
per lo studio di un nuovo orclrnamenLo 
della tassa dì famiglia. 

Ha. respinta l'istanza di 1H al~Tasi Ro 
molo, Guagliumi Luigi e Sgarbi Giovanni 
studenti per sussidio · 

Seduta, stra.ordlnarto. del 16 Dicembre. 

Il Consiglio Comunale riunito sotto ln. 
presidenza del Sindaco Dott. Sillingardi 
alle ore 8 porn. ha preso le s<'guenti de 
l i bera.zioni : 

Ha apprornto in seconda lettura le 
spese facoltatiYe del Biltwcio 1896. 

Ha approvato il prclevnrncmto dal fon 
do di riserva della somma. di L. 6,21 per 
pagamento dell' jmporto d' as::;ociazione al 
Vocabolario della lingua. italiana. 

Ha respinta l'istanza. dì Salgarelli Ce 
lidonio per sussidio per stuelli a fovorc 
ùelln. figlia Eugenia, alunnn. della Scuola 
normale cli Bohbio. 

BIBLIOGRAFIA PATRIA 

N. 2. 

D Centenario di Giovanni Pico 
(Vedi Ju1lkntor~ S. 4, (i, 11, l'l JS!l;; ~ I l&'GJ 

La Ma.rchesn. Vincenzino. De .Felic(? 
che tiene il primo J)Osto trft. lo scrittrici 
Italiane urnnclavn. al eh. Sig. Gino ita.hi. 
Yasì di Disvelro il seguente grazioso so 
netto sopra Gionuni Pico pulJblicuto an 
che dn.l Diritto Catfolioù di Modena nel 
N. ~9f> del 1894 .. 
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' I 

Uno dei veristi più in voga> osserva 
opportunamente il sullodato Sig. Mala 
vasi, disse un dì spavaldamente che i cat 
tolici non sauno infilare un sonetto leggi 
bile.' ebbene il messere legga questi versi 
della celebre scrittrice - come la De Fe 
lice era testè chiamata dalla Civiltà Out- 
tolica (fase. 1067, pag. 599) - e poi . 
si meit« il dito su dal mento a.l naso l 

A GIOVANi'i[ PICO DELLA MIRANDOLA 
Non 11nando del saper l'eccelsa cima 

in fresca etade, trionfando, sali, 
e tutta cogli, nel pensìer sublime 
l'onda, che a stille, bc1•ono i moria li; 

Non quando poggi in sul Parnaso J' ali, 
Sofia cantando in tue leggiadre rime; 
ne' allor c-l10 fiedi, con possenti strali, 
r arte che gli astri al gran mendacio adime; 

~la quande pieghi la superba testa 
d' indcfetlibil vero a la. parola, 
che nel rol rapidissimo t' arresta, 

L'inno d1 laude nel mio sea si desta; 
chè la tua Inua, imperitura, vola 
ne fa corona fa la }'e' contesta. 

Napoli, Dicembre 1894. 

VIXCE~7.INA DE FELICE. 

Fra i molti omaggi che insigrn lette 
rati porsero al nostro grande concittadino 
va ricordato ancora una gentilissima let 
tera scritta dall' illustre Tullo Massarnni 
Senatore del Regno al Mala vasi. Il Mas 
sarani rispecchiandosi nell'Italia del se 
colo XV augura che l' avvenire maturi 
nella realtà un riscontro a quella Italia 
laboriosa e forte. 

Anche il telegrafo non stette muto, 
perché due valenti cultori delle italiche 
lettere vollero con tal mezzo ricordarsi 
cli Pico. Riporterò i due dispacci rin 
graziando gli illustri amici del gentile 
pensiero. Il Prof. Giuseppe Gigli da Man- 

duria nelle Puglie telegrafava: 
rendo oggi quarto centenario morte gra 
de Pico da questa estrema terra uniscon 
pensiero glorificazione procligioso sciensia 
to che riunì filosofi.a Arisioiile Platone 
condannò pre,qilidi?:i astrologia suoi tem 
pi »; - du Erancavilla, pur nelle Pu 
glie, l' A vv. Prof. Alfredo Barbaro Forleo 
telegrufuva- << Ricorrendo o_qgi Centenario 
illustre vostro Concittadino poeta e filoso 
fo Pieo del1a Mirandola associami tutto 
cuore connuemorasione che s-ita Patria ce 
lebra onorandone degnamente memoria. > 

Un altro valentuomo, il Prof. Sac. Elia 
Rotondo, di Cnstellauiare di Stabia; diret 
tore del Periodico Alessandro Manzom 
in affettuosa lettera scrivevami di comme 
morare egli pure nel suo Periodico la Fe 
nice clegl' Ingegni. Grso Ò'JALAVASI. 

Pico della Mirandola MAQO 
La calunnia, vile e bassa invenzione, 

creata apposta per macchiare l' onore e 
la fama altrui, sentimento abbietto che 
alberga solamente nelle anime vili, inca 
paci cli elevarsi un tantino dall' abbie 
zione in cui giacciono, come con tanti al 
tn illustri in ogni scienza od arte, non 
potea lasciare immune l' illustre portento 
del sec. XV, quel fiume di scienza, quale 
fu Giovanni Pico. ID non avendo potuto i 
malevoli drizzare i loro dardi n.11' onore 
cli quel grande, poichè Pico col suo one 
sto modo di vi vere non ne dette loro il 
motivo, incominciarono ad attaccarne la 
scienza, chi amandolo mago. Falsa e sciocca. 
nsserzionc, meschino parto del' loro esiguo 
cervello, nel quale non poteva entrare 
come un uomo potesse avere tanta e sì. 
svariata erudizione, da conoscere a 1G anni 
ben 22 lingue, ed essere in grado di ri 
spondere a qualsiasi domanda od obbie 
zione, anche più astrusa, in qualunque 

======== ~-- ==-==;============ 
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genere di dottrina: e pertanto <111el che 
credevano impossibile all' umana virtù 
l'attribuirono stoltamente a magia. Più 
vile calunnia, credo non si sin escogitata 
giammai, chè, a quanto so, non ricordo 
essersi ad altri aff hbiato titolo sì degra 
dante! Come difatti chiamare ~ffettò di 
magia il risultato di serio studio unito 

) ' se si vuole, a forte ternpm d' i ngcgno cd 
a grande amore per la scienza, da rite 
nere come perduto quel giorno in cui non 
avesse speso 12 ore almeno allo studio 
s'accoppia ricca vena d' ingeguo, allora 
ne risulta quel non so che d'eccellente e 
di singolare: Omn ad naitttam, dice il 
grande Arpinate, cum ad naturam e.i;i 
miwn atq_ue z"llustrem accesserit ratio quae 
dam conformatioqlM doctri11ae, fune illucl 
nescio quid p raeclarnm ac sin,qulare so- i 
let e.visiere. Aggiungi che Pico per chiu- I 
dersi la via ad ogni dist1•azione1 come il : 
filosofo Democrito che per non esserà di- I 
stornato daHo studio dall' amministrazio 
ne dei propdi beni donò alla patria l' in 
gente sua eredità, così egli rinunciò al 
principato della l\lirandola, che per dritto 
gli spettani, rinunciò a tutti i comodi, 
a tutti i piaceri della ,·ita, facendo unico 
suo diletto lo studio, sempre lo studio. 

Qual meraviglia pertanto che a.,esse 
potuto, sempre che venini interrogato, ri 
spondere a qunlunque domanda, e che le 
sue risposte, 1H:rchè fondate sulla. scienza 
fosset·o sempre esattissime da far credere 
al prodigio 1 

La marria di Pico non consiste,•a nel o 
possedere i mezzi per sottoporrè le potenze 
superiori o le infernali al prop1•io Yo!ere> 
ma nella rara diligenza e nel continuo 
esercizio, col quale niuta,·a quei do_n! che 
la. natura gli avea largamente lar~1t,1. Oh 
Yolesse il ciclo che uomini in siffatta arte 
magica esperti vivessero in ogni tempo e 

se ne scontrasi:iero in ogni paese l Allora 
non vedremmo andare in voga. ed acqui 
star nomea certi filosofastri e dottoricchi, 
i quali al dir dell'illustre Vico, colla pre 
tesa di fa1· tegola sè dell' universo hanno 
apportata tanta riforma ed introdotte 
tante novità in ogni ramo dello scibile 
da. complicare lo studio ed ingarbugliare 
la mente dei giovani. 

Noi inYece inchiniamoci dinanzi al 
mago del secolo XV, e fa.cciam voti che 
la gioventù italiana ne segua le orme 
nella ricerca del bello e del vero. 

Er.IA ROTONDO. 

Il celebre Padre Mauro Ricci, Prepo 
sito Generale delle Scuole Pie, spediva 
da Firenze nl Sig. Malavasi un bel disti 
co latino pubblicato dal Diritto Cattolico 
N. 219 del 1894:. Tale distico che ristam 
piamo, come osse.rva il Malavasi, e dop 
piamente caro sì perohè ~ un omaggio al 
celebre filosofo e poliglotta mirandolese, 
della c1ù morte ricorre presto il quarto 
centenario; e si perèbè è scritto da un va 
lentuomo che col S. Padre Leone XIII, 
con Vallauri e Vitrioli è onore e lume 
dei latinisti contemporanei. 

Ecco i vel'si dell'insigne Scolopio: 
Sotto il ritratto di Pico clella lllfrandola 
Heic a.clsto sapiuns, lingun doctissi,null omni, 

Italia e et sa acta.e re ligi on is honor. 
P. l\hi-an Rtcct. 

Come vede il lettore, è Pico stesso che 
parla; e questa baldanza - che da me,1ti 
grosse, direbbe Dantf, potrebbe venir bia: 
simab. - è nua leggiadria in bocca d1 
uomini eccezionali, nei quali « Colui lo 
cui saper tutto trascendo » volle 

Del crcntor suo llJ>irito 
Pitì v~ta ormn atampar. 

Infatti Dante nel 15° dell' luf. si fa 
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predire da ser Brunetto che « non fallirà 
o. gloriose porte », e nell' undecimo del 
Purg. da. Oderisi da Gubbio si fa predire 
la. sua futura grandezza nelle lettere; il 
Tasso, scrivendo dul monastero di S. Ono 
frio al suo amico Costantini, gli parla 
della gloria che avrii i·l suo secolo da.i 
suoi scritti; l'Alfieri in un Sonetto sopra 
i quattro grandi poeti italiani, presagisce 
la gloria che gli verrà ; il Manzoni nel 
Cinque ]faggio dice di sciogliere un can 
tico « che forse non morrà». quantunque 
poi il nostro Pico seri vesse ad un suo a 
mico che « conscio della sua pochezza 
non osava augurarsi da sè nulla,» (Ope 
re, Ec1iz. di Basilea <lel 1601, vol. I, pag. 
2-!8), da troppi monumenti sappiamo che 
ci ci teneva molto alla gloria; e gloria e 
cupidus lo dice chiaramente anche il ni 
pote Gianfrancesco nella vita che ne scris 
<:.e. Perciò il concetto svolto dal Padre 
Ricci è leggiadro nel lato storico; ed è in 
esso estrinsecata tutta l' anima del Pico. 
che mostrò troppo vern la sentenza del- 
1' antico filosofo: et in Religione scpientia, 
et in sapientia Reli9io est. 

Lo stesso Padre Mauro Ricci avendo 
ricevuto in dono del nostro Oav. Felice 
Ceretti la versione del Pater noster di 
Pico, da noi già. annunciata più sopra, 
veni va onorato clel seguente distico: 

O Cerette, Pater noster qui mittcre Pici 
Non renuis, grutias accipe doeto mcas. 

Un insigne letterato napoletano, Mi 
chele De Chiara, che nella lingua di O 
mero, di Virgilio e di Dante cantò con 
classica eleganza le glorie del Romano 
Pontificato e le speranze cl' Italia, mi man 
dava testò due suoi forbiti componimenti 
in omaggio al nostro Pico. Grato all' il 
lustre amico, li pubblico nel Diritto Cat- 
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tolico, ai cui lettori voglio credere torne 
ranno accettissimi. 

Per le Feste Centenarie 
DI GIOVANNI PICO DELLA MÙlANDOLA. 

fSCRfZIONE 
'La gloria. di Colui che ~ fonte di scienze 
Rifulse pià che in altri in Giovanni Pico 
Il quale alle dovizie ed al principato 

Anteporn la. virtù ed il sapere 
Senza cui Don è vera grandezza 

Celebrato prodigio di perspicacia e dì memoria. 
Nel seeele decimoquin1o 

b'tl oratore e poeta filosofo e teologo 
l'oliglotto eruditissimo 

Irenteuue dett~ opere voluminose 
Sopra ogni scibile disputava coi dotti 

Vinciforc non mni vinto 
Credente aè ipnerita nò infingardo 

\'endicò dalla ealunnia le suo dottrine 
Sotto i Pouìeflci lnnceeuz« YIII ed Alcssa1Jdro Vf 
Che della fede e del!' ingegno di ]ui stupirono 

Oonsacrù gli ultimi anni alla pregllicrn. 
Histribnito il ricco censo agli indigeut! 

Mori in Fiorenza. Il XVII nevemhre MCCGCXOIV 
Volgendo ìl quane eeutenarie 
)hrandola. ftsleggia al figlio 

Italia al cittadino la scienza al suo cultore 
Cav, ~lichele Dc Chlnra. 

EPIG RAJ\UIA 
Tantum sclmus quantum memoria retlncmus 

Crosncss. 

Si magis ille seiet, retine( qui I cela poleater, 
Discendi stndio, meotis et auge! opes; 

logcnium l'icnR merito cclcbro.ln r in orbè, 
Oui mùlnm ioreniet Fama canetre parem. 

Hoc dec"s ltaliae resto nunc mactat honorc 
Patria, m111c natum tollit ad astra s11un1. 

O in rene~, vos tnnga.t honor, YOS a.emula. virtns: 

~lagnos palma Yìros parla Iahore manct. 
llho1m:L Dn Clll.\RA - Equcs Pootificius. 

versi: 
Sotto il ritratto di Pico 

Dis1•ctro 17 NO\'Crnbrc 1894. 
Grno .òIALA VASI. 

gnia nel nostro Tcp..tro Sociale la sera del 
2-! maggio 1894-. Tn.le dramma in versi 
sciolti, da, non confondersi con gue1lo del 
nostro Dott. -Frigeri da noi gift nnnun 
ciato, incontrò il favore del pubhlfoo nu 
meroso accorso al Ten.tro: corue scrivem 
mo nella cronaca teatrale del N. 6 del- 
1' Indicatore dell'anno 180-!. Il Cittadino 
di Modena. nel suo N. 128 del 1894 da.va 
un cenno di lale dramma, che trovàsi in 
copia nel nostro Archivio Comunale, es- 
sendo stato offerto in dono dal Dott. Rug 
gini al Municipio di Mirandola. 

Nella circostm1za poi del Centenario 
di Giovanni Pico si di~tinse per analoghe 
pulJblicazioni in prosa e in , ersi -il eh. 
Sig. Gino ?llalavasi di Disvetro. I com1JO- 
nimenti del .òfalavnsi sparsi jn diversi Nu .. - 
med del Diritto Cattolico cli Modena del 
l1 Operaio di Carpi ed in fogli ,olanti ri 
,eduti ed ordinati da.11' egregio autore sn 
i·anno per nostra cura ristampati in al- 
cuni Numeri dcll' l1ulicatorc1 e poscia rìu 
niti in separato fascicolo. 

E cosi mettiamo termine a 'luestn. spe 
ciale Tassegna <lì lavori , enutì in luce 
nella circosto.nzn. faustissima della ricor 
renza del quarto centenario clnlla morte 
del nostro grande concittadino, riserrnn- 

l. doci in caso di indicare in seguito gli al~ tri scl'itti ann.loghi che ci fossero trasmessi I o cLe ci venissero_a_cognizionc. 
I 

, i 

Un altro valentuomo - il ravonnate 
Giuseppe Bellucci - che ha dato n.lle 
lettere pregiate versioni dei sommi poeti 
latini, mi scriveva test~ a proposito del 
centenarjo di Pico: « Carmina· sunt cli 
cenda; ncget quis carmina? ma i miei 75 
anni non mi concedono che pauca et pa 
rum »; e mandavami da Cervia questi 

Di 11:branclola Pico altero vanto - .Ben 
merita bronzi e marmi, ed all' immenso 
- Suo saper che la nrnsa innal.zi il canto. 

Mfrn.ndola 17 Novembre 189-!. - Pel 
lV Centenario dalla morte del conte Gio 
vanni Pico. - Sonetto - Alla Fenice degli 
J1igegni. 

Sah'e Fenice di snblimo ingegno 
Glie risurgi 11el tempo u ouol'a vita, 
In qual segno se· tu dl!ll' ìnfinit~ 
Sfem elio ruota nel!' eterno regno? 

\'11r noi dbpiega il 101 e fammi deg110 
Ili teco rintracciar la ria smarl'i!a 
Ohe conduco ,tlla gloria, e che ali' ambita 
l'ama. elci l'ieo fu guida e sostegno: 

Ttl sparisti ill cercar pili chiari soli 
Mentro scopre Colombo il uuo,·o mondo, 
Galileo s' inuaha a nuol'i voli 

Per rendere il saper lieto e giocondo, 
L.1. ragione trionra; or ti consoli 
Gho scionza e virtù dicr seme fcco1Jdo. 

UN SUO PATRLOTA. 

11 Dott. R. Ruggini, nrtisto. delln Com 
pagnia drammatica Cio~t.i com1:o.n~,•i\. un 
dramma storico sopra (r1ovn.nm P~co che 
yenivn. rappresentato dn.lll\ stesso. C.ompa- 

Viro Olarissimo - ALPHO:NSO lfAR 
GANI-OHTIS[ - Caiionico 8ieilimsi - Quì 
Per Nouenalia Festa - DEIPAR.AE - Sine 
Ln.be Concoptn.c - Ad S. Francisci .Mi 
randu.lae - lngenii Vi J>ortrinar CoJJia - 
Candida Sempet In Dicendo Sme Puco 
Eleganlia - E,,a11gelica,· T"crifatis Docu 
menta - Quan Ad Bcmam Semifa.m - De- 
1,>ios Qu.oscw11q1,e - lle1•ocftreuf • illaxinm 
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Sermoni Lucùliiate - Proposuit - RICHAR- 
• JlUS AD,rnIUs - Ecclesiae Gollegia-tac .JJfi 
randuiae - Praepositus - Die VIII De 
ccmbris .MDCCCXCV - Hanc Grati A 
niuu S,gm'(foationem - Nuncu11at - Atque 
Oratori Diseriissimo - Graùdatu», - ì\li 
randulre 'I'ypis C. Cngarelli .MDCCCXCV. 

Piccola Cronaca Mirandolese 
~~e-- 

Stato Civile - GENNAIO. N.m, in città, masc, 
4, fcmm. 8 - Hl campaçna, uiaso. 12, Iernm. 18. - 
'l'otalo N. -12. 

:Uonr,, in città a domicillo, Lnppi Antonia d'anni 
S8 ma~s:u:i, 1-:nterito acuta, Scacchettl Ester, cl' anni 
15 studente, Bronchite <litrusa. - Nel civico Ospedale 
Gozzi Oiov.1nui cli anni 60 giornnllcro, Pleuro pueu 
moulte - Paganelli Domenico di anni ì5 meudìcantc 
Pneumonite - Suozzi Sante di anni ,3 Custode Ci 
mitero, Pneumonite • Oavicchioli Domenìea d' anni 
73 massaia, Apoplessia cerebrale - in campagna, O 
- Più 14 inferiori nì i nnui. - 'l'otale N. 20. 

ì'J.1t11111101.i, in città, CJ:wioli Elpidio e Sga rdl Irene 
- in campagna, 9. - 'l'olnlc ~- 10. 

mornetro in 24 ore fu di chìlom. 744,68 il IO. 
La stagione discreta di questo mese ha permesso 

I' esecuzione dì diversi lavori cnmpestrl.: 
Spenditori dJ biglietti falsi - L' otto ottobre 

dcli' anno decorso al sig, Barblcri, negoziante di 
formnggio in Mirandofa, Via Ourtatone N. 15, si 
presentava un tal Giuseppa Gennarl, cli Carnurana, 
a comprare per pochi 'soldl di formag~io, eh' egli 
pagava con un biglietto da 25 lire. Il Barbieri peri> 
si accorgeva subito elle si tn1ttava di un biglietto 
falso, e ne avvertiva i carnbinlcrl, tanto pitì ricor 
dandosl come poco prima una donna aveva compe 
rato la stessa. quantità di formaggio puro pagando 
con un biglietto dello stesso valore, il quale venne 
pure rlconoscìuto falso. 

I biglietti vennero sequestrati; r uomo fu arre 
stato e poco dopo anche la donna .chc era sua mo 
glie, e si chiama Ermelinda Raimondi, d'anni 22. 

In seluito ali' arresto di questi due, altri arresti 
vennero operatl; e clcé quelli di Verissimo Casari 
di Camurana: di V1tto11o Bt!llodi di S. Giacomo Ron 
cole; di Antonio Oestarl rli S. Biagio; ùi Federico 
Gnzzott: ed Alessàndro Jo1·i1 di Rrggio-Emilìa, l' ul 
ti,110 giù. stato condannato per spondita. di biglietti 
falsi. 

Tutti questi imputati comp:u·\·cro il 13 fohbraio 
• eorr. dinanzi al Tribunnle di .i\Iodena, mal' interes 
sante 11roccsi,o non pnò coutinuni·e per la malattia 
di un giudice, e ha suùlto un lungo rinvio. Appena 
però sa.rù , ipreso, ne daremo minuto raggunglio ai 

1 lettori. - Vedi Ope,·m·o N. 7. 

Osservazioni metereologiche ed agricole - 
Nella prima decade dello scorso gennaio abhiamo 
avuto giornate nehhiose e fredde. ta seconda cle 
cadc cominciò con nna lmforn di neve nella notte 
dal IO ali' 11 e la neve continuò a cadere uel giorno 
11. Seguirono giornate fredde e nebbiose fino al 17, 
in cni I' nrln si fece sciroccale e la tompcratura 
nutc con sgelo e scioglimento di nevi fino al 20. 1 

Nella terza decade si ebbero giornate freclcle e nob 
'110:.e nel mattino, miti e prhna1·erili nrl meriggio 
e pomeriggio_ ll mese si chiuse cou una splendida 
giornata 

Dai rilievi fatti nel nostro Osservatorio metereo 
logico nsulta che la media termografica nello scor 
so g-ennaìo fn di gradi -0,14. La temperatura mas 
~11na fu di Ccnt. tò,S nel 30 e la minima di Cent. 
-6,l nel l-1. Ln lllR!:Sima barollletilca nel mese fu di 
111111. ììì uel 30 e la mtnima di mili, ,51,9 nel 15. 
l~-i m:1ssìma umidità segnala dnllo Jisicrometro fu 
1h g-rad, fl.3 e la massi,na tensione del vapore aeqneo 
fu 11! 6,0-1. La, media unrnlità rcl:1tiva ùrl mese fn 
tl1 7.f I • acrpta caduta 1• la neve fn1m fu di mili. 8,2 
~i chùcro giorni sereni I 1, con llC'\'e 2 eenl 8

1 
misti 

tl, C'Opcrti 11, con nebbia 20, con gelo 29. 
1--i mMsimn ,·l'lor:ità dc-I vento srgnnta a:111· anc- 

Cronaca. edillz la. - Registtfamo secondo il no 
stro costume i mig-Jioramenti edilizii avvenuti nella 
nostra città nello scorso anno. - JI Rev. n. Virginio 
Luppi, erede del nostro concittadino Avv. Luigi Pn 
viani, morto a Modena il 14 uovembro 1894 in et:\ 
d'anni 93, dopo aver rinnovata la parto intel'IJ;i. 
clella cnsa K 248 i11 via Fenice già spettanto al 
suddetto Pm,iani ricostruiva. ancora in 11:11-te o ri 
staura,,a convenie11to111c11to la facciata di cleltn casa 
che prima trovavasi in pessime condizioni. - Gli 
credi Frnncnlanza. hanno compiuta la. ricostruzione 
1lcll:1. facciat,1 della loro cnsa in via Lttosi N. 314, 
- La Yanucci Cecilia ved. Barbi ha ricostruita la 
f::iccint:1 della sna casa in via Mila::.zo N. lOG. - 
~n.rchcsi Antonio l1a circoscritto con mu.-i e cnn 
cello l'arca aderente alla sua casa acquistata eia! 
Comune nel vicolo clclla 13,·eccia presso I' Orato1·io 
tklla Porla. - nol'ùini S:inte, Rovatti Haimonclo e 
l\lnrchesi Donato ltanno ricostruite o rist.'lnrnto le 
facri:ito delle loro case nella via del l\lercalo, In 
quale :l\'Cva tanto hisogno cli tali lavori. - Vnccarl 
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Alessandro ha olevata di nu terzo piJl,Do ricostruita 
• in parto e ristnurata In facciata della fabbrica ad 

uso Locanda del Commercio eho tienu In \'ÌI\ della 
Gabella N. 11!1, cho ò st~1ta 111igliorata noterohneute 
anche nella p11rte illterna. 

Cronaoa. Industriale - Catt.'lni Enrico, rccluee 
dall' Amol'ica, a[lriva nello scorso anno in una ùot 
tega in Piazza flrando una eleganto Barbiel'ia nl 
l' Arnencana, che poscia trasportava in altra. bot 
tega sottostante alla sua easn in via Cui·latone al 
"'N. 223. JI Cattnni cscguisco poi stupencli lavori con 
capelli, e merita di ess<'re incoraggiato. - Dacca 
rini r,uigi di Gonzaga, intagliatore c indoratore, ha 
aperto negozio in uua bottega in via Fenice sotto 
la MS:\ .illolinnri N. 24 l. Egli cseguìsce bellissimi la• 
vori d' intnglio in legno, eleganti indorature o di 
versi alh'i lavori cli decorazione che incontrnno il 
fa\•oro e l' aggradimeuto dei molti clienti che si è 
procurato. - Marchesi Donato ba aperto un nuovo 
negozio di ra1niere In una bottega sottostante alla 
casa dì sua ragione nclln Piazza r.rando al N. 32. 
- Fnbio. \'inccnzi e socio di Cavezzo hanno aperto 
un nuovo eserci11;io di mulini a vapore nel fabliri 
eato di ra.gione eredi Ferraresi liberto presso la 
città nel luogo detto In Rotonda. 

Soalda.tolo pel poveri - ~ul giorno T dello scor 
so gennaio per cura ùcl Comitato loc~lc d'. ~cu~fi 
ccnza nel fahbric:ito dcli' cx Orf:.lnotrolio s1 o r•:1• 
pcrto Jo scaldatolo pei po\'ori che vi concorrono. rn 
unmrro di circa 2:;o per giorno per riscnhlars1 e 
nutrirsi di minestra e pane che vengono loro elar: 
giti. J\,1 JlUrc ha luogo la v:nrlita ùi n_1i11e:~tr~ a _s~I! 
5 ccntc:;lrni J' una e in media la ,•rnd1ta u di circa 
100 pm· giorno. 

Rii;errnndocì di pnl.Jblicaro in altro numero I~ 
offerto raccolte in qucst' nnno, diamo frattm1to 1I 
rinssunto do! rnsocouto cl ella 11rcccclc11tcfannata che 
fu giii 1,tampato Jìno dal maggio dello scorso auuo. 

Pr\R'l'E .l'l"J'JYA. 
Avanzo dcli' anno preccdunto co111preso 

li frutto sulla somma dc11ositnta nulln 
cass,1 di Risparmio L. 

Avanzo di Stnngn Carra I, Oueie 24 
StnlÌ\ Americana ccl :ittrczzi di cucina, 

\'nlutnti 

Offerte por l'anno 189-t-Qj · 
Congregazione di Cnri!1i 
Drpn!::lzìonu Provincinle 
llnuiclpio localo 

,, 
:.l31,3i 
3S,-!O 

,. 250,00 

r,. 5n,oo 
,, 250,00 
11 200,00 

Sonmw1tu I,. IG-17,ù7 

15 

Cassa di Risparmio 
,\ralùi .Mons. Gherardo Yescovo 
TomlJola di Beneficenza 
Veglia cli Bcocfìccnza 
Comitato e Cittnlliui 

PAR'l'E ATTJ\'A 
PARTE PASSIYA 

Ripo1'io L. 16.J.7,lli 
., 100,00 
,, 100~00 
,, Gl,ì6 

• ., 45,G'5 
,, Otì-1,06 

Jncasso per minestre \'oodute N. 10188 ,, 509,·10 

P ,\Rl'E PASSl VA. 

Spese di verse . 
Stipendii o gratificazioni 
Coml.Jnstibile 
Spese pcl vitto ai ricoverati 
S11cse per le minestre confezionate 

gli eslr,iuci 

lUassunto 

per 

L 3H8,5-I 

J,. 18, lt1 
,, l;,9,00 
,, 205,~::; 
11 2003,9i 

., 750,56 

L. 8146,5-1 

L. 341S,54 
>l 3}4tì,j4 

Eccedenza Atth·a L. 272,00 

La quale si compone: 
A vnuzo Fascine N. 50, Stangn Oncio 24 
Stufa .\.mcricana, ed attrc1.zì dì Cndna 

\'a Inta ti 

,. 22..00 

,. 251),0(1 

L. t72,00 
Più J' offurl'l fatt:i il 6 Aprilo dn nocchi 

Rug-. Tito nella morte della lìglia Bice ., • :'>11.(}f) 

Dazio di Consumo - Finalmente anche qncsfa 
ltuwa penilcnza che òicdtl luogo a tante cli~cu~~ioni 
e clic faceva tumcrc nna c.ri~ì :\lnnicìp.tlc '.tt ,1·10l ta 
imcilìC1L1ncnto e!I il Com,orzio degli l't-CrCl'Dh :t"Sn_n,c 
il dazio stesso, thc er,1 gi:ì appaltato nll:r lhtt;~ 
Trezza, per cinque anni e per I' annuo canono ù, 
L. 3-lì51'1, restando :1bolito il d,rnio sul Jl:1111.' _e ~ulle 
farine. E.tale folic-c risultato ò 1lo\'ulo p1v1t1p:ll· 
mrute alle cure d<!I ~ig. CT11adagni11ì flirettorc del!:\ 
nt1strn Bauc:i JlOf)olarc. R1::.t:i :;olo n 1lesidt?r;1re cl_,~ 
tntlo in seguito proceda rc-g,)lnr111~11tr, scn.::i at~r1t1 
sen:r.n -...essazioni. senza tì~califa cccc&-ÌV'l' che tal\• 
ciano ri11111ian1-1ac il llllSSat,,. . 

Oa.111,a. tll Rispa.rmlo - ~dio ~cor~o J!CllOUl(l ab 
biamo avnto fra noi Il Ca,·. 1',1l1'1111b:1 Corùoll:t 11:<pct• 
to~l' go\'1•rn:itivo p,•r i::li lstitnti ili r1·i:-c~ilo. Egli ha 

t. ·,to tt11a \'Ìsit-i nllo n .. ,-.tra r.,..,,:1 ih n,spatmhJ pra 1c, , • • • • _ 
e dopo arcuratissirna i~pr.:iono ili ùiv1•1-s1 i::norm_ si~ 
alla tenuta tll'i registri, i,.ia :<111:fli rffctti cn111t11.1r1, 
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non che sul modo con cni si sono fatte diverso ope 
razioni ipotecario trovò tutto conforme alle vigenti 
proscrlzioni govornattve, ed ebbe parole di elogio 
per gli amministratori ed ìmpiegati del nostro -Oo 
reute Istituto. 

Chiusura di Chiesa. - Sui primi dello scorso 
Novembre per onhuc del )lunit•ipio si chiudeva la 
Chiesa suburbana di S. Martino in Carnno perchè la 
soflìttn u.inaccia rovina. Si ruceolgono offerte per le 
necessario rlpar 1zioni per le quali il Comune cou 
corre colla somma di 1,. rioo, già delìbernte <lai no 
stro Conslalio Comunale. 

Dlmostrazlone - Nella sera del 2;:i scorso gen 
naio, nppenn arrivato il dìspacelo ministeriale che 
aunu nciavn la libcraaìone di uallìano ebue luo- 
go unn dimoatrasioue di gioia per parte special- . L' otliu!o ~iorn~il?: Ate:1eo ~li Torino a. proposito 
mente della Società ginnastica la quale preceduta dei recenti disastri in ~\fnca rileva molto opportu- 
du lla fnnfara pcreurse le princlpul! vie della città. namento che nel nono volume dei Miei lren tacin9uc onni di Missione, riel Card, 'i\lassaia 

Distinzione - Dal llolkttino Uflìcialc del Mini- s,i 11,u~ vedere come i_ fatti accaduti oggi a. noi nel 
stero tiella pubblica Istruzione del O Iebbrnlo scorso 1 Africa, s1:1110 toccati vout' nnut or sono quasi nel 
rrleviamo che fra Je Fllnestre elementari proposte J' Istcssa località, ali' c~er~ito egiziano, clic <la Mas 

saua s1 inoltrò sino al Tigre, toccando la via di Aùua. 
dal Consiglio Provinclnle Scolastieo di Ìllodena per • Gli cgi7.iani furono assaliti <la due grossi eserciti 
punsioni où assegnl rli benemerenza da confcrlrsl nhissini nella gola dell' Arunscar e vi perirono ben 
nel 189G trovasl :rnehe Jn ~ignora Dcllìna i\lagnani s?i111il,!. tll loro. i_l l'/ nov~mlH'e <lei 1875 (ib., 1nigina 
:U.icstra della quinta clnst<c i•lrmeutarc femminile 223), cw m seguito a vnr1 errori da loro co111mcs~i. 
clcll,1 nostra tittil. '.\lanùiamo Jc nostre più :-:cntitc 1 malacrorti egiziani ,·olendo vcntlical'si della 

1 sconfitt,1, allcl!tirono nn nuovo csol'cito di ventimila 
congratu nzroni :ill:i ;llaestra Si;.mora :lfag-nani tanto uomini, cl1e fu sbarcHo a '.\lnssa1m con i1111nen~o 111.1- 
bene1nerìtn della istruzione femminile fra noi per , terialc da gucna. ~la con loro danno, pcrohè in 
la è11l!ti 11.ziouc ottenuta. breve tempo, l>eu 1lncc:cnto mila gueniel'i abis.~ini, 

Cronaca nero. _ li Jliù vh·o dcsidclio del re En- si all<'s~ii·ono s?tto gl_i onlini rii .\ti .Toannes1 o dat_.i 
· 

1 1 
h3\tta~l_rn ~cl piano d1 G1!ra, so.lo q~iattrom1h cg1- 

rico ' era r 1c ogm ,11lano ùcl suo rcguo avesse zianr r111smrono a sall•arsi. Degh altri 16 mila venne 
In. domenica nna gallina nella )lentoh1. Qncsto re- fatto orribile scempio. 
galc <tt•sidcrio cm concl1vh:10 da certe buone lane· di ' Ycnuti i miseri quattromila a t.rattativo, Ati Joan- 
qui, che per conio proprio l' lianno \'Oluto nttuarc nes coronò In sna vittoria col pin~uc hottino di clo- 
fls<:audo gli occhi e ... le ,uani sul poli.aio del )la.,._ naro, tl1 anni, di mnni7.ionl cbc gli vennero consc- 
:;iorc Borcllini che auita in via dcllo Spedalc ~I gnati. 
N. 371. li uottluo ò stato fotto, ma una fascetta di « Sonisscro almeno questi due ccciclii e qu~llo 
cho 1100 degli ignoti a,·cva legato un dito contuso di àlunzigcr, scrive il Cardinalo Mnssnia, ad npriro 
è fitata Jnsciata Jier caso 5111 posto della operazione, gli occhi ai nostri ou1·011ci, che sognano nvvcntm:o 
e questo e lrnstat•> pcrclw l.t polizia avc~se in mano e conquiste sn quei popoli, che uoi riputia1110 uar- 
il tìlo d'. Ariann:i. 1 pre:mnti autori sono ora in do- Ilari, ma nei t1nnli uguale al ,,;ilore è il scnli111l'1Jto 
1110 l'etr1. dl'lla religione e ùull' indiJ1011clc111.a » (ib., p:tg, 227). 
. -: -~n 1.,cl cnso torca, a _pure n certa llaraldini, ' li ea.-;o è ancor vil'1 grave oggi, perché allora c- 
lr~itt'.' t ndc,ln th <JU} una. 1.1kllonn le 111\'0lava 1m , ro\'i inimicizia più o 111cno ,•elntn trn illcnolik e il ro 
hel ~-lccuino da P:t11r1ar~• per la. fc.sta <lclla llefaua; dello Scio,1, invcco oggi vi ò 11ic110 nccordo tra ~le 
m.1 11 fig-ho della llaral1hlll i-i accorsi) tlcl tiro rm- 
C?rsc la, ra~nz.za e :i que:;ta ..•. tocco una brllÌi le- nclik e Makonnou. 
z1one. (' cdi Opf'rcoo \". :?). 1 Allora l'esercito cgizi:1no era di Yonti o 11iù mii,~ 

-V ari e'tà nomini unito in un cor110, og,:::-i inYcco gli italinni 
_..,__,._ t!ono assai di meno o 11011 ancor:i IJl'll uniti. 

ldtlio dlspcrùa g-1' infam1ti 11rcsagi' 

mente ùa Yarii colli, rluscl ad assalire e cil·condare 
il 4° ba ttnglionc elci nostri com:rnùato dal magrriore "' 
TosellL Uopo sotto ore di accanito ccl eroico ~om 
battimeuto il battaglione fu sbaraglialo, rcsbnclovi 
morto il maggiore Toselli e la maggior Jlarte dogli 
nflìciali o dei graùuati italiani e molti ascari. 

23 Gennaio 1. 896 - Dopo quasi 20 giorni di 

1 asse,lio il Colonnello f1ailiauo co' suoi soltiati, mu- 
11iti d'armi e bagagli uscirono 11;\l forte ùi 1\1akallè, 
01 e In bandiera. l>ianca. s' era aliato lino ùal 20. 
gennaio. 

l NOSTRI ROVESCI IN AFRICA 
PREVEDUTI DAlt OARD. MASSAIA 

Crooolo~ia coutcmporanoa 
7 D1rnnlrr.· 16'.'J:; - \d .\111lin-\lagi in Afncn. I 

nu esercito cli :{rl,OO() ah ssini, 111J1wato improvi•isa- I 
1Iira,ndolo. Tipog. cli G. Cagn.i-elli 18~6. 

Zg;-;1 ZEJ!'r'IRO yereilfe ·res1wusaùilr. 
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LA BONIFICA DI BURANA 

Il progetto cli bonifica cli Bur::i.na, co 
me riferimmo nel N. 2 dell' Indicatore 
dello scorso anno, 6 stato già. in parte 
attuo.to od ivi notammo i lavori eseguiti 
nel 1894. Ora continuando la nostra nar 
razione indicheremo i lavori eseguiti nello 
scorso anno e quelli che sono in corso di 
esecuzione. Nel 1895 fu compiuta l' esca 
vazione del granclo canale ma.estro in Pro 
vincia di Mantova fino al canale dcriYa 
tore dal Po, detto del Pollo, che durante 
l'esecuzione dei 1avo1·i di bonifica serve 
di scolo alla zona bonifìcancln. ed ormai 
compìnt1 sono i lavori in muratura ed in 
ferro delle chfa.viche, ponti ed altri ma 
nufatti. Ft1 poi a.ppaltato ed in parte e 
seguito il tronco del gran canale di Bu 
rano., che dal deri,•atore mette alla botte 
di Burnna, in Provincia di Ferrara, im 
piegando,ri parte del capitale di un mi 
lione fornito dalla Cassa di Risparmio di 
Modena. Fu pure in detto anno costruito 
in gran pn.rtc il grande canale che deve 
condurre le acque passanti sotto il P~ 
naro, mediante la botto presso Bondeno, 
direttamente a.l mare, dopo aver percorso 
l' antico alveo del Po detto di Volano che 
s'incontra presso Ferrara. Anché questi 

lavori furono gio, appaltati per intero alla 
Ditta Bonora ed in gran parte eseguiti. 
Nel 1895 si compirono ancora i lavori di 
costruzione del primo e secondo tronco 
del Co.nale diversivo delle a.eque alte del 
basso modenese nei Comuni dì Finale e 
cli S. Felice, e sui primi dello scorso feb 
braio si è me.sso mano ai lavori del terzo 
e quarto tronco del suddetto Canale <li 
versivo nel nostro Comune e in quello di 
S. Possidonio, lavori, che sebbene debba 
no ora soffrire qualche ritardo per la. co 
piosa nevicata caduta, verranno ripresi 
fra non molto, e condotti a termine in 
breve tempo. 

Per far fronte a tante ingenti spese 
occorrono mezzi proporzionati. E qui in 
cominciano le dolenti note. 

Nel giugno dello scorso anno ai Co 
muni interessati nella bonifica di Bnrann 
veniva spedito H ruolo prov,isorio d' u 
tenza. che do'°ern n.ndare in vigore colla. 
rata. dell'agosto successivo con azione re 
troattiva per le rn.te decorse del 1895. La 
pubblicazione di questo ruolo sollerèl in 
tutti i Comuni ed anche nel nostro infi 
niti malumori e disgusti. Ed infatti a que 
sti splendori di glorie africane il '°cdersi 
aumentate le imposte di un sesto, di un 
qninto, di un quarto cd anche di un terzo, 
secondo le locn.lit.\ è uu fatto che spavent:t 
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i contribuenti e specialmente quelli che 
hanno pochi capitali disponibili. E ciò 
tanto più in quanto che prima che il la 
voro sfa finito e porti i suoi benefici ef 
fetti passeranno ancora molti anni, men 
tre i proprietari interessati cominciano a 
pagare ora e dovranno pagare per tren 
t'anni avvenire; così che si avverà an 
che per questa grandiosa opera il detto 
che « chi pianta non raccoglie » e chi fa 
la bonifica non ne avrà i vantaggi, per 
chè a bonifica compiuta avrà dovuto ven 
dere i proprii beni. 

La stampa si fece eco di tali lamenti 
e il Oittaditio di Modena del 2° luglio 1895 
conteneva un articolo analogo del nostro 
agronomo Dott. Ernesto Veronesi il quale 
dopo essersi dichiarato caldo fautore della 
bonifica, soggiungeva: « Ma dall' essere 
fautore della bonifica all' approvare il 
molo provvisorio di utenza mandato al 
Comune di Mirandola ci corre di molto. 
E noi francamente non ci possiamo capa 
citare come detto ruolo sia stato fatto, 
tanto più che la legge del 30 dicembre 
1892 N. 735 dice: Che questo ruolo prov 
visorio dovrà essere posto in vigore sino 
a. che il Consorzio generale, nelle forme 
e con tutte le cautele, pubblicità e istrut 
torie del caso, non ne costituisca uno de 
finitivo dopo accurata revisione e con op 
portuno conguaglio. 

Dimodochè 11 ruolo provvisorio man 
dato nel Comune di Mirandola avrà a 
zione fino a che non verrà. fatto il defini 
tivo, e così parecchi proprietari dovranno ' 
continuare a pagare più di quello che a i 
loro legalmente spetterebbe. E colla scar 
s1ta del denaro che ha oggi ben si com 
prende la gravità dell'errore. 

Nel ruolo assegnato a. .Mirandola, son 
vi Ditte che da un decennio più non pos 
seggono, sonvi Ditte alle quali è stato 

assegnato una superficie di terreno supe 
riore alla vera; ma non piccoli errori, 
errori di lt5 di proprietà in più. 

Benedetto Iddio, ma da dove sono an 
dati a scovare tale ruolo di utenza? Il 5 
settembre del 1892 l' ing. Capo del Genio 
Civile di Ferrara èbbe dalla ragioneria 
del Comune di Mirandola copia del ruolo 
1892 dei contribuenti di .Burana e Rusco 
appartenenti al nostro Comune, ma tale 
ruolo - ci diceva un autorevole amico 
nostro impiegato nel Municipio - non ha 
servito in alcun modo per la 'compilazione 
del ruolo provvisorio di utenza testè pub 
blicato. 

Ora i contribuenti si domandano: ma 
se l'errore non l'ha fatto la ragioneria 
di Mirandola, l'avrà fatto il genio Civile 
di Modena? 

Chi scrive, non può ammettere che il 
Genio Civile di Modena si sia, in un la 
voro di tanta importanza, servito dei pri 
mi dati che gli sono capitati sottomano. 

Che il ruolo sia sbagliato è un fatto, 
ma il perchè sia sbagliato noi non lo pos 
siamo capire. Purtroppo, anche in questo, 
non resta ai proprietari che di armarsi 
di quella santa pazienza che hanno e di 
ricorrere ...... 

Un altro fatto abbiamo osservato nel 
ruolo assegnato al nostro Comune, ed è 
che non c1 pare giusto - per quel po' cli 
pratica che abbiamo come Perito o per 
l'essere vissute iu questa plaga di terreno 
- non ci pare giusto, dall'esame all' in 
grosso che abbiamo potuto fare su detto 
ruolo, la classificazione delle zone alle 
quali sono stati assegnati parecchi poderi 
del nostro Comune, 
· Per norma dei lettori, diremo che sette 
sono le classi fatte dal Consorzio, e cioè: 

I. Valliva canna e da strame, terreni 
paludosi con prodotti vallivi in genere cd, 
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a questa classe fa assegnata l' aliquota 
di L. 6,73 per Ettaro. 

II. Prati bassi e pascoli magri, ed in 
genere terreni prossimi alle valli colla ri 
spettiva aliquota di L. 8,42 per Ettaro. 

III. Prati bassi e medi e qualche ara 
torio bassissimo, colla aliquota di L. 7,58 
per Bttaro, 

IV. Prati medi e aratorii, sprovvisti 
di piantagioni infrigiditi notevolmente; 
colla aliquota di L. 5,89 per Ettaro. 

V. Terreni aratorii medi con piante 
di poca produzione, infrigiditi in misura 
minore; coll'aliquota di 1. 2,52 per Ettaro. 

VI. Terreni arborati e vitati non com 
presi nelle precedenti classi, coll'aliquota 
di L. 1,68 per Ettaro. 

VII. Strade pubbliche, argini di difasa 
di confine, fabbricati urbani, coll' aliquo 
ta di L. 0,84 per Ettaro. 

Come il lettore ben vede, la differenza 
fra. classe e classe ed m ispecinlmodo fra 
la quarta e ln. quinta è notevolissima; si 
tratta di pagare cinque lire pi~tto$tocbè 
due per Ettaro e, per tre~t• an~1. 

Questo lavoro· di class1?_caz1~ne. è ~er 
sè stesso difficile, tanto piu difficil~ m 
quantoohè in uno stesso podere sonvi pa 
recchie classi. 

Premesso questo, osiamo sperare che 
il Genio Civile non se ne avrà. a m_ale se 
noi diciamo che anche perciò che r1~ua~ 
da ln classificazione il ruolo provr~sorio 
di tdenza è ben lungi dall' essere g1~sto. 

Chi fii. sbaglia, e non ce ne fa~c1amo 
caso ma gli errori vogliono corrett_1, e la 
la l~ro correzione in questo caso i_mpor- 
t à tanto al Consorzio quanto ai pro- 
er ' · diff t' . t . delle spese non m i eren i. prie ari, . 1 1 p 

Sarà questa la risorsa d1 qua c _1e e- 
• · cl anno d1 nuo- rito ma i propriettm s1 ovr . . 

vo armare di danaro, pazienza e po1 ri- 
correre ...... 

Il.Comune di Mirandola viene con que 
sto ruolo provvisorio di utenza aggravato 
di lire 55,244,10, cioè a dire che alle 
300,000 lire circa che attualmente pa&ano 
i contribuenti dovranno aggiungerne al 
tre 55,000. 

Somma enorme per un Comune come 
questo di Mirandola, dove tutte le tasse 
possibili sono di già applicate. 

Di fronte a questo stato di cose non 
rimane che: cercare con tutti i mezzi le 
gali, e mediante la competenza dei Periti 
locali, di ridu.rre al vero lo. parte che 
spetta ai nostri proprietari perciò che ri 
guarda la Bonifica di Burann , e di ve 
dere di togliere dalle spese Comunali par 
te almeno delle 55,000 lire d1 sovraimpo 
sta che gravano sul bilancio del nostro 
Comune da parecchi anni. » 

Un altro corrispondente del Panato 
scriveva dal Finale al suddetto giornale 
lo. seguente corrispondenza che leggesi nel 
N. 182 del 5 luglio 1895. « Invado il cam 
po del corrispondent_e 01:dinario ~er infor 
marvi della viva agitazione suscitata an 
che quì dalla pubblicazione del Ruolo dei 
contribuenti per la Bonifica di Buraua. 

È invero non si esagera asserendo che 
se il detto Ruolo dovesse proprio rendersi 
esecutivo nelle misure stabilite, per mol 
tissimi proprietari, specie di terre vallive 
e prative dei tre Comuni di l1irandol::i, 
Finale e S. Felice, ciò equivarebbe alla. 
loro totale rovina. 

E pur troppo noto in quali acque P:O 
cellose oggidì navighi la proprietà. fondia 
ria per ammettere che essa possa _soste: 
nere un carico così enorme come dai detti 
Ruoli viene stabilito. 

Potrà anche darsi che talune plaghe 
dei Comuni mantovani e del ferrarese, 
comprese nella menzionata bonifìca, pos 
sono per la fertile natura loro risentirne 
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col tempo un grande vantaggio, e tale da 
far loro sopportare il carico di cui s' in 
tende colpirle. Ma per ciò che riguarda 
la. maggior parte delle terre dei tre Co 
muni sopra menzionati, ciò non potrà mai 
accadere stante la loro natura tenace, ed 
argillosa, che non permetterà. mai ne col 
tivazioni più ricche ed intense delle at 
tuali, nè piantagioni dì alberi, viti ecc. 

Orbene tuttociò malgrado, e sebbene 
la maggior parte delle terre che si dicono 
bonificabili in questa. provincia, siano 
già colpite da canoni livellari a favore di 
codesta mensa arcivescovile, si ha avuto 
il coraggio di caricarle di sette ed ouo 
lire per ciascun ettaro, imposizione enor 
me che potrà anche aumentare a classi 
fico. definitiva, 

Egli è adunque per lo esposte cose che 
crediamo che il Governo non se ne possa 
disinteressare, tanto più che in questioni 
di sl capitale importanza nessuna assem 
blea di interessati fu mai convocata, co 
me pure non furono mai interpellate per 
sone di questi Comuni direttamente, e pra 
tiche dei luoghi. 

Detto tutto questo e senza il resto che 
che si potrebbe aggiungere, se lo spazio 
non facesse difetto; noi dimandiamo ad 
ogni persona equanime e giusta se a que 
ste condizioni si possa pacificamente ac 
cettare ed approvare l'operato del Comi 
tato per la Bonifica di Burana residente 
in Ferrara. » 

A queste osservazioni del corrisponden 
te straordinario Finalese del Panoro ag 
giungiamo la seguente del corrispondente ' 
ordinario, che leggesi nel N. 185 del Pa 
na1'o suddetto dell' 8 luglio 1895. 

<<L'egregia persona che da Finale ha 
mandato al Panaro parecchie sue assen 
nate osservaaioni sulla Bonifica di Bu 
mnc, e conseguente pubblicazione delllitolo 

dei Conttibuenti, sollevatisi a ragione con 
tro la patente ingiustizia tributaria, mi 
ha prevenuto mentre, interessandomi della 
questione in discorso di capitale impor 
tanza anche pel nostro paese, attendevo 
ad un lavoro d'investigazione, assumendo 
informasioni, e precisando dati per scri 
vervi con cognizione di causa. 

E giacchè il punto di partenza mi 
pare ben scelto, non mi resta che conti 
nuare sulla via che mi è stata aperta di 
nanzi, aggiungendo altre osservazioni, in 
omaggio ai canoni dell'equità e della giu 
stizia, a tutela di vitali interessi mano 
messi a difesa della proprietà fondiaria 
oramai dissanguata dal vampiro di enormi 
balzelli, allo scopo di chiamare in campo 
l'azione del Goveruo che ha l'obbligo 
d' intervenire a vedere chiaro in certe 
faccende. 

L' agitazione formatasi in paese, in se 
guito alla pubblicazione del Ruolo dei 
contribuenti per la Bonifica di Burana, 
tende ad accentuarsi sempre più, trovan 
dosi in giuoco molti interessi ohe di punto 
in bianco sono compromessi, specie in 
questi Comuni di Mirandola, Finale e S. 
Felice che da soli costituiscono più di 
due terzi di tutta la zona che si dice bo 
nificabile. 

Siccome poi chi ha manipolato questo 
affare di Burana si è inspirato al crite 
rio che i terreni paludosi devono pagare 
meno dei prati bassi e medii aratori, cosi 
ne deriva di conseguenza che la zona mo 
denese, composta in massima parte di prati 
bassi, mcdii cd aratori, finirà per soppor 
tare il peso maggiore dei contributi, ri 
cavando assai minore vantaggio dall'opera 
di Bonifica, poichè le sue terre, diversa 
mento dalle Pcrraresi e Mantovane, non 
potranno mai dare copia e qualità. di pro 
dotti diversi dagli attuali. 
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Egli e quindi davvero ammirabile il 
coraggio di chi decretava, durante questi 
lumi di luna ( in Comuni già esausti e 
in cento modi colpiti da ogni genere di 
imposte) di sovraricarle di contributi per 
la Bonifica che da 1,68 ascendono sino a 
L. 8,42 per ettaro, e per un corso di 
trent'anni avvenire. 

Oiò posto ed ammesso, questo, secondo 
noi, non si chiama bonificare, ma espro 
priare molti degli attuali proprietarii, 
specie quelli delle terre vallive alte e 
prative aratorie. 

E valga il vero : un ettare' di terra 
valliva od anche prativa che abbia paga. 
to alla fine del trentennio, oltre tutte le 
tasse, un cannone di L. 225,60 o L. 227,60 
non ha pagato forse molto al di là del 
suo valore reale ? 

Domandiamo inoltre a chi ha maneg 
giato questo negozio della Burana : si è 
egli preoccupato del deprezzamento enor 
me che viene ad arrecare, colle sue pro 
poste cli contributo, alle proprietà massi 
me delle quattro classi ohe souosi mag 
giormeute colpite 1 

Chi sarà oggi allettato dall' acquisto 
di questi terreni, di poco valore, nudi di 
piante, di natura tenace ed ::i.~gillos~, su 
cui ben poco potrtt l' opera d1 Bomfi~a, 
gravati per un trentennio di un debito 
speciale che varia da lire 5,89 u. L. 8,42 
per ettaro 1 . 

.Ma ci si chiederà. : dunque la Bonifica 
di Burana non si doveva fare.t E noi ri 
spondiamo : a tale prezzo, a tali c~nd~: 
zioni no. o quanto, meno con cr1tern 
dive:si e ~eno opprimenti di quelli esco 
gitati dal Comitato della Bura_na. 

La migliore risoluzione poi da ndot: 
tare n. nostro parere, s1 era quella d1 

' d · l . · l Go,,erno lasciare la cura e1 avou, a . 
obbligatovi per legge, procurando in tal 

modo ai proprietari il vantaggio di non 
essere colpiti dell'onere del contribnto 
che nel giorno in cui la Bonifica fosse 
ultimata o resa. efficace, eliminando in 
pari tempo l'obbligo dei contributi per 
condotti, canali ecc., contributi ai quali 
dovranno sottostare sino a che l' opera 
non sia compiuta. 

Concludiamo per ora osservando che 
per quanto si voglia dare ad intendere 
agli ingenui essere i Ruoli d' utenza, già 
pubblicati, provvisori, noi riteniamo il 
contrario e siamo persuasi che la Bonifì- ~ 
ca di Burana, cosi come fu progettata e 
si vuole attuarla, più che in una opera 
di redenzione si risolverà in una rovina 
per molte famiglie e moltissimi degli at 
tuali proprietarii dei Comuni di Miran 
dola, Finale e S. Felice. >> 
(continua) v. b. 

BlBLlOGRAFlA PATRIA 

CERETTI O.A. V. DON. FELfCE - In 
torno a Francesco o Prancescliino di Nic 
colò Pico ed n, Princivalle suo figlio. 
( Estratto dagli Atti e Memorie della R. 
Deputazione di Storia Patria per le Pro 
vincie modenesi). Blodena, tip. Vìncenzi. 
1894, in 8.0 

La GùJ1ltà Cattolica dì Roma nel qua 
derno del 6 luglio scorso ne dava. il se- 
guento cenno bibliografico. . 

Il Rev. D. Felice Oeretti, sempre in 
tento ad illustrare le memorie della fa 
mialia Pico ha raccolto in questo lavoro 

t:, I • 

i documenti che hanno attinenza colla vita 
di Francesco e Princivalle Pico. Il primo, 
detto anche Frauceschino, fu figlio del 
valoroso capitano Niccolò ecl è ment~Yato 
per la prima volto. l' n,nno. 134: : _cnp~ta~o 
di Cremona si cattiYò gli amnu de c1t- 
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'tndini ; andò a seconde nozze e sposò 
Gisa dei Pepoli , cosa ignota ai genealo 
gisti; lasciò due figli legittimi, Francesco 
e Princivalle, che per ragion di tempo 
dovettero nascere dalla prima moglie. 

L'ultimo d'essi non fu mdegno del padre 
per uffìcii e valore. Queste ed altre noti 
zie furono ricerche e assodate con solerte 
indagine dal Rev. Oeretti, In fine v' è 
quella parte dell'albero della famiglia 
Pico, che si riferisce alla presente me 
moria. 

Il suddetto D. Ceretti ebbe il lodevole, 
sebbene tardivo, pensiero di fare omaggio 
a Papa Leone XIII di un esemplare delle 
Memorie sulle Ohiese e Conventi della 
Miranaola, raccolte dallo stesso Ceretti e 
pubblicate fino dagli anni 1889, 1890 e 
1891 nei Volumi VII vru e IX delle 
Memorie storiche JJfirandolesi. Il Santo 
Padre ha accolto benignamente l'umile 
offerta presentatagli per mezzo del reg 
gente la Biblioteca Vatrcaua, come ri 
sulta dalla seguente lettera di S. Emi 
nenza il Cardinale Rampolla già pubbli 
cata dal Corriere Reggiano N. 24: del 
1895 e da altri giornali. 

lll.mo Signore, 

« Il S. Padre m' incarica di significare 
alla S. V. che ba ricevuto l'importante 
sua opera divisa in tre volumi i quali 
racchiudono la storia ecclesiastica di co 
desta. città, resa celebre dall' impareggia 
bile scrittore Pico. 

« Sua Santitit ha molto gradito questo 
lavoro cli V. S. diretto a porre in eviden 
za l'avita fede del popolo Mirandoless e 
la pietà dei Principi Pico certamente 
assai benemeriti della Chiesa e della Sede 
Apostolica. 

» Ne La ringrazia quindi per mio 

mezzo, ed in pegno 'del particolare suo 
gradimento Le imparte con vivo affetbo 
l'Apostolica Benedizione. 

« Io poi godo dichiararmele con sen 
si di distinta stima 

Roma 8 Giugno f89~. 

Affrmo per servirla 
M. CARD. RAMPOLLA. 

' La Civiltà Cattolica di Rom~ nel qua- 
' derno del I° scorso Febbraio dà un cenno 

bibliografico del libro del Cav. Ceretti 
intorno alla villa, feudo e parrocchia de' 
ss. Giacomo e FiliJ_Jpo delle Roncole, di 
cui noi abbiamo già data una estesa re 
censione nel N. 10 dell' Indicatore dello 
scorso anno. 

L'editore Hoeple prosegue la ristampo. 
del Macchiavelli del Sen. Villari , riferi 
scono i giornali eh' è venuto fuori il se-. 
condo volume. Anzi il Ocrrriere della Sera 
in un' articolo bibliografico va tutto in 
solluchero, e scrive che « il libro del 
Villari è tra i più forti della letteratura 
contemporanea; fa onore a lui; fa onore 
alla patria. »- Sarà un bel libro; ma ohi 
perdonerà. al Villari di avere scritto che 
Giovanni Pico fu un ingegno su1Jerficiale? 
che in filosofia fu un mi fiacco imitator« 
del Ficino che si professava educato a 
non giurare nella parola di nessuno, ma 
diffondersi su tutti ì maestri « di color 
che sanno » il vagliarne le carte ; colui 
che pose certi principii filosofici diame 
tralmente 011postz' a quelli del Ficino 1 .... 
Sarà un bel libro, ma ... fatta la debito. tara, 

GINO MALA. V~\SI. 
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Piccola Cronaca Mirandolese 
~ 

Stato Oivll~ ~ FEBBRAIO. N.1n, iti città, mase, 
4, femm. 21 - in campa9na, maso. 17, femm. 11 •• 
•rotale N. 34. 

Mo1m, in città a domicilio, Marvolli Alessandro 
di anni 85 ramaio, Mnrasmo senile - Geunari Vito 
di anni 23 trucciolaio, Tubercolosi polmonare. - Nel 
Civico Ospedale, Navotny Don Nicola di anni 89 Sa 
cerdote, Marasma senile - Dotti Vincenzo di anni 66 
giorunliero, llroncbito polmonare - Fregoi Paolo di 
anni 70 miserabile, Cistite cronica - Manzini Adamo 
Carlo di anni 78 caffettiere, Ipertrofia - Fontana Ca 
rolina di annì 45 massaia, ·rubercolo.si polmonare - 
in campagna, 12 - Più 11 inferiori ai 7 anni. - To 
tale N. 30. 

MATRIM0N1, in città, l\lrzzafoglio Adolfo e ventu 
relli Seconda - Panzanì Vittorio o Secchi Gemma - 
in campagna, 5. - Totale N. ì. 

' Osservazioni metereologlobe ed agricole - 
Nella prima decade dello scorso febùraio abbiamo 
avuto giornate splendide e primaverili. Nella secon 
da decade continuò il bel tempo con qualche gior 
nata nebbiosa e fredda. Nella terza decade ìl bel 
tempo continuò fino al 2·1 in cui cominciò uua forte 
buffera cli nove che continuò senza interruzione 
fino a tutto il 26 febbralo elevandosi Id nevo a 
Cent. 44 cosa insolita o da molti anni non avvenuta. 
Nel 27 il bello si rimise al bello e continuò fino 
alln fino dol mese. 

Dai rilievi fatti noi nostro Oeservatorio metereo 
logloo risulta che la media tormografìca nello scor 
so febbraio fu di gradì 3,21. La temperatura mas 
sima fu di Cent, 14,8 noli' 11 e In minima di Cent. 
-512 nel 23. La ruasaiuia barometrica nel mese fu di 
mili. ì78,2 nel 9 e la minima di mili. i46,8 nel 26. 
La massima umidità segnata dallo psicrometro fu di 
gradi 92 e la massima tensione del Vapore aqueo 
fu di 8;60. La mmlia mnid!tà relativa del mes~ fu 
cli gradì 70. Si ebbero giorni aort'ni 18, coperti 3, 
con nebblia li con neve 3 cent. 44, con gelo 23. ' . La 111nssi1n:l volocilt~ clel vento segnata dall anemo- 
metro lo 24 oro fu di chilom. 720,86 il 24. 

Nella sera del 28 dallo 18 alle 23 si osservò au 
che qui un eoclissc di lnna. La luua outr~ nella pe 
nombra allo 18,14 e noli' ombia alle Hl,lo; uso] dal• 
l'ombra alle ol'e 22,13 e dalla pcpombra allo orti 
23,14. La- faso massima doll' ccolissi fu di 0,8i, _con 
siderato l il diametro Jnnnre. Lo spettncolo rmscl 
interessante e potè es!lero goduto con comodità dalla 

popolazione a causa clcl tempo sereno e dell' ora 
non tarda. 

Il bel tempo del febbraio ha favorito assai i Ja. 
vori campestri che sono gi/ì molto avanzati. J.,' ab 
bassamento di 'temperatura verilìcatosi noli' t1ltirua 
decade fu assai propizio perchè arrestò la veget.'\• 
ziooe che si temeva tropp'o precoce, o la n.eve fu 
utile ai seminati ed ai prati in cui si lamentava la 
siccità. Il frumento è bello, rigoglioso e promettente. 

Cronaoa reUgtosii - Nel giorno 11 dello scorso 
febbraio si celebrò colla consueta devota pOml)a 
nella Chiesa del Gesù la festa della B. V. di Lour 
des preceduta da triduo. Nel pomtriggio tenne ana 
loga lo•fat.'\ orazione pancglrica il Rcv. D. Pio Ber-' 
gamiai Parroco a S. Pancrazio presso Modena. 

Cronaca del Ca.rnevale - Anche in q ucst• anno 
fortunatamente magra è la cronaca del c.,rncvalc. 
Noi Teatro Sociale nella sera del 19 gennaio e\Jbo 
luogo uu Vcgliono di beneficenza a profitto dello 
Scaldatolo, della Società Opernì:i o del!' .i.silo d' in 
fanzia cui farooo devoluto solo Lire 17 per ci:lllcuno 
ed il resto fu assorbito dalle spese, sebbene nume 
roso fosso il Yegllone. Scarsi invece furono i Ye 
glioni della Domenica 2 febbraio o del giovedì gras 
so 13 febbraio. Numerosissimo secondo il solito fu 
quello dell' ultimo giorno carnevale 18 febbraio tnr 
bnto dal getto di un bicchiere nella p!:itea rou pe 
ricolo di lesiono di qualcuno. Ciò ehu fortnn:Ìtninente 
non avvenne. Nessuna festa particolare ebbe luogo 
che meriti ricol'do. 

Cronnca della. QU41'ea1mo. - Oratore quaresima 
lista noi Duomo e ìl Rev. Can. Alfonso ~!argani Or 
tisi di Nìsemi in Sicilia, già. favorevolmente noto fu 
n<ii avendo predicato nello scorso dicembre ìl nove 
nario déll' I111macol:ita Concezione uelln Chie.sn dì 
S. Francesco. Rgli svolge argomenti dolla massima 
importanza e di attualitt1 colla solita facondia e ùot 
triua, attirnmlo numeroso uditorio alle sue prediche. 

Notixle d' .Afrloa - l giornali che recano le no 
tizie d' Africa vanno a ruba nelhi nostra cìtt;.\, e 
producono la più profo11da imprrssione di dolor<' 
per i pericoli ohe corrono i nostri soldati fra cui ,•ì 
sono diver~i concittadini. Ovunque \'edonsi capan 
nelli di persone che ascoltano la letturn cleì irior 
nali rommentando tutti sfavorevolmente fa pohtic., 
africana, senza però venir meno a quol contegno 
serio e dignitoso che regnò Sl)mpre ìrn noi cosi n~llo 
prospere, corno nello tristi vlcende della patria. 

I 
I 

I· 
I .· 

i: : 
. ' •. 
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"'V" ar.i e "t à 

Cronologia contemporanea 
J. Mar;;o - li nostro corpo ùi spedizione in 

Africa composto cli oltre veulimlla uomini e di buon 
numero di canuoni, dopò aver provocato a batta 
glia il nemico ù stato respinto aù Aùba Oarima 
presso Adun con gravissime perdite, Iasciando snl 
campo i2 cannoni in mano del nemico. 

Imprese africane 

dcmico, senza trovare qualsiasi occnpazione, tanto 
nell' esercizio delle rispettive professioni, quanto in 
cariche od hupleghì affini. 

Per riguardo principalmente ai laureati io legge, 
vi sono disponibili in media 530 posti nei 'l'ribunali, 
nello cnncenerlo, nelle Provincie e nei Comuni: eb 
bene, escono ogni anno 900 laureati in diritto 1lallo 
Uni❖crsità. italiane. Cos\ i medici sono cli un buon 
terzo più ùel bisogno, e degli ingegneri nuovi se ne 
hanno circa 300 ogni anno, mentre a mala pena 
160 possono trovare occnpazlone ed impiego, 

Di qui la ressa enorme di tanti laureati per ot 
tenere il più umile posto, persino frn gli uscieri e 
anche più in basso ancora! 

Alcuni glornali nfr ìcantstl che parlano della <li 
sfatta di Abba Carhna, insistono sulla necessità della 
rlvlneità. Essi non pensano che i rinforzi, mandati 
e da mandarsi in Africa, non bastano più; che i 60 
mila uomini converrà portarli a 100 mila; che havvi Un fonomcno curiosissimo si vcrlfìca attualmente 
il pericolo della diserzione in massa delle bande e nel principato di Lussemburgo. Ivi il Governo, in- 
degli ascari; clic il Sarraè e I' Okulè Cusai da un vece di essere agli sgoccioli com'è il nostro e come, 
momento ali' altro possono insorgere: che quindi il più O meno, sono tutti quelli che fanno parte ùi 
parlare di vittoria suona quasi come un sarcasmo quella caeofonia che, con diplomatico eufemismo, 
m un momento nel qnale appena è lecito parlare ai chiama il Concerto Europeo, il Governo, abbiamo 
di sa!vam_ent.~. . . . . ' detto, in seguito alla fan ta aliquota toccatagli quale 

Gh africanisti ~oghono compiere la rovina no- I facente parto del Zoliverein germanico, mentre poi 
stra, per correr dietro n una larva, La guerra n fon- d . ttostare a· gravami militari dell' impero , . ò , . . 1 h non cve so ..,. 1 , 1 
do al ~10n1_0 ù _oggi ne, pm_ ne meno e eh~ g~er_r::i. ha. una forte pletora di rlunnro o, non sapendo che 
non ali Ab1~min, ma ali Italia. E una pazzia msie- fare dello eccedenze, ba compilato quattro progetti 
me e un delitto. di legge coi quali esso viene In aiuto dei municipi, 

I popoli saggi devono saper curvare la testa di- nell'intento di diminuire O anche di sopprimere le 
nanel alla contraria fortuna. Si ritirò l' Inghilterra tasse comunali che ess! pcrcepìseono. 
dal Sudan dopo la presa di Karthum ; e la Franci.:l Pur non taggiungenclo il minimum fiscale otte 
venne a patti colla Cina dopo la perdita dì Laug- nnto noi principato di Monaco, dovo 11011 vi sono 
Son Noi, se siamo uomini e non fanciulli, dobbìamo tasse di sorta percbè tutte le speso pubbliche sono 
faro la pace con )lcnelik. coperte dal contributo obbligatorio elci Banco di 

Nè ci si parli del!' onore, o del disonoro della gìuoco di l'ùontec:ll'lo, tutta Europa, se 11011 dovesse 
bandiera. Vero disonore è quello di impuntigliarsi in sottostaro alle enormi spose necessario poi mante- 
una impresa nccessartamente disastrosa, tanto nella nimento degli eserciti e delle flotte, goùi·ehllo dello 
sconfittn, quanto nella vittoria. stesso benessere flunnziario di eni fruisce il princl- 

H.itirandoci da una pazzia, prima clic questa com- pato di LnsRomhnrgo. TJ accentrnmnnto, lungi dnl 
11!a In nostra roviu:i, avremo il nome d1 popolo as- diminuire lo Rpcso generali di governo, Je anrnentn. 
seunato: mentre invece se dopo una vittoria di là cm è perciò cho molti economisti e socìologi si 
da venire ri troveremo coli' esercito io decomposi- chiedono se lo autonomie locali in Y!goro nel ùlcdio 
z10nc, cogli arsenali vuoti, col hilancio in disavanzo l•;vo e la costituzione del mondo in Coufedorazionl 
e con un nll0\'0 debito di 3 o 400 mihonl, non ci naziooali non sarebbero pct' uvvent,nra preferii.liii 
~arà nessuno al rnontlo clrn non ci chiami gente clc- ali' aggruppamento di g-ranùi Stati accentr,itori che 
go.i del manicomio è tal caratteristica doli' Europa moderna, 0 elio fu 

Gli spostati in Italia, vivamento p.-opugnata dn. Nnpoleonc m il quale anzi 
Il ('omm. Botlio li-i p111Jl.1liento una. statistica dav- ne fece il principio informatore della sua politici\, 

,,ero dolorosa per un verso e molto cloqncnto per ~ ---· -~ 
l' altro. Si può chinmarc la statistica degli apostati Miranclolo. Tipog. <li G. Caga.relli 1896, 
poicli1.: es~a conti<'nc il numero <'On~idcrevole ùi co- 
lt>ro che c~cono dall' un1verR1t!i con 110 grado a<·.ca- 1/';EN'I -7JEF1"IR~ gerr>nte reSJJOHSabt'le. 

Uno Stato che ha troppi denari. 
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sogno della Bonifica, a favore dei ferra 
resi e dei mantovani le cui terre qun.n 
tunque molto piit basse, mn assai più fer 
tili, son ,tassate meno. 

Nel N. 187 del Panaro del 10 luglio (Secondo), Percbè quando una Legge 
1895 leggevasi questa ulteriore corrispon- si presta ad interpretazioni ed applica 
denza finn.lese sotto la data dell' 8 luglio zioni tanto erronee e dm.coniane, e tali 
« Non vogliamo mettere in dubbio tutta da risolversi in vere e reali spogliazioni 
la veridicità. dell'asserzione « del mem- di una. parte dei consorziati a favore del 
bro del Comitato della Bonifica di Bu- l' altra; oppure che riesce a concludere 
rana. » il quale nel N. 184 del Panaro che alla fine del trentennio a furia di 
declina ogni responsabilitù. del Comitato contributi annuali, molte terre per loro 
istesso circa la compilazione dei famosi I natura sterili e cli poco valore, avreb~ero Ruoli di utenza giù. pubblicati. finito col pagare un terzo, o la meta, o 

A noi invece risultei•ebbe che, se non I più del doppio del loro valore attuale; 
tutta, molta parte cli responsabilità l' ha I e~sa non è piu nna Legge, provYid~ e 
anche il prefato Comitato. I giusta. . . . 

Comunque, nell' ora presente, questa i Lo potrà ~sse~·e m Turclua) o ne~h 
diventa una questione molto secon~arin! I imp:ri~li stati d1 S. M. Men~1k, ma 1.n 
poicltè in ultima analisi ai proprietan Italia, m qualunque Stato ordinato e ci- 
modenesi poco cale di sapere chi precisa- vile, No! » . . 

t ·utencla con quei Ruoli e con quelle Qtteste corrispondenze fìnales1 resero men e 1 1 • ·, - · · t · t 
massime di spogliarli d' ogni loro avere: più acuta la po enuca gu~ m1z1d~ ailin orno 

· · ·1 e 'tato od 1·1 Genio civile al gru.ve tema della Bomfìca 1 ura.na, se c1oe 1 om1 , · . . . • - d · 
Il · lo della quistione dunque non alln. comp1laz10nc e pubbhcaz10110 c1 

. t· n~cmt~ 1·nvece nel fatto che l:l. ùoni- Ruoli d' utenza. Pcl"ciò nello stesso N. 187 
IS :.I, q U1 : S •• • • 1 t . 
fica di Burana concepita ed applicata co- del Pa1~ro leggest a seguen e corr1spon- 

, · t a appli·cai·la ò un madornale demrn. 1111randole$e sotto la datn del 9 lu- me s m en e ' , . ~ • b · "'ho 189.>. « M1 permetta rcv1 osserva- 
colossale erro re. 0• • 1 . . • 1- a· r tt' 11 

(Primo) Perchè sacrifica i modenesi z1on~1 esc us1Ynmento m mea 1 1~ 1, a. a 
· · · lti hanno meno bi- con1spondenza sbimpn.ta nol pregiato suo che per essere 1 pm a 

LA BONIFICA Dl BURANA 

(Vedi Indicatore l'f, 3} 
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giornale cli ieri, riguardante la bonifica 
di Burana, 

Evidentemente sono sfuggiti alle inve 
stigazioni intraprese dall' eg. v. b. un bra 
no di storia, e due leggi dello Stato, le 
quali, se a Lui note, gli avrebbero indi 
cato N apoleoue I come quegli che comin 
ciò a maneggiare le faccende della boni 
fica, e il Governo italiano quegli che con 
tinuò a manipolarle colla. legge del 1881 
e 1' altra tlcl 1892. 

Leggendo la legge del 1892 il sig. v. ù. 
vedrà che fu il Governo quegli che spon 
taneamente offri la concessione dell'opera 
agli interessati, ed i singoli consorzi in 
che si di vide il territorio bonificando de 
bitamente adunati liberamente l' accetta 
vano. Vedrù. che la somma. dei tributi 
messi ora in esazione sono eguali in lire 
e centesimi al rimborso che il Consorzio 
avrebbe dovuto fare allo Stato qualora 
da questo fossero stati compiuti i lavori. 
Vedrà che la. divisione del Territorio nelle 
diverse zone provvisorie di utenza fu ri 
servata al Governo, come pure la compi 
lazione del ruolo dei Contribuenti, N es 
suna osservazione farò intorno alle zone 
limitandosi questa lettera a rettifiche di 
fatbi affinchè il sig. v. b. possa utilmente 
cambiare punto di partenza per le sue 
future osservazioni; ma in quanto al ruolo 
bisogna dire che non poteva essere peg 
gio fatto: così come è dovrà senza dub 
bio dar luogo ad una infinità. cli inconve 
nienti e di molestie. 

Vedrà infine il sig. v. b. che compiuta 
la bonifica 11 Comitato Esecutivo scompa 
rirà per lasciare 11 posto ad una Ammi 
nistrazione del grande Consorzio che a 
vrà l' obbligo, sotto l'osservanza e le ga 
ranzie delle leggi vigenti, di compilare il 
ruolo d'utenza definitivo. 

Il sig, 11. b. nella persuasione che tutte 

queste cose, secondo lui, rovinose sieno 
state escogitate dal Comitato Esecutivo 
vorrebbe che il Governo· guardasse un 
po' per bene in queste faccende, mentre, 
continuando nelle sue investigazioni, s' ac 
corgerà. che per la ricordata legge del 
1892 11 Comitato doveva cominciare ad 
esigere i contributi fino da 18 mesi or 
sono. Quantunque ne avesse l'obbligo re 
sistè a tutte le pressioni sempre sperando 
di ottenere di procrastinarne l' esazione 
a bonifica compiuta, ma il Governo insi 
stè perchè si facesse, e quando fu stanco 
delle tergiversazioni del Comitato ve lo 
costrinse con atto d' Usciere. . 

Veda dunque il sig. v. b. di intender 
sela col Governo, che fece tutto: E se a 
Lui riescirà cli ottenere un miglioramento 
della Convenzione del 1892 creda pure 
che il primo ad esserne lieto sarà il Co- 
mitato Esecutivo. X. 

Nel N. 191 del Panare del 14- luglio 
il corrispondente f nalese replicava al mi 
raudolese nel modo seguente. « Etiam. 
- Eccomi ::i. rispondere al commento del- 
1' egregio articolista. di Miraudola, che si 
mostra molto addentro alle segrete cose 
del Comitato Esecutivo, cui dà in questa 
occasione il suo valido patrocinio. 

La parte sostanziale delle mie osser 
vazioni si riassumo, non havvi dubbio, in 
una semplice disamina e critica del Ruolo 
d' utenza, cosi eletto provvisorio, che, lo 
ripeto, si risolve, pei suoi vizii d' origine, 
in una vera spogliazione n. danno cli una 
grossa parte di bonìfìcandi. E siccome su 
questa questione, che è la capitalo, noi 
ci troviamo pienamente d' accordo, tanto 
che l' egregio mio contradditore non si 
perita di affermare che il ruolo non po 
teva essere peggio fatto e che dovrà. senso 
dubbio dare luogo acl una infinità di in 
convcmenli e molestie, è a concludersi che 
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non sarà poi stato così sfortunato nella · · che la classifica delle zone interessate, l' e 
scelta del punto di partenza, 'dal momento lenco dei contribuenti colla relativa ali 
che, per opposte vie, arriviamo tutti e due quota dei tributi si fossero precedente 
alla stessa meta. · mente pubblicati per dare tempo agli in- 

Questo assodato, il resto diventa cosa teressati di far valere i loro diritti e pre 
di poca entità, come ben a. ragione cd in sentare all'uopo i loro reclami? 
modo esauriente ribatteva l'egregio lettore Ancorar sì dice che era riservata al 
:finalese, coinvolto in questa polemica. Governo la compila~ione dei Ruoli dei 

E vengo ad altro. L'accenno al piano contn'buenti. Ma la risposta esauriente, 
di storia, noto persino ai bimbi, ed alle molto a proposito, come palla al balzo, 
due leggi dello Stato 1881 e 1892, non ci viene oggi dal Ministro Saracco, il quale 
riesce certo ad impugnare la mia asser- rispondendo all' On. Agnini ha dichiarato: 
zio ne, giacche, se Napoleone I comincfò a 1ion spetta-re al Governo veruna aiiribu 
maneggiare le faccende della Bonifica, ma- sione nella [orniaeume dei moli. 
nipolate in seguito dal Governo, non si A parte tutto questo, volendo poi ne 
viene con ciò ad escludere che anche il cettare per verità indiscutibile che il Co 
Comitato possa avere messe le mani in mitato Esecutivo non ba avuto nulla a 
questa pasta. che vedere in questa faccenda, poicliè al 

]J giacche si è voluto pescare argo- dire dell' articolista, fu il Governo che 
menti persino nel periodo storico Napo- fece tutto - viene spontanea sul labbro 
leonico, pedissequo all'egregio articolista la domanda: percliè fu desso costituito 1 
mi si permetta alla mia volta di ricor- quali interessi tutelò 1 come si adattò ~ 
dargli r art. 38 della legge 1806 sulle bo- mettere lo spolvero su condizioni che egli 
ni:ficazioni nel quale è detto: che i fondi riconosce oggi informate a patente ingiu 
bonificati vengono cost#uiti debitori verso stizia tanto che sarebbe, (sempre a detta 
lo Stato delle SjJese effetfive sostenute daZ dello 'scrittore di Mirandola) pel primo 

t l lieto che altri ottenesse zm uiiqlioromento tesoro regio ad opem termina _a, e so_ o =: 
condo le circostanze viene dai •possulenti della Convenzìo11e del 1892, e non pensò 

· l' t · · ·o,'e che, ::i. tutela dei comuni h1teressi, sì era interessa# pagata i1a via e,, an ~cipazi • , 
ma ,,,uesta ?'Ìconosciuta conveniente ed e- meglio declinare il mandato 1 

:i Io non so come suonerà gradita all' o- 
q_iiitativa. recchio del Comitato Esecutivo la affcr• Qg

0
rri si J)rocede addirittura n._l rove- . 

1
. 

t Inazione accampata. da.11' egregio artico 1- scio: u.d opera non solo non compm a ma l 
lontana dall' esserlo, si paga una quota sta con sì apparente cognizione e i causa 

Altr z r.i~rnrc1o l' opera quasi negaf;i \'a del Co- che è unn. vera spogliazione. o e te o· 
ant·ici~10 conveniente ecl equitativo! mitato stesso. 

'.l' f ·1 G Ciò non mi rigunrdu: a me non rest~ Si dice, in seguito, che u i overno 11 l 
1+. l che prendere atto delle parole co e qun J 

quell.o che ·spo1ttanea.i>,iente ourì ·~ con- il mio cortese coutr1u1ditore chiu<le la sua 
Cess.;o••e dell' o11era agli inletessa.t,; ma. . 1 ·cn 

• ,. :.r.· d t- pro~a, poichè da quelle scat.nnsce og1 . 
che obbligo domando io, vi era I aoce ln conseguenzn, (ccrt.ozzo. confortevole yei 
tarln. in quei termini? o. quan~o me~; consorziati) che nel Comitn.to stesso s1 a 
quale necessità di accogliere 1. art. vrìt il più valido patrocinatore rlell' or 
della Convenzione, senza risor\'arsi almeno 
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dine del giorno votato recentemente nel- 
1' adunanza tenutasi in Mirandola fra i 
Sindaci dei Comuni interessati e molte 
rappresentanze consorziali, chiedenti la 
sospensione della esecutorietà del Riio"lo 
- che non poteva essere 1Jeggio fatto - 
escogitando in pari tempo i provvedimenti 
migliori per il proseguimento dell' Opera 
di bonifica. 

(Continua) v. b. 

BlBLlOGRAFlA PATRIA 

Il Centenal'io di Giovanni Pico 
(Vedi 1Nn1cuoni; N, 4, 5, 11, 12 !SOS, I, 2 18116) 

Anche le Muse della ridente Valtellina 
ebbero un canto pel nostro Pico. Il eh. 
Prof. Carlo Bonadei di Sondrio, assai noto 
nel campo delle lettere per pregiati la 
vori originali e stimate traduzioni dal 
latino, mi inviava queste strofe, gentil 
fiore valtellinese, eh' io intreccio alla ghir 
landa che nel prossimo novembre cingerà 
la fronte dell'immortale Mirandolese. 

Disuetro, 5 maggio 1894. 
Grno .MaLAvAsr. 

Nei Oente,iario di Pico della Miranclola. 
Quando, o Pico, a te ripenso, 

Io t'ammiro e compassiono; 
Tu dal ciel tesoro immenso 
Di memoria avesti in dono. 

Tu ricchezze, tu domino 
Principesco e sommi onori; 
Nel sapere uman, di vino, 
Tu dottore dei dottori. 

Con te imberbe giovinetto 
Al di qua, di là dei monti 
Disputar chine al tuo detto 
Le canute e dotte fronti. 

D'occidente le favelle, 
D'oriente avesti in uso i 

Le moderne, e assai più quelle 
Da gran tempo ite im disuso. 

A te noto tuttoquanto 
Può saper di donna nato, 
Collo spirito, altrettanto 
La materia del creato. 

Poi che a te palesi foro , 
Il passato ed il presente, 
Qual stupor, se nel futuro 
Tu scrutasti audacemente ? 

Pico, ohimè l che possiam nui 
Colla nostra miopia? t 

Brancolare in regni bui, 
Lavorar di fantasia I 

Ninna lente attinger puote 
L'infinito e sue comete; 
L' avvenire e le sue note 
Niun telefono ripete. 

Di sapere il gran desire 
Ti fe' preda dell'usura, 
E ti avvolse nelle spire 
Di satanica impostura. 

Ma l'ingenua, eppur stupenda 
Mente tua, l'eletto core, 
Si riscosser i fosti ammenda 
Dello strano e breve errore. 

Ed in mezzo al dotto stuolo 
Della corte medicea, 
La cristiana ambisti solo 
Meditar eterna idea. 

E allorquando morbo rio 
Ti prostrò nel fior degli anni, 
Caro agli uomini ed a Dio 
Dispiegasti ad esso i vanni, 

Dai tormenti liberato, 
Che provasti in veder, ahi I 
In Italia iniztato 
Gran periodo di guai I 

PROF. CARLO BONADEI, 

Ai cli versi articoli bi bliografìci in lode 
del libro del Prof. Vincenzo Di Giovanni 
intorno a Giovanni Pico considerato nella 
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storia del Rinascimento e della filosofia 
in Italia da noi in parte ricordato nel- 
1' Indicatore N. 11 del 1895 va aggiunto 
quello di M.r Geiter di Verona stampato 
nell'Ateneo di Torino del 17 febbraio 1895. 

Nella Rivista Internazionale di Scien 
ze Sociali di Roma Fascicolo XXVI p. 345 
Febbraio 1895 leggesi un breve ma ela 
borato cenno bibliografico sul libro del 
Prof. Di Giovanni. 

Anche fuori d'Italia l' opera. del Prof. 
Di Giovanni fu accolta con molto favore 
e ritenuta come la più completa che siasi 
fino ad oggi pubblicata intorno al Grande 
Mirandolano. 
Il eh. Leone Dorez addetto alla Bi 

blioteca Nazionale di Parigi, da noi giù. 
ricordato per aver pubblicato Sonetti ·ve 
rameuie inediti di Pico, dietro invito della 
Società. degli studii italiani presieduta dal 
Senatore I ules Simon nel 2 marzo 1895 
alle 3 pom, teneva una dotta conferenza 
sopra Giovanni Pico alla Sorbona ove, sul 
la montagna dì S. Genoveffa « Pie avait 
entendu, par deux fois les Professeu~s 
Parisiens. » Nessun ulteriore ragguaglio 
possiamo dare sull'esito di detta conferenza. 

-=- 
LA FENICE - Strenna Blirandolese 11er 

l'anno bisestile 1896 coll' aggiunta del 
l' Ammano e del Calendario pel mtovo 
anno. _ Anno XX V - Mirandola Tipog. 
Gàgarelli 1895 in 320 di pagine 136. - 
Prezzo Cent. 50 a scopo clt beneficenza. 

Ln nostra Strenna., che nel 189~ com- 
. g11· anni del suo giubileo, ha incon- p1va . . , .. 1 fa trato più che negli anm precedenti. t u- 

vore del pubblico ed ha avuto lodi spe: 
. 1· ed 1· ncoraaaiamenti do. autorevoli ClU 1 Ob , • 

persone e dalla stampa pcr10dic~. 
L' O . . di Carpi nel N. ol dello 'JJC1 aio , D • 

nno SCI•1·vevn,· « E uscito. la .1.1enzce scorso a · . 
Strenna Miranclo1ese pel 1896. Compilata 

dal eh. Dott. F. Molinari, è entrata nel 
suo XXV0 anno, e come dice il Compila 
tore in un' acconcia Prefazione, cosi com 
pie gli anni del suo giubileo. Lo. racco 
mandiamo caldamente perchè oltre a pia 
cevoli racconti ha utilissimi articoli di 
morale, di agricoltura, di economia do 
mestica etc. e si vende a scopo di bene 
ficenza. 

Il Diritto Cattolico cli Modena nel N. 
284 del 10 dicembre 1895 pubblicava la 
seguente recensione: « Per la venticinque 
sima volta è risorta la Fenice, la piace 
vole Strenna mirandolese, compilata dal- 
1' egregio Dott. Francesco Moli nari; e più 
linda e civettuola è uscita quest' anno, per 
chè tra le simboliche fasce cli nardo e 
mirra le è scivolato nelle dita l' anello 
nuziale, e festeggia le sue brave nozze 
d'argento. In. quest'anno, che direm giu 
bilare, il eh. Molinari ha voluto che la 
sua figlioccia facesse piiL spicco del solito; 
e dessa infatti è venuta fuori riccn del 
più bel corredo.... letterario. 

Delle cosé più noteYo1i ricorderò : un 
succoso racconto dal titolo « Risuscitafo ))i 
un breve ma stringente articolo su « La 
Proprietà Privata ed 1 Soci~listi » dove 
con una logica serrata, e d1 quella che 
n'on fa una grmza, è messa ::i.l nudo l' as 
surdità del famoso motto prndoniano; e 
un altro assennato articolo intorno « La 
Patria e lo Stato. » La mort.c di Cesare 
Cantù, e la tragica scena ns,enuta il 16 
maggio scorso nello Spedale di .Mìn1.ndolu, 
doveva.no axere non piccoln. parte della 
Strenna; e infatti del celebre 8toriografo 
ci viene tracciato il caraUere e il momen 
to letterario che impresse; dell'altra, vit 
tima del doYere, troviamo unn ,·ora. com 
memorazione. Lo scorso ottoure ricorrern 
il quarto centenario dn.11,t fondaiio~e d:l 
.Monte di Pìetìt dì Mirandola, la cm pn- 
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ma memoria. risale all' ottobre del 1-1-95, 
e perciò opportumssimì tornano i cenni 
storici che ne dà la Fenice, come interes 
santi sono le pagine riguardanti la Tra 
slazione della Santa. Casa di Loreto. Poe 
sie, aneddoti si al ternano ad articoli di 
economia, d'igiene, di agraria, ecc. dove 
campeggia sempre l'oraziano « utile d2il 
ci », del quale la stampa che oggi c' inon .. 
da soffre tanto disagio. 

GINO MALA VASI. 

La Civiltà Cattolica del 1° febbraio 
18fl6 annuncia essa pure nella Bibliogra 
fia la. nostra Strenna fra le pili antiche 
e migliori d'Italia. 

IL MIRJ..NDOL.rno DELLA MmAXDOLA PEL 
1896 - Calendario Miratulolese in fogUo. 
- Mirandola Tip. Caga?·elli 1895. 

-=- 
AL BARNARDON - Lunari 2_;a1· l' ann 

lnsestii 1896 - In dialetto Mirandolese - 
in foglio. -Blirandola Tip. (laçarell: 1895. 

Il Diritto Cattolico N. 297 del 27 di 
cembre 1895 ne dà il seguente annuncio 
« Pei tipi del Cagarelli è dianzi venuto 
fuori il rusticano « Bernardone », il quale 
truccatosi da classicista, ed entusiasta 
delle patrie glorie, lamenta che le feste 
centenarie cli Giovanni Pico «: siano state 
rinunulate alle calende greche » ! ìVfa il 
buon oeccldarei canuìo e bianco ha avuto 
le traveggole: o non ha visto quanto in 
chiostro s' è sparso per commemorare quel 
grand' Uomo 1 O non ha visto fino a ieri 
il fervei opus del piccone, ohe demolendo 
bicocche preadamitiche ha messo a solatio 
la casa, ore ebbe culla il grande Miran 
dolose l 

L'antico Marte s'inchinò riverente di 
nanzi la casa di Pindaro; Bonaparte sotto 
la Repubblica « una ecl indivisibile» Ian- 

ciava un decreto, con cui, in omaggio a 
Virgilio, esentava Pietole dal pagare qua 
lunque coetribuzione ; noi inondiamo di 
sole la casa del nostro Pico, e il buon 
Bernardone si aspetti maggiori cose, quan 
do vedrà per dirla col Testi, 

« I consoli oratori in campidoglio, 
E tra ruvidi, fnsci in umìl soglio 
Vedrà sedere dittatori agresti I " 

Grxo MALA. vssr, 
-==- 

L' Amniinistraeion« dei Pii Istituti 
della Mirandola nel qitadri·ennio 1891~ 
92-93-94. Relaeione del DoTT. FRANcnsco 
MOLINARI già Presidente della Conçreqa-, 
sione di Oar#ii anwiinistratrice dei sud 
detti Istituti". Un opuscolo in 8° di pagine 
44. Mirandola Ti'p. Oagarelli 1895. 

Nel Diritto Cattolico di Modena N. 2 
del 3 gennaio scorso leggesi la seguente 
analogo. rassegna bibliografica. 

Il eh. Dott. Francesco Molinari, ex 
Presidente della Oongregazione di Carit:\ 
di Mirandola, pubblicava in parecchi nu 
meri deil' Indicaiore lJ:liJ·andolese del de 
corso anno una elaborata Relaeione sulla 
gestione amministrati va dei Pii Istituti 
durante il quarto quadriennio della sua 
Presidenza. Questa Relazione, ristampata 
ora a parte pei tipi del Cagarelli, riassu 
me con ordine e chiarezza lo stato mo 
rale ed economico dei Pii Luoghi; e se da 
un lato mostra nell' egregio Relatore un 
largo corredo di vedute, direm così, tecni 
che, se mostra « il lungo studio e il gran 
de amore » di sagace e coscienzioso am 
mi nistratoro, ò <l' altro lato di non poco 
pregio per la Storia, perchè completa le 
JJfemorfo Storiclie dei Pii Istituti miran 
dolesi, compilate, parecchi anni fa, dal 
sullodato Dott. Molinari. Questi, reso il 
conto, rassegna il mandate della sua or 
mni, « leggèndaric, Presidensa '1> e prendo 
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congedo; e non è senza commozione co- ' 1 . , m eg 1 stesso dice, che lascia una ammi- 
nistrazione, di cui fece parte per oltre un 
trentqnnio e che presiedette per ben se 
dici anni: ma tra le altalene e Ie contrad 
di~ioni cui oggi è ridotta la vita pub 
blica, se un nuovo indirizzo amministra 
tivo, contrario alla volontà dei benefici e 
pii testatori può pigliare il sopravvento, 
non può essere però dimenticato obi per 
lunghi anni e in momenti difficili serviva 
onoratamente il suo paese. Al leggendario 
Presidente noi ricorderemo che l'uragano 
passa) e .... post nubila Phoebus. 

iu« Ego. 
E qui merita d'esser notato come nel 

1878, dopo una forte crisi che aveva col 
pito il Monte di Pietà. il Dott. Molinari 
accettasse da Giovanni Ragazzi seniore 
la Presidensa, che dopo 16 anni cli rego 
lare ed ordinata amministrazione, sui pri 
mi del 1895, trasmetteva ad altro Gio 
vanni Ragazzi iuniorc, che ebbe la. som 
ma sventura di inn.ugurare sotto pt'ssimi 
anspicii il suo nffi.cio, essendo accaduti 
nel nostro Spedale nel volgere di pochi 
mesi tali orribili fotti che non trorano 
riscontrò nella storia di simili Istituti. 
L'assassinio dì Suor Florentina e di A 
driano Modena, il ferimento del ì\Ieschieri, 
e poco dopo il suicidio di una inferma 
destarono l' universale raccapriccio e fu 
grande fortuna pel Dott. Molinari il tro 
varsi allorà estraneo affatto alla Pia. A- 
7.iencla orn del resto in altri diffioìlt in- ' . . contri seppe con prudenza ed energrn in- 
sieme scongiurare il pericolo di grnv1 di 
sordini, mantenere prestigio e fol'za mo 
ra.le all' autorìti\ oggi tanto meuomnta 
dopo tali tristissime oontingenze. 

Piccola Cronaca Mirandolese 

Stato Olvllo - ;\1.\.RZO, NAn, i?1 città, ma.se. 6, 
femm. 9 - in campagna, maac. 20, fcmm. 23. - To 
tale :N, 64. 

Monr1, in città a domioilio, Snln Antonio di anni 
59 colono, Emorragia cerebrale - Zonoli nott. Frnn• 
cesco d'anni G3 possidente, ì\larnsmo. Forrarcsì Giu 
seppe Maria ù' nuui iO posslLlonto, Pn()umonite ipo 
statico • Fcrrari Francesco d' anni G5, A.poplcssìa 
cerebrale, facchino e pensionato • ncrni Domenica 
rii anni 78 mnssaia, Mara.smo sonilc - Ilattìlani Rosa 
di :ioni 60 111:l!!saia, Sincope - Nel civfco Osprdale, 
Pigruitti Pi<\tro di :i.uni 2J domestico, 'rnbercolosi 
polmonare - Pivetti Teodora d1 anni 58 massaia, •ru• 
bercolosi polmonare • Ilortolaia Rosmnndn cli aoui 
17 mas~aia, Fcbt,rc tiffica - in campagna, 14 - Più 
9 inferiori ai ì anni. - Totale N. 32. 

ll!Atnrno~r, in città, Merighi Cesare colL1. Grano 
Enrica - in campagna, 11. - Totale N. 12. 

Osservazioni metereologicbo ed agricole - 
Nella prhur1 d<:caùe dello scorso 111nrzo abbiamo a 
vuto giornate nebbiose e frcdùe e scioglimcuto ùi 
nevi fino al G, in cui il tempo si rimise al bello con 
temperatura mitissima, e st'ompars:i della. nc~c. 
Nella seconda riccadc continuò il bel tempo co11 
piovii:-giuc nel 10 e 20. Nella terza decade conti 
nuò il tempo bollo fino al 2S, nel po111eri,!!gio del I quale abtiiamo avuto un piccolo tomporalo con !am 

i pi, tuoni o breve pioggia.. Seguirono nitre giornate 
discreto con temperatura frcclùa. 

D11i rilio-vi fatti nel nostro Osscn·atorio 111ctcrco 
logico risulta cho la media termogr:i.lìe:1 ucllo ~cor,:o 
marzo fu ili gradi 9,5a. Ln temperatura mas~ìw:i fu 
di Cent. 21,8 nel !) e la minimn. di Coot. -3.2 nèl 1: 
La 111nssimn harometrica nel mese fu dì mili. iilì,ò 
nel 16 o la minliua di mlii. i.tl nel 2!.'I. r ... , massim.i 
umidità segnata dallo psicrometro fu tlì g-rarii N e 
In massima tensione del \':llJOrn .ll~qnro fu di l':?,·~~. 
J,a 111eclia umiditù rclath·a. del mese fu dì 1sr,idì :IS. 
Si cbboro giorui sereni l•I, con !)ìogg-ìn 2, 111isti ll, 
cllperti 6, con ncblna {). con gr.Jo 2, et.in tcmpe>r:t• 
le l. La m:1~sima vclocitù del ,•c-utò sc;oata 1!.111' a• 
11cmo111etro in 24 oro fu ùi chHom -111.i.!?•J il :n. 

JI hel tempo ha p<:'rmosso ;1~li a~l'ìcoHori di pro 
Sl'guire, dopo quindici 1?iornì òf so,-tn, i 1:wori ~fa 
inoltrati ùelh 11vta~11mc degli :ilberi 1, <lolle nti, 
dPll:i sominagiouc ùci 111:\rz.,telli 1' piantatura in 
parto del fru111cutonl'. 

Rott.liloa - 1\°<'lla cro11;w:\ ,le,I Kmuoro prece• 
d(\11te parlando ùol \ c-~lionc Ji hl!ncHren1.a dato nel 
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nostro Teatro la sera del 19 gennaio abbiamo no 
ta to fra gli istituti beneficati anche la Società Ope 
,·aìa di Zllirandola, mentre essa non fu compresa 
nel riparto di tale beneficenza. Rettifichiamo l' er 
ronea asserzione. 

Necrologio - Nel 9 marzo scorso moriva della 
morte dei giusti in Mirandola il Dott. Francesco 
Zaaoli, che fa già per ben 25 anni Segretario-Capo 
del :ilunicipio cli Cento. Ritiratosi da circa ùicci anni 
dalla vita pubblica ritornava nella nostra città, ove 
già. il padre suo Lnigi, molti nani or sono, dalla 
Concordia aveva trasportato il suo domicilio colla. 
famiglia e i figli minorenni. Sorpreso da grave 
infermità che lo tenne inchiodato sul letto per ol 
tre nove anni continui, egli sopportò con eroica 
cristiana rassegnazione la lunga e dolorosa infer 
mità, accompagnata da una completa sordità, con 
fortato dalla fede, che aveva vivissima, e dalle pre 
mure della famiglia. Nel pomeriggio del successivo 
giorno IO ebbe luogo il trasporto funebre coll' in 
tervento delle Autorìtù cittadine, e giunto il cor 
foggio in fondo alla piazza, il Dott. Nlcandro Pa 
nlzzl Scgrctnrìo-Capo del nostro Munici11io con ac 
concie od opportune parole diede l' estremo vale 
alla salmo del compianto lJott. Zanoli delle cui virtù 
rimarrà viva fra noi IA. 111cmor1:1. L' Operaio Cat 
toltco di Carpi nel N. 11 pnblilica analoga corri 
spnndcnza mirandolcse in lodo del defunto. 

Scioperi - Nello scorso marzo sono avvenuti 
diversi scioperi dei Iavoratorl impiegati nella esca 
vazloue del quarto tronco (lei Canale diversivo. ìllc 
dinnte I intervento elci Deputato .\~nini venuto qua 
diverse volte per conoscere lo stato delle cose, ven 
nero appianate le difficoltà, e i braccianti ripresero 
il lavoro. 

Demolizione del ba.lua.rdo del Oastello - Nello 
scorso mese di marzo ~i ò compiuta la demolizione 
del baluardo detto del Castello che era il più grande 
fni i sette che circondavano la città. E così è scom 
parso I' ultimo avanzo delle antiche fortificazioni 
per le quali la Marauùola ebbe un nome CQSÌ illu 
stro nella storia ed cm nnnovcrnta fra le prime 
fortezze d' Italia. Torneremo sull'argomento. 

Funera.ll oivlll - Nel mattino del 24 marzo 
scorso ebbe luogo il funerale civile <li certo Ferrar! 
Francesco d'anni w facchino del :llonto ùi Pietà 
morto in.provvisameute uel 22 marzo. U corteggio 
non poteva essere più desolante. Intervennero up 
penu quattro o cinque rcclnci colla handiera ab 
bruuata. 

~cl mnttino JJOi del 3 aprilo fn pure trasportato 
civilmente al Cimitero certo Hraghiroli Jliodcmo frut 
tivendolo e commcretante, )Jto~chinissimo fu anche 

questo accompagnamento, al quale prese parto I' an. 
Domenico Pardini Presidepte della Deputazione Pro 
vinciale, parente del defunto. 
n Deca.no del Clero - Nella tarda età. cl' anni 

89 il 28 febbraio scorso moriva nel Civico $pedale il 
il Rcv. Don Nicola Navotny Canonico di questa in 
signe Collegiata, e decano dc] nostro Clero. Nel mat 
tino del 1 marzo successivo ebbe luogo il solenne 
trasporto fnnebrc coli' intervento del Prevosto-Par 
roco, del Clero e dei sodalizii religiosi della Città. 
Nell'Oratorio dcll,i Confraternita del SS. Sacramento 
si cantò l'ufficio funebre per l'anima del compianto 
Sacerdote cho condusse sempre vita integra eù e 
semplare, conforme al suo ministero. 

Orona.ca religiosa. - La tradizionale processione 
<lei Giovedi Santo col simulacro del SS. Crocefisso 
del Rosario, portato dal l\I. Rev. D. Agostìno Paltri 
nieri Rettore di Villafranza, ebbe luogo nel 2 aprile 
colla consueta solennità. E cosl pure le altre fun 
zìoni della Settimana Santa. 

Nel Lunedì di Pasr1ua G Aprile il Rcv. D. Alfonso 
ì\lorgani Ortisi di Niscemi iu Sicilia metteva termine 
nel Duomo con uno splendido discorso alla 1>rcdica 
zionc quaresimale sostenuta con plauso o soddisfa 
zione generale. - Di lui scriveva il eon·ispontlcnto 
miranclolese del Diritto Caltolico di Moclena nel 
N. 83 quanto segue: Rgli predica con grande suc 
cesso, e il concorso clcl vopolo ad ascoltarlo ò nu 
meroso e coatan te. 

~è potrellbc esscae altrimenti. - La spontancifa 
dcli:~ parola, la lncidcz1.a dèlle idee, I.~ sodezza della 
dottrina, l' clcg:rnza della erudizione, sono le uote 
ca.rattcristicbc dcli' illustro oratore. 
fra, tutti i ills'corsi1 (J uollo che eccitò maggior 

mente l'ammirazione dell" uditorio, fn nna splendida 
apologia del Sacrrdozio cattolico. l\1ostrnn<lo colla 
gnida della sto,·ia come il Clero siasi ìn ogni tempo 
segnalato nel campo dello scienze, dello lettere o 
delle arti, Jlloclamò li Sacerdozio benemerito Ilei 
progresso ci\'ile o religioso; aYentò le accuse fii co 
loro che lo 1lc11unciano come fautore di oscuranti 
smo e cl' ignoranza. 

l'ossa egli continual'o a lungo nel!' arduo mini 
stero della parola ! Egli ha il clono ùi mm. eloqncmm 
clrn convince i dotti, illLunina i semplici, trasfonde 
l'llìcaccmcnte negli anìnii la convinzione della \'C• 
rifa ,. 

.\.ncho l'Operaio Cattolico <11 Cnrpi, nei N .• s. o 
11 contiene analoghe corrispondenze m1rnndolos1 in 
loclu del distinto Oratore. 

ìWirn.nc1o1n. Tipog. di G. Cagn.relli 1896. 

ZEN! ZEFFIRO gerente responsabile. 

r 

ANNO XX. Maggio i896. N. 5. 

L'INDICATORE }IIRANDOLESE 
PEPdODICO MENSUALE DI MEMORIE PATRIE 

• CON" "VA~I~TA 

Si pubblica. uu Ontll~ro ogiii mese i11 \Ul fogli~to ùi pagi~e quattro .iiòieoò a ùoppra colonna. _= Occorrendo s( 
danno s11pplcment1. - Per abbonamenti, inserzioni, notizie e corrispondenze rirn!O'ersi con lettera ulfr.inca,ta 
~lla. DIR~ZIONE dol Periodico li' fNDlG,\TORE MIRAXDOLESE in )liraodol11. - L' asfooiarione annua costa Lire 

__ 1,!~crpate. ~~e~~8epa~ato od un supplemento Ceut. 10. - Nou~~s~~ manoscritti. 

LA BONIFICA DI BURANA 

(Yecli Indicatore N. 3, -!) 

Nel N. 196 del Pctnaro del 19 luglio 
1895 il corrispondente mirandolese repli 
cava nel modo seguente; « Poche parole 
e saranno le ulti~e in risposta al corri 
spondente finalese. L' egregio sig. v. b. 
non avrebbe scritto che per diverse ·vie 
noi due arrivavamo alla stessa meta se 
non avesse fatta uua cosa sola delle zone 
<li utenza e del ruolo elci Contribuenti ; 
due cose affatto diverse, confuse dall' e 
gregio contradditore ma tenute ben di 
stinte da me nella mia lettera al Panaro 
N. 187. Era il Ruolo d~i Contrìbuenti 
eh' io diceva })ieno di madornali orrori: 
tanti da non dubitare, qualora sieno fatti 
opportuni ricorsi1 che ne ,sarà mome->:fc1,: 
1ieamcnte sospesa l' esecuz10ne per rag1om 
d' orcline pubblico. 

A ribadire l'idea fissa che il comitato 
abbia n.vnta pnrte nella compilazione dì 
questo benedetto Ruolo dovevano an_che 
venire alcuno parole testè 1n·onuncrnte 
alla Camera. Eh! dice il sig. v. b. con 
aria ofostificatissima cli trionfatore_, ora 
che l ha detto il sig. ì\linistro tle1 LL. 
PP. clù può più dubitare 7 ~nr? sig. v. b:, 
con molto dolore io <lol.lbo rnv1tarlo a r1- 

cordare con me che qua.udoquc bonus clor 
mitat Boinerus, percbè quell' elenco è pro 
prio opem esclusiua dell' on. Samcco ..... 
che l' ha dimenticato. 

Il sig. v. b. si domanda quanto possa 
tornru·c gradita la mia affermazione ri 
guardo all'opera quasi ?iegafiva del Co 
mitato. Quasi negatiYa I tutL' altro. ::\la 
che colpa ci ho io se ùi tutti gli n.Ui fi 
nora addebitati al Comitato, nenia.neo a 
farlo apposta, non vo ne è uno solo che 
lo riguardi 1 

Vedendo il sig. v. b. malcontento dì 
tutto, l' avevo consigliato a Yedere se fosse 
a Lui riescito di ottenere dal Goyerno un 
miglioramento alla legge del 1892. 

Se si deciderà. a tentarlo mi racco- 
1nando per carità <li non far 1·iyiYcre 
l'art. 58 della legge del 1806, altrimenti 
invece di 4 milioni, dovreùbe il consorzio 
rimborsarne allo Stato: sia pme ad opera, 
fì.mta> la liellezztt di 21, tanti costandone 
1n, bonifica. 

Io non ho il mandato. nè intendo di 
assumerlo spont,1,nca.n1t'ntc, dì ùifonderc 
il Comitato <la oguì c.-entunJc futur:l cri 
tica. So il Conutato ne sentir.\ il bisogno 
lo far:\ da :i-è. nrn. gìit che ho In. penna in 
mano mi ponuetl:l il sìg. ,,. b. di pregare 
lui cd i suoi amid di non imita.Te l' an 
dazzo, così. spcs:.o rinfaccinto o. noi Hnlia.- 



L' INDICATORE MIRANDOLESE 

ni, di vedere sempre un nemico in ogni 
persona preposta a qualche pubblica fac 
cenda. 

Il Comitato è composto di persone che 
vivono in mezzo a noi, e che ha con noi 
tutti comuni gli affetti e gli interessi; non 
è quindi da dubitare che la sua princi 
pale preoccupazione non sia quella di pro 
curare che fa grande opera si compia il 
più presto possibile col minor possibile 
disagio dei suoi Amministrati. Auguri 
piuttosto il sig. v. b. al Comitato, ne1le 
sue future trattative col Governo, miglior 
fortuna di quella avuta quando ha inu 
tilmente tentato cli ottenere, dimostran 
clone la possibilità, di dilazionare il pa 
gamento dei contribuenti a bonifica com- 
piuta, » X. 

Nel N. 199 del Panar» del 22 luglio 
1895 il corrispondente fìnalese scriveva 
per l' ultima volta quanto segue: « La 
controreplica dell'egregio Sig. X, la quale 
zoppica parecchio per difetto cli serie ar 
gomentazioni, ribadisce il mio proposito 
<li chiudere questa polemica. 

Difatti: quale opportumtà di conti 
nuare una polemica, deviata oggi per co 
modità d'uscita, dalla linea dei fatti, sulla 
quale il piede dell' egregio articolista a 
vrebbe indubbiamente scivolato, e posta 
sull' acciottolato pericoloso di apprezza 
menti personali molto dìscutibilì , e cli 
certi consigli, 1 quali nella questione in 
discorso ci hanno a che vedere come i 
cavoli a. merenda? 

Del resto ai lettori che seguirono lo 
svolgersi della. nostra polemica, il giudi 
zio spassionato, imparziale. 

.Mi auguro, ed in questo pienamente 
coll' egregio sig. X, che venga sospesa nfo 
meuianeamenie la esecutorietà dei famosi 
ruoli per ragioni d' ordine pubblico. 

v. b. 

Il 9 luglio 1895 nel Palazzo M unici 
pale di Mirandola aveva luogo una nu-' 
merosa riunione di Sindaci, rappresen 
tanti di Consorzi e scoh di Burana, cl' in 
teressati e proprietari colpiti dai ruoli 
d'utenza, firmati e pubblicati dal presi 
dente del Comitato esecutivo per la bo 
nifica cli Burana residente in Ferrara. 

Tale adunanza aveva per iscopo di av 
visare ai mezzi più opportuni per miti 
gare in qualche modo i danni che sta 
vano per derivare ai contribuenti della 
Provincia di Modena dall' applicazione 
dei nuovi ruoli d' utenza. Fu deciso quindi 
d'invocare lo sgravio od almeno 1n. ?O 
spensione della esazione fino a che non 
fossero rettificati i grossi errori che si 
contengono nei ruoli stessi, e dì ricorrere 
a tutti i mezzi amministrativi ~d anche 
giudiziarii a tutela dei diritti disconosciuti 
dei contribuenti contro le pretese degli 
interessati a sostenere il contrario in base 
alle leggi relative ai lavori di bonifica 
ed al famoso art. 13 della non meno fa 
mosa convenzione annessa al disegno di 
legge. 

Tali ricorsi non ebbero al momento 
altro effetto che quello di sospendere l' e 
sazione fissata per l' agosto, :fino a che 
non fosse eseguita la correzione dei grossi 
errori materiali riconosciuti nei ruoli sia 
riguardo alla intestasione delle vere ditte 
contribuenti alle altre non esistenti ed 
alla assegnazione delle vere superficie di 
terreno spettanti a ciascuna Ditta. 

Compiutasi tale rettifica alla meglio 
ed in grande fretta. dal Genio Civile di 
Modena, l' esazione in base ai ruoli ret 
tificati per l' anno 1895 aveva luogo pel 
nostro Comune per due terzi nella rata. 
di ottobre e per l'altro terzo nella rata 
di dicembre in cui si compiva il paga 
mento delle Lire 55244,10 portate dal 
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ruolo di utenza da pagarsi per trent'anni 
dai contribuenti in aggiunta alle 300 000 
circa che giù. prima si pagavano e con 
tinueranno a pagarsi in seguito con danno 
immenso e rovina di tanti proprietari. 

Ciò fu già preveduto fino dal 1892 da 
alcuni contribuenti del nostro Comune i 
quali a sgravio di responsabilità firma 
rono e pubblicarono un analogo ricorso 
che ad esaurimento di tal materia qui 
crediamo utile di ristampare. Il ricorso 
è diretto al Sig. Presidente della Depu 
tazione Consorziale del Canale di Quaran 
toli e San Martino in Spino. Esso è del 
tenore seguente: 

» Nel giorno 27 agosto 1892 raccoltisi 
in Bondeno i Delegati dei Comuni di Mi 
randola, Finale e San Felice e del Con 
sorzio di Redena, Poggio-Rusco, Carbo 
nara, Pilastri e Sermide che si dissero 
rappresentanti degli interessati Mirando 
lesi, Sanfeliciani, Pinalesi, Ferraresi e 
Ma.ntovani nel comprensorio di Burana 
insieme a parecchi impiegati governativi, 
presa cognizione del progetto finanziario 
presentato, a nome del Governo dall ', Ing. 
Cav, Italo Maganzini per accelerare i la 
vori della Bonifica di Burana, delibera 
rono <li dichiarare la fusione in Comitato 
Provvisorio Esecutivo dei comprensori di 
Burana attuali, di Sermide, di Carbonara 
e Pilastri; 

» Di sottoscrivere col Governo una 
convenzione da sottoporsi al Parlamento 
per mettere in atto il progetto mini~t: 
ria.le assumendo le opere ancora da 101- 
ziare a forma delfo. legge J luglio 1886 
11. 3962; G 

» Di provvedere di concerto col o- 
verno al mutuo necessario per attuare 
detto progetto alle condizioni _clic sarann~ 
·t nute più convenieµti all' interesse dei r1 e . . 1 consorziati ed infine di riconoscere o, I 

necessità che il Governo entro l' anno 
1893 faccia, approvi e renda esecutivo uno 
stato provvisorio di utenza, in conformità 
al diverso vantaggio delle varie zone com 
prese nei comprensori interessati. 

» Siccome queste deliberazioni, dettate 
non vi ha dubbio colle intenzioni più 
rette, importano in definitivo un gravis 
simo onere ai cointeressati nella bonifica 
cli Burana e specialmente ai proprietari 
dei terreni alti e medii, così è necessario 
che su di esse venga richiamata l' atten 
zione e la discussione dei futuri Utenti, 
affinchè non intervengano leggi votate con 
precipitazione e non si abbia poi a la 
mentare che l' auspicata bonifica si con 
verta in una di quelle tante ed irrepa 
parabili delusioni che oramai si vanno 
ripetendo in Italia per mancanza di una 
opinione pubblica austera ed illumiuata. 

» La prima critica che si può muovere 
alle deliberazioni prese nel 27 agosto 
1892 è questa, che i convenuti erano del 
tutto incompetenti a decidere per -:man 
canza di facoltà, e che 1n. procedura da 
loro seguita e quella che suggeriscono e 
si propongono di condurre in atto, sono 
in contraddizione colle disposizioni delle 
leggi in materia, Ed invero la legge 27 
luglio 1881 n. 333 pure statuendo all'art. 
12 che è data facoltà. al Governo <li prov 
vedere con decreto reale, sentito il Con 
siglio Superiore dei Lavori Pubblici ed il 
Consiglio di Stato, alla formazione dei 
Consorzi compresi quelli di scolo, nulla 
ha innovato alle regole sancite dalla leggo 
20 marzo 1805 ( Alleg. E) e perciò deb 
bonsì necessariamente queste seguire per 
la costituzione del Consorzio, o convocare 
gli utenti, sentirne il parere e dare adito 
alle loro opposizioni. 

» Provocare le decisioni dei Consigli 
Provinciali, qualora, come nel caso attuale, 
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l' opero. si estenda ai territori di diverse ' » È poi sommamente incerto se il nu 
provincie. Questa procedura è necessario mero dei milioni di lire ora preventivato 
cli seguire s111 che si vogliano considerare potrà contenere le spese effettive che si 
i Consorzi di scolo esistenti, per ampliarne vanno ad incontrare. 
o meglio convertirne lo scopo, facendone » Nel progetto Maganzini è prevcnti 
un unico Consorzio di bonifica, sia che si vato che la spesa occorrente pe1· dare ter 
voglia costituire uu nuovo Conscrzio di minata la bonifica di Burana ascenderà' 
bonifica. a diecinove milioni di lire, il elle è quanto 

>) Senonchè, a parte anche l' iucompe- dire che ascenderà ad una cifra che rap 
tenza dei convenuti all' adunanza delli 27 presenta il g_uintuplo -di quella che era 
agosto 1892 per deliberare la costituzione stata preventivata colla legge 23 luglio 
del Consorzio di bonifica e l'adozione del 1881 in lire 3,180,000. 
progetto Mnganzini intorno alla parte te- » Se al giorno d'oggi questi tre milioni 
cnica del progetto, che sara. stato redatto sono diventati cliecinove, è lecito domon 
oon ogni più scrupolosa cura, ma che dare con quale fiducia si può accogliere 
però nessuno ba. potuto vedere ne esami- l' assicurazione che le spese si formeranno 
naro e che d' altronde se devesi giudicare a diecinove milioni. ]~ lecito e prudente 
dallr, relazione lotta dall' Ing. Maganzini il prevedere che questi diecinove milioni 
appare fatta in forma più drmostrativa non saranno sufficienti allo scopo e po 
che tecnica, egli é lecito richiamare la tranne in definitiva esser di non poco au 
pubblica attenzione sopra un piano di o- t mentati. Ora. col progetto Maganaini, ac 
pero che può lasciare dubbio di essere in- colto e sanziouato senza discussione nel 
suffìoionte allo scopo che si prefisse. l' adunauza del 27 agosto 1892, il Con- 

» Ohe i lavori per la bonifica di Bu- sorzio degli interessati nella bonifica di 
rana possano riescire a redimere una e- 1 Burana assume in capo proprio l' eseou 
stesisaima zona di territorio dal carico zione ed il compimento dei lavori, di fron 
delle acque ed a renderla. coltivabile e al concorso governativo determinato sulla 
prospera è cosa che si dice ma che non base dei diecinove milioni; assume quindi 
puossi con certezza affermare, tanto che tutto l'onere dei lavori che occorresseré 
rimane sempre il dubbio che, dopo tanti in più e delle spese ohe superassero la. 
studi e fatiche, possano quelle terre es- cifra dei diecinove milioni. 
sere veramente redente. Ora sembra elle ~ Per tal modo l'alea del lavoro del 
sia per lo meno imprudente addossare al Governo, cui grava per legge, si trasporta 
Consorzio degli Utenti il pensiero e la e passa tutto agli interessati nella boni 
spesa di lavori cho, terminati, non esclu- fica. Per tal modo, colla lusinga di ve 
dono il .dublno che non saranno per dare dere finiti qualche anno prima i lavori, 
il vantaggio che se ne spora. Ciò pre- si commette l' errore gravissimo e direm 
messo non vi ha dubbio che coloro i quali mo quasi lo. colpa di invertire lo stato 
son chiamati ad addossarsi una spesa co- <li fatto e t.h diritto giovevole agli utenti 
tanto sproporzionata al loro avere ed alle qunlc risulta dalla legge <lei 23 luglio 1881. 
loro spera.nzc, hanno duopo di misurare » <.Jhe un sitHile progetto possa piacere 
lr.. loro aclc:,il)uu :il pro<;prtéo ùei benefizi al G orerno cui reca sotto diversi aspetti 
reali che da questo intenclouo consegnire. uotevoli vantaggi si on.pisce: ma che poi 
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possa piacere e convenire agli utenti ai 
quali viene tntto il danno, non è facile 
a comprendersi; e poichè gli utenti non 
lo hanno mai nelle forme legali sanzio 
nato, non possono essere compromessi dal 
le decisioni prese neil' adunanza. del 27 
agosto 1892; così è d'uopo che facciano 
ora sentire la loro voce e protestino con 
tro lo scempio che 13i vuol fare dei loro 
interessi. 

>) L'egregio Ing. Maganzini dimostra 
nella sua relazione che accettando il suo 
progetto )1 Consorzio verrà. a vantaggiarsi 
di una definitiva sensibile diminuzione 
dell' annuo canone da corrispondersi a 
far tempo dall' anno 1899 al Governo in 
rimborso dei tre quinti delln speso. soste 
nuta per la bonifica che, secondo i suoi 
calcoli, salirebbe ad annue L. 380,000 per 
trenta anni, mentre adottando le sue pro 
poste il detto canone sarebbe ridotto a 
sole L. 261,000 annue, e quindi un van- 
taggio di L. 119,000 per ogni anno. . 

» Su questo conviene osservare anzi 
che col progetto Maganzini gli utenti ven, 
gono chiamati ad anticipare almeno dieci 
anni primn. l'onere che loro ~petto. e p~r 
soprappiù nell'anno 1892-93, 11 Con~orzio 
dovrebbe soddisfare l'intera. anouahth. ed 
anticiparla di L. 783,000, giacchè lo Stato 
uon pott·dbbe da.re priuc1pio ed esegui1:e 
i suoi versamenti prima dell'anno 1894-90; 
ma quello che più monta è ~a notare che 
il progetto coinvolge un sottmteso che_ c~ 
stituisce una spesa improviSta e gravissi- 
ma. a carico degli interessati. . 

» Col progetto gornrnativo l' ~sec~z1onc 
<.lolle o ere viene assunto. p~r mtero' dal 
Oonsoriio degli utenti, il che J~lpOrta l ar 
sunzione e il cadco di tntto 11. person11 e presentemonte addetto ai layon, e lque. 0? 
b . re che occorreru quan< o srns1 on ma.rrg10 , . t _ 
dato lo PsYìluppo quale il proget o gover 
na.ti vo compo1'ta, 
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~ La spesa di tutto questo personale 
e di tutto ciò che vi è dì accessorio e cor 
relativo certa.mente salirà a cifra ,rwlto 
1·ispettabile della quale il Governo si vuole 
scaricare ed il Consorzio si addossa con 
una disinvoltura ed una leggerezza inve 
ro deplorevoli. 

» Non è poi da pretermettere che l' ap 
provazione entro l' anno 1893, dì uno 
stato cli Utenza provvisorio ed in pari 
tempo osecutivo sarebbe un nuovo gra 
vissimo danno procurato in aperto sfre 
gio della tassativa disposizione dell'Art. 
108 della legge sui lavori pubblici. Sa 
rebbe un danno gravissimo per tutti quei 
proprietari di terre che si trovano in con 
dizione di attuale produttività. e che quin 
di sia per la logica necessità delle cose 
la quale ho. sempre suggerito di esiger~ 
da coloro che ne hanno, anzichè da quelh 
che spern.no di averne, sia. per la fretta 
e la pressura con cui gli stati provvisori di 
dì utenza verrebbero compilati, onde essere 
in cosi breve tempo compiti, si v-edreb 
bero rarfoate di aliquote superiori al giu 
sto loro dare colla probabilità di atten 
dere all'infinito il rimborso del di IJÌil 
pagato o procurarselo a forza dì noie e 
di spese. 

» Lo stato provvisorio di utenzn per 
tanto se è nn mezzo comodo per procu 
rare Ìe somme occorrenti ai farnri, è an 
che un ·provvedimento ìllegittim~, che ~f 
fende diritti ed interessi e con d1sturb1 e 
spese. . 

» Considerato con calma 11 progetto 
governativo si appalesa danno.so per ogn~ 
rispetto, in speciale modo pe1 ~ossesso~1 
dei terreni alti e med?°i ai quah, n~ent:e 
si addossa un gravissimo carico o.i ~1:\ 

tanti che schiacciano la proprìofa stabile, 
col progetto in discorso don viene retri~ 
buito un utile corrispondente essendo 1 
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loro terreni in condizioni di produttività 
e di scolo abbastanza soddisfacenti, e che 
quindi col progettato lavoro non verreb 
bero nè potrebbero essere sensibilmente 
migliorati. 

» In una cosa di sì grande importan 
za si richiede pertanto il responso degli 
interessati e che essi si pronuncino in af 
fare che li tocca così da vicino, onde im 
pedire che venga tradotto in atto una 
proposta la quale può risolversi in una 
delusione ed in un danno irreparabile. 

» Pertanto si fa istanza alla S. V. Ill.ma 
perchè voglia convocare j} Consorzio di 
cui meritamente è Presidente per sotto- , Fra i soldati partiti per l' Africa 
porgli il progetto governativo e provo- sono gli ufficiali mirandòlesi Ricciotti R 
carne il rigetto. - Mirandola, 27 No- versi e Ghirelli Umberto che si trovavano 
uembre 1892. - Dott. GJ.ETA~o PlGNATTI colà il l° marzo scorso in cui ebbe luog 
- MOLJNARI Perito ENRICO_ Maggiore FoR- il disastro di Abba-Garima. Del Rovo 
TUNA.TO BORELLINI - Dott. FRANCESOo Mo- tenente di cavalleria si ebbero tosto nOi 
LINARI - Dott. EUGENIO SILLINGARDI _ Mo- tizie rassicuranti. Anzi nei giornali d 
LI~ARI-ToSATTl PIETRO SECONDO _ Dott. FRI- 23 e 24 aprile scorso si leggeva che og 
GERI FRANCESCO - RAG.iZZI GroYANNI Far- è aiutante maggiore del maggiore Sals 
maoista - FERRARESI GIUSEPPE MARIA. _ e si dubita che sia rimasto con lui pri 
Dott. CESARE SFORZA. » (Continua) gioniero del Negus. Al contrario dell'u~ 

:6.ciale Ghire11i nulla finora si è potu 
sapere, non ostante le accurate riceroh 
fatte dalla famiglia. Egli era addetto all 
Brigata del Da-Bormida, e si teme che 
purtroppo abbia subito la triste sorte del .. 
la maggior parte dei suoi colleghi in 
quella infausta giornata. 

concittadino Ing. 'Giuseppa Guagliumì fu 
Leandro in Anzio presso Roma all' AI. 
b~rg? delle Sirene si, ~splodera tre colpi: 
d1 rivoltella nella, direzione del cuore. 
Accorse tosto uu medico il quale giudicò 
mortali le ferite. E •infatti dopo due gior~ 
ni il Guagliumi in efa cli soli 24: anni 
cessava di vivere. Si ignorano le ca~ 
che spinsero l' infelice a posi disperntli 
risoluzione. 

l' esercito, se i 500 e più milioni che co 
sterà la sciagurata impresa africana si 
spendessero solo in parte per l'agricoltura! 
Ogni riflessione pero torna inutile davanti 
alla insipienza di ohi ci governa. 

Piccola Cronaca Mirandolese 

MIRANDOLESI IN AFRICA 

BIBLIOGRAFIA PATRIA 

Al Reusno Oa,ionico - ALFONSO MaR 
OANI ORTISI - Di Niscemi in Siciiia - Ora 
tore clella Quaresima JJIDGOOXGVJ - Nel 
Duomo di Mfrandoia - Ohe in ima serie 
di discorsi apologetici - BriUò per vasto 
ingeg1w - Elegan.za cli forma - Profon 
dità di dottrina - Varietà di erudizione 
- .A.lcwni ammiratori offerioono. - Sonetto. f irandoln Tip. Cagarellì 1896. 

MIRANDOLESE SUICIDA 

Dalla Tribuna di Roma rileviamo che 
nella sera del 5 marzo scorso il nostro 

EJ:n::a.ìgrazìo:n.e 

La piaga dell' emigraaione anche fra 
noi va allargandosi. Sono famiglie intere 
che lasciano il suolo natio per cercare 
uu tozzo di pane nelle incolte terre del 
Brasile, mentre la nostra. feconda ltfilia, 
non 30, ma 50 milioni d' abitanti potrch- 
be facilmente nutrire. Oh I se i 220 mi· 
lioni che si spendono annualmente per. 

La pìoggìa caduta nPI mese ha giovato molto 
alle campagno riarse dalla prolungata siccità, seb 
bene sia insufficiente per i prati naturali. 

Cronaoa. giucU.zlarla - Rinaldi Giuseppe di :Mi 
randola fu condannato dal Tribunale di Modena a 
tre anni di carcere per furto dì polli a carico del 
Maggior Borellini, come narrammo nella eronaea 
dello scorso marzo. La moglie poi del 'Iiinaldi quale 
complice fu condannata n. sei mesi della stessa pena. 

Sooporta. - Nc1la villa di S. Giacomo ove ha 
luogo la escavazione del canale diversivo a circa 
quattro metri di profondltà nel marzo scorso i la 
voratori scoprivano un grossissimo fusto d'albero 
quasi ridotto allo stato fossile e ben conservato il 
quale ha formato le meraviglie e l' argomento del 
molflssìmi che sono accorsi a vederlo, corno scrive 
anche il corrispondente mìrandolese dcli' Operaio 
di Carpi N. 14. 

Aggrosaiono - Nella sera del 10 aprile scorso 
il Sig, Cavalioi Rag. Asbito, agente della Banca A 
gricola mantovana e segretario del Consorzio per i 
lavori di Buraua, fu aggredito nella strada Miran 
dola-Poggio-Rusco, e precisamente nello vicinanze 
del Tramoschio. li Cavallini erasì recato a Modena 
e di là venne a Mirandola dove noleggiò una vet 
tura. òi certo Sgarbi. La vettura arrivata alla !OCl\· 
lità anaidetta venne assalita da tre sconosciuti, dei 
quali duo si misero alla testa del cavallo, e il terzo 
tentò di salire sulla carrozza. :.Ua il vetturino Sgarbi 
elle non ò un coniglio, e diede prova di gran san. 
gue freddo, lascia andare qualche bnona frustatn 
agli aggressori, sferza il cavallo e via dì corsa al 
Poggio. I malandrini rest.ati con tanto di n:i.so gri 
davauo: ripassanclo ce la paghe1·ail Il Cavallini 
denunziò subito il fatto alla Benemerita che sta 
dando In caccia ai colpo,olì. 

Sta.to Civile - APillI,E. N,m, in cittd, maso. 2, 
fcmm. 8 - in campagna, maschi 24, femm. 25. - 
Tota.le N. 47. 

MonT11 in città a domicilio, Braghiroli Diodemo 
di anni 31 negoziante, Tubercolosi polmonare - Rai 
mondi P1·endiparte di anni 61 gnbellotto, Sincope - 
Borellini Giovanni di anni 67 possidente, Bronco 
pneumonite - Sgarbi Domctrin d'anni 66 massaia, 
SinCOJlO - Nel Civico 0speclale1 Luppi Giuseppe di 
anni 76 miseraùi!o, Flcmoue - Verri Luigia d'anni 
88 maesain., Marasmo senile - Borra Elena d' anni 
19 massaia, Carie delle ossa - in campagna, 11 - 
Più 14 inferiori ai 7 anni. - '}.'otalc N. 32. 

llLIInrnom, in citld, Mala.vasi 'ranercdo e Van 
dclii Oloma - Rcbucci Dott. Antonio e Molinari A.nna , 
- in campagna, lò. - Totale N. 12. 

011serva.zioni meteroologlohe ed agrioole - 
Nc,lla prima decade dolio scorso aprilo abbiamo a 
vuto ùclle giornate con temperatura fresca. e brine 
nel mattino. Nella seconda decado continuò il bel 
tempo tino al 13 in cui sì ebùo un tefoporale con 
vento, pioi.rgin e grandino leggier:i. Seguirono gior 
nate bello con temperatura fredda fino al 20, gior 
nata nuvolosa con vento o pioggia. La terza de 
cade eontlneiò cou tre giornate invernali con vento 
e pioggia alle quali fecero seguito altre giornate Oto~aoa re~~o•~. - ~cl 26 scorso aprile, rico_r 
bcllc fino al 30 in cui cnddo la pioggia con vento rendo 11 Patroc1wp eh S. _G111sc:ppe, se ~o cclcl>ra\a 
f d 1 1 la festa. prccccluta ù:1 tmluo nella Chiesa del Gcsu, 
re D< ~- 'li • f•ttl nel nostro Osservatorio metereo- I 1icr cura della Pi;i Unione della Buona morte con 

a1 r1 CVI .. I . • • d 1 l\L R p n 
I • • lt I 1 d·a termo"rafioa nello scor- p:iuegirico 001 pomcngf,'10 e ev. • ,,on:u•en• og1co nsu a e re a mo 1 ., • 1. 11 rdi 1 1 Co t a· ,; ea 
80 aprilo fu di gradi 11,77. La tempera.tura massi- I tur:1 ~a Mo me a Gua ano e e n\·en o 1 ,. - 
ma fu di Cent 23 6 nel 29 e In minima di Ccnt. 3,5 taldo 1n MoJ.ena. . 
'1 1- L • •' ,, b"romotric" nel mese fu di I Oronnoa teatrale - Nolla sera della Domcn,c.a ne o. a mass1m,. .. " . · e , · 
-11 -6 1 • • di ·11 -49 8 I,, massima tll Pasqua 5 apnlo scorso la Dr:uumntica. omp,1gn1a m, , 6 s o a m11111na 1111 • 1 , • ... • , • ta L ·..,· 

umiditl\ , ee-nafa dallo psicrometro fil di gradi ss. I Italiana. Sorcllo D~-O~n~, d1ro~la dnll nrhs · UJ,,_1 
1 . 

8 
" • ·F I tiva del mese fu di grudi 50. I Bitccellatl d:wa pnnc1p10 nel r:ntro Sot11ale ad una 

~ media um1ch a re _a . . - s· ebbc:1·0 iorni j sel'ie di rapproscutaiioni che s1 sono succeduto con 
L ac~u:~_ caduta .ru d_1 •;111. :t;(\o I coperti ; con esito infeliolssimo e- desolnutc per dh•orsc sere lìoo 
sercm fa, con 1i1oggra ' m1s b' . 5 L , "S I a quella del lì aprile in cui cbbo luoi:ro l'ultima. 
tem 11.r 1 nnodine 1 con rrno · a 111" • I ' · . por. I • 1. con ., • ' la dall' nucmometro Nellà sera poi del 21 ;iprilo la comlon Compagma 
smia veloc1til. del vento segua Sociale ~ilancsc cli prosa 6 canto dìrétfa dall'attore 1u 24 oro fu di chilom. 576,80 noi ~- : ' 



'I 

!1-0 L' INDICATORE MIRANDOLESE 

Cav. Dario Oanaghl intraprendeva essa puro con e 
sito infelice un corso di rappresentazioni che aveva 
termine nella sera del 2 maggio. 

Sco.lda.toto pel poveri - La chiusura dello Scal 
datolo pei poveri che doveva aver luogo col 1 mar 
zo fu invece protratta al giorno 8 dello stesso mese 
stante la grossa nevicata caduta 011 il freddo. Così 
puro la vendlt..'\ delle minestre a soli Cent. 5 l'una 
fu protratta fino al 22 marzo. 

Pubblichiamo il riassunto del resoconto degli in 
troiti e dello spese sostenute dalla Amministrazione. 
Detto resoconto ò stato gfa stampato dal Tip. Ca 
garellì o pubblica.to il 15 dello scorso aprile. 

PARTE AT1'1VA. 

.. \.vanzo dcli' anno precedente compreso 
il frutto sulla somma depositata nella 
Cassa di Risparmio . . L. 

Avanzo cli Fascine N. 50 c Stanga Oncic 24 ,, 
Stufa Americana ed attrezzi di Cucina , 

valutati 

Offerte per l'anno 1895-%: 
Dal 1Iinistero della Real Casa 
Dal :Ministero degli Interni 
Dalla. Congregazione di Carità 
Dalla Deputazione Provinciale 
Dal Municipio locale 
Dalla Veglia di Beneficenza 
Dal Comitato e Cittadini 

Incasso per minestre vendute N. 7994 

PA.RTE PASSIVA. 
Stipendi e gratificazioni 
Combustibile • . 
Speso pel vitto ai ricoverali 
Spose per le minestre confezionate per 

gli estranei 

PARTE ATTIVA 
PARTE PASSlYA 

Riassunto 

Di contanti in Cassa 

valutati 

52,S8 
22,00 

,, 250,00 

,, 260,0Ò 
,, 200,00 
,, 777,90 
,, 250,00 I 
)1 200,00 I 

,, 22,45 
,, 720,00 
,, 399,70 

L. 3144293 

L. 2009,50 I 

L. 3144,93 
,, 2609,50 

Eccedenza Attiva L. 535,43 
La quale si compone: 

• L. 222,43 
Avanzo di Legna Oncio 18, St:lnga Carra 2 ,, 63,00 
Stufa .\mericana ed attrezzi di Cucina, 

,, 250,00 

L. 535,·13 

Primo Maggio - Questa giornata ò passata fl'!l 
noi colla massima tranquillità, e uulla avvenne cb 
abbia turbato l'ordino anche leggermente. La pub~ 
blìca sicurezza aveva. prose le precauzioni 0µ11or 
tune. Allo 3 pom. ebbe luogo nella. Sala <lcl Moro 
il solito banchetto operaio al quale presero parte 
circa 60 operai, un terzo meno di quelli dello ecorao 
anno, e quasi tuttl lavoratori di campagna. L' AvT, 
Italo Silvestri di Cavezzo tenne un prolisso diaco~o 
sul Socialismo, e venne ben inteso applaudito. Per 
la sera la compagnia comica che agiva nel nostro 
Teatro annunciava unii. straordinaria rappresenta 
zione nella fiducia di buoni affari, ma contro 11:l 8qq 
aspettazioni pochissimi si presentarono; cosi che rj 
d' nopo rimandarli o sospendere lo spettacolo per 
non rimettere nello spese. E cosi ebbe termine I 
festa del 1° Maggio, la quale va ogni anno d~. 
dendo, e finirli col passare inosservata, come le ~ 
tre feste civili istittiite in momenti di fermento po 
polare. 

Ambulatorio all' Ospedale - L' egregio 'Dott.òr 
Sgarbi Emilio, astante all' Opedalc di l\Iodena, ha, 
assunto l' ìucarlco di tenere all' Ospedale di Miran 
dola un Ambulatorio per le malattie chirurgiche. lil 
detto Ambulatorlo si danno consultazioni il Martecll, 
Giovedì e Sabato di ogni settimana. 

Lode e augurìì al bravo medico. 

V'arie"tà 

Cronologia contemporanea 
L. 135,50 3 Mai·;;o - Dopo la sconfitta d' Abba-Carima 

1, 160,80 sotto il peso della universale indignazione il Minl,; 
,, 1753,62 1 stero Crispi rassegna. le sue dimissioni che sono su• 

1 bito accettato dal Ro, il quale incarica Il l\larohCSO 
,, 55~,58 Rudini della formazione del nuovo Ministero. 

i2 Aprile - A Genova e' Inaugura un monJl• 
monto a Raffaele De Ferrari, Duca di Galliortl, ol1e 
donò venti milioni alln sua città nntlva per l' stn· 

I plìamento del porto, reco costruire caso par gli O· 
pcrai, tre ospedali magnifici con ricche clotnzionl, 'Il 
regalò a senovn due pluacoteeho, oltre aver tait! 
altri insigni boncfìcl alla suddcìta sua terra nnuilo. 

}1irn.ndob Tìpog. cli G. Cagarelli 1896, 

ZENI ZEFFIRO gel'ent~ ;esp~nsahile, 

ANNO XX. Giugno 1896. N. 6. 
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LA BONIFICA DI BURANA 

(Vedi Indicatore N. 3, 4, 5) 

L' Assemblea generale degli utenti del 
Consorzio del Canale di Quarantoli e S. 
Martino nella seduta del 29 <licembre 1892 ' aderendo al voto del Cons.iglio dei Dele- 
gati del Consorzio stesso prendeva la de 
liberazione seguente: 

Visto il ricorso presentato da. alcuni 
utenti del Consorzio del Ca.vo di Sopra. e 
Cavo di Sotto in data 27 Novembre 1892 
contro il progetto d1 acceleramento pei 
lavori della bonifica. di Burana. 

Ritenuto non essere nelle propne com 
petenze di entrare nel merito dt>l pro 
getto cli bonifica. 

Ritenuto che l' adozion·e del proget 
to di accelernmento dei lavori sulla ba 
se della. conYenzione firmata in Roma 
nelt 29 No,1embre 1S92 lì-n. il Consorzio 
intel'provinciale di Durana costituito con 
Decreto 19 Novembre 1892 e il l\.Iinistro 
dei Lavori Pubblici è un fatto compiuto. 

Ritenuto che in base a tale conrnn 
zione e al successivo progetto di legge è 
stabilito a.Il' art. 13 che entro il 1893 il 
Governo fari\, compilarG e rendere esecu 
torio con Ruolo provvfaorio cl' utenz~ dei 
proprietari inscritti nei c~mpremson co 
stituiti in Consorzio esecutrvo. 

Ritenuto opera di supremo interesse 
dei consorziati appartenenti 111 Consorzio 
del Canale di Qua.rantoli e S. Martino 
Spino che nel Ruolo pro.visori o cl' utenza 
sia fatto. ragione dell'utile vero che sa 
ranno per risentire i consorziati medesi 
mi, e specialmente in riguardo a.11' apprez 
zamento che lo stato di naturale fertilitù. 
dei terreni .Mantovani e Ferraresi è di 
gran lunga. superiore a quello dei Mode 
nesi, parte dei q ualì per la loro natura 
ancora non sono suscettibili di migliora 
mento. 

Senza. intendere di pregiudicare i di 
ritti e ragioni di qualsia.si natura. delli 
componenti il Consorzio del Canale di Qua 
rantoli e S. :Martino Spino. 

a) passa all'ordine del giornoi 
b) dù. mandato alla Deputazione di 

fare tutte quelle prn.tiche che riterrà. op 
portune l)er tutelare che nella fornuwione 
del Ruolo provvisorio d' utenzn. da com 
pilarsi in dipendenza dell' art. 13 della. 
legge 30 Dicembre 1892 non siano lesi 
"li interessi dei Consorziali. o . • 

e) nin.ndn. un Yoto dì lode a tutti 1 

Deputati. o Senatori delle ProYincie jnt.e 
rossate nella bonifica. per fl.\"erne solleci 
tato ìl compimento. 

Il Sig. Paltrinierì Gaetnno avuto la 
parola, dice che in massimo. bisogno. ac- 
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cettare il progetto por l' acoeleramento 
della bonifica di Burnna, ma dichiara che 
devesi insistere protestando sul riparto 
delle spese che, come puossi rilevare dalla 
relazione l\lrnisteriale, andrà ad aggra 
vare soverchiamente i Modenesi. 

Propone che ai considerando dell' or 
dine del giorno testè letto, e che accetta 
vengano fatte le seguenti aggiunte dopo 
le parole - non sono suscettibili di mi 
glioramento. 

E che non sono perciò accettabili i 
criteri cli plusvalenza accennati dalla ta 
bella delle relazioni Ministeriali e delle 
commissioni ed attribuiti ai terreni Mo 
denesi in confronto delli Ferraresi e Man 
tovani. 

Considerando che gl' interessati lf ode 
nesi non devono concorrere nelle spese 
di esecuzione dei lavori iuterrn e di puro 
interesse locale delle predette Provincie, 
dovendosi ridurre il concorso dei Mode 
nesi alla sola esecuzione del Colatore ge 
nerale d'immissione nella botte e del!' e 
missario al mare. 

Oonsiderando che il modenese non do 
'\TÙ. concorrere in ragione del quantitativo 
dei terreni che dovranno centri huire al In. 
manutenzione dei futuri condotti Diver 
sivo e Canale di Burana, ma m ragione 
solo dei terreni realmente bonificabili del- 
1' estensione di circa. Ettaro 20000. 

1' Assemblea approva queste ulteriori 
aggiunte all'ordine del giorno. 

I corrispondenti mirandolesi della Sera 
giornale d1 Milano, del Cittadino e Pa 
n.aro ili Modena e del Resto del Carlino 
di Bologna in diversi Numeri del Novem 
bre e Dicembre 1892 scrissero articoli of 
fensivi pei firmatari del ricorso e d1 elo 
gio sperticato per il progetto di accelera 
mento dei lavori di bonifica. 

Appena però pubblicato il nuovo ruolo 

provvisorio cl' esazione assai gravoso pei 
contribuenti mirandolesi di Burana lè 
lodi si tramutarono tosto in critiche a 
cerbe, come abbiamo superiormente ri 
levato. 

Frattanto i lavori della bonifica di Bu 
rana in Provincia <li Ferrnra procedono 
alacremente; e così pure quelli del terzo 
e quarto tronco· del Canale diversivo nei 
Comuni di S. Possidonio, Mirandola e S. 
Felice. 

Noi non mancheremo di tener infor-. 
mati anche in seguito i nostri lettori sullo 
sviluppo e progresso di tali lavori, che 
si ritiene per fermo saranno compiuti 
nel 1897. 

COMITATO DI SOCCORSO 
per i danneggiati 

DAL 'TERREMOTO NELl,E CAl,ABRIB E NELLA SIGILIA 

Lo scandalo suscitato nel nostro Par 
lamento; lo scorso maggio> a proposito 
della erogazione dei fondi raccolti per le 
vittime del terremoto nella Calabria e 
nella Sicilia, che furono stornati ad altri 
scopi, pù't- o meno confessabili, ci ha fatto 
sovvenire che anche a Mirandola esiste 
analogo Comitato Circondariale costituito 
fino dal novembre 189-1 sotto la presi 
denza. del Sottoprefetto del Circondario 
Cav. Brixio e del Sindaco del Comune 
Oav. Barbieri - Consiglieri furono nomi 
nati il Prevosto-Parroco Don Riccardo 
Adani e i Signori Becchi Valmiro nego 
ziante, Coretti Ernesto Presidente della 
Società Operaia, Comini Prof. Alberto Di 
rettore dellu Scuola Tecnica, Dualco Frot 
ta. Collettore dell'Esattoria, Galli Ferdi 
nando nogozianto, Medina Giuseppe Rice 
vitore del Regisno e Zani A vv. Luigi Pre 
sidente della Cassa. di Risparmio. - Segrc- 

' 
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tario del Comitato fu eletto il Dott, An 
tonio Boragno Segretario della Sottopre 
fettura, e tesoriere il Rag. Luigi Guada 
gnini Direttore della nostra Banca po 
polare, 

Il Comitato sotto la data del 5 dicem 
bre 1894 con apposito caloroso manifesto 
faceva appello alla pubblico. carità affìn 
chè venisse in soccorso a tanti sventurati 

' e diramava analoghe schede ove si regi- 
stra vano le offerte da ritirarsi, dal Teso 
riere che esclusivamente distribuiva le 
schede stesse. Fu raccolta una discreta 
somma, a quanto dicesi, così nella città 
come nel Circondario di Mirandola. Il 
Comune di Mirandola offrì Lire 50. 

Nella. sera del 16 dicembre 1894 nel 
nostro Teatro Sociale fu data una serata 
di beneficenza a tale scopo in cui si pre 
starono gentilmente i nostri filodramma 
tici e filarmonici e la Signori un. Pia Eula 
di 'l'orino con numeroso concorso di spet- 1 

tatori, e per consegueuza un notevole in 
casso. Non essendo ancora stato pubbli 
cato il promesso resoconto noi non pos 
siamo corrispondere alle richieste che ci 
vengano fatte; cioè a quale somma si ele 
vino le offerte, se, e per quale mezzo sia 
no state trasmesse alla loro destinazione. 
Appena avremo notizie in proposito, e 
speriamo non si faranno attendere molto 
dal Comitato, noi le .comum~here~o a~ 
richiedenti ed ai nostri lettori, molti dei 
quali offrirono genP.rosamente. Essi ban 
no diritto di sapere se, o . come furono 
erogate le loro off erte. E ciò. dovev~ . c~ 
sere fatto almeno prima che 1! .ì\1un1.c1p10 
costituisce un nuovo Sotto-Comitato di so~ 
corso pei feriti d' _t\fricn., come da. mani 
festo delli 30 ma.gg10 scorso. 

Lo scandalo poi suscilato alla Oamera 
nel maggio scorso a tale 1~ro1~o~ito 0 v~ 
ramente edificante per la d1gmta, del Pn1 ~ 
1 to 10 scambio d' invet~ire fra gh 
amen . al' 1 r on. Galli e Oavallotti, de.Ile qu i a rase 

pii.i. mite era quella di « canaglia matri 
colato. '!' può dare il diapason deJla sti 
ma che scambievolmente si professano i 
cosidett.i rappresentanti della. Nn.zione. 

Che dire poì della cnusa che provocò 
il tumulto ? Noi non sappiamo ancoro. se 
le accuse dell' on. Cavallotti siano fondate 
e se effettivlllll.ente i fondi raccolti per le 
povere vittime siano stati stornati ad al 
tri scopi più o meno confessabili. Certo 
i precedenti autorizzo.no a ritenere atten 
dibHi quelle accuse. Osserviamo in ogni 
modo che il solo sospetto ufficialmente 
affermato, già è per se stesso un fatto 
tale che giustifica le più severe conside 
razioni. Poichè oramai fu sollevatn, una 
tale questione occorre ad ogni costo che - 
-sia fatta luce piena e completa. Nè l' on. 
Galli può rimanere sotto il peso di un 
sospetto cosi. disonorevole per lui: nè 
l' on. Cavallotti può restare impassibile di 
di fronte a.11' accusa di essere un calun 
niatore volgare. La situazione è troppo 
delicata per entrambi perchè ciascuno dì 
essi non debba sentire il dorere di una 
giustificazione. 

Ma intanto tutto questo indecente spet 
tacolo avrìi per ultima tristissima. conse 
guenzn. che in altre circostanze disastrose 
- che Dio tenga lontane - nessuno po 
trà più contare sui pubblici soccorsi.Nella 
popolazione in prcsenr.n. degli scandali se 
guiti, è entrato il conYìucimento che il 
denaro raccolto per le ,ittime anzicbè 
giun(Terc a coloro che di soccorso banno o . 
veramente bisogno sparisce frn. le mam 
dei soliti speculatori di patriottismo, che 
non si ,·ergognano di sfrnttnre perfino i 
disastri un.z1onnli a rnntaggio dei loro 
amici se non dello loro tasche ! 

Così gli uomini che ci goYernano ci 
hnnno condotto a questo; che d' ora. in 
nanzi neppure nell:t clisgrnzin potrnnuo 
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gli infelici trovare chi venga loro in a 
iuto I L'opera nefasta dei laici nostri go 
vernanti ha esaurita qualsiasi fonte di 
soccorso, sollevando il sospetto su tutto e 
su tutti. Non si tratta più di uno scan 
dalo isolato; che può preoccupare fino ad 
un certo punto, si tratta di una serie di 
scandali che si seguono s' incalzano con 
sempre maggiore intensità. 

Cosi accadde per gli inondati, così per 
le vittime di Casamicciola, così è avve 
nuto per quelle di Calabria! La corru 
zione ormai è stata sollevata a sistema. 

INGRESSO SOLENNE 
DEL 

NOVELLO PARROCO DI CAMURANA 

Nel giorno clell' Ascensione 14 maggio 
scorso la parrocchia di Camurana dopo 
tre lunghi anni di vedovanza accoglieva 

1 
con pompa solenne il suo sospirato Pa 
store, Arciprete eletto IYI. Rev. D. Lumi 
FERETTI1 Professore di belle lettere da 
molti anni nel Seminario Abbaziale di 
Nonantola. 

Una rappresentanza clell a Fabbriceria 
e clel clero di Oamurana si reca va nel 
mattino del suddetto giorno fino a S. Fe 
lice per ricevere 11 novello Pastore, il 
quale a Malcnntone veni ,·a mcontrato ed 
ossequiato do. molti abitanti e possi 
denti di Oamurana. Dopo breve sosta al- 
1' Oratorio cli ì\Ia.lcantone il corteggio com 
posto di una ventina di carrozze s'avvia 
, a verso Oamurana, e giunto all'Oratorio 
di Bruino veniva rncontrato dai sodalizii 
del SS. Sacramento e del Rosario e dal 
economo D. Perruri. Ivi il novello Arci 
prete con molti del seguito scendevano e 
fra lo sparo del mortaretti, 11 suono delle 
campane, le noto allegre della Banda di 

Mortizzuolo s'avviarono verso Camurana 
ove giunsero in mezzo ad un'onda di po- 
polo esultante. ' 

Poco dppo il M. Rev. Don Francesco 
Martini Arciprete di S: Felice delegato 
dn.11' Ill.mo Mons. Vicario di Nonantola 
dava principio alla funzione della immis 
sione in possesso della Parrocchia. Com 
piute le cerimonie di rito il novello Ar 
ciprete D. Feretti salì il pergamo e, ram 
mentate pateticamente le soavi memorie 
di tanti anni passati tra i Professori e i 
cari alunni del Seminario N onantolano, 
tracciò efficacemente il programma del 
verace pastore dl anime facendo appello 
alla cooperazione di tutti i buoni per l' e 
sercizio dell'arduo suo ministero. Alle 11 
cominciò la Messa cantata, diretta e com 
posta liturgicamente dal Maestro Giuseppe 
Pozzetti della Mirandola, ma da vari anni 
Professore a Lugo ed ~ Bologna. 

La Chiesa, apparata sfarzosamente dal 
bravo Poggioli di Modena e illuminata 
straordinariamente, attirava l' ammira 
zione di tutti. Nel pomeriggio, dopo il 
canto de1le Li tani e, dei Vespri e del Tan 
tum E1·go accompagnati dall' Organo ed 
un quartetto ad arco, la Banda della Mì 
randola, diretta dal Maestro Canè, inco 
minciò a svolgere il suo scelto program 
ma rallegrando la straordinaria folla di 
popolo accorsa da ogoi parte. Una lan 
ciata di palloni e una bella illuminazione 
fatta dai fratelli Lucchi di Modena po 
sero termine alla indimenticabile festa. 

In sì fausta circostanza molti com 
ponimenti in italiano, latino e greco 
videro la luce. Il cav, D, Felice Ceretti 
pub blicò il testo latino del Commento cli 
G10. Pico all' Orazione domenicale. Don 
Oomastri di Bologna, Don Vandelli ·c1i 
Nonantola Gino Malavasi di Disvetro, I 

Don Longi di Cento, Pezzini di S. Felice, 

• 

L'INDICATORE MIRANDOLESE 45 

Don Mazzi di Ravenna ed altri non. po 
chi diedero saggio del loro valore poetico 
e letterario. (Vedi Bibliografia Patria). 

Intervennero 111la solenuità e presero 
parte al, convito di circostanza molti par 
rocchiani, amici, ammiratori e colleghi 
dell'ottimo novello parroco al quale tutti 
fecero i più affettuosi e sinceri augurii 
di felicità pel bene della sua parrocchia 
e per la maggior gloria di Dio. 

Ma se la bella solennità superò le a 
spettative, ciò si deve allo zelo dei Fab 
bricieri Dott. Francesco .Molinari e Vin 
cenzo Paltrinieri, alle premure del Comi 
tato a tal uopo costituito, al concorso del 
le locali Confraternite e di tutto il popolo 
che colle proprie offerte contribuì alle 
non piccole spese della straordinaria fe- 
stività. D • .A. P. 

BIBLIOGRAFIA PATRIA 

moria - Del f oustissimo avvenimento. 
Nello scorso anno nella circostanza 

del primo Pontificale nel nostro Duomo 
di Monsignor Andrea Righetti, 16 mag 
gio 1895, fu ristampato dal Cav. Don Cc 
retti il volgarizzamento dell' Expositio 
fatta nel 1523 do. Girolamo Regino Ere 
mita. Ora per la occasione del solenne 
possesso del novello Parroco M. R. Prof. 
D. Luigi Ferretti dell' antica ed insigne 
Preve di Camurana nel 14 scorso mag 
gio il suddetto Don Ceretti curò la ristam 
pa del testo latino dell' Esposizione il 
quale, sebbene si trovi in alcune edi 
zioni delle Opere del Pico, pure non può 
che tornar gradito agli eruditi. È prece 
duto da analogo. opportuno. prefazione 
in cui il Ceretti dà ragione di questa ri 
stampa eseguita sopra copia della Crona- 

1 ca del Pozzuoli di Carpi il quale nel falso 
sapposto che il testo latino della esposi 
zione del Pater nosler non avesse mai ,•e 
duto la luce volle trascriverlo esattamente 
de verbo ad uerbwm nella sua cronaca da 
un manoscritto in carta pecorina posse- 
duto da un libraio forestiero che per caso 
passò per Carpi, come egli stesso racconta. 
nella sua cronaca. 

Ci riserviamo di riportare in seguito 
i giuclizii della stampa sopra questa nuo 
va edizione Mirandolese. 

waii> eh I 

. la D t' . I IOANNIS Prcr - ,Mzrandu, e - oc ,tssi- 
ma - In Oratione» Dominicas» - Exposi 
iio - Denuo Typ?°s Oommissa - Gi,rante 
- Felice Oereui Sacerdote. - Pridie Idus 
Ma# MDGGGXGVI - ALOISIO FERREr 
'rIO - Novo Ourion! Gamieraniensi - 1Jfne 
mosy12on. - .Mirandulae Excudebat Ca? 
diclus Grilli MDCCCXCVI. - Opuscolo m 
16° di pag. 33. . 

Quando - Nel Xl V lJfaggio del 
MDGOGXOVI _ Il molto 1,'llustre Reve 
rendo - DoN Lumr F1mRTrrrr - Da S. Fe 
lice sul Panaro - Professore di Lettere 
nel Sem-inm·io A{Jbasiale - Di No1~1~f ol~ 
- Prendeva sole1ine possesso - Dell insi- 

p. z •· oa., Luca - in Oamutana _qnc wve e • o, ,. 
- La Fabb1·iccria locale - Plaudente o~sc- 

. 0 stJ, 1,aginc _ Del celebernmo q1,10aa - 1,ue e; • 1 

G . . P•co · rr0iea ripro(loftc JJcr fe wvanni , - r 1 

stp,mpe - Peteltè - Rimanesse perenne mc- 

Die Fat(.sfo Felici - Quo - Do~mws 
ALOYSIUS FERRETTI - Acl lnsi"griem Cam1, 
mnaè Ecclesiam - Archipresbiter Vicarius 
Fm·aneus - Est Evectus - Suffraganei 
Ecclesiarum Rectores - Pii SoLlalitii - Ti 
falo 8S. Sacramenti Sodales - Popttltts 
- P((,siori Iamclùi Desideratissimo - Ovan 
tes Gtatulantu,r. - 14 Maggio 1896. - E· 
pigrafe 111, foglio. ► .Mirandola. Tip. Cag~ 
relli 1896. 
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Pridie Idus Mai MDOOOXOVI - 
Hac. Die. Fausta. - Dum. Camuramenses. 
- In. Parocliiale. Templum. Eesto. Cultu. 
Ezorntuum; - Hilari. Frequeniia. Coeunt. 
- Prece. Omine. Voto. Prosequenies. - No 
uensilesn. Pastorem. Amatiesimum. - A 
LOYSIUM FERRETIUM - Vita. Pietate. Do-: 
ctrina. Spectobilcm; - Leopoldus Paltri 
nierius - Hoc. Obseruantiae. Laetiiiae. - 
Am1'citi"aeque. Piqnu». Perexiçuum. - B 
lucubrou«. Et. Ex1Jolitis. Laudsbue. - Gra 
tulans. Inserit: - Mariani Pavani Vica 
rii Guardae Perrariensis. - Mirandulae 
Typ. Candidi GrilE. 

Qnando - Nel giorno 14 Maggio 1896 
- L'illustre Reverendo - PRoF. Dox LUIGI 
FERRETTI - Prendeva solenne possesso - 
Della Olnesa Arcipretale - Di - Oamu 
rana - La Confraternita del SS. Sacra 
mento - Osseqciosa plaudente - Dedicaoa 
- Al suo novello Pastore. 

SONETTO 

A Camurana 

Oblia, 11adrc, qnel dì che folte e crebre 
Nubi 'l tno sol copriro, e un seettre infame; 
Quando, dog1iosa Donna, inique ed ehre 
Menti blandir vedesti orride trame: (1) 

Oblia, Madre, quel dì che strania fame 
Ti rose 'J seno e ghibellina febre; 
Quando un profugo Padre e sante bramo 
Giacquero tra montane erme latebre: (2) 

(1) Il 5 gonn1110 1603 con,cnnero nolla ennoniea di Camn 
rana, I princlp! Ga.leolto, Gio,no oi o Lodovico Pico, figli del 
Dcea AleasnodrQ li, imputati di Moro tentato d1 avvolennro 
Il pupillo Doca Franecsce ?1fori11 o qai,i, lo 1,roposito ùol 
processo cbe al stnva ishuoodo, si abbocc:irooo colln Princi 
pessa ho.bollo, inlorrenata. in nom~ della Reggonte Ilrigid11, 
la brotla nccbia che ror1nb MJ randola o C11an Pico. 

(2) J11tdUgtntl patcca, e fai tu lettere i commenll belli 
e ion(, 

Poi che di Sion bello. al novo Duce, 
Gbe venne baoditor de l' Rvangelo, 
Inneggiar lo tue vergini f11r viste 

Ointo di verde olivo.; e nova luce 
Dissipò l' nere fosco, onde il tuo cielo 
Ahi troppi soli il tno bel ciel fu triste! 

GINO MALA VASI. 

XIV Maggio MDCCCXCVI - All' e 
gregio P.rofessore - DoN LUIGI FERREJ'TI - 
lnaitg·zwante il Pai-roccliiale ministe1·0 - 
Nell'insigne Pieve di Cam-wrana - Plaude 
festosamente il sito Popolo - Che in Lui 
saluta - Il Pastore }'atto seconclo il cuore 
cli Dio. - Ode del M. Rev. D. Fi-a,ncesco 
Comastri Parroco di S. Isaia in Bologna. 
- Mirandola Tip. Cagarelli 1896. 

XIV jjfaggio MDCCCXCVI. - Nel 
l' odierna letizia - Della Pieve di Camu 
rana - lneggiante al novello Pastore ;.. 
PROP. LUIGI FERRETTI - Adunano 1·iue- 
1·enti az,g,uri - I Pa,rrochi e il Clero delle 
Chiese filiali - Beneaugiwando del mini 
·stero esordito - Nei gaudi clell' Ascensione 
del Salvatore. - Versi del Parroco Coma 
stri suddetto. - Bologna Prem. Tipogr. 
Andreoli. 

14 Maggio 1896. - Al novello Arc-l 
prete - Molto fll. e molto Rev. Signore - 
PnoF, D. Lurnr FERRETTI - Che nel giorno 
sacro alt' Ascensione - P.rencle solenne 
possesso - Della Chiesa PlebaJi~le di. Ca 
murana - Il Rettore i Professori e gli A,. 
limni - Del venerabile Semin,a1·io .Abba- 
1n'ale di Nònantola - Bene augnrnmlo of 
frono la seguente ... Ode del R. D. E. Van 
delli Prof. nel Seminario di N 0110.ntola. 
- Modena ~I.1ip. Imm. Concezione 1896. 

Al Molto Ill. e Bev. Signore - Do~ 
LUIGI FERRET1'1 - Professore emerito. cl• 

1tmane lettere - Nel ve1i. Seminario Abba 
ziale Nonantolano - Quando - Nel giorno 
XIV Mag,qio MDOGCXCVl-Sacro al 
la festa dell' Ascensione cli N. 8. - Fa 
ceva solenne ingresso - AU' antica e in 
signe Pieve Ganmranese. - Sonetto. - D. 
Giuseppe .Belleritani e i Congiiènti, esitlr 
tanti D. D. D. - Modena Tip. Imm. Con 
cezione 1896. 

14 l!,faggio 1896 - Quando - Il Molto 
Illustre e Reverendo Signore - D. LUIGI 
FERRETTI - Prendeva possesso - Dell' in 
signe Pieve di Camurana. - La Fami 
gli'a Giberfoni - I1i segno di vera esul 
tan$a - Offriva. - i\Iodenn., Ditta Tipog. 
A. Rossi 1896. 

14 Maggio 1896 - A D. LUIGI FER 
RETTI - Novello Arciprete e Vicario Fo 
raneo - dell' insigne Pieve cU Camurana 
- UN ORIUNDO - Unito ai Figli plaudenti 
- Beneaugurando - ?ffre - So~ietto, : _in 
foglio massimo. - 1\Imi.ndola Tip. ur11h. 

14 ·Maggio 189G. - Al dotto ecl illu 
stre S1gnore - ~1. REY. PROF. DoN LUIGI_ 
.FmmETTI _ Oggi _ Per ardente_ v~fo cli 
popolo - Per alto e ben-i~no compi~c1111enfo 
- Festeggiatissimo Arciprete - Di Oam!t 
rana - PezJini Ferrante - Di S. Felice 
sul Pauaro - Non ttltimo per affetto /1,' ~n 
tica amici.zi'ct - Offre - In evento sl lzeto 
- Gratu.l-a3ioni cd augu-ri. - Ccmzone. - 
Mirandola Tip. Cago.relli 1896· 

XIV 1!,laggio ]fDCCOXVI .- .t~ssu- 
7 l . _ Della Parrocelaa, cll Ca- 

mene o a cw a . . e iJ-l. Reverendo nmran(l. _ Jl Degnrss uno · . A 
- DON LUIGI FERRE'I'TI - L' a,mco :cl . m- 

c ·e Pamgadi - Uwf,Cuncnte 
miratore - esm · .r d:e' bene/i ~ii 

F • lia _ .i'hell/O'l'e ,., 
a sua a,m_q, . . . nel mer ih~s imo - Altiero dell amtciiia - 

Sacerdote - Tenue segno di forta affeti-o 
- Offre 1Jlaudente e cert-0 - Che di sue e 
gre_qie virtù - Seguira,mo affettuosa rico 
noscenze, - Imperitura laucfo - Conquiste 
cristiane. - Sonetto. - .Mirandola. Tip. 
Cagarelli 1896. 

XIV ]foggio MDGOOXOV1 - Al 
merito d:isii'ntissimo - Del molto Reveren 
do - D. Lum1 FERRETTI - Professore al 
Seminano di Nonantola - Esimio Sacro 
Oratore - Che - Desideratissimo da tutti 
pi-onde 11ossesso - Della Arczi1relale Ple 
banale Vicaria - Di - Canmrana. - I co 
niugi - Abdon e Rosina Pivetti - Per con 
gratulazioni - Auguri e felicitazion~ - vo: 
levano intitolato. - Sonetto. - Tip. di 
Cento. 

Al - Molto ?°llttsfre e molt-0 reverendo 
Signor - DoN LUIGI F1mRETTI - Nel gio1·~ 
1io di suo 11ossesso - Nelfo Pleùa11ale eh 
Oa11w,rana - Aiiguno di mi amico. - Ode. 
- òfodena Tip. 1mm. Concezione 1896. 

MIRANDOLESE DISTlNTO 

Nel Faro Ronwgnolo giornale dì Ra 
venna N. 704 del 25 scorso apnlo leggia 
mo il seguente articolo assai onorifico_ pe~· 
il nostro concittadino .ì\In.rio Guaghumi 
fu Leandro. Ristampiamo di buon grado 
ta,lo articolo unendo le no~tre cougrat,ula 
zioni a quelle del giornalista r~\'cnnnte 
e i migliori auguri per uu av-vemro som 
pt e pìì1 lieto. 

» N oll' esperimento cinto nelle so.le d~l 
e · ., lio-hiori dalla locale .Accndcmrn O.SlllO .n. e , J · · .1 • d ,0·1c., "'corsa s1 1stmso Fi a.rmomca ome "" " · • , 
fr:1. gli alti-/ il gionnet:to sig. )fa.~·i? _G_u~ 
gliumi, che suonò al prnuo un d1~c1h~s'. 
mo Y!\ltzer di Chopm e uno sttHbo a1 d1- 
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mentoso dello Czerny sulle scale della ve 
locità o rapidità, Il bravo giovane sor 
prese (è questa la vera parola) l' eletto 
e numeroso pubblico per la eccezionale 
e mirabile sua agilità, e s' ebhe unanimi 
e fragorosi applausi con reiterate richie 
ste di bis. 

Noi siamo oltremodo lieti che dalla 
nostra Filarmonica, sotto l' abile e va 
lente guida del prof. Mascanzoui, esca un 
allievo che dotato com' è di tanto intel 
letto musicale, potrà fra breve far onore 
alla scuola stessa. 

A lui, che con vera artistica passione 
s'è dedicato al lungo e difficile studio del 
pianoforte, è certamente schiuso nella car 
riera musicale un più che brillante avve 
nire, e nel fargli questo gradito prono 
stico, noi gli porgiamo le nostre più sen 
tite congratulasiom e nel contempo i mi 
gliori augurii. » 

Piccola Cronaca Mirandolese 
0~-.0-- 

Sta.to Civile - !IL\GGIO. Nm in città, masc. 
1, femm. 2 - in. campagna, muse. 201 fetnm, 21. - 
'l'otale N. 44.. 

llont1, in città a domicilio, Golinelli non Giu 
seppe di anni 60 Sacerdote, llarasmo - 'fosi Euelio 
di anni 2;; stndente, 'I'nbercolosi polmonare - Cc 
retti àlberto di anni 62 barbiere, Sincopo - l\lolinari 
Ippolito ù' anni ìO possidente, Disuria - Sabattini 
Maria dt anul 21 mnssaia, Febbre puerperale - Znc 
chi Maria Lui~ia d1 anni :il massnia, Ipertrofia del 
la milza - Nel ci, ico Ospedale, Malav:1si Evaristo 
ù' anni 23 inuratore, Pneumonite - in campagna S 
più 9 inferiori ai i anni. - Totale N. 24. ' 

l\hmu10'"1, tn città; ~falnvnsi C:uido e Ferrurcsl 
\lico • in campagna, 8. - Totale N. !>. 
· Ossorva.zloni motereologlcho ed agrtoole _ 
La prima decade del 111agg10 scorso eomiuclò con 3 
g,orn~te nuvolose con piogiria e vento fr<'d!lo. Se 
gu_irono altre :,riorn1tc vnrie e fresche fino ali' 8

1 
in 

cm cadde In pioggia e si ebbe un temporale, e tem 
peraturn frcdrla NP.Jl.1 seconda decade si ebbero 

1 

g-iornate belle e freecho tino al 16 e 11 in 011i cadde 
la pioggia con vento freddo. Seguirono altre gior 
nate bollo o fresche. La tersa decade cominciò con 
duo giornate piovose e fredde, e la pioggia cad<lo 
anche nel 2,t, 26, 29, 30 con temporale e nel 31 con 
vento e temperatura fredda e atraordinarln nel più 
bel mese dell' anno. 

Dai rilievi fatti nel nostro Osservatorio n\cterco 
Jogico risulta che lo. media termografica nello scor 
so maggio fu di gradi 16166. La temperatura mas 
sima fa 11i cent. 28,7 nel 30. La massima baronie, 
trica noi mese fu cli mili. 764,3 nel 12 o la minima 
dì mili. 747,7 nel 21. La massima umldità aeznata 
dallo psicrometro fn di gradi 84 e la massim; ten 
sione del vapore acqueo fu di gradi 12,48. L'acqua 
caduta fu di mili. 73,3. Si ebbero giorni sereni 8, 
con pioggia 14, misti 16, coperti 7, con temporali 7, 
con nebbia 1. La massima velocità del vento se 
gnata dall' anemometro in 24 oro fu di chilometri 
576180 uel 24. 

Le Jlioggie del maggio sebbene tardive torna 
rono 11erò vantaggiose allo praterie naturali cd ar 
tiflciali, non così 11erò a.i frumenti ed allo viti biso 
gnose di caldo c d' aRciutto. 

Nozze' - Il ·eh. Iog. Oiovanni Malavasi, Profes 
sore al nostro Ginnasio, e figlio a.Il' eirregio Dottor 
Oli\•o, Cancelliere della locale R. Protum domenica 
passata (31 maggio) si univa in matrimonio con la 
signorina Olimpia Gu11staroba di Bologna. Facciamo 
i più sentiti augurii ai novelli Sposi. 

Prooesslone dol Corpus Domini - •Impedita 
nello scorso anno dalla. pioggi:i ebbe luogo in quc 
st• anno nel 4 giugno con splcndoro é de\'oziono. 
Sortito alle, ore 8 il sacro corteggio dal Duomo per 
corse vi:i. Fenice, Cavour e .Fulvia, foce sosta a 
S. l•'ranccsco e poscia pur via Voltnrno, Pia::::a 
Grande o via Fenice alle ore 9 rientrava nel Duo 
mo, in mezzo ad una folla di JJOpolo rh•cronto. I,a 
banda citt:ulin:1 suonava scelto armonie e moltissl• 
mc case m·nno ornato di tappeti alle fiucstrn. 

Fostn. dello Statuto - li 7 giugno qnnstll rìcor 
rnoza fu cclelimtn ùal Comune col suono della nrng 
gior canip::urn, con olargizioni cli aussidii a po,•cri 
vecchi, e col suono della b:md:i. clttuc1irm nulla som 
come nei passati anni. 

Mirn.ntlolo. Tipog. di G. Cag1u•elli 
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CONSIGLIO COMUNALE Dl MIRANDOLA 
Seduta ordinarla del 27 maggio 1896. 

Il Consiglio Comunale riunito per la 
sessione ordinaria di primavera sotto la 
presidenza del Sindaco Dott. Eugenio Sil 
lingarcli ha preso le seguenti delibera 
zioui: 

Ha ratificate diverse deliberazioni d'ur 
genza della Giunta Municipale relative ::i. 
storni di fondi nel Bilancio da Categoria. 
a Categoria e alle deduzioni fatte con 
tro le osservazioni e rilievi della Giunta 
Provinciale Amministrati va sul Bilancio 
preventivo del Comune pel 1896. 

Ha approvate alcune modificazioni alla 
tariffa daziaria in seguito a rilievi del 
Ministero dello Finanze. 

Ha nominato i Signori Dott. Alfredo 
Mohnari, lng. Giovanni 1l'abacchi e Boe 
chi Per. Vittorio rappresentanti Com11- 
mi.li al Consorzio Agrario pel biennio 
1896-97. . 

Ha nominato il Sig. Gaetano Paltn- 
nieri membro della Congt·egazione ?i ~a 
rit:\ in sostituzio11e del dimissionario Sig- 
Cap. Antonio Pettenati. . . 

Ha approvato lo svincolo. <lcfimtiro 
della cauziono prestata dall~ Ditt_a ~rezzo. 

. dell'appalto dei Jn.z1 di con- a garanzia . ... 
sumo pel quinquennio 1891-90. 

Ha incaricata la Giunta per la nomi 
na della Commissione cli vigilanza delle 
Scuole elementari. 

Ha approvata la proposta della Giunta 
d'intitolare la R. Scuola Tecnica col no 
me di G1ov ANNI Pico. 

Ha confermata la deliberazione di re 
voca dell' offerta fatta già al Consorzio 
Nazionale che reclama il pagamento di 
tale offerta. 

Ha approvato il condono di L. 158,28 
a Malarasi Gervasio quale sicurtà. del 
giovine Bertolini ~Jario studente Ji mate 
matica decaduto dal gocljmento del sussi 
dio Pegorari. 

Ha approvato il Regolamento Comu 
nale per la circolazione dei velocipedi. 

Non ha accolto l' ÌnYito del Prefetto 
cli Modena di applicare il calmiere sul 
pane e sulle farine, stante la soppres 
sione del dazio di consumo sui detti ge 
neri, e ciò in causa delle gravi difficolb\ 
che presenta l' applicazione di detto cal 
miere, riconosciuto del rosto non nt>ces 
sario. 

Ha nppromto l' inghiaramento della 
strada dalla Chiesn. di Quarantoli per la 
Punta a Cividale o l,t relativa $pesa. di 
L. 9238 mediante prestito colla locale 
Uassn. di Risparmio. 

Ho. nomiuato Polaccbini Alfredo Cu- 
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stodo del Cimitero in sostituzione del de 
funto Suozzi Sante. 

Ha confermata la Clorinda Costantini 
Maestra della Scuola mista cli S. Mar 
tino in Spino pel triennio 1896-97-98. 

Ha confermato ii Sig. Setti Settimio 
Maestro della 2a Classe elementare ur 
bana pel triennio 1896-97-98. 

Ha confermata la Signora Zeni Mariu 
Maestra della Scuola elementare maschile 
di Quarantoli. 

Ha espresso voto favorevole pel rila 
scio di certificato di lodevole servizio 
alla Barbi Marianna Maestra della Scuo 
la elementare femminile di Mortizzuolo. 

COMMISSIONE MUNICIPALE 
di Storia Patria e di Arti Belle della Mirandola 

Seconda tornata dell'anno accademico 
1895-9G tenuta nel 14 febbraio 1896 sotto 
la Presidenza del Sindaco Dott. Eugenio 
Sillingardi. 

§. 1. Il Presidente comunica la lettera 
di dimissione del Membro Atti ,-o Prof. 
Giovanni Ragazzi e propone si facciano 
uffici presso il medesimo perchò receda 
dalla dimissione rassegnata. La Commis 
siono approv a. 

A.l seguito ù' interpellanza analoga del 
Jfcmbro attivo Prof. Alberto Comini il 
Presidente ed il Vice-presidente dichia 
rano che dagli atti della Commissione 
non risulta che l'Indicai-Ore 1J1iranclolese 
ne sia l' organo tef!iciale, sebbene come 
tale sia stato ritenuto di fatto per quasi 
un ventennio, avendo sempre riportato 
i verbali di detta Commissione e molte 
Memorie lette nello tornate della me 
desima. 

§. 2. Il Presidente presenta i seguenti 

omaggi a stampa: R. DEPUTAZIONE DI STO 
RIA PATRI.A. DI MODENA - Atti e Memorie 
della B. Deputaeioue pèr le Provùicic 
Modenesi, Serie IV, Volume VI. - R. 
DEPUTAZIONE DI STORIA PATRIA PER LE PRO 
VINCIE PARMENSI - Arcliioio Storico per le 
Provincie Parmensi, Vol.1. Parma 1895. 
- SOCIETÀ SICILIANA PER LA STORIA PATRIA 
- Archivio, Storico Siciliano, Piebblicazio- 
ne Periodica. Nuoua Serie, Anno XX. 
Palermo Tip. Statato 1896. - ATENEO 
DI BRESCIA - Oommentarii dell' Ateneo cli 
Brescia pel 1895. Brescia Tip. Appollo 
nia 1895. - DEPUTAZIONE FERRARESE DI 
STORIA PATIUA - Atti della Deputazione 
Ferrarese dì Storia patria, Vol. VII. Fa 
scicolo Il. Ferrara Tip. Sociale 1895. - 
COIDUSSIONE MUNICIPALE DI 8'fORJA PATRIA 
DI 0.ARPI - Memorie storiche e documenti 
sulla città e sull' antico Principato di 
Carpi, Vol. V. Carpi Tip. Rossi 1894- 
1895. - SocrnrÀ UMBRA DI STORIA. PATRIA 
- Bollettino della Socieià Umbra cl-i Sto 
ria patria, Vol. L Vene.zi'a T·ip . Bon 
com11agni 1895. - Co·rTAFAVI 0Lm10 - 

Statuti JJ!lunicipali cli Vessano- L2gzwe. 
Spezia 1895 Ti1J, Argiroffò. - R. ACCA 
DEMIA LUCCHESE DI SCIENZE LETTERIC ED 
AR'rI - Atti della B. Accademia Lucchese 
cli sciense lettere. ed arti, Vol. XX V 11. 
Lucca Tip. Giitsti 1895. - Gol!'FREDO m 
0ROLLALANZA - Giornale AmlcUco-.Di11lo 
matioo-Genealoçico. Settembre 1895 N. 9. 
Bari 1895. - La Commissione gradisce 
tali omaggi pei quali il Segretario ha già 
rese singolari grazie agli offerenti, 

§. 3. Il Presidente invita la Commis 
sione a deliberare sulla nomina a Soci 
corrispondenti della, Commissione dei Si 
gnori seguenti in conformità delle rela 
tive proposte fatte già fino dal 30 mag 
gio 1895 dal Vice-presidente Dott, Mo 
linari, 
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1. Sig. Comm. Luigi Zanfì R. Provve 
ditore degli studii in Modena esimio cul 
tore delle lettere che tanto s' interessa 
per l'incremento degli studii della nostra 
Commissione. 

2. Sig. Marchese Ferdinando Calori 
Cesis di Modena letterato distinto, autore 
di una pregiata biografia di Giovanni 
Pico che sarà ristampata. fra breve per 
cura della Commissione. 

3. Sig. Cav. Leone Dorez Sotto-Biblio 
tecario al dipartimento dei manoscritti 
della Biblioteca Nazionale di Parigi, sto 
rico insigne che s'occupa con somma in 
telligenza ed amore degli· studii relativi 
a Giovanni Pico, di cui nel 1894 diede 
in luce alcuni sonetti inediti, e fra non 
molto pubblicherà una speciale monogra 
fia storica. 

La Commissione approva a pieni voti 
tali proposte del Vice-presidente Dott. 
Molinari incaricandolo a dar corso ai re 
lativi atti verso la Giunta Municipale per 
1' opportuna approvazione. 

§. La Commissione accogliendo in mas 
sima la proposto. del Vice-presidente di 
pubblicare l' XI Volume delle Memort'e 
Mirandolesi si riserva di stabilire in al .. 
tra seduta quale sara la materia di detto 
Volume. 

BlBLIOGRAFlA PATRlA - 
Bolletti1w Ufficia.le della Consttlta A 

raldica · Volumi 2, dal Settembre 1891 
al Ma;gio l895. _ Roma, Stabilimento 
tipografico G. oi·velli. . . . . 

Questa pubblicazione e. divisa rn, du_e 
parti, iifficiale e non tif(ìcui~e .. ~ell ~t/tt 
ciale si raccolgono le dispoSIZlOill !egisln. 
tive, governative, 0 regol_amentar1 sulla 

t • àraldìca: le nomme nella Con- ma er1a .1:1. Q 1 

sulta e nelle Commissioni Regionali: gli 
elenchi ufficiali del patriziato italiano: le 
notizie di concessioni, conferme, rinnova 
zioni di tituli nobiliari, di predicati, di 
stemmi o di altre distinzioni di compe 
tenza della Consulta. Nella parte non u.ffi 
ciale vengono pubblicate le massime no 
biliari approvate dalla Consulta Araldica 
le disposizioni antiche di legislazioni no 
biliari italiane; i regesti di documenti no 
biliari ed altre materie affini. 

Il bollettino in discorso non ha nè pub 
blicità. fissa1 nè un costante numero di 
pagine. Epperò non si fanno dalla tipo 
grafia editrice abbonamenti, ma i fasci 
coli son posti, separatamente,. in vendita 
ad un prezzo ragguagliato alla loro mole. 

Sinora ne uscirono 10 fascicoli soltan 
to, formanti i due primi volumi. 

Nel primo si tl'ova. parlato dei - pa 
triziati d' .A.cq1u, Asola (bresciana), Ber 
gamo, Brescia, Casalmaggiore, Chied, Co 
mo, Crema, Cremona, Genova, Lodi, Lom 
bardia, Mantova, Pavia, Roma; - dei 
decurionati' di Milano e Parma; - dei la 
vori delle Commissioni cli N apòli, Piemon 
te e Venezia. 

Nel secondo - della paria d' Aosta1 
dei patriziati, o nobiltà d' Arezzo, Bari, 
Borgo S. Sepolcro, Curpi, Colle, Correg 
gio, Fiesole, Fina.le-Emilia1 Firenze, fj 
vizza.no, Livorno 'l'oscana, Lucca, llassa 
di Carrara. S. Miniato, Mirnndoln, Mo 
dena., Modigliana, Montepulcin.-no, Napoli, 
Pa1•ma, Piacenzo., Pescia, fietrnsanta, Pi 
sn, Pistoia, Pontremoli, Pr:1to, Reggio-E 
milia, Viterbo, Salerno, Sorrento, 'forto 
nn., Trani, Tropèa, Venezia: Volterra. - 
Con molta probnbilittt l' elenco pro,1,'iso 
rio di Modena e Reggio snrà contenuto 
nell'undecimo fascicolo del Bolleiti110 Uf 
ficiale che non è ancora venuto in luce; 
ed allora, come sta scritto nel Regola- 
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mento JJer le z'scrizioni d' nfficio nei Re 
gistri della Ooneuu« Araldica ( art. 11 e 
12), sarà depositato presso le R. Prefet 
ture dei capiluoghi del]' antiche regioni. 
I Prefetti poi ne' soliti modi, informerun 
no le famiglie interessate 'della compila 
zione del detto elenco provvisorio, a fine 
che possano, per }o spazio di sci mesi, e 
saminarlo e proporre se sarà d'uopo va 
riunti o correzioni od aggiunte di nomi, 
com'è stabilito dall' art. 7 dell'accennato 
Regolamento, con domanda da presen 
tarsi alle Prefetture locali. 

Dei titoli nobiliari 'IJmnicipali di Pa 
irisio e di Nobile in Modena, Reggio, Mi 
randola, Cr;rpi, Finale e Correggio - 
studii della Commissione locale Modenese, 
estratti dal Bollettino ufficiale della Con 
sulta Aradic3.i Vol. II num. 6, Agosto 
1895. - Roma Oivelli 1895. 

Gh Stati Estensi dell' ultimo periodo, 
cioè dalla perdita cli Ferrara del 1598, 
alla rivoluzione del 1796, erano compo 
sti di più Ducati e Principati, ciascuno 
de' quali possedeva costituzioni e ordina 
menti propri e s1 trovava co' propri sovrani 
in rapporti peculiarmente gli uni diversi 
dagli altri. In ognuno di questi Ducati e 
Prmcipati distinguevasi inoltre uno stato 
cosi detto, immediato, formato dalle Co 
munità. che, o per patti stipulati cogli E 
stensi o per altre ragioni politiche, non 
venivano dagli Estensi subinfoudate, e 
uno stai-O cosi detto mediato suddiviso in 
una grande qnantità di unità giurisdizio 
nali insignite dei titoli di marehesoto di 

' contea e di siqnoria. e date in feudo a 
famiglie antiche e potenti. 

Però nello stato ùnmediato fra Comu 
nitù e Comunità riscontransi le più note 
voli differenze e di costituzione e d1 di 
gnità. Per esempio le duo Comunità <li 
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Modena e di Reggiò, le maggiori degli 
Stati Estensi, conservarono per patti san 
citi sino dal primo loro assoggettarsi alla 
Casa d'Este, una vera èompartecipa:done 
alla sovranità, onde a mandare ad effetto 
qualsiasi riforma dello Stato, a imporre 
nuove gravezze, a promulgare nuove leggi 
ecc. richiedevasi, con procedura legal 
mente determinata, il concorso insieme 
del Principe e del Magistrato Comunale 
detto in Modena Ordine o Numero dei 
Conservatori e in Reggio Ordine o Nu 
mero de' Consiglieri ( Anziani, Aggiu1nti, 
e Q1,amnta). E questi due ordini di Con 
servatori in Modena e di Consiglieri in 
Reggio avevano forma. assolutamente di 
patrisiati, perocche tutti e due traevano 
col metodo antichissimo delle estrazioni 
a sorte (le imbussolazioni) i propri mem 
bri fra i membri di un certo nume 
ro di famiglie antiche e nobili, distin 
guendo cosi due maniere essenzialmen 
te diverse di cittadinanza, l' una patri 
ziale e presso la quale era un vero di 
ritto di consovrarntà e l'esclusivo diritto 
d1 amministrare la pubblica cosa, e l' al 
tra non nobile o plebea che manteneva il 
cittadino in una condizione affatto su bor 
di nata di amministrato senza facoltà tam 
poco di controllo degli Atti de' propri 
reggitori . Pertanto in Modena o ìn Reg 
gio i qualificativi di patrizio o di nobile 
dell'ordine o numero dei' Conservatori· e 
di patrizio o di nobile dell' ordine dei 
Consiglieri sono usati come veri sinonomi 
ed oggi fra titoli specifici della nobiltà 
municipale investita di poteri consovrani 
trovano riscontro soltanto nel titolo ap 
punto di 11ait'2zio. 

Ma presso le comunità minori le cose 
procedettero in modo sostanzialmente dif 
ferente e se alcuna volta si trova usato 
il qualificativo di patnsio di Mimndola, 

patrizio di Carpi, vatrizi·o di Corregglo 
ecc. è fuori di dubbio che trattasi di un 
uso dedotto da analogia non da identi 
cità di istituzioni coi Comuni maggiori 
quali erano quelli di Modena e di Reg 
gio. Infatti p. e. allorchs il Ducato di Mi 
randola passò dagli spodestati Duchi Pico 
ai nuovi Signori Duchi Estensi, costoro 
non vi trovarono nemmeno traccia del- 
1' antichissimo Comune, di cui pure si 
hanno memorie certe sino al sec. XIV; 
e ve lo rinnovarono cominciando ab imis; 
scegliendo cioè un certo numero di fami 
glie maggiorenti che crearono o riconob 
bero nobili del luogo attribuendo loro, 
con norme date per decreto 15 luglio 1738. 
i diritti ordinari delle nobiltà, decurie 
nali. In vero qui manca del tutto l' ele 
mento della consovranità ; anzi i poteri 
demandati al detto ordine cli famiglie non 
varcano il limite di una semplice animi 
nistrazione economica soggetta altresì co 
stantemente al placet di un delegato del 
Principe, il Governatore. Il titolo di Pa 
tristo secondo il valore cospicuo, che ora 
vi si vuole ammettere non corrisponde 
rebbe alla sostanza de' diritti dei mem 
bri delle nobiltà municipali di Mirandolo.. 
di Carpi cli Correzzio ecc. e pertanto a.d 

l 00 • 
essi spetta semplicemente il titolo speci- 
fico di nobili coll' indicazione del luogo 
(di Mirandola, di Carpi, di Correggio ecc.) 

Ai quesiti pertanto della nota del Co?1- 
missario Regio per la Consulta Arald1~à 
sedente in Roma fatti a questa C_om1111s 
sione Modenese, fu cosi da esso r1sp~sto: 

Q ·t I o _ Fu già negli ex Stati « ues1 o . . 
Estensi sostanziale ditferenz.a fr~ yatr1- 
. t obiltù civica; alcuni ordi m decu- zia o e n d t f 
rionali di centri maggiol'i essen O s ~ 1 

. .1 . t· di' veri cliritti di conso\'l'amtà pr1u egm 1 • • • • 
lt ,· a· centri minori, avendo esercitati a I 11 l . , . 
poteri di semplice ammm1straz1one. 

Quesito 2.0 - Negli ex Stati Estensi 
due soli sono i Municip_i che possono van 
ta.re veri patrizmti. Modena e Reggio. 

Quesito 3.0 - E semplice nobiltà fu nei 
quattro 'nrunicipi di Mirandola, Carpi, Fi 
nale e Correggio. 

Quesito 4.0 - E di conseguenza. alle 
premesse risposte ammette la R. Commis 
sione Araldica Modenese come giustissimo 
il principio che alle famiglie componenti 
gli ordini di Conservatori di Modena e 
di Oo1isiglieri di Reggio si dia negli E 
lenchi uobirfari italiani titolo cli patrizie 
rispettivamente di .Modena e dì Reggio, e 
che alle famiglie degli ordini nobiliari 
municipali di Mirandola, Carpi, Finale e 
Correggio si dia il titolo specifico di no 
bili di Mirandola, di Carpi, di l!1nale e 
Correggio. 

Quesito 5:0 - Cireà l' uso dì corone 
indicati ,·e di grn.<li patriziali e nobiliari 
municipali la H,, Commissione Araldica. 
Modenese non ha trornto traccia cli nor 
me determinate o costanti o di consue 
tudini. » 

· « Intorno alla nobiltà o patriziato 
municipale il Comitato si propose, in 
nanzi tutto questo quesito: Modena ebbe 
un vero patrisiato o unn semplice 'liobiltà 
cim·ca? 

La storia delle istituzioni comunali è 
Ì1l Italia identica, o quasi, ncll' origine, 
ma infinitamente varia nello S\'iluppo e 
nelle fasi ulteriori; sicchè l' accennata di 
stinzione, che in alcune regioni Ita.lianc, 
per esempio frn Venezia e le dttù. Venete, 
di terra ferma, ha evidentissima. rAgione 
di essere, si riduce, presso di noi, quasi 
ad un giuoco di parole. 

Le città. Emiliane, che dallo stato li 
bero dell'antico 1·eggiruento comunale pas 
sarono sotto 11 governo dei Marchesi d' g_ 
ste, non divennero mai 1>rovincie soggette 
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ad uua capitale e ad un governo centrale 
ma furono capitali del proprio stato, eb 
bero ciascuna governo a sè, informato ad 
antichi patti cli dedizione e conservarono, 
in comunione col Principe o co' suoi de 
legati, l' esercizio di tutte le regalie di 
cui avevano goduto nel tempo della loro 
più completa libertà, Cosi anche nel pe 
riodo in cui gli Estensi risiedettero abi 
tualmente nella loro prediletta Ferrara, 
Modena non fu come che sia soggetta ad 
un governo costituito e risiedente in Fer 
rara, ma fu capitale del proprio distretto, 
ampio quanto le due diocesi di Modena 
e di Nonantola ( dedotto 11 piccolo stato 
di Carpi) e politicamente uno, e qualifi 
cato col titolo dapprima di Comitato e 
poscia (in vigore del noto privilegio di 
Federico III a Borso d'Este del 1452) con 
quello di Ducato. Gli Estensi erano Du 
chi in Modena e nel suo distretto, senza 
alcun rapporto cogli altri loro diritti so 
vrani in Ferrara, in Rovigo, in Comac 
chio, in Reggio, in Sassòlo, in Carpi, e da 
ultimo in Correggio, in Mirandola ecc. 
E quali loro rappresentanti deputavano 
regolarmente tre al ti Ufficiali; il Capita 
no, investito di poteri esecutivi e di poli 
zia (trasformato poi nel Governatore), il 
Podestà, supremo magistrato ne11' ordine 
giudiziario, e il lliassaro, che aveva cura 
delle finanze. I quali tre funzionari, che, 
divisi, avevano rispettivamente attribu 
zioni tassative e perfettamente distinte, 
rappresentavano, uniti, addirittura la per 
sona del Duca; ma non potevano compiere 
nessw« atto di vera alta sovranità se non 
'Collegialmente associati ai Consigli di cit 
tadini che ùi Modena furono detti dei 
Conservatori. Infatti nè ai tre alti Uffi 
ciali Ducali costituenti il cosi eletto Req 
gzmenf.o, nè allo stesso Duca era lecito 
mutare come che sia l' ordinamento dello 
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Stato di Modena, o riformare Statuti o 
imporre gravezze eco. per compiere i quali 
atti di tanta importanza occorrendo il con 
corso dell' 01·dine dei Conservatori e dei 
Beggimeuto insieme. e l' approuaeione, che 
soleva esplicarsi con lettere patenti, o an-: 
che con semplice rescritto, del Duca. Nes 
sun dubbio, frattanto, che 1' Ordine dei 
Conservatori fosse privilegiato in rigore 
di antichi patti di spontanea dedizione 
di Modena agli Estensi, di una vera e pro 
pria consovranità nell' àmbito del pro 
prio distretto o Comitato o Ducato ohe 
voglia dirsi. 

Nell'identica condizione ritrovasi pur 
Reggio di cui è stato conservato lo stesso 
testo di pacta solenni, stipulati all' atto 
della sua commissione al Marchese. Nic 
colò III d'Este nel 1409. 

Ma a costituire un ordine patriziale 
non basta Ia consovranità, abbisogna ne-· 

, cessariameute un -altro elemento, ed è l' e 
reditarietà, la forma aristocratica dell' e 
sercizio del privilegio di consovranità a 
favore di un certo numero di famiglie 
cittadine e ad esclusione di tutte le altre. 
E anche questo elemento si trovo nell' or 
dine dei Conservatori di Modena e docu 
mentato nel modo più ampio e non in 
terrottamente pel corso di più secoli sino . 
alla rivoluzione del 1796. 

Forse, in origine, questo · elemento a 
ristocratico mancava tanto nei Conserva 
tori quanto nei membri del Consiglio Ge 
nerale di Reggio. Ma gli Estensi stessi do 
vettero favorirne i principi i e il progres 
sivo sviluppo, onde dai pubblici negozii 
fosse distolta gran parte del popolo, in 
teressandovi invece un numero relativa 
mente ristretto di famiglie devote, per 
molti altri e vari rapporti, alla Casa. Du 
cale. Cosi può dirsi che, mercè il favore 
dei Duchi, si venne afferm~n<lo in modo 

affatto consuetudinario un incantestato di 
ritto attivo e passivo in alcune famiglie 
di ottimati Modenesi sui posti e sulle mute 
dei Conservatori. E già. dal secolo XVI 
si distinguono nettamente due forme di 
diplomi di cittadinanza, dati del pari o 
dall'ordine dei Conservatori o dal Duca, 
l' una detta cittadinanza nobile, che apri 
va l'adito all'Ordine Conservatorio, l' al 
tra semplice, che manteneva il cittadino 
in una umile condizione di amministrato 
senza speranza di aver luogo e voce fra 
i reggi tori dello stato, o di poterne come 
che sia controllare gli atti. 

A trasformare poi in diritto scritto e 
sancito l'uso costante, la. secolare e mai 
interrotta consuetudine cosi invalsa e pre 
valsa agli ordinamenti liberali e democra 
tici dell' antico Comune, intervennero da 
ultimo due Costituzioni solenni, una in 
data del 29 novembre 1769, di Francesco 
III l'altra in data del 27 marzo 1785, 
di 

1

Ercole Ili, ultimi Duchi Estensi, le 
quali definirono, con nuove forme, com~ 
e in quali regolari periodi dovessero farsi 
le mute dei Conservatori, riconoscendo e 
dichiarando che soltanto i cittadini no 
bili potevano aver luogo ~n quell'_o~dine. 
Il quale diritto aristocratico. municipale, 
sia pure nell'esercizio dì attr1buz10~1 ben 
più modeste di quelle dem~ndate a1 ~011- 
servatori del periodo anteriore alla rivo 
luzione del li96, fu poi ripris?n:ltO ~el 
1814-, prosegu'èndo ~d avere vigore sino 
dl 1859. . .d. 

Questi rilievi storicamente e gnm rea- 
mente ineccepibili non lasciano. nessun~ 

. li · t nza di veri e propri dubbiezza su a esis 0 • 
. . . M dena e in Regcr10, I ter- pafrisiati rn ° . . 0

• • 

. . ò d1· 1,attizio e d1 nobiw cb bei o mmi per . l . I . M d n e in Re(Tg10 un va 01 e c 1e e 1n ' o en... 0 .. • ·t· e • . de ai critern dei quesi i 101- non corr1spon 959.9 
mulati dalla nota 17 giugno 1891, n . .a. ., , 

del Commissario del Re. Perchè ne' secoli 
scorsi, cioè insino a. che durarono gli or 
dinamenti municipali aristocratici anzi 
detti, i termini di patrisio e di nobile eb 
bero uso in Modena e in .Reggio in un 
senso sinonimo-qualificativo e non come 
titolo specifico. E ora se dalla Commis 
sione Modenese si facessero le iscrizioni 
di uffiçio delle famiglie Conservatorie :Mo 
denesi o Oonsigliari Reggiane col titolo 
di patrisie tradurrebbe esattn.mente, col 
termine tassativo indicato al caso dai vi 
genti R. Decreti, i detti termini storici e 
specifici di Conservatori e di Consiglieri, 
laddove se adoperasse il titolo di -nobile 
varrebbe a qualificare manchevolmente 
ed erroneamente nella attuale valutazione 
officiale dei titoli nobiliari un ordine di 
famiglie che godette di un secolare e pie 
nissimo patriziato di fatto e di diritto, 
ineccepibile compartecipazione a.Ila so 
vranità. 

Parve pertauto al Comitato incaricato 
della compilazione del massimario su~ ti 
toli nobiliari municipali che le antiche 
qualifiche di nobilis do1m·nus e de nume 
ro o de ofdi'ne Conservatornm a :;\fode:aa, 
e di nobilis dominus e de numero o de or 
dine Oonsiliara'omm (.Anziani, A~giunti e 
Quaranta costituenti il Consiglio Gene 
rale) a Regg101 trovino il loro eqtù,·alento 
nella vigente titolatura officiale, tmd11-, 
cendosi coi termini di patri.zio di lllocleua 
o di Reggio. 

Piccola Cronaca Mirandolese 

Stoto Olvile - r.IUClNO. Nm i-it citt4, masc. 21 
fomm. G • in camz)agna, mnsc. 15, fommino 16. • 
Totale N. 39. 

ì\Ionr,, in c-ittil a 1lo·nioìlio, Homli Isabella d' an 
ni 42 mnssaia, .robbr6 tiflka • t,alcottì L\1lgia 11' àn· 
nl 70 massaia, marai;mo senile. • ~cl civico Ospe- 
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dalo, Paccini Francesco d'anni 41 pittore, 'fubcrco 
losi intestinale • Costa Pia d' anni 16 cucitrice, tu 
bercolosi polmonare • in campagna, 9 - Più 5 in 
feriori ai 7 anni. - Totale N. 18. 

MATRIMO~t in città, Dotti Angelo e Golinclli Anna 
- Matt,'lcr.hini Giov. Battista e Barbieri Clementina. 
in campagna, 2. • Totnle N. 4. 

Osservazioni metereologlche ed agricole - 
Nella prima decado dello scorso giugno abbiamo 
nvuto giornate sconvolte con temporali nel 3, 4, 5, 
lì, pioggia nel 1°, 9 e 10 e temperatura mite e fre 
sca. Nelln seconda decado continuò il tempo scon 
volto con pioggia e grandine leggiera nel 13, tc111- 
poralo cd acquazzone nel 17 e 20. Nella terza de 
cado il tempo si rimise al bello e il caldo si rese 
più sensibile. La pioggia cadde nel 26 e 2i cagio 
nando forte ribasso di temperatura. 

Dai rilievi fatti nel nostro Osservatorio rnctcreo 
logico risulta clic la media termografica nello scor 
so giugno fu di gradi 22,32. La temperatura massi 
ma fu di Cent. 32,ì nel 19 e la minima di Cent. 
-12,8 nell' l l. La massima baromctrìca nel mese fu 
di mili. ì65 noi 19 e la minima di mili. i53,7 nel 
26. La massima umidità segnata. dallo psicrometro 
fu tli gr:idì 78 e la massima tensione elci vapore 
acqueo di gradi lù,SO. La media umidità relativa 
del mese fu dr gradi 62. L' ncqua caduta, fu di mili. 
100,·1. Si ebbero giorni sereni 20, con pioggia 20, 
misti 18, con temporali G. La massima velocità. del 
vento seguata dall'anemometro in 24 ore fu di chi 
lometri 328,68 il 17. 

Cronaca. rellg-lcsa. - Preceduta da triduo so 
lenne si celebrava nel 15 scorso giugno nella chiesa 
di S. Praneeseo la festa di S. Antonio con Messa co- 1 

raie e panegirico del Ro,•. n. Oreste Ferri '1i Api- I 
gnano che aveva predicato anche nel triduo prece 
dento con soddisfazione del numeroso uditorio. Nel I 

pomerjgglo ebbe luogo Ja processione colla. statua 
del Santo per le vie principali della città come nello 
scorso anno pel Centenario in cui si ripristinò dopo 
molti anni d' iuterruzlone, La banda cittadina di 
retta dal Sig. Alamiro ra.vicchioli accompagnò il sa 
cro corteo, e nella sera si prestò gentilmente per 
suonare scelte armonie nel piazzale dellu Chiesa di 
S. Fraucnsco, che rimase aperta fino a tarda sera 
per soddisfare In devoslone Ilei popolo numeroso. 

In tale clrcostnnza poi fu anche inanguratn al 
i' altare di S. Antonio la pia Opera del pane per i 
poveri, sorta gii1 nel 11:iOO in Tolone per la pietlL tli 
aleuui devoti e propagatasi rapidamente cosl io Fran 
cia come in Italia. 

Il 21 gfogno scorso nella chlesa del Gesù si cele 
brava con maggior pompa. del solito la festa di S, 

Luigi Gonsaga per festeggiare il 25 anniversario 
della prima Comunione del S. Padre. Numeroso fn 
il concorso del popolo e della. gioventù specialmente 
nel pomeriggio in cui tenne analoga. lodata. orazione 
paneglrlea il Rev. D9n Gaetano ì\lorandi di .ll[odena, 
il quale pronuncio altro elaborato panegirico della 
Visitazione di M. V. nella stessa chiesa il 5 luglio 
corrente celob raudosì I' annua solennità titolare dal 
la Pia Congregazione detta dogli uomini. 

Cronaca teatrale - Nella sera delli 21 giugno 
ebbe luogo nel Teatro Sociale uno spettacolo straor 
dinario di prosa e musica a totale bcncficìo del Co 
mitato dei pubblici divertimenti per le feste del 
Settembre. La società filodrammatica locale, la So 
cietà mnndollnìstlea e la Banda Cittadina si presta 
rono gentilmente ed abbastanza numeroso fu il con 
corso degli spettatorì. Si attende anche da questo 
Comitato il resoconto degli introiti e delle spese 
sostenute nello scorso anno in cui ebbe luogo an 
che una tombola a questo scopo, che diede un buon 
prodotto. 

"Varie'tà 

Cronologia con lcmporanca 
26 • .,.faggio - A )\losca, la città santa dei Russi 

ha luogo l' nnaione o solenne incorouaelono del- 
1' Imperatore Niccolò II con quella magnificenza. che 
JJUÌ) spiegare uno dei pii1 grandi imperi del mondo 
e quasi l'unico noveruo civile che abbia conservato 
il carattere religioso. A questa fostn il }>rimo a con 
gratularsi col potente monarca. è stato il Rappre 
sentante della. Santa Setlc Mons. ,\gliardi ohe gli 
parlò con la lingua doli' antico impero romano, In 
quale è ora la lingua sucrn del mondo cattolico. 

14 Giugno - Il 'l'ribunale militare tli !llassaua 
nel processo contro Barattieri cs~,itle nel medesi 
mo o.,.oi rospons:\bilit:L penale, cffiploranllo cho h1 "' . . . 
!lomma delle cose io una lottn cosl disuguale o m 
circostanze così diflìcili fosso affidata ad un Gene 
rale cho si dimostrò tanto al disotto dcli' èsigonzo 
della situazione; o dichiara non farsi luogo a pro 
cedere pt:r inesistenza cli reato. 

i\firandola Tipog. di G. Cagarelli 1896. 
------ -- - 
ZENI ZEFFIRO gerente >'esponsnùile. 

ANNO XX. Agosto 1896. N. 8. 

L' INDICATORE MIRANDOLESE 
PERIODICO MENSUALE DI MEMORIE PATRIE 

CC>N" "V.A~IET.À. 
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COMMISSIONE MUNICIPALE 
di Storia Patria e di Arti Belle della Mirandola 

Terza ed ultima. tornata dell' anno ac 
cademico 1895-96 tenuta nel 30 giugno 
1896 sotto la presidenza del Sindaco Sig, 
Dott. Eugenio Sillingardi. 

§. 1. Il Presidente comunico. e deplora 
la perdita del Socio Corrispondente A vv. 
Odoardo Raselli colto ed erudito, già Ar 
chi vista del Comune di :Modena, mancato 
ai vivi a. soli 53 anni a Modena il 12 
maggio scorso. 

11 Presidente comunica le lettere di 
accettazione dei Soci corrispondenti Oo"mm. 
Luigi Zanfi R. Provveditore degli studii 
in Modena e Cav. Leone Dorez addetto 
alla Biblioteca Nazionale di Parigi, no 
minati nella precedente tornata del 14 
febbraio scorso, lettere che conteogo~o t 
spressioni molto lusinghiere ecl onorific ~ 
per In. nostra Commissiono la quale s1 

dimostra molto sensibile e grata ai nuo 
vi Soci. 

La Commissione prende atto d:lla let 
tera colla qua.le il Prof. Giornnm Rn.gnz- 
. . . t Ile d1'mìssioni gin. rassegnate Zl 111S1S e ne • , . . 

da Membro Attivo di questa Co~ouss1one: 
§. 2. Il Presidente prese11ta i seguenti 

omaggi a stampa: FAMIGLIA CANTÙ - In 
mo1·te di Cesare Cantù XI marzo 1896 
-. Milano Tip. Bernardoni 1896. - R. 
DEPUTAZIONE DI STORIA PATRIA l>I ROMA 
GNA - Atti e Memorie della R. De1iuta- 
3ione di 8to1'ia patria per le Provincie di 
Romagna - Tersa Serie, Vol. XIII, fa 
scicoli 1, 2. - .Bologna 1>resso la Dcputa 
sione 1895. - R. ÀCOAJJEMIA LUCCUESE 
DI SCIENZE, LET'l'ERE ED ARTI - Atti della 
R. Accademia di scien~e, lettere ed arti 
Vol. X VIII - Lucca T1p. Giusti 1895. 
- G. FREGNI - Sulla porta dellaPeschc 
rt'a del Duomo di Modena, Studii storici 
ed artistici. - :Modena Tip. Na.mia.s 1895. 
- GOFFREDO DI CROLLALANZA - Giornale 
Araldi'co-geneafogico-diplo>natico - Otl-Obre, 
Novembre, Dicembre 1895, N.10, 11, 12. 
- Bari 1897. - Coru:MISSIONE Mu~ICI.PALE 
DI Sronu PATRIA DI CARPI - Memon·e 8to 
r1'clie e documenti· s1illa Cittil e sull' an 
tico P1·i11cipato di Carpi - V-ol. VI. Carpi 
T·1p. Rossi 1895. La Commissione gradi 
sce tali omaggi pei quali il Segretario h1,1, 
reso già singolari grazie agli offerenti. 

§. 3. La. Commissione, accogliendo l_n 
proposta del Vice-presidente D?tt. _Mo_h 
nari delibera di pubblicate ln nta. d1 Gio 
vanni Pico con documenti del eh. Mnr 
cheso Ferdinando Colorì Cesis, Socio cor 
rispondente delln. Coromission6i che è prc- 
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gato di rivedere questa terza edizione del 
suo lavoro che formerà. colle analoghe 
aggiunte ed appendici l' XI Vol urne delle 
Memorie Storiche Mirandolesi. 

BlBLlOGRAFlA PATRIA 

Elenco Provvisorio delle Famiglie no 
bili e titolate della I-legione Moclenese. - 
Esfr. del Boll. della Consulta Araldica. 
- Vol. III, N. 11. - Settembre 1895. - 
Roma coi t~Ji di Giuseppe Civelli 1895. 

Il eh. Sig. Cav. T. Sandonnini di Mo 
dena pubblicava in alcuni Numeri del 
Cittadino di Modena del dicembre 1895 
una accurata analoga bibliografia, ripro 
dotta poscia in separato opuscolo dalla 
Tip. Moneti. 

Crediamo utile stralciare da detto o 
puscolo alcune generali osservazioni rela 
tive alla importanza dell' Elenco annun 
ciato, che comprende anche le famiglie 
nobili e titolate della Mirandola, come 
abbiamo ricordato nella Bibliografia del 
N. precedente. 

Con R. Decreto del 10 Ottobre 1869 
N. 5317 veniva creata una Consulta Aral 
dica avente lo scopo {art. 1.) di dare pa 
reri in materia di titoli gentilizi, stemmi, 
insegne ca valleresche. È da credersi pero 
che sulle prime questo nuovo tribunale 
non avesse vita molto rigogliosa, perchè 
18 anni più tardi, e cioè nell' 11 Dicem 
bre 1887, un nuovo decreto regio veniva 
ancora a. determinarne e precisarne gli 
scopi e gli uffici, richiamando in vigore 
in gran parta quanto era. già. stato stabi 
lito col precedente decreto del 1869. Con 
altro decreto poi dell' otto Gennaio 1888 
ern approvato un regolamento per la. Con 
sulta Araldica, col quale si regolava l' e 
sercizio delle sue funzioni, insieme n quel- 

le della Giunta permanente. E come tutti 
i salmi finiscono -in gloria, quei reali 
decreti finivano con tabelle dei diritti do 
vuti allo Stato per domande e provvedi .. 
menti, o col quantitativo di tasse erariali 
per concessioni nobilari, tariffando il ti 
tolo di principe con L. 30000, quello di 
duca con L. 25000, que1lo di marchese 
con L. 20000, diminuendo man mano la 
somma in ragione dello. minore impor 
tanza del predicato no biliare. 

Per venire gradatamente alla registra 
zione generale delle famiglie nobili, il 
Presidente del Consiglio dei Ministri, a 
cui era stato affidato il servizio araldico, 
approvò con suo decreto . 15 Giugno 1889, 
il regolamento per le iscrisioni d' ufficio 
nei registri della Consulta Araldica. 

Come preparazione ad un elenco gene 
rale (art. 2) veniva ordinato che si for 
massero elenchi lJarziali, distinti in spe 
ciali e veqionali. Ogni regione storica, nel 
la quale ebbe vita a sè uno stato, doveva 
avere il suo elenco formato secondo i mo 
di ed i criteri suggeriti e voluti dai detti 
regolamenti. Una di queste regioni fu co 
stituita coll'antico ducato di Modena, me 
no la provincia Massese, aggregata alla 
vicina regione Toscana. 

La Commissione regionale Modenese, 
nominata dal Presidente del Consiglio dei 
Ministri, si pose alacremente all' opera 
ed in quest' anno stesso, nel Bollettino 
della Consulta Araldica Vol. III, N. 11, 
mese <li Settembre, comparve il risultato 
dei suoi studii e delle sue ricerche nel- 
1' Elenco provvisorio delle, famiglie nobi'li 
e titolate della rngione modenese. A par 
lare francamente lni impressione avutane 
non è stata buona; una pubblicazione, che 
deve servire di base a concedere, od a 
negare diritti, dovrebbe essere condot~IL 
in modo da non dar luogo, corno lo. moglto 

di Cesare, al più piccolo sospetto. Esat 
tezza e metodo rigorosi, chiarezza e pre 
cisione evidenti dovrebbero essere i pregi 
di questa pubblicazione, nella quale non 
si possono tollerare errori di qualsivoglia 
specie. · 

Una breve e succosa prefazione, che 
avesse indicati i criteri ed il metodo se 
guiti, sarebbe stata una guida preziosa 
per togliere ogni incertezza tanto a coloro 
a cui piace seguire il processo logico di 
questo elenco per pura curiosità storica, 
come per coloro, a cui premesse salva 
guardare i loro diritti ed appellare con 
tro 1e deliberazioni della Commissione 
modenese. A rendere confusa, od almeno 
poco chiara la redazione dell'elenco con 
tribuisce il numero assai grande delle ab 
breviazioni, le quali saranno state neces 
sarie ma era a sua volta altrettanto ne- 

' cessario fosse pure data la spiegazione di 
tutte nella tabella a pag, 4. Mancandone 
talune è giuoco forza al lettore di dar 
loro quella interpretazione, che piu_ natu 
rale si presenta alla sua mente, 11 che 
per quanto possa riuscire fac~le, b.a se1;11- 
pre in sè stesso qualche cosa d1 urb~trar10. 

A pagina. 12, a cagion d'esempio, tro 
viamo l'abbreviazione 'r • E. della quale 
non si trova spiegazione nell' accennata 
tabella. Ma si dirà è assai facile compren 
dere che qui si tratta di errore di s~ampa 
e che al T va sostituito un' I, e noi non 
neghiamo la ragionevolezza di tale ~uppo~ 
sizione diciamo soltnnto che ~on o cosi 

' hè potrebbe assolutamente certa, pero 81 

anche sostituire una. D'. e leggere de,~,·eto 
estense invece di investit1wa estense. ~!i ve 
ro che trattandosi in questo caso di un 
tit 1 n cui vn unito il nome del paese, l o o •• . . d' . 
sul q~n.le in origine si aveva gi~ris isione 
feudale ragion vuole che 'l'. E. s~ corr_egga 
in I. E. (investitura estense); mo. possrnmo 

tranquillamente credere che questo sia un 
criterio sicuro, quando a pag. 20 viene 
attribuito ad una famiglia il titolo cli 
Conti senza indicazione a luogo alcuno e 
nella ·colonna delle osservazioni I. E. cioè 
investitura estense? Una investitura Iascia 
supporre che ci sia un luogo investito: ci 
troviamo qui pure di fronte ad un errore 
di copista. o di stampa? 

A pag. 45 si nota poi uno. curiosa nr 
nomalia, una famiglia avrebbe ottenuto 
il patriziato modenese in forza d'una ri 
formazione reggiana del 12 Agosto 181G. 

Nè molta accuratezza si ò usato nel 
rezistrare i vari nomi dei feudi : cosi a o • 
pag, 31 per non creare equivoci e confu~ 
sione era meglio scrivere Rocchetta d1 
Guiglia, Pieve di Trebbio, Oastellino delle 
Formiche ecc. invece dì Iìoccbetta, Pieve, 
Castelli no; talvolta poi si fa anche peg 
gio si travisano e deformano i nomi e si 
scrive Medolla e Montetorino per Medole 
e Monterosino. 

Non si comprende bene che uno stesso 
luogo possa essere marchesato e contea, 
come appare fossero Guiglia, Monteouc 
colo Gaiato, Ranocchio ecc. a pag. 31 
dell; elenco. E neppure negli anni si ò 
sempre precisi a pag. 42 si tro~a un 1747, 
che evidentemente va. corretto m un 18-!7. 

Anche nell'indicare i luoghi di ori 
gine e di dimora non si ha sempre que_lla 
sicurezza, che pure sarebbe necessaria : 
così' mentre in un decreto di Francesco 
III un marchese Paolo Mena.foglio è detto 
mediolanensis, l'elenco dit a questa fomi 
"lia un'origine bergamasca; ltt famiglia 
~farchisio è detta originaria dì )lodena, 
mentre lo è eh Torino; di Jlo<leua i lfa 
riannini di Lucca. ì Camporì, cd invece 

I • • • 
sono oricrìnarii ùelb Lomellina 1 prmu, 
delln. G :i-fognano. i secondi. Genei:almen~e 
uell' indicare il luogo <l' origine J compi- 
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latori dell' elenco non spingono la dili 
genza fino a cercare il paesello, la bor 
gata, la villa donde trasse il principio 
una famiglia, ma per gli Schedoni invece 
viene indicato Formigine; ma allora per 
chè non si indica Panano pei Conti Sab 
batini, Montebaranzone o meglio Pesca 
rola pei Conti Giacobazzi, Campo'ra pei 
marchesi Campori, Montecuccolo pei Pa 
renti 1 

Nell'elenco provvisorio dovrebbero es 
sere registrate le famiglie che attualmente 
godono titoli nobiliari; con quali criteri 
In Commissione ritiene attualmente esi 
stenti famiglie, delle quali non conosce 
nè l'origine, nè la dimora 1 I conti Scu 
te11n.ri-Aiaui, i Florez, i Florez Villamil 
sono registrati come famiglie dimoranti 
in Modena, ma crediamo che nessuno ab 
bia il bene di conoscerle, e si dovranno 
paragonare all' araba fenice, la quale elle 
ci sia ognun lo dice, dove sia nessun lo 
sa. Per compenso di quando ad alcune 
famiglie non vien dato il luogo d'origine, 
ad alcune ne vengono dati due, come alla 
famiglia Paoluccì che si dice originaria 
di Pesaro e di Perugia. 

Queste pecche, leggiere 1n lavoro di 
altro genere, sono gravi in questo, perchè 
tolgono la fiducia, e fanno nascere il so 
spetto di dare basi sbagliate a delibera 
zioni, che possono ledere diritti di terzi: 
noi abbiamo notate alcune di tali inesat 
tezze, ma non ci arroghiamo il vanto di 
dire che siano le sole. Nè si creda che la 
copia posta in vendita non sia la genui 
na, vera ed ufficiale della Commissione, 
essa in tutto e per tutto corrisponde a 
quella autenticata e depositata negli Uf 
fici della Prefettura, onde tutti possano 
vederla ed esaminarla. Ma tralasciamo 
queste negligenze, che per quanto deplo 
revoli non si possono chiamare errori ca- 
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pitali, il l)eggio, secondo noi, consiste nel 
vedere redatto questo elenco senza C11i 
teri sicuri, razionali e costanti. 

Qui il eh. Sandonnini entra a discor 
rere di diverse famiglie nobili Modenesi, 
e specialmente della famiglia Rangoni alla 
quale i compilatori dell'elenco p·rovviso 
rio contestano il titolo della dignità mar 
chionale, mentre vi sono evidenti prove 
per far presumere detto titolo, e dimo 
strare che il possesso della dignifa mar 
chionale nei Rangonì ha tutti i requisiti 
voluti dalle nostre leggi ~ dai regolamenti 
dell'Araldica per essere legittimo; cioè è 
continuo, non interrotto, pacifico, pubbli 
co, non equivoco (art. 586 Cod. Civ.). Ciò 
che viene splendidamente dimostrato dal 
Sandonnini, rivendicando cosi la gloria e 
la nobiltà. di una fra le più distinte fa 
miglie, non solo di Modena, ma dsll' Ita 
lia, ingiustamente attaccati dai compila 
tori del suddetto Elenco provvisorio. 

Bcco il succinto dell' ultima circolare 
intorno alla iscrieione nell' elenco defini 
tivo delle ff1llniglie nobi'li e titolate della 
Regione Modenese. 

» Il ministro dell'Interno, con decreto 
del 2 maggio p. p., ha prorogato a tutto 
settembre p. v. il termine del deposito 
dell'Elenco Promnsorio delle famiglie 1w 
bili e titolate della Reqione Modenese pres 
so le R. Prefetture di Modena e di Reg 
aio-Emilia. Con maggior agio di tempo 
;otranno così gli interessati raccogliere 
le prove dei loro diritti nobiliari e i cer 
tificati di Stato Civile per produrli presso 
la locale R. Prefettura a fine di ottenere 
l'iscrizione in quel!' Elenco definitivo che 
diverrà il testo ufficiale dei titoli nobi- 
liari, riconosciuti cl' uso legittimo. , 

Si avvertono pure gl' interessati che 
con alti-a disposizione ministeriale, fu data 
facoltà all' Araldica Commissione locale 

di rilasciare atti cli nowrietà ovvero cer 
tificati segnatamente per stabilire chi sia 
il primogenito nelle singole famiglie, atti 
da allegarsi appuntò alle domande per le 
inscrizioni nell'Elenco definitivo. Tali do 
cumenti gli interessati potranno ottenerli 
facendone richiesta alla Commissione sud 
detta con istanza in bollato da L. 0,50 
e aggiungendo L. 1,20 per la tassa di 
bollo del documento stesso. » 

' 

LE SUORE Dl CARITÀ 
licenziate dallo Sp_edale di Mirandola 

Una dolorosa e tristissima impressione 
ha prodotto nella. città nostra la _delibe~ 
razione presa da questa Congregazione d1 
Carità di licenziare dallo Spedale le Suore 
della Carità. per la fine dell' anno_ cor 
rente. E ciò sopra proposta del Presidente 
Giovanni Ragazzi che è debitore della 
vita al sacrificio che per lui fece una Suo 
ra di Carità, 

Interessante sotto questo riguardo è 
la sezuente corrispondenza mirandolese 
che si legge nel N. 181 del Dirillo Uat 
tolico di Modena del 12 agosto c9rrente. 

· Mirandola, 9 Agosto 1896. 
Sebbene siano trascçrsì omai quasi 
. c1· • · esi dal 1(3 Maggio del 1895, 

qum ICl In n· ·tt h' 
certo non è fra i lettori del in '() e 1 

tl. l' eroismo di Suor Floren- non rammen . 
ti ( al secolo Vittoria Vatteux S~ voiar- 
d:t Superiora delle Figlie di Car1t~ del 
nostro Ospedale caduta in quel giorno 
sotto i colpi micidiali d~ ~fferra_to lasps:: 
. he aveva fermo di vibrarli su 
smo C ' · C "tà of ·c1 , t della Congregazione di an l)r . 
s1 en e . ortunamente) e 
Ragazzi (allontanatoSl opp h' 1 . 

. liò Ila Suora pere o a m 
che s1 scag 1 ~u ta con coraggio 
,furente,Ella 81 e_ra oppos 
più che di donna. 

Allora nei funerali, per solennità sen 
za esempio, in Mirandola, fatti all'eroina, 
il presidente, i membri della congrega 
zione parvero sdilinquirsi di tenerezza, di 
entusiasmo per quelle mirabili figlie della 
carità, che sfiorano, intisichiscono nella 
casa del dolore, e ricevono per compenso 
uno scarso pane, e bene spesso rimbro~ 
ingratitudini e talora anche (son 1·ecenti 
gli esempi) percosse, e pugnalate. ., 

Chi non avrebbe creduto, che quel san 
gue innocente con prodigo eroismo ver- 

. sato, quel dolore di tutta la città, que~e 
dimostrazioni non dovessero come stab1- , . . 
lire e cementare l'unione, i rapporti anu- 
chevoli, fra l'Amministrazione del luogo 
pjo (per quanto punto reHgiosa) e le suore? 
Ebbene trascorso appena un anno, quello 
stesso presidente Ragazzi, quegli stessi 
consiglieri hanno licenziato, più veramente 
cacciato le suore dal luogo consacrato col 
loro sanmte. Porchè ! i La lettera di con- 

b . 
gedo è tutt' un encomio, un panegmco 
delle suore: esse buone, esse pazienti, esse 
ammirabili· e perciò se ne vadano. - Ap 
pellare tal, atto uno scherno, è di: poco. 
Se in argomento di tanto dolore s1 ?otes 
se far dello spirito, pensando al presidente 
lo si potrebbe chiamare una rnga::zata; 
ma poi non sarebbe esatto, ,poichè bene 
spesso anche nelle ragazzo.te ci ha un po' 
di creanza e di buon cuore, e nel. cas? 
nostl'O manca l' una e l' altro, c~sicche 
noi crediamo di definir giustamente 11 bru- 
scò congedo : il caldo del_ ·mttw. , 

Lo sappiamo, si reca m mezz~ 1 e~ 
·a l'argomento favorito ed ipocrita. nomi , • h' 

di tutti i nemici della religione nei luog l 
.. che non osano mostrare il viso al sole pn, t 

e dire sinceramente le cose come 8 anno 
in realta.. . 

Ebbene tre suore chirunate a. riorga 
nizzare il servizio ospedo.liero, cbo cam- 
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minava orrendamente male, non costavano 
e non costano all'amministrazione più di 
L. 1500,00 ogni anno; e senza esigere itn 
soldo in più la Provinciale era disposta 
a concedere una quarta suora. 

Il vero motivo, chi lo voglia vedere, è 
quello di espellere le generose figlie di 
S. Vincenzo de' Paoli, ed a poco a poco 
colla dissimulazione ed i cavilli togliere 
affatto tutto che sa di religione dall' ospe- 

• tlale. Infatti scaduto H primo contratto 
di 5 anni colle suore, l' amministrazione 
non lo volle rinnovare che per due soli 
anni; ed aspettò di essere riconfermata 
per dire alle suore : andateven~. 

Intanto, e ciò tradisce le oblique in 
tenzioni, si lasciano insoddisfatti i legati 
pii, si è tolto al cappellano lo stipendio 
gli si è tolto ancora l' uso di una stan 
zetta dove egli all' uopo poteva posare la 
notte, per esser presto al conforto di qual 
che morente, e con questo è ben chiaro 
che gli si dice: Se potessimo, prete, ti cac 
cieremmo a scopaccioni. 

Noi sappiam ancora, che le nostre pa 
role, che la disapprovazione cittadina non 
varranno a mutare in certi figuri un pro 
posito lungamente meditato; ma vogliamo, 
che almeno una voce non servile si elevi 
a far plauso a queste eroiche sacerdotesse 
del dolore, ricordando che la prepotenza 
di pochi non può macchiar d' ingratitu 
dine un'intiera educata città. 

Desse partiranno: e di vero amareggia 
te hanno chiesto di allontanarsi quanto 
prima, e forse recheranno con sè, come 
sacro deposito, lo ossa di suor Florentina. 
Sarà un dolore per tutti: una lezione a 
quelli che. dal sangue della vergine non 
hanno appreso nè la gratitudine, nè il 
rispetto all'eroismo religioso. 

Rileggendo questi periodi dettati con 
intendimento altamente obbiettivo, e ba- 

sati su fatti di pubblica ragione e di pub 
blici amministratori, crediamo che nes 
suno possa richiamarsena, ossia veramen 
te uno solo ..... il mulo che pur sferrando 
calci, può a molti bipedi esser maestro di 
costanza e di buon senso. X. 

RESOCONTO 
DEL COMITATO OIRCONDARIAiìB DI BGNEFIOENZA 

pei danneggiati dal terremoto nella Calabria e Sieilia 
nel 1894 

Riceviamo e assai di buon grado pub 
blichiamo questo Resoconto, sebbene tar 
divo, lieti nel conoscere che se vi fu mal 
versazione nella erogazione delle somme 
raccolte, ciò è imputabile al Comitato su 
periore centrale e non al nostro locale, 
che è proceduto colla massima regolarità, 
come del resto ne da va affidamento la 
conosciuta probità dei membri che lo com- 

, ponevano. 

INTROITI 

Offerte del Comitato promotore o di eit- 
tadiui . 

Comune di Mirn.nùola 
Cassa di Risparmio 
Bancn Popolare . " 

L. 201148 
50,00 
50,00 
30,00 

. ,, 

L. 391,48 

Questua alle case; 
Ilicev. 1\Iedina Giuseppe , Comini Prof. 

Alberto L. 118160 
Avv. Zanl Luigi, Adani Don Riccardo • ,, 56,05 
Galli Ferdinando, ì\lirnvallo G. Battista. . ,, 7,50 

L. 182,15 

Recita di beneficenza del 10 Dicembre 
1894 - Avanzo netto L. 113,35 
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Contabi(ità speciali : 1 

Versamento del Comune dì Mellollll. • L. 181,i5 
ili. s. Possidonlo ,, 37;70 
itl, Concordia • ,, 478,80 

Raccolte nel Comune dl Cavezzo . 
Id. Finale Emilia 

PAGAMENTI 
Spese: 

Tipografia Grilli per somministrazioni 
Esazioni a domicilio di offerte 
Scrittnra schede, cancelleria ccc. 
J)istribuzione schede 
Posta, telegrafo eco. 

Erogaaloni : 
Vaglia di Banca 

centralo Roma 
id. come sopra 

cali 

L. 698,25 

Bilancio L. 1385,23 

,, 625,04 
" 7i2,96 

L. 1398,00 

TOTAf,E L. 2783,23 

L. 
. ,, . ,, 

. " 

40,00 
6,60 
4,25 
1,60 
3,20 

L. 55,65 

d' Italia pel Comitato 
L, i'\50,00 
,, 660,00 

\. d't canoa <lepositato nel libretto , vanzo , ~,. . 
N. 519 della B:111ca Popolare, e nmc~s~ 
col Yaglia N. 603 alla Cassa del M1D1· 119,58 
stero degl' Interni • " _ 

Bilancio L. 1365,23 

lt i Comuni di NB Le somme racco e no t t 
·Cavezzo o Finale Emilia son? sa e 
a~edito dìrett.'lmcnte dai Conutatl lo• . . . 

L. 1210,00 

L. 1398,00 

'l'OTALE L. 2783,23 -- 
Ir, Co11nTATO 
. Dott Riccardo Adani Pro- 

bi I I Zam Snc. . • C . . G. Bar er , '· . ' , hl Galli Fcrdinanuo, om1111 
vasto, Yalnnro Bocc , F tta Dmùco,•Mimvalle 
Alberto Cerotti Ernesto, re •• 

D' ttistn Luigi G11adagmu1. 11. G. a 1 1 

Piccola Cronaca Mirandolese ·~ 
Stato Civile - LUGLlO, N.m, in citf.d, masc. 5, 

femm. 3 - in campagna~ masc. 22, femm. 11. • To 
tale N. 41. 

Mont1, in cittd a domicilio, Ceschi Rag. Girola 
mo di anni 79 pensionato, Uroemia - Pivctti Elettra 
di anni 18 massaia, menengite - Nel Civico Ospedale, 
Venturinì Pietro di noni 71 miserabile, Gangrena • 
Pradella Gaetano di anni 71 miserabile, Marasmo 
senile • Yczzali Glovanni di anni 61 muratore, an 
gnin Pcctoris - Tabarclli Luigi di anni 73 falegna 
me Omicidio • Setti Sante di anni 80 falegname, 
Jlla~asmo • Berioni Fortunato d'anni 65 giornaliero, 
Cangrena senile • Ganzcrli Antonia di au~i ~ ~as 
eaìa, Collasso • in campagna, 7 - Più 7 mfcnori al 
7 anni. - Totale N. 23. 

M.ITR1111or;1, in cittd, nessuno - ùi campagna, 1. 
o811erva:z:lont metereologlche ed agricole - 

Nella prima decado dello scorso luglio abbiamo. a 
vuto giornate belle con cal<lo temperato e to~po 
role nel giomo S. Nella. seconda dcc.,de abbiamo 
avuto giornate sconvolte con temporale nel 12, 18 
e caldo tompcmto. Nelfa terza decade i~ ca!do s1 
fece più intenso con temporale nel 22, p1ogg1a nel 
23 e 29. 

n111 rilievi fatti nel nostro Osservatorio motore?"" 
logico risulta clic Ja media tcrmogratlca nel lu?ho 

So fu di "'radi 24 SS. La temperatura massima scor .. , . e t 13 - 
fu di Cent. 35,3 noli' 11 e la minima d1 en: . •' 
nel 3. La massima barometrica uel mcs~ fn d1 ~'.Il: 
763,1 e la minima di mili. 755. La, m~s1ma um1d1tiL 
seanata dallo psicrometro fu di grad I SL t.a ma.s 
sh~a ten~iono ùel vapore acqueo fn_ di gradi l~,s-t: 
L'acqua caduta fu di mili. ì5,2. S1 e~~ero giorm 
sereni JO, con pioggia !:>, con tcmpor;1b ,, con neu- 
b·a '> L:a rna•sima velocità. del vento segnat~ d:il- 
i. -· ' " ·•O J ., I l'anemometro in 2.J oro fil di eb1I. 2.. ne ~-. 

11 raccolto del frumento ò btnto in ~ener_al~ ab 
bondl\nto e quale non sì ricorda da molti nn~1. ::;tan 
te la stagiono nmilla e lo pioggio frequenti In pero 
nospora e la criltogama si sono mn~ifcstate nel!~ 
viti piÌI che negli anni pa..."Sati, t-porualmon!c nellu 
viti di cui i proprietari ebbero poca cura d1 I>t~we- 
nirc ìl male. • , t 

Laureato - Nello scorso lngllo il giovme nos ro 
. l' ,,. 1. , •to ùcll' lng, Piotro ottenne la cour.ittac mo 1s0 11 1 . , • _ . ,. 

laun•~1 in medicina e chirurg111 uc~ln, R. Um'7crs1l,1 
cli Bologna ove lln pcrcor:,i e co101H11h lodovolmcntc 
gli analoghi shlllil. 

O , iu orribile asi;assinio a v- Bel\ti dl sangu - " 



L' INDICATORE MIRANDOLESE 

venne la sera del 10 luglio nella villa suburbana 
di Cividale, ove corto Tabarelli Luigi d'anni 50 ve 
niva ucciso a coltellate da Luigi Ragazzi d'anni 48 
cli S. Biagio, dimorante a Cividale colla complicità 
del tiglio Giovanni d'anni 20 che aveva.no sorpreso 
il Tabarclli che rubava del frumento in un campo 
di loro proprietà. Il cadavere del 'Iabarelli fu rin 
venuto in un macero vicino ove fu portato dai Ra 
gazzi i quali merce le indagini solerti della Pub 
blica Sicurezza furono scoperti quali autori del reato 
ed arrestati. li padre è confesso. Il triste fatto è 
narrato in tutti i suoi particolari dai giornali di Mo 
dena o da altri dal 10 al 20 !aglio. li Ministero del 
l'Interno 1m. encomiato il nostro bravo Delegato 
Sig. Gianotti, non che i Reali Carabinieri per la 
pronta scoperta degli assassini. 

Certo Dolloni Faustino di S. Giacomo Roncole nel 
giorno 20 lnglio scorso feriva gravemente il suo 
padrone Bordini Luigi col quale era venuto a diver 
bio. Il Belloni fu tosto arrestato. Il Bordini migliora. 

Tassinari Oreste e Cerotti Artegildo elci fu Al 
berto nella sera del 2 agosto corrente sortiti dal- 
1' osteria brilli dal vino vennero fra loro a grave 
alterco, Il Coretti nella collutazione rimase ferito. 
'I'rasportato allo Spcdale ora trovasi in via di gua 
rigione. 

Cronaca gind1%i1Uia - li suicidio della Sirotti 
Pasqua avvenuto nello Spedals nostro il 21 agosto 
dello scorso anno, e da noi narrato nel N. 10 del- 
1' Indicatore, ebbe per conseguenza un proccclimcn 
to penale davanti al Tribunale e Corte d' Appello 
d1 Modena e la condanna dcli' infermiera Mambrini 
Marcella incaricata a sorvegliare la Sirotti a tre 
mesi di carcere e 80 lire di multa, cornutata per 
grazia Sovrana nel confino per tre mesi nello Spc 
dale. Gli eredi poi della Sirotti essendosi costituiti 
parte civile noi processo in vìa di transazione, si 
stabiliva un compenso di L. 400 che Ja Mambrini 
doveva pagare agli eredi della Sirotti. Essendo però 
la ~ambrini nulla tenente In somma di L. 400 fn 
messa a carico della locale Congregazione di Carità. 
E così ebbe termine anche questo triste incidente. 

Bellodi Vittorio di Roncole condannato gi1L dal 
Tribunale di Modeni' alla pena di tre anni di car 
cere per spaccio cli moneto false essendo ricorso in 
appello ottenne la riduzione cl! detta pena a poco 
più di un anno. 

Gozzi Fioravante di Sotero ebbe una diminuzione 
notcvolo di pena per Ia condanna subita per fori 
mento di Bozzini Dlalmo. 

Tntto crè abbiamo rilevato dal Pana,·o e da altri 
giornali di Modena che si occupano particolarmente 
della monaca giudi1..l11ria. 

0Rnale diversivo - I la".ori al Canale diversivo 
procedono alacremente nel nostro Comune e il tra 
sporto della terra, a. risparmio di spese, si esegnì, 
ace in gran parto coi vagoni e colle macchine a 
vapore coll' impiego di pochi lavoratori abbastanza 
tranquilli e soddisfatti. 

Si ebbero reclami e proteste per parte di alcuni 
interessati perchè nel tratto del canale che corre 
tra la. ì\fadonna della ~a cli Mezzo e il Dngal Cucco 
sotto la strada. destra furono collocati tubi di ce 
mento affinehè i fossetti laterali alla strada della 
Baccarella immettano nel Diversivo. La collocazione 
di questi tubi ha destato apprensione nei proprie 
tari delle circostanti campagne, temendo essi che 
in causa del basso livello della strada BaccarelJa o 
delle campagne l' acqua del diversivo possa pro 
durre allagamenti e danni notevoli. 

Oiroolo operalo oattolloo - Fino dal 17 mag 
gio scorso s'inaugurava in Mortizzuolo con solen 
nità il Circolo operaio cattolico sotto il titolo di S. 
Leonardo. Intervenne una rappresentanza della So 
cìeté di Carpi. Si fecero le cariche elci Circolo di 
cui fu nominato Presidente il Sig. Zavatti Martino. 
Si pronunciarono applauditi discorsi. Il Circolo conta 
22 soci. li 2 agosto scorso il eh. Prof. Dott. Don Um 
berto Gnarco di Modena tenne nella chiesa di Mor; 
tizzuolo una dotta conferenza al Circolo. 

D oonte Luigi Pico - Da qualche tempo trovasi 
fra noi il Conto Luigi Pico sotto In cui Signoria fu 
la llliraudola por ben 400 anni. Il Conte Luigi ap 
partiene al ramo di Gazzuolo, ramo cadetto dei Pico 
della Mirandola che quivi si trapiantava nel 1534. 
Ha per capostipite Palamede Pico cli Brauslo, natu 
rale di Giovanni, primo Conte della Mirandola. Nel 
!' Archivio della Congregazione di Carità. di Miran 
dola trovasi il testamento di Palamede Pico per ro 
gito del notaio Perrarl, e porta molta luce sulla ge 
nealogia del ramo cadetto dei Pico. 

'Varie1;à 

Cronologia contemporanea 
5 Luglio - Il sacerdote polacco Costantino Wer 

sowitx, capo di una carovana spcùita dallo signora 
romane nello Scioa in soccorso ai prlglonlerì ita 
liani, colpito nel deserto presso Gibuti da insolaaio 
ne muore vittima del l!UO zelo apostolioo aaalatlto 
dall'Ambasciatore del Papa lllonsignor Macnrio. 

- - 
Mirandola Tipog. di G. Cagarelli 1896. 

- 
ZENI ZEFFJRO gereriu ,·esponsab?"le. 
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CONSIGLIO COMUNALE DI MIRANDOLA 
Seduta straordinaria del 9 Agosto 1898. 

Il Consiglio Comunale riunito in se 
duta straordinaria sotto la presidenza del 
Sindaco Sig. Dott. Eugenio Sillingardi ha 
preso Je seguenti deliberazioni: 

Il Sindaco comunica e deplora la morte 
del concittadino Prof. Giuseppe Smingardi 
avvenuta in Bazzano il 7 agosto corrente. 
Dice che ai funerali che oggi stesso avran 
no Iuoao il :Municipio sadi rappresentato 
dal Ca~•. Avv. Luigi Za1ù e la Commis 
sione di storia patria dal Prof. Alberto 
Comini. Il Consiglio soprn. ·proposta del 
Consialiere Valmiro Bocclu delibera che 
sia. s;edita lettera di condoglianza alla 
famiglia del defunto Professore. 

Ha approvato alcuni piccoli 1n:el~va 
menti dal fondo di J'iserva, a termm1 del 
R. Decreto 6 luglio· 1s9o. . . , 

H·a approvato due deli~eraz1om d, ur 
genza della Giunta. Municipale. per 1 ap 
palto dei diritti di pesa e mJSura per 

. t. l'affitto por anni sette dell ~t- 
:mm 10 e , · te ubblico rn- tavo tronco spaJtt median. P .• 

bb · ione eh termm1. 
canto con a rev1~z . conto della Cassa 

Ha. appl'ovnto 11 1cso • . 
di Rìrparmio di ì\Iirandola per 1 ettscrcd1~ 

t utile no o 1 zio 1895 che presen °' un 
L. 28-!49,98. 

Ha nominato il Sig. lng. Gaetano Ra. 
ga.zzi rappresentante Comunale al Consor- 
zio Agrario. . . 

Ha nominati i Signori Boecb1 Valm1ro 
o Frigeri Dott. Francesco memb~i ~ella 
Congregazione di Carità in sost1tu-z10ne 
dei dimissionari Signori Paltrinieri Gae 
tnno e Comini Olivo, il quale ha dichia 
rato ohe le dimissioni gli furono imposte. 

Il Segretario ha dato lettura_ della. _nota 
del Presidente della Congregaz10ne d1 Ca 
rit.\ in data 26 maggio scorso con cui :ic 
compaana una dichiarazione del Sig. Co 
mini Olivo colla quale si dimette ?all' ut: 
ficio di membro della Congregazione di 
Carità, perchè il gruppo el~tto_rn.le socì~ 
lìsta di cui fa parte lo ha I nVItato n ~ di 
mettersi da tnle ufficio per non confon 
dere il suo operato con quelJo di altri 
partiti ora in grande maggioranza.. Il 
Consiglio senza osservazioni ha preso atto 
delle dimissioni. . 

Ha approvato in sec~~da _lettura 11 
prestito dì L. 9228,00 per 1 rnglnarament~ 
della strada dalla Chiesa di Quarant-0h 
per la Punta alla. Chiesa. di C}v1da_le. 

Il Sindaco comunica. le pr::it1chc ~n co: 
so J?er l' appalto del servizio dell,a 1llu~! 
naz1one della citt~ì col ga~ acetilene, n 
servandosi dì foro jn seguito quell~ pro 
poste ~l. Consiglio che s:minno ritenute 
più ut1h. 
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Ha accordato un sussidio di L. 120 al 
Maestro Salgarelli Celidonio per la figlia 
alunna della R. Scuola Normale di Bob bi o. 

Noo, ha accolto l' istanza di sussidio 
della Cremona Giuseppa vedova Ceretti 
Giuseppe. 

Ha confermato il Sig. Dott. Antonio 
Fogale Insegnante della prima e seconda 
Classe Ginnasiale per l' anno scolastico 
1896-97. 

UNA GITA A MONTRCENERE 

Pavu,llo 2 Settembre. 

Non sarà discaro ai vostri lettori che 
io, a zonzo un po' per le montagne mo 
denesi, vi mandi di quassù una qualche 
noterella. 

La lingua batte dove il dente duole, 
e naturalmente dovrei subito cascare a 
parlarvi di un tempaccio scimumto del 
quale anche qui si è stanchi fin sui ca 
pelli perchè anche queste campagne, come 
le vostre, sono ormai all' ultimo partito. 
Ma lascio stare il tempo, e vi parlerò di 
una gìtarella eh' io ho fatto ieri a Mon 
tecenere, ameno borghicciuolo sulla via 
Giardini, tra Pavullo e Lama. 

Appena arrivatovi mio primo pensiero 
è stato quello di porre gli occhi addosso 
allo storico torracchione, donde Camilla 
Pico, mentre il marito Ferrante Montec 
cucoli era in carcere, precipitava giù tutti 
i cagnotti spagnuoli che le capitavano 
nelle mani; ma povero torracchione! sta 
lì gramo, senza tetto, con dei crepacci lun 
ghi lunghi, e mostra di vivere la vita. di 
chi doman morra J 

Figuratevi poi I mi hanno assicurato 
eh' ò affittato dal Comune di Lama per 
una lira e menai Tuttavia il povero tor 
rione m' ha messo in testa qualche grillo 
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cli entusiasmo, sfogatosi subito in quattro 
versi che vi trascrivo: 

Mons cineris locus bic, uhi elara Oamilla 
Pugnavit victrix pro patria atque viro; 
llioo habuit cioeris nomea mons forsan, et hospes 
llune quocunque icris mente tene memori. 

Ma cosa ne diranno le muse gentili 
del Pfacentini e del Giacomolli. 

Grno MALAVAsr. 

IL CONTE LUIGI PICO 

Da qualche tempo trovasi fra noi il 
Conte Luigi Pico illustre rampollo della 
famiglia Pico sotto la cui Signoria fu la 
.Mirandola per ben 400 anni. Il Conte 
Luigi appartiene al ramo di Gazzuolo, 
ramo cadetto dei Pico della Mirandola 
che quivi si trapiantava nel 1534. Ha per 
capostipite Palamede Pico di Brausio, na 
turale di Giovanni, primo Conto della l\Ji 
randola. N ell' .Archivio della Congrega 
zione di Cantà di Mirandola trovasi il 
testamento di Palamede Pico per rogito 
del notaio Ferrari, e porta molta luce 
sulla genealogia del ramo cadetto dei Pico. 

BlBLIOGRAFIA PATRIA 

sai« cattura di Pico della Mirandola 
nel 1488 - Lettera di Lèon Dores al 
Prof. Alessandro d1 Ancona - (Estratto 
dalla Rassegna Bibl1·ografica della Lette• 
raiura Italiana, 111, 11-12) di pagg. 4 
in 8.0 

Nel Giornal« Storico della Letteratura 
Italiana, vol XXII, io pubblicava fra gli 
altri un dispaccio di Giacomo Trotti ora 
tore, cli Ferrara alla Corte di Milano, il 
quale nel 27 gennaio del 1488 avvisava il 

duca Ercole I della cattura di Giovanni 
Pico, avvenuta, siccome correa la voce, in 
Piemonte per comando del Papa, e per 
l1 affare delle famose Conclusioni. Io ag 
gi ungeva, che un tal fatto era rimasto 
ignoto ai biografi. del Pico, e congetturava 
che la cattura avvenisse, o quando il Pico 
si recò in Francia, oppure quando fece 
ritorno di là. 

Il professore Ferdinando Gabotto ( che 
ringrazio per le cortesi parole onde ha 
voluto onorarmi) nella Rassegna Biblio 
grafica suddetta, N. 7-8 prese ad esame 
l'anzidetto dispaccio, opinando che il Pico 
fosse proprio catturato al ritorno dalla 
Francia, non già nel Piemonte, ma bensì 
nel Delfinato ove stava Filippo di Savoia, 
ricordato nel dispaccio col nome Philoppo 
mon.1·e, sopranominato il Senza terra, e 
che in sua giovinezza tutti chiamavano 
Philippo monsieur, il quale agognava al 
trono di Savoia. E perchè alla morte di 
Elena di Lussemburgo, moglie a Giano di 
Savoia fratello maggiore di Filippo, non 
rimaneva di essi che una femmina sola, 
e di nuove nozze fra Giano ed una sorella 
del conte della Mirandola s'era appunto 
trattato per mezzo di Ercole I ; il Gab~tto 
sarebbe d'avviso, che tale cattura seguisse 
per rompere il progettato matrimonio, 
perchè, ove esso fosse seguito, scemav~no 
per Filippo le probabilità di conseguire 
l' agognato trono. 

Ora il Dorez, cui nulla sfugge, che 
riguardi il suo prediletto Pico, nella L~t 
tera suindicata dimostra molto probabile 
che Pico fosse catturato proprio per. co~ 

d d 1 Papa e per le Conclusioni, 
man o e h ·1 S mo 

d ti c e 1 om provando con ocumen , . . 
Pontefice avea all'uopo emanato ordm~ 
. • d' Italia residenti nelle parti ai vescovi ~ J>' 

d'Italia per le quali doveva passare . reo 
facendo ritorno dalla Francia. Conv18ne 

esso pure che Filippo monsignore sia l 'in 
dicato Filippo Senza terra, ed opina, che 
il Signore et .Madonu, che s'interessarono 
per la liberazione di Giovanni, siano Bona 
di Savoia ed il figliuol suo tenuti allora 
in qualche onore e stima alla Corte di 
Roma. 

Me se la cattura di Pico è certa; o 
scure però rimangono sempre le circostan 
ze di tale detenzione . .A me gode l'animo 
di avere colla pubblicazione del dispaccio 
del Trotti, data occasione a due dotti di 
entrare in un argomento non trattato da 
altri, e sul quale nuove ed insperate sco 
perte potranno recare luce maggiore. - 
(Vedi Corriere Reggiano N. 15.) 

Nel Journat des Debat.s del 17 mag 
gio trascorso sotto la rubrica « A. l' In 
stitut » Séance du 15 maii si leggeva che 
M. Lèon Dorez, « aunonce à l' Academie 
qù' il vient de dèscovrir le procès-verbal 
officiel des audienoes tenues en mars 1487 
par les commissaires pontifìcaux qui a: 
vaient d' examiner les fameuses thèses de 
la Mirandule ecc. » 

L'illustre Bibliotecario Francese pri 
ma di pubblicare la vita. del celebre Gio. 
Pico, cui intende da ben tre anni, divul 
gherà tra bl'eve altra scrittura intitolata: 
« Pie de la Mirandole en Fmnce. » (Vech 
Cor·riere Reggiano N. 26). 

Memorle Storiche e Documenti - della 
Oittà e dell' antico Principato di Cm1n 
- Studi e Indagini clellti Commissio,1e 
Municipale cli Storia Patria e Belle Arti 
di dett,a Città - Vol. VI. - Carleggio 
fra l' ab. Girolamo 2.'fraboscld e l' ~vi1• 
Eustacchio Cabassi pubblicato dei Pol,car 
JJO Gu.m·toll. - Catpi, Bossi _ Giu~eppc, 
coi T1j.1i Comunali 1894-189:J <Ìt 11ag. 
LXXXII - f 43 ùi 8.0 

L' avvocato Eustacchio Cn.bassi nato 
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nel 1730 da ragguardevole famiglia di 
Carpi, ivj morto nel 1796, fu uomo som 
mamente benemerito dello. sua patria e 
perchè vj sostenne con lode le più elevate 
cariche onorifiche, e perchè la. ebbe illu 
strata, colle dotte sue fatiche. Tenne cor 
rispondenza letteraria con uomini illustri 
riel suo tempo, e coadiuvò al gran Tira 
boschi par gli scrittori ,e gli artisti della 
Jjibhoteca Modenese. 

F~ dunque lodevol pensiero della Com 
missione di Storia Patria di Carpi pub 
hiicn.re il carteggio che il celebre storio 
grafo tenne coll'erudito Carpigiano, nel- 
1' anno in che è ricorso il primo centena 
rio dalla morte di chi fu sì altamente be 
nemerito degli studi storici de'nostri paesi. 
Cotale pubblicazioue veniva affidata alle 
cure del eh. prof. Policarpo Guaitoli, Pre 
sidente della Commissione; ed esso non 
potea in modo migliore corrispondere alla 
fiducia in lui riposta. 

Premesso un cenno sul carteggio in 
discorso, l'egregio Presidente presenta u 
na accurata biografia del Oabassi, e che 
da molti era assai desiderata. Appresso 
pubblica ben CCXVI Lettere, delle quali 
165 sono del Tiraboschi, e 55 del Cabassi, 
comprese le 6 dell'Appendice. Alla mag 
gior parte delle Lettere il dotto Editore, 
appone note erudite, le quali ora chiari 
scono punti oscuri ed ora sviluppano cose 
cennate appena dai due istoriografi. 

Dire dei minuti ed interessanti parti 
colari che possono raccogliersi, consultan 
do il nostro volume, non solo dai Carpi 
giani, ma ancora dagli studiosi delle oittà. 
e delle castella intorno, non è agevol cosa, 
nè lo consentirebbe la ristrettezza di que 
ste colonne. Solamente dirò, che, qualun 
que sia la notizia che si desidera pescare 
può a bell' agio rinvenirsi, dacché il no 
stro volume è corredato di copioso e assai 

ben fotto Indice Alfabetico, lavoro 0001. 
piuto con amore, con intelligenza e, con 
pieno conoscimento della materia dal eh, 
cav. A. G. Spinelli Addetto all' Estense 
e che volonteroso si sobbarcava ad opera 
cos1 brigosa, (Vedi Mirandola, Pico). 

E bastino queste parole a far cono 
scere la importanza del volume, i molti 
suoi pregi e la maniera colla quale ò stato 
condotto. Nè vuolsi defraudare della ben 
meritata lode l'egregio 'I'ipografo Carpi 
giano signor Rossi, che impresse il volw 
me anzidetto, sia per l'eleganza e la n~ 
•tidezza dei ti pi, sia per l' assieme del li 
bro, che non può non riscuotere la gen 
rale soddisfazione. 

Non posso poi dar termine, a q"4est& 
breve recensione senza fare i miei rane .. 
gramenti agli egregi colleghi ed amici 
Guaitoli e Spinelli per 1' opera loro sì fe 
licemente compiuta. Scorrendo quelle p~ 
gine, il mio pensiero volava sovente al- 
1' età. mia più verde, quando, soggiornan 
do in Carpi, quasi mezzo secolo fa, sen 
tiva il racconto di tante cose che ora ho 
poi richiamate a memoria trovandole nel 
volume ora uscito in luce. 11 quale com 
piacimento cresceva ognors udendo oosl 
spesso ricordato quell'uomo preclaro, elle 
fu Don Paolo Guaitoli, che ebbe confar 
enata l'operosa sua vita nella illustre 
zione della natale città, Io ebbi la. ven 
tura di trattare secolui, non ancora tri .. 
lustre, nè saprò dimenticare giammai la. 
singolare affezione e la grande benevo 
lenza, che fin d' allora m' ebbe nddim~ 
strato, affezione e benevolenza che poi 
mi conservava inalterate fino all' estremo 
giorno in che egli visse. (Vedi Con-io-rB 
Raggiano N. 42 del 1895). 

F. CERETl'I- 
23 Agosto 1890 - A Sua Eccell<mtlJ 

Ileuereruiiseinui - MONS. ANDREA R10nETTI 
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- Vescovo della Città e Diocesi - Di Car 
pi - Ohe oggi compie la sita visita Pasto 
rale - Alla Chiesa Parroccliial,e di Fossa 
- La Confraternita del SS. Sacramento - 
D. D. D. - n SantuarùJ - Ode ~kai.ca di 
Gino Mala vasi. - Carpi Tip. S. Giuseppe. 

Non potendo per mancanza di spazio 
ristampare per intero questa. bellissima 
Ode ne diamo soltanto un saggio. 

Qui dove i t:mli nepoti evocano (1) 
Glorie vetuste, qui dove ai fertili 
Paschì ed a l' auree messi 
Yolgea Richenza. il guardo; (2) 

Mentre più stretto vegg' io quel mistico 
Nodo che lega. Pastore e Greggia, 
Nel bel Tempio che amore 
E luce ha per confine; 

llipenso l' alme che ne le fervide 
Pugne divini lauri miotcrono, 
Io ripenso In forte 
Fede de i padri nostri ! 

'' 

Ripenso i fiori che in vivn porpora 
Tinse il non vinto sangue do! Martiri, 
Semenza ai nuovi eroi 
Do In Sposn di Cristo l 

Ripenso i giorni che i sncri <lélabri 
Erscr recenti i lor pinacoll 
Al sol di. quella Roma 
Onde Cristo è Romano. 

LA PARTENZA DELLE SUORE DI CARITÀ 
DALLO SPP.DALF. DI MIRANDOLA 

Nel 28 agosto scorso le Suore di Ca 
rità. licenziate col aalcio del mul,o o.bban 
donavano lo Spedale e partivano dalla 
Mirandola, quattro mesi prima della sca 
denza della convenzione. 

I PlaGlto doli' Imporadrice 
(li La Jòrsa•~ nomini\~& D un I T VI 

(M . torl Aolicb. lt11 • Oll>, • R,'c!,,iua doli' 111100 1130. 111 n ' 

col. 298). , 1 F 81 ,crlvo il T,'rnboscM, fa 
t2J !'rimo Arc1prole dol Il od a, che andò pal por la 

76 I Sagrlp11nle. Po oo■, l' nnno 15 qna d • FranoiB dovo tn !11Lto Ve- 
contesaa Folvl& Ploo 6 rl•::;; tanno 150-t {DÌ1,, Topogr. 
scovo di Limoges, 8 d<1vo 
Tom, I, p. 3071, 

Esse ernno in numero di tre sotto la 
direzione della Superiora Suor Teresa Ga 
limberti che aveva sostituito nel maggio 
dello scorso anno la povero. Suor Fioren 
tina assassinata. Quest.e eroiche figlie di 
S. Vincenzo de Paoli, come scrive il cor 
rispondente mirandolese del Corriere Reg 
gi'arw N. 36, fino dal 2 gennaio 1890 e 
rano al servizio di qu.esto Civico Speda1e. 
Al loro arrivare, trov:l.t.olo nello stato il 
piu deplorevole, ben presto v' avevano in 
trodotto l'ordine, la regolarità., la preci 
sione e la disciplina. Colle amabili loro 
maniere, colla mitezza del loro carattere, 
colla pazienza si erano cattivata la bene 
volenza e l'affetto di tanti poveri infelici 
alle loro cure fidati. La esempln.rìtii della. 
loro vita, il contegno intemerato loro ave 
vano procurato la stima e la venerazione 
d'ogni classe di persone. Motiro del loro 
licenziamento è stato l'economia; ma que 
sto non è stato che un futile e mendicato 
pretesto, mentre ben si sa, che la Rev.da 
Madre Provinciale appena ebhe sentore 
della cosa, si era offerta mandare una re 
liofosa in più, senza aumentare d'un soldo 
}'~segno annuale d1 L. 1500, che il Pi? 
Luogo solea corrispondere alle Suore. E 
bensi vero, che la. Congregazione nella let 
tera di congedo fa sommi encomi delle re 
ligiose; ma essi sembrano poi contrastare 
coi fatti; e se veramente si n:reva di esse 
tanta stima, si dovevano conservare, nè 
già. sostituirle. E ciò sì dovca. fo.;e anche 
per semplice riguardo alla memoria troppo 
fresca di Suor Florentina Vatteaux assas 
siuata servendo appunto all'Ospedale suin 
dicato. Nel N. 181 del Diritto Cattolico 
di }Jodenn, è comparso un nrticolo quanto 
sensato, altrettanto brioso e razzente, e 
che sfolgora 1' operàto della Congrega 
zione. Era doveroso per verìt:'.1., che in 
mezzo ad una glaciale indifferenza, si fosse 
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levata una voce nobile nè punto servile 
a protestare contro sì nera ingratitudine. 
È stato riprodotto dall'Indicatore 11Hran 
dolose nel N. 8 dell'agosto scorso. 

La partenza quasi improvvisa delle 
Suore non ha permesso a molti buoni di 
porgerle l'estremo doveroso saluto ed ha 
impedito un pubblico attestato di venera 
zione e di riconoscenza a così degne Suore 
le quali sono costrette abbandonare, a 
malincuore una città, che ormai per esse 
era sacra, perché custodisce le ossa di una 
Eroina loro consorella, vittima della sua 
fermezza, e martire del dovere. 

Nello stesso giorno 28 agosto le Suore 
di Cnritù. furono sostituite nello Spedale 
dalle Suore di S. Anna di cui diremo in 
altro Numero. 

NECROLOGIO MIRANDOLESE 

Il sette agosto scorso moriva improv 
visamente a Bazzana il nostro concitta 
dino Cav. Giuseppe Sillingardi professore 
di storia nel Liceo Muratori di Modena. 

Era giunto a Bazzano da Vignola (vil 
leggiava alla Pieve) con due signorine e 
una bimba. Seco loro visitò il paese, in 
trattenendosi con la solita bonarietà con 
qualche suo antico alunno. Verso le 10 
accusò un certo malessere, che male si 
poteva spiegare, e cosi si recò sentendosi 
ad ogni passo peggio, alla farmacia Ca 
sini, ove appena giunto, soprafatto dal 
male, cadde su di un divano e pochi mi 
nuti dopo spirava, malgrado le amorose 
e sollecite cure apprestategli subitamente 
dai dottori Ferro, Magnoni e Padovani, 
che si trovavano presenti in farmacia. 

È indescrivibile la desolazione delle 
signore e della. bimba. Gli astanti fecero 
del loro meglio a confortarle, prestandosi 
con uno slancio d' affetto veramente lo 
devole. 

Il cadavere fu tosto in un piccolo coc 
chio trasportato al Municipio, mentre si 
telegrafava al Sindaco cli Modena e al 
fratello del povero professore che è far- 
macista a Bologna. ' · 

Appena avuta notizia della improvvisa 
morte del prof. Giuseppe Sillingardi il 
Sindaco di Mirandola cosi telegrafava al 
Sindaco di Modena :' 

Sindaco 
Modena 

Municipio l\Iira.ndol:l., profondamente commosso 
morte improvvisa illustre suo concittadino prof. 
Sillingarai Giuseppe, prende vivissima. parte cordoglio 
desolata famiglia deplorando perdita. integerrimo 
patriota intelligente ed operoso insegnante, distin 
tissimo cultore studi storici, apprezzato per le egre 
gie sue qualità. Prega. indicare giorno trasporto 
funebre. 

li Sindaco SILLlNGA.RDI. 

Il Prof. Sillingardi aveva disposto nel 
suo testamento, in cui nominava il Sin 
daco di Mirandola esecutore testamenta 
rio, di essere senza pompa alcuna seppel 
lito là dove sarebbe morto, e così, come 
egli aveva voluto, fu fatto. 

Alle ore 16 112 del 9 agosto nel Mu 
nicipio di Bazzana si trovavano già ra 
dunate le rappresentanze e gli amici intimi. 
Un locale a pianterreno dietro la Residenza 
Comunale e di pertinenza esso pure del 
Comune, era stato trasformato in cappella 
ardente, tutto parato a nero, tutto ador 
no di ceri e fiori. Colà fu da prima de 
posta lo. salma, racchiusa in due casse 
di zinco e di noce, e quivi in mesto pel 
legrinaggio traemmo tutti. 

Il corteo si formò rapidamente, e la 
salma fu prima portata in Obiesa per la 
cerimonia religiosa, poi al cimitero, tra: 
sportata a braccio per l'erta da pareochi 
animosi giovani, suoi alunni o da breve 
usciti dalla sua scuola. 

Il Municipio di Modena era rappre- 

L' INDICATORE MlRANDOLESE 7i 

sentato dall' ase. avv, Ludovico Vaccari e 
dal segretario generale d.r Solmi, accora 
p~gn~ti dall'usciere Orsi ; - Il Municipio 
d1 Mirandola lo rappresentava l'assessore 
e dep, prov. avv. Luigi Zani; il Municipio 
di Vignola, l' assessore anziano d.r Ermi 
nio Leoni ; il Municipio di Bazzano il 
Sindaco sig. Casini, l' ass. Nìcolai ; il 
segretario. Fra i presenti notammo inol 
tre: il cav. Arsenio Crespellani, presidente 
della Deputazione di S. P., il prof. Alberto 
Comini, per la Storia Patria di Mirandola, 
il comm. Zanfi, provveditore agli studi, il 
prof. Siliprandi per il presidente, che non 
intervenne perchè telegrafò di essere indi 
sposto, e il Liceo Muratori, il m.0 De 
Maria per l'associazione degli insegnanti, 
il prof. dott. Carlo Levi, della Società di 
Cremazione, il prof. Sayler, della S. :M. e 
del Ginnasio di Modena, il prof. Bonacini 
del Regio Liceo, i profì. Maisen e Ferra 
rini, della Regia Ilniversità, il prof. Van 
delli del Ginnasio di Firenze, il prof. 
Luizi Rossi, gilt bibliotecario dell'Estense, 
il cl~r Ferraresi, il signor Rinaldo Sperati 
di Bologna ed altri. 

Il Panare era rappresentato dal suo 
direttore: e rappresentato era il Museo 
del Risorgimento, come erano rappresen 
tati i massoni modenesi. 

Inoltre buon numero di giovani del 
Ginnasio e Liceo muratoriano, con le ri 
spettive bandiere, erano accorsi a tribu 
tare l'ultimo omaggio al loro benamato 
professore i ed er~ ~nch~ . rappresentate 
largamente la faimgha Silhngard1. 

Sul feretro venne deposta una spl~n- 
d ·a e d1· fìori bianchi, e portati a i a eroe . . 
b . , no parecchi eleganti lavori raccrn. v era . 
. :fi . e c1·00· un bellissimo cuscino, una m ori, . d · 
corona del ~Iunicipio d1 Mod_ena, una ~i 

f . del Lìceo e Ginnasio Muratori, pro esson .. 
d . . oti un' altra di duo amici. una e1 mp , 

Chiudevano il corteo (svolgentesi fra 
due fitte ale di popolo, poichè l'intera 
popolazione, si può dire, volle partecipare 
alla mestissima cerimonia) un gruppo di 
amici e antichi alunni del povero profes 
sore, i quali non dissimulavano la profonda 
commozione che nell'ora tristissima li 
vinceva. 

Deposto il feretro sotto il porticato 
del Cimitero, parlò per primo, in nome 
del Sindaco e del Comune di Modena, 
l' ass. Vaccari, ricordando le grandi be 
nemerenze civili e didattiche dell'estinto 
e il generoso legato fatto al Comune di 
Modena. Gli tenne dietro l' avv. Zani, per 
Mirandola, che aggiuse non meno efficaci 
parole. Quindi il prof. Siliprandi, per il 
Preside e il Liceo Muratori, parlò dell'a 
mico tenerissimo e del collega venerato, 
dipingendone con vivaci tratti la severa 
figura, i rumorosi e affettuosissimi incon 
tri, l'intelletto sempre volto a ci-dli intenti 
il cuore sempre aperto ai più nobili sensi. 
Come vecchio amico e compagno di fede 
patriottica, parlò, breve ed efficace, il 
signor Sperati; portarono un saluto com 
mosso alla memoria del loro antico pro 
fessore il dott. Ferraresi e il prof. Sayler, 
poi il Sindaco di Bazzano, associnndos~ 
al generale cordoglio, lesse telegrammi 
del Municipio di ~lirandola, del pres. del 
Liceo Regio, Frnzi e del prof. Bertoldi. 
Poi da ultimo l' avv. prof. Ferrarinl, vi 
sibilmente e vivamente commosso, portò 
l'addio supremo di quelli che erano stati 
ali alunni del Sillingardi. o . 

A questi particolari sulla morte ? sui 
funerali del Prof. Sillingarc~i eh~ ab~iamo 
desunto dal Panaro e dn.l C1t{admo d1 M~ 
dena N. 217, 218 e _219 à(;grnnge~emo 1~ 
a.ltro Numero alcuni cenru :sulla vita for 
tunosa e sulle opere cli que~to nostro con: 
cittadino del qu~le _mol~o s1 è detto dai 
giornali di questi g10rm. 
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Piccola Cronaca Mirandolese 

Stato OlVile - AGOSTO. NATI, in città, masc. l, 
femm. 4 - in campagna, maso.14, femrn. 18. - To 
tale N. 37. 

Monr,, in città a domicilio, l\Iolinari dott, Paolo 
d'anni 45 possidente, Yizio cardiaco - Tamassia Luigi 
d'anni i-t Gabellotto, Marasmo senile - -Guicciardi 
Claudia d' anni 19 massaia, Febbre tifoidea. .. Roversi 
Cleonice cl' anni 67 massatn, Apoplcsaìa - Nel Civico 
Ospedale, :lfalagodi Santa d'anni 74 massaia, .Mara 
smo senile - in campagna, 4 - Più 5 inferiori ai 7 
annì, - ·rotale N. 14. 

l\lATR1Mo1n, in cittd, Ceretti Celso e Secchi Eva - 
in campaçna; 7. - 'Potale N. 8. 

Osservazioni metereolog"iche ed agricole - 
Nella prlrua decade dello scorso agosto abbiamo a 
vuto giornate sconvolte con pioggia copiosa e tem 
porali nel 1 °, 2, 6, 7, 10, temperatura fresca ed u 
mtda, La seconda decade com laciò con due gior 
nate di pioggia prolungata e copiosa. Seguirono al 
tre giornate belle con temperatura mite fino al 20 
in cui cadde copiosa e prolungata la pioggia. La 
terza decado cominciò essa pure con due giornate 
autunnali con pioggia copiosa e continua e tcmpe 
ratura fresca. Seguirono altre giornale vnrie e scon 
volte con pioggia copiosa nel 29, 30 o 31 e tempe 
ratura umida e fredda. 

Dai rilievi fatti nel nostro Osservatorio rnetereo 
logleo risulta che la media termografica nello scorso 
agosto fu di gradi 21,08. La temperatura mnssima 
fu di eent. 30,8 nel •1 e la minima di Cent. 12,u nel 
24. La massima barometrica nel mese fu di mili. 
i64 nel 24 o la minima di mili. ,53,5 nel 22.. L' a 
cqua caduta fn di mili. 219,6. Si ebbero giorni se 
reni 71 con pioggia 15, misti 14, con temporali •I, 
con nebbia 4. La massima velocità del vento se 
gnata dall'anemometro in 24 oro fu di chilom. 344,8G. 

Non lii ha ricordo fra uoi d1 una estate o spe 
eialmentc di un agosto così piovoso o freddo come 
il passato con grave detrimento della campagna ln 
cui il frumentone non matura, l'uva screpola cd è 
invasa dalla peronospora e dalla crittogama che la 
dissecca, e lo terre speci:ilmentc arglllose non pos 
sono essere lavorate. La trcbbìatur« del frumento 
compìutaaì m questo mese ha dato m generale ri 
aultati molto soddisfacenti anche nei terroni 111000 
fertili ove da molti auni non si era rloavatn tanta 
quantità di frumeuto, come nel presente. 

Mercato bozzoli - li raccolto dei hozzol] è stato 
abbondante in qucst' auuo, c perciò straordinario è 

stato H Pavaglione nella nostra città nel giugno 
scorso, In una sola giornata furono venduti fino a 
no quintali di bozzoli. Il prezzo è variato-dallo L. 2 
alle 2,60 al chilo. 

Neorologio - Il 31 Agosto a soli 40 anni mori 
va in questa città l'amatissimo Sacerdote D. Leo 
poldo Paltrinlerl colpito da fiero morbo che iu soli 
15 giorni lo trasse al sepolcro. Era sa.cerdoto assal 
pio e zelantissimo. Custode della Chiesa do! Gesù, 
tanto frequentata dai fedeli, ccnservandosl nella 
medesima il miracoloso Crocefisso del Rosario, e Cap 
pellano dello Spadaie continuò a disimpegnare tali 
nffieii con zelo indefesso, sebbene da duo anni non 
percepisse più lo stipendio mensile di L. 50 che in 
giustamente gli fu tolto dalla Congregazione dì Ca 
rità. Inoltre egli era- tutto a tutti, promotore o coo 
peratore efficace di tutte le opere buone che qnì si 
facessero, restorù per lungo tempo viva fra noi la 
sua memoria. 

Nel pomeriggio del 1° Settembre ebbero luogo i 
funerali con intervento del Prevosto-Parroco, del 
clero della città e di altri Sacerdoti delle ville vi 
cine, dei sodalizi i religiosi e di molto popolo. Le as 
soluzioni ebbero luogo nella Chiesa del Gesù. 

L' Operaio Cattolico di Carpi N. 36 contiene una 
analoga eorrlspondenza uilrandolese iu lode del de 
funto Sacerdote elio difficilmente potrà essere sosti 
tuito in tanta scarsità di cloro o di mezzi per prov 
vedere ai bisogni delle Chiese. 

Banca. popolare - Nel 2 agosto scorso ebbe 
luogo una riunione straordìnarla degli azionisti della 
nostra Banca popolare la quale da qualche tempo 
munca di Presidente o non procede troppo regolar 
mente. La seduta riuscì tempestosa e ,•i presero parto 
gli avvocati socialisti l!'erri di S. Folico o Silvestri 
di Cavezzo clic non si trovarono punto d'accordo 
e resero fa discussione aspra cd ardente. Vennero 
però approvato le proposto del Consiglio d' arnmlni 
struslone per la riforma dello Statuto della Cussa o 
per il licenziamento di tutti gli Impiegati della Ban 
ca stessa per la flue dcli' anno corrente, in -ponden 
za di un nuovo riordinamonto di questo Istituto di 
credito cho è destinato a produrre sonsibili vantag 
gi al paese, quando però abbia un altro indirizzo ~ 
limiti le speso d' amministrazione c11tro i confl111 
del puro necessario. 

-------- 
Mirandola Tipog. di G. Cagarelli 1896. 
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sione; imperocchè il Resoconto del _pas 
sato esercizio, a sim5g1ianza di quelh de 
gli anni antecedenti, ci viene esposto dal 
solerte ufficio con tanta chiarezza che ne 
appare ben tosto l'effettivo funzionamento 
dell'Istituto. 

J nvero la Relazione del Ragioniere, 
coi prospetti e le tavole statistiche onde 
essa è illustrata, basta a procurare un 
esatto concetto cli tutta intera la gestione. 
Gl' incassi dell'anno 1895 ~ 
furono di . . L. 3, 109,926,,)4 
e i pagamenti . . » 3,082,~135,91 

Onorevoli Consiglie,·i ComunaU per cui il movimento to- ~ 
tale fu di . . . . . L. 6,192,862Ji) 

N eJ ringraziare della fiducia c_he ~vete cioè di L. 180,298,59 inferiore a quello 
in noi riposta, scegliendoci a re~is0:1 del del 189-i. 
Resoconto della nost1·a Cass~ d1 _R1~pa1'- Questo _non potendosi . ~ttrib~ire a.~a 
mio per l' esercizio 1895, c1 accrngrnmo minore entrata. dei <lepos1t1 a nsparD110 
al compito nostro con poca p_reoccupa- che nel 189-i si verificarono nello. somma. 
zione della. sua. gravezza, pe1:che, appen_a di L. 972,933,1-i e nel 1895 in L. 961,759,N 
chiusa la gestione che dobbiamo esami- con una differenza. ùi sole 1. 11,173.90, 

-1 On,,. pnlumbo-Cardella Ispettore de,·esi dedurre il fatto o di minor ~ovi- no.re 1 ,... '" ct· · • · · l 
S ' • degli Istituti di credito e 1 n- mento cn.mbiario, o eh mmor giro e 1 cn- 
up~n~re)rocedeva ad una minuziosa r?"" pitali per equil1brn.rc il fondo di cassa. 

8
~~rmio d~lla contabilità della Cassa rn coi ùisogni del 8ervizio. 
vt
1
~

1
t~~e rami di suo svolgiment~1 e del suo I rimborsi fatti ai depositan- 

u . . una relazione molto ti nel 1895 furono di . L. 966,925,49 
elaborato r1Jn.scrnva . ba.le e quelli del 1894 . . . » 863,700,66 
particolareggiata in appos1~0 vere l~ngo . ------ 

Nè ri ltrimenti molto faticoso con tln" cl"1fi'e1·enza in più dì L. 103,224,83 ... •• . ·to il nostro lavoro d1 revi- "' .1 sarebbe rmsci 

RESOCONTO 
della Cassa di Risparmio di Mirandola 

. PER L'ANNO 1895 

Il Consiglio Comunale nella suo. se 
duta delli 9• agosto 1896 approvo.va il re 
soconto dello. nostra Cassa di Risparmio 
in base alla Relazione dei Revisori che 
11istampiamo, riassumendo essa la situa 
zione di questo importante Istituto di cre 
dito. 
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Ciò non ostante, fatto il confronto tra 
i depositi e i rimborsi del 1865 e i de 
positi e i rimborsi del 1894 si rileva che 
alla fine dell'esercizio 1895 il credito dei 
depositanti da t. 1,393,689,01 è asceso a 
L. 1,425,936,01 ; quindi un aumento di 
L. 32,247. 

In ordine all'accenno del prudente e 
quilibrio della giacenza di cassa coi biso 
gni del servizio e al fatto che, nei depo 
siti, il piccolo risparmio figura per la 
minima parte, la vostra Commissione sente 
di dovete sottoporre alla saggezza del Con 
siglio di Amministrazione della Cassa que 
ste due considerazioni. 

Nelle situazioni giornaliere della cassa 
risulta, in via media, un fondo che oscilla 
intorno alle 35 mila lire dopo di essersi 
verificati depositi per un importare me 
dio di L. 3,700 e rimborsi per somma an 
che minore: da ciò evidentemente un co 
stante avanzo inutile superiore a L. 30 
mila infruttifero, che potrebb' essere col 
locato con interesse, sapendosi che pei 
grossi rimborsi vien sempre fatta la ne 
cessaria diffida. 

Sui depositi a risparmio rilevasi che, 
sopra N. 2174 soltanto N. 493 di essi sono 
superiori a L. 500 per una somma com 
plessiva di L. 705,610,08 con la media di 
L. 14.31 e che il resto dei depositi in N. 
di 1681, per un complessivo ammontare 
di L. 256,149,16 ha una media di L. 152. 
Questo fatto deve necessariamente por 
tare a dare incoraggiamento al piccolo 
risparnno, che è quello che più lunga 
mente rimane in cassa, aumentando come 
altra volta fu avvisato, l'interesse del 3 
al •1 Oro sulle somme depositata che volta 
per volta, non sieno superiori alle 50 lire. 

Patta una rapida disamina dell' am 
montare delle cambiali in portafoglio e 
di quelle in sofferenza, dell' ammontare 

dei mutui ipotecari, tanto a scadenza fissa, 
quanto ad ammortamento, dei titoli e va 
lori pubblici, e dei beni stabili e mobili 
nulla emerge che non sia regolare. Solo 
si osserva che nel 1895 furono accettate 
allo sconto delle cambiali in N. di 384, 
mentre. nel 1894 ne furono ammesse per 
544, e siccome questo investimento offre 
maggiore garanzia di quello delle sovven 
zioni e più sollecito movimento del dana 
ro, cosi si reputa di dover segnalare se 
non sia con veniente di diminuire di un 
112 p. Oro al tasso d'interesse sulle cam 
biali presentate allo sconto. 

Il valore dei mobili d'ufficio figura in 
inventario, e tra le attivita della Cassa, 
sempre per il prezzo di acquisto dei di 
versi mobili senzachè si faccia un' annua 
detrazione per il loro naturale deperi 
mento. Questo è contrario a quanto pra 
ticasi presso tutte le amministrazioni e 
può esporre la Cassa a una differenza 
fortissima tra il valore d' inventario e il 
valore effettivo; perciò è da ritenere che 
nell'impianto degli Uffici della Cassa nella 
loro nuova sede si proceda alla valuta 
zione reale di tutto il mcbilare e che ne 
gli anni venturi nel conto delle spese e 
perdite sia inscritta una somma pruden 
ziale per il graduale ammortamento di 
un valore che sebbene in lungo tempo, è 
destinato a scomparire. 

Dal prospetto delle Rendite e Profitti 
- Spese e Perdite risulta che le rendite e 
i profitti del 1895 furono di L. 93,971,80 
e che le spese e perdite fu- 
rono di . . . . . . . » 65,521,82 

quindi una differenza di . L. 28,449,VS 

che rappresentano il vero utile netto del 
la Cassa in confronto cli quello del 1894 
che fu di sole L. 23,087,78. 

Se si considera peré che nelle spese 
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dell' esencieìo l894 figurava la somma di 
L. 5263 per stralcio. straordinario di ef 
fetti in sofferenza, e che in quelle del 
1895 figura pev la. primo. v.oltai la somma 
di L. 2276 per la costituzione di un fon 
do speciale di riserva per le. eventuali 
perdite sugli, effetti in sofferenza, si de 
duce che l'aumento dell'utile nel 1895 su 
quello del 1894 si riduce a L. 2,475,20 il 
che, invero, rappresenta ugualmente un 
sensibilissimo crescente miglioramento. Il 
Pasrimonio è ora salito a L. 285,367,22. 

Di ciò va attribuita meritata lode ai 
Signori Membri del Consiglio di Ammini 
strazione della Cassa. e all' Egregio Sig. 
Segretario ff. di Direttore che . con sapere 
ed interessamento disimpegnano l'impor 
tante ufficio a loro demandato. 

Siamo anche lieti di segnalarvi l' ope 
ra zelante e l'esattezza del Ragioniere e 
di tutti gli altri Impiegati che valida- · 
mente contribuiscono ad ottenere i risul 
tati lusinghieri che si vedono migliorare 
ogni anno. Confidiamo per altro ohe l' as 
settamento degli uffici nella nuova sede 
procurata alla nostra Cassa di Risparmio 
valga a rendere meno faticoso, epperò più 
ordinato, pronto ed efficace il loro lav~ro 
ora disimpegnato in un ~~iente_ umc~ 
ristretto e ingombro da mobili e dai molti 
libri della contabilità. 

Dopo di che vi proponiamo Signori 
Consiglieri l' approvazio_ne del ~esoco_n!o 
della Gassa di Risparmio per 1 esercizio 
dell'anno 1895. 

Mivandoìa 26 Maggio 1896· 

I REVISORI 

Oluaeppe Barbieri relator8 
.&ntonlo Br118'hlroll 

va1m1ro Booohl 

IL P·ROP, GIUSEPPE SILLINGARDI 

Nello scorso Numero dell'Agosto nel 
Necrologio Mirandolese abbiamo dato i 
particolari della morte e dei funerali di 
questo nostro concittadino morto a Raz 
zano il 7 agosto scorso ed ivi tumulato 
nel successivo giorno 9. Ora diremo alcuno 
cose sulla vita e opere sue, raccogliendo 
ciò che. di più preciso ed esatto abbiamo 
assunto per private nostre informazioni 
e.che fu pubblicato in tale circostanza 
dal Panaro nei Numeri 217, 218, dal 
Oorriere della Sera N. 219, dal Diritto 
Oattolico N. 181, dall' Operaio Oattolico 
di Carpi N. 35 e dal Corriere Reggiano 
N. 36 o da altri giornali. 

Giuseppe Sillingardi nacque in Miran 
dola il 18 dicembre 1827 da Rodrigo Sil 
lmgardi e dalla Maddalena Ragazzi ed 
aveva avuto per quanto dicesi a. suo pa 
drino Manfredo Fanti col quale sì man 
tenne sempre in ottima affettuosa dime 
stichezza. Giovinetto ancora abbandonò la 
patria e recossi colla. famiglia nella vi 
cina Concordia ove frequentò le scuole· di 
quel ginnasio, donde passò poi a quelle 
del Seminario di Carpi. Nel 1850 fu or 
dinato Sacerdote e ottenne la laurea teo 
logica nella Università di Modena. Nel 
1852 promulgata una indulgenza in for 
ma di giubileo Don Sillingardi fu uno deì 
confessori trascelti per la Concordia fra 
i più idonei con facoltà straordinarie loro 
concesse dal Vescovo Oattani. Poco dopo 
fu proposto dal Vescovo per Maestro d' u 
manità nel nostro ginnasio, ma non riu 
sciva. Nel 1854, « scrive il corrispondente 
mìraudolese del Corriere Reggian.o N. 36 
tessendo le lodi del Patriarca S. Domeni 
co nella chiesa delle Domenicane della 
Mirandola1 presente il Vescovo, scatenossì , 
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contro l'inquisizione e la Corte di Roma, 
onde fu costretto ad ahbandonare la Dio 
cesi e riparò ad Ostellato. Ribenedetto 
poco dopo, e posta ferma stanza in Carpi 
il Vescovo che lo amava assai, lo destinò 
non già ad un posto distinto nell' Episco 
pio, ma sibbene all'umile ufficio di vice 
Cancelliere della Curia. Officiò in questo 
tempo nella clriesina del Crocefisso, ma 
non ne ebbe mai la direzione. Suo Diret 
tore di spirito aveva scelto il P. France 
sco di Gesù e di Maria, rigido teologo, 
fuggito dal Portogallo con Don Miguel, 
di cui era partigiano. Fu di questi tempi 
che si strinse intimamente con Giustinia 
no Grosoli. Fond6 con lui il Lumicino, 
piccolo periodico, che aveva sopratutto 
per iscopo mettere in guardia la gioventù 
<< contro le seduzioni delle false apparen 
ze. » Sorto nel 1857 1 ebbe la corta vita 
d1 un anno. In questo torno molto si oc 
cupò d1 reqalismo, studiando specie sul 
Y.an-Espen. Sul principiare del 59, quan 
do già. comincia vasi a sussurrare di guerra 
pare che il Sillingardi s' occupasse di tut 
t' altro, che delle cose del giorno. Egli in 
fatti nel 18 gennaio di detto anno così 
serivea a chi detta queste linee: « Ebbi 
» una tua a Ferrara, e non risposi subito 
» per mancanza di tempo, per smemora 
>> taggine, ed anche perchè mi parve che 
» la tua bontà avrebbe fatto scusa al1a 
» mia. mancanza. Rispondo oggi da Carpi 
» ove sono ritornato da quattro di. Io 
» verrò questa Quaresima. a Mortizzuolo. 
» Mi duole per una parte il venirci per 
» chè ho dovuto rinunziare al pulpito cli 
» Marcarla e Bozzolo, e poi perché, non 
» so per quale ragione, oggi non mi veg 
» go volentieri sul mirandolose, dall' altra. 
» ho piacere di contentare il V oscovo che 
:) m1 concede questa vacanza, mio zio che 
» desidera di avermi, e il mio cuore che 

» pure si trova lieto' di passare alcuni 
>> mesi di virilità. dove tanti ne ha pas 
» sati di gioventù e fanciullezza. Io starò 
» a letto e quando non saprò che fare 
» imparerò della Bibbia e della poesia a 
» memoria, Intanto ringrazio te delle cure 
» amorose, che ti sei pigliato per me. Pri 
» ma di accettare il pulpito per la Qua 
>> resima del 60, fammi avvertito perchè 
» potrò io fartene avere uno ..... ove sare 
» sti soddisfatto. Il P. Stagni mi ha data 
» l'acclusa per te ..... » - Sopravvenne 
intanto Magenta e Solferino. D'allora e 
splicò quel libetalismo, che, forse, prima 
avea soffocato nell' animo, e che gli fu 
poi scala ad onori e ad impieghi. Dopo 
ben poco seppi di lui. Qualche rara volta 
ci scrivemmo, ma unicamente per ragion 
di studi. » 

Fin qui il' corrispondente mirandolese 
' del Corriere Regg~ano. 

Venuti i tempi nuovi il Sillingardi si 
dedicò all'insegnamento. Nel 1860-61 fu 
Professore di lettere italiane nel R. Liceo 
di Cesena, poscia in tale qualità passò a 
quello di Sondrio nel 1861, e quindi nel 
1864 a. quello di Mondovì. Da colà fu de 
stinato a Modena ove con R. Decreto 18 
Settembre 1865 fu nominato professore 
di storia al Liceo Muratori, quivi stabi 
lendosi definitivamente e rifiutando mi 
gliori destinazioni. 

Datosi a raccogliere documenti sul ri 
sorgimento nazionale riunì preziosi ele 
menti per lo. storia, che egli coi suoi libri 
legò al Municipio di Modena. Pubblicò di 
versi opuscoli fra cui ricordiamo « La 
storia politica d'Italia dal 1790 al 1814; 
L. A. Muratori e i Re Sabaudi; La Prus 
sia; Ciro Menotti e la rivoluzione del 31; 
Caterina Pico; La caduta della Oisalpina; 
Ricordi di Atto Vannucci, Ricordi di Pie 
tro Gìannoue, Le guerre memorabili nella 
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valle del Po; Luigi Carlo Parini a Mo 
dena; ~l ,Proclama degli Italiani agli Uu 
g?eres1 del 21; Carlo Pepoli; Le memorie 
di Domenico Gazzadi-Moneta· I tre reietti· . , " ) 

Giuseppe Mazzini e i moti delle Roma- 
gne del 1843 » - poi gli' studi su Tra 
j ano Boccalini, sul Castel vetro, su Maria 
e Margherita di Savoia-Gonzaga e molti 
altri opuscoli scritti con eleganza e buo- 
na lingua. . 

Era membro dell' accademia dei ra 
gionieri di Bologna per la sezione di eco 
nomia, statistica. e storia, socio corrispon 
dente della. R. Deputazione di storia pa 
tria per le Provincie Modenesi, membro 
della Commissione municipale modenese 
per la revisione delle epigrafi, del Museo 
del Risorgimento, del Consiglio di vigi 
lanza dell'Istituto 0orazziari, Socio cor 
rispondente della Commissione Municipale 
di Storia patria della Mirandola. Fino 
dal 17 giugno 1880 era decorato della 
croce di cavaliere nell' ordine della Co 
rona d' Italia. 

La forte tempra e la. fiorente salute 
resero più triste ed inaspettata. la notizia 
della sua morte improvvisa in Bazzuno 
ove, come narrammo nel R precedente, 
fu tumulato in tomba distinta in quel Ci 
mitero per cura del Municipio di Bazzano. 

La stampa ebbe ad occuparsi del Sil 
lingardi n,ella circostanza doll~ sua ~or~e 
con gìudizii ed apprezzamenti assai di- 
versi e contrari. 

Giuseppe Boselli Direttore del Patia1·~ 
di Modena nel N. 217 o Giuseppe Borelli 
nol Oorriere della Seta N. 219 scrissero 
analoghi articoli con ce~ni biografici o 
giudizii )lOD troppo es_a~t1. Fu s~n~to che 
il Sillingardi ,appena d1~iasettenne s1 as~r1- 
vesse alla Giovine ~talia, e che appai te 
nesse alla Massonerrn. Non ~1 ha!lno _però 
finora prove certe della ver1tà d1 tali as- 
serz10m. 

11 corrispondente Car1Jigiano del Di 
ritto Gatt.olico nel N. 181 scriveva quanto 
segue: « La stampa liberale si guarda 
bene dall'accennare che massime in que 
sti ultimi anni, il Sillingardi aveva più 
d'una volta espressa la volontà di rive 
stire l' abito sacerdotale; anzi sia.mo assi 
curati che avesse già principiato a man 
dare ad effetto il suo proposito. Comun 
que sia pii1 d'una volta fu visto in chiesa 
a pregare. 

I giornali liberali notano fra le varie 
rappresentanze ai funerali quella della 
Società per la cretnazione e l' altra della 
Massoneria. E che c'entravano di grazia 
e la Gremasione e la Massoneria 1 Era 
forse per assecondare il desiderio espresso 
nel testamento 1 ~ el testamento il Sillin 
gardi dichiarò di voler morire catt-olico, 
apostolico, romano. 

Siamo assicurati che il Sillingardi in 
iscuola. pubblicamente disse che non era 
più massone e volgendosi n.l figlio d' un 
noto massone, esclamò: - Dì a tuo pa 
dre che non temo il pugnale settat:io ! - 

.Appena ordinato sacerdote si ascrisse 
alla Oongregasione presbiterale, ed anche 
deposto l' a.bito da prete, non potendo dir 
messa, faceva nulla.meno celebrat·e ogni 
anno la messa per i confratelli defunti 
sacerdoti, perché, dopo 1n morte sua, fos 
sero ultresi celebrate da tutti i coogre 
zionnlisti le messe a suo suffragio . .à.p 
pena seppe che suo padre era morto, do 
mandò tosto se nvesse ricevuti i santissi 
mi sacramenti! A sua madre· moribonda 
promise che avrebbe ri"restito l'abito. Ad 
un giovane sacerdote parroco era sempr~ 
solito dire: « R1cordnt.evi bene che 'fOl 
dovrete assistermi alla mia morte l 

Purtroppo non pensava che la morte 
vieno qunndo meno uno sel crede: e morì 
inaspettatamente, mori senza aver fatto 
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nullo, di q nello che in vita andava pro 
ponendo: tuttavia resta sempre vero che 
non ò morto coll' animo anticlericale, set 
tario: non era quell'uomo che i massoni 
amerebbero far credere. 

Questo vogliamo far notare perchè si 
vegga qual valore possano avete certi ap 
prezzamenti della stampa massonica: (ad 
esempio) che il Sillingardi « ascritto alla 
Giouane Italia » restò « ai principii di 
essa costantemente ed affettuosasnente fe 
dele »: che « il Sìllingardi avendo com 
preso MALE ADDIRSI l' abito sacerdotale 
colle aspirazioni sue ( della massoneria) 
a libertà, egli dimise quell' abito che a 
veva portato per diversi anni, ma con 
DECORO ( 1 ? ) SE.l\IPRE ( 7??? ) si distinse per 
PIETÀ, dottrina e zelo nel suo apostolato». 
Certo, diremo noi, un apostolato molte 
volte esercitò che non era quello della 
Massoneria . 

Quanto poi a dire il Sillingardi: << Cre 
dente osò, quando la sua coscienza glielo 
impose PORRE IN DISPARTE ogni PORMA E 
STERIORE e OGNI INTERMEDIARIO e porsi DI 
RET.rAMENTE DI FRONTE A Dro, in cui cre 
deva, forte m ciò dell'onestà. del suo ope 
rare, incurante di quanto i MALIGNI (?) 
e gli SCIOCCHI ( 1 H) avrebbero detto di 
lui e dissero in vita e in morte. » 

Queste parole possono essere dette a 
Bazzane, ove il Sillingardi non era cono 
sciuto: ma a Modena e a Carpi sarebbero 
state accolte col beneficio dell' .... inoen 
tario I 

Dio abbia usata misericordia all' anima 
di lui che gli emissarri della. Rivoluzione 
(circondatolo delle loro arti) valsero pur 
troppo a strapparlo dagli Altari per so 
spingerlo all'aperta apostasia, dalla quale 
cgh sempre aborrì, non dimenticando mai 
che l' abito secolare copri va il carattere 
d'un prete ..... Solo deploriamo, che nella 

lotta colla sua cosciénzaJ non abbia pri 
ma di morire compiuto quello che tante 
volte diceva di. voler fare ! 

Ai parenti, e a quanti pregavano pel 
suo ravvedimento, tornino di conforto, le 
nostre osservazioni. » 

Dal Diritto Oattolico di Modena· del 
3 Settembre scorso leviamo il testamento 
del Prof. Sillingardi che lo pubblica nelle 
sue parti principali. 

» Modena 11 Ottobre 1885 Casa Mag 
gera N. 4 Via dell' Universiìà nella mia 
camera di studio. 

»' Poichè l' ora della morte è incerta 
e la morte può, cogliermi da un momento 
all' altro, di mio -pugno e carattere e nel 
libero e pieno esercizio delle mie facoltà 
mentali scrivo in questa carta le disposi 
zioni che intendo e voglio sieno 'osservate 
all'atto della mia morte. - Voglio che 
esse abbiano pieno valore come atto cli 
pubblico Notare, e che da nessuno 110s 
sano essere irn1JUgnate senza eccezione 
alcuna. 

» Protesto di morire nella fede Cuuo 
lica, Apostolica Romana, nella quale sono 
sempre vissuto e voglio morite. 

» Imploro perdono da Dio di tutti i 
miei peccati e prego la Divina Misericor 
dia ad usarmi pietà e ad accogliermi sot 
to le ali del suo perdono, 

» Raccomando l'anima mia n. Dio, alla. 
B. Vergine SS., a S. Giuseppe ed ai Santi 
miei Avvocati. 

» Perdono con tutto il cuore a tutti 
coloro che mi offesero in qualunque ma 
niera e domando perdono a tutti quelli 
cui potei nuocere ed offendere in qualche 
maniera, assicurandoli tutti che non fu 
mai nelle mie intenzioni di offendere al 
cuno. . 

» Desidero e voglio che i miei funerali 
siano modestissimi senza pompa e lusso 
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d'accompagnamento e vogl(o essere ac 
compagnato alla Chiesa della Parrocchia 
sotto la qztale morirò, da imo o due Preti 
un Ohierioo e qimUro Oonfratelti. 

» Dichiaro che se non vestii da Prete, 
desiderai sempt·e ottenere dispensa dalla 
8-. Sede e feci e farò tutte le pratiche pos 
sibili per assere sciolto da uno stato pel 
quale non mi credetti mai chiamato e 
credo e mi parve sempre minore scandalo 
spretarmi che vestire un abito ed insegne 
sacre che io smentivo. » 

)I) Qui seguono i legati, e primo fra essi 
quello al Municipio di ì\-fodena, che dice: 

» A titolo di legato lascio al Munici 
pio di Modena, mia carissima città. do-re 
vissi il maggior numero d' anni tutti i 
miei libri, carte, studii, manoscritti, let 
tere, ecc. tutti i quadri e ritratti con cor 
nici di cartone e cristallo, con filze e scaf 
fali come si troveranno all'atto della mia 
morte. Voglio che tut~ociò rimanga ~n j 
perpetuo ad uso pubblico, e non vogh~ I 
che· siano ne libri, ne quadri mai venduti 
ne barattati. 

)) Prego la nobile Città di Modena ad 
accettare questo povero ricordo di -uno 
che si reca ad onore averlo. avuta a patria 
adottiva. 

» 11 Municipio di Modena dovrà far 
trasportare dal luogo_ o_ve _m~rrò alle stan 
ze che destinerò. tutti i libri, carte é qua 
dri suddetti e farne l'inventario e tutto 
ciò a proprie spese. . . . . . . . · · ;ii~ esecutore · testamentario delego 
il s:ndaco del :Municipio di .Mod~na, o 
chi esso :Municipio vorrà. delegare m suo 

posto. d' t ·v· » In tenue compenso i quos o set i- 
. 1 . a clii' sarà. mio esecutore testa- zio ascio 1 • 1 

t . l" mia pendola a sveg ta e te men ano ... . 
trovasi nella Camera dollo studio. 

. . . . . . . . . . . . . . . . 
» Questo intendo sia il mio valido e 

legittimo testamento scritto oggi 18 Otto 
bre 1885 nel mio studio, ecc. » 

Annulla quindi ogni altra precedente 
disposizione. 

Dal detto fin qui si deve concludere 
che il Prof. Sillingardi, come tutti gli spre 
tati, fu l'uomo delle contraddizioni. 

BlBLlOGRAFlA PATRIA 

Vl Settembre 1llDGOOXOVI - Al 
JJfoUo Reverendo - DoN GIULIO Srno~I - 
Ohe - Prende solenne possesso - Della 
Arcipreialc - Di - Meclolla - Luigi Scan 
navini - Amico suo e non della ventura 
- Questo tenue pegno - Di rallegramenti 
e di a·uguri - D. D. D. - Mirandola. Tip. 
C. Grilli. 

SONETTO (1) 

Pastor, la tna non è mìssìon celeste 
Ch' ha infiniti orizzonti e arduo cime, 
Dove di amor, cli paco ella s'investe 
E I' ìro tntte a I' urngàu reprime? 

Cho per l' orte giogaie o per lo opime 
Lieto pi:lggo, tra gioie o curo infestc, 
Erra anela, e più s'erge alma sublime 
Dovo rnggon le umane aspre tempeste? 

Oh I rugghia il turlia ancor, o sitibl}udo 
Di sangue è "1 grido che l' Erìnni nitrici 
Gorgogliau ne la strozza ... l~ppnr traaqnillo 

E vinti e "iacitor tu boncdici. 
Benedici r:nwolto in quel ,•assillo 
Che intrecciato di ro\'i ha ,·into il 11100!10 ! 

GINO l!AL.\ i ASI. 

(l) Mi JIÌQCO ricordo.ro cho Mcdoll:l po..~ or~ turbi110.e 
qnndo J~ so:. R~cca, in occll$iOoo tlolfo turbolento d1 }loJo• 
no. - d~po il 1306 - fa pre$-O, tlt\ Gionnai da Frtdo, o qaando 
nel 1316 fu distrutto. o ~plnnab, Al 1;aolo dalla lrap~ )lodo• 
o osi condolto dn Fra Mesco Pioo { J/1m1tor1 Script. RPr Ital. 
i'om. Xl, col i'O) Dal re.to lo qu~3ti ,·orsi lao ,volto - B 
Jnrgho Jinoo • ìl conceUo doli' illaslN R. Donfadini: ~ jJ 
Porroco Il un nomo ,I' ordin•, di caritl a di paco. (C.,,•,·,rr~ 
ddlfl Stra, n. !?-10 del 22-!?3 ngoBI o I S,l~ I, 
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ANNO XX. 

Piccola Cronaca Mirandolese 

Novembre 1896. N. { I. 
declinando, e finirà collo scomparire come tante altre, 

Cronaca teatrale - Nella sera del 19 scorso 
Settembre si riapriva il teatrq Sociale per il solito 
spettacolo autunnale. L'opera scelta fu la Ca1·man 
del i\faestro Bizct nuova per Mirandola, concertata 
e <liretta dal M. Luigi ì\Ialferrari dì Bologna. La com 
pagnia di canto si compone della Signora Glassò 
lilaria primo mezzo soprano assoluto sost.ih)ita dopo 
la seconda recita dalla Merli Camilla, e della Si 
gnora Rignani Eugenia primo soprano assoluto, Bi 
glia i\fario primo tenore assoluto, Orlanrli Giovanni 
primo baritono assoluto, Drog Giovanni primo basso 
Lo spettacolo nel complesso è soddisfacente, sebbene 
nessuno degli artisti si distingua. L' orchestra poi· 
composta. di ottimi clementi sotto la direzione del 
M. Malferrari è degna d' elogio. 

Le rappresentazioni con esito abbastanza favo 
revole ebbero luogo nelle sere del 19, 20, 22, 24-, 
26, 27, 28, 29 Settembre, e continuano noli' ottobre. 

Nel prossimo Numero completeremo In. cronaca 
teatrale dello spettacolo autunnale. 

L'accademia cli scherma a scopo di beneficenza 
che era annunciata pel 16 agosto scorso non ebbe 
luogo per mancanza di concorrenti al teatro. 

Trasloeo - JI Prof. Alberto Comini di S. Felice 
sul Panaro Direttore della nostra R. Scuola tecnica 
è stato traslocato nella steasa qualità a Cesena. 
Tale trasloco fu richiesto dallo stesso Comini nello 
scorso anno, in seguito allo elezioni utnminlstratìve 
in cui egli, già assessore delegato o fac-totum della 
città, venne escluso affatto dal Consiglio Comunale. 
Fu una lezione dura, ma meritata, dappolchè il Co 
mini dovea ben comprendere che quella carica alla 
quale per un complesso cli circostanze, che qui 
non giova ricordare, fu elevato non era il suo po 
sto, e che era moralmente incompatibile col suo 
ufficio di Di rettore dcli a nostra Scuola tecnica a 
cui dovevano essere rivolti tutti i suoi pensieri, 
tutte le sue cure. Sappia egli almeno trar profitto 
da tale lezione e nella sua nuova sede mantenersi 
estraneo ai partiti, svolgere la sua attività, intelll 
gonza o buon volere che per verità 11011 gli man 
cano, a vantaggio dei giovani alunni della Scuola 
tecnica di Cesena che fu chiamato a dirigere. 

I colleghi, gli amici e conoscenti do! Prof. Uomini 
nella aera del 1 Ottobre corrente gli otTerse~o al 
i' albergo della Staziono un banchetto d • ~?dio ?ho 
riuscì numeroso, allegro o improntato alla piu schiet 
ta cordlnlità. nitta. Malngoll di Cento, come nel passato anno. Lo I _ __ 

spettacolo pirotecnico dato dalla Ditta Fratelli Rossi M' , d la, TipÒg- - di- G :- Carrru:elli 1896. 
di lfelnra tornò gradito al pnbblìco. E cosi si chiuso __ 11 an ° · - 0 'l ·-- 
questa festa popolare la. quale ogni anno va. j ZENI ZEFFIRO gaenf e t·esponsabi .e, 

stato 01vlle - SETTEMBRE. N,m, in città, maso. 
2, femm. 4 - in campagna, maso. 17, femm, 11. 
- Totale N, 34. 

1'1on11, in città a domicilio, Paltrinieri Dou Leo 
poldo di anni 40 Sacerdote, Laringite tubercolare 
- Nel Civico Ospedale, •rabacchi1 Roberto d' anni 56

1 
cancro allo stomaco - in campagna, 8 - Più 8 in 
feriori ai i anni. - 'Potale N. 1. 

MA1n.1:uo~1, in cittcl, nessuno - in campagna, 1. 
Osservazioni metereologlohe ed agrloole - 

La prima decade dello scorso settembre cominciò 
con due giornate sconvolto con pioggia copiosa a 
cui fecero seguito altre giornate varie con tempe 
ratura calda. Nella seconda decade continuò il tem 
po discreto con pioggia nei giorni 11, 14, seguiti da. 
belle e miti giornate fino al 20 in cui cadde la piog 
gia. Nella. terza decade si ebbero giornate varie e 
fresche con pioggia nel 23. Il mese terminò con 
belle e mlti giornate. 

La. raccolta del frumentone in quest' anno fu mol 
to abbondante in causa dello pioggie dell' agosto 
le quali tornarono assai nocive alle canape ed allo 
uve il cui prodotto oltre ohe assai tardivo si pre 
vede scarso o cattivo perché assai danneggiato dalla 
peronospora e dalla crittogama favorite dalla. sta 
gione umida 

Oronaoa religiosa - Nel giorno 8 Settembre 
scorso si celebrava nel Duomo con devota pompa 
la festa della B. V. del perpetuo soccorso con pane 
girico del Rev. Cao. D. Giovanni Vaccari che tenne 
opportuni discorsi morali anche nel triduo prece 
dente la festa con soddisfazione del pubblico ac 
corso. L'altare della Yergìne era anche in que 
st'anno ornato di ben disposti fiori e di molti ceri. 

Festa popolare - Nel giorno rn dello scorso 
Settembre ebbe luogo anche in quest' anno per cura 
<li apposito Comitato promotore la festa solita po 
polare clic qui 1,i tiene da sette anni in tal mese. 
Numeroso anche in qnest' anno fu il concorso dei 
forestieri qui accorsi coi treni ordinar! e straordi 
nari, specialmente nel pomcnggio. La nostra banda 
Munìcìpale nel 1>omeriggio, o quelle di Modena e 
Snssnolo nella sera eseguirono scelti programmi. Kella 
sera la Piazza grande e il Corso httorìo Emanuela 
erano fantasticamente illuminati per opera della 
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CONSIGLIO COMUNALE DI MIRANDOLA 

Seduta. atraordtnnrJa del 17 Ottobre 189$, 

Il Consiglio Comunale riunito in se 
duta straordinaria sotto la presidenza del 
Sindaco Sig. Dott. Eugenio Sillingardi ha 
preso le seguenti deliberazioni: 

Ha approvata la deliberazione d' ur 
genza presa dalla Giunta rig~ardant~ la 
rinnovazione dell'incanto pubbhcoper 1 ap 
palto dei diritti di peso. e misura pubblica 
con ribasso del prezzo annuo da L. 912 
a L. 848. . . 

Ha approvato il prelevamon.to. d1 ~1~·e 
10 50 dal fondo di riserva per il servizio ' . . della pubblica illuminaaioue. 

Ha deliberato di mantenere fo~ma la 
attuale circoscrizione dell.a. Esatt~r1a Co 
munale pel prossimo qurnquenmo 1898- 

1902. Il s· Ha accolta la domanda de a ignora 
Maestro. Ro,ratti insegnante. elemento.re 
urbana per collocamento a nposo per fì- 
. ù1·11·t't al servizio coli' assegno del- sica rna , 

6 ' • .11· diritto di L, 53 ,45 annue. Ja pensione u l 
R deliberato di non poter pre~c ere 

. :siderazione la djmanda della S1gno 
m co D lfina Magnani per collooa 
ra Maestra 8 • rite 
me11to a riposo con pensione, non 

nendo abbastanza comprovata la sua fi 
sica impotenza all'insegnamento. 

Ha confermato il Sig. Prof. Adolfo 
Bonetti ad Insegnante della 4a e 5a Classe 
Ginnasiale per l' anno scolastico 1896-97. 

Ha accolta la domanda di Mala vasi 
Gervasio di chiudere il portichetto sotto 
stante alla casa di proYenienza. Moretti 
in Via Fenice acquistata dallo stesso .Ma 
lavasi. 

Letteratura.... d' occasione 

Con vivo interesse ho tenuto dietro al 
movimento ... letterario dei passati giC>rni 
perchè da una parte era troppo natural~ 
che i regali imenei facessero correre fiunn 
cl' inchiostro ... poetico, e percbè d' altra. 
parte m'ero messo in testa di_ dn_rc poi? 
appena spenti i lumi, rngguagl~o m v~str1 
lettori di questa lettera.tura ... d occ~1one. 
i\1i pensavo anche che saltasse fuori qual 
cùe poeta dai nostri paesell_i ~ gra.tta.~.e 
ln cetra e fare t.intinnarc 1 ~u-ia dCI p1u 

I • j allegri concenti, erocando mnga.n ~ sa- 
baude memorie legate alla storia :111rnu 
<lolese; come a direi incaskan~o m un~ 
strofa il duca .Alessandro II Pico che s1 
con!riuncre alla R. c.asà di Piemonte per 
vio. dell: consorte Beàtrico d'Este figliuola 
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d'Isabella cli Sa voi a; incastrando in altra 
strofa il principe Eugenio di Savoia che 
fra incessanti acclamazioni, il 9 novem 
bre del 1702, entra nella Mirandola; o il 
re Carlo Emanuele III che con non mi 
nore sfarzo, vi entra su focoso destriero 
il 22 luglio del 1742; e via dicendo. Ma 
niente di tutto questo; per buona o mala 
ventura che sia, qui, eh' io mi sappia, 
non sono venuti fuori versi; ergo m' ò for 
za andar gironzando lontano di qui, e 
chiappare di volo le più note concezioni ... 
poetiche che sono corse alleluiando su e 
giù per il fortunato stivale. 

Ma non andrò neppure tanto lontano, 
perchè i versi pubblicati sopra i giornali 
letterari, o pseudoletterari che dir si vo 
glia, saranno di già andati a finire nelle 
mani ... dei salumai; perchè l' albo, il fa 
moso albo del ministro Gianturco, ove 
doveva essere condensata la crema del- 
1' italico pensiero, nel suo complesso è 
una meschinità, e giustamente è stato det 
to che pare uscito da un bagno di acqua 
tiepida, quello che i cuochi chiamano 
« bagno maria ». Non andrò dunque lon 
tano; e mi fermerò a ... Bologna, dove due 
noti letterati hanno inforcato l'alato ca 
vallo, donde anzi hanno preso assieme le 
mosse; l'uno, che sta bene in arcione, per 
correre l' arringo, come un « cavaliere 
antiquo »; l' altro per far suo quel verso 
di Torquato 

Non cadde no, precipitò di sella. 

Questi due, sono il Panzacchi e il Gan 
dino, alle cui muse Elena del Montenegro 
ha suscitato classiche reminiscenze, il « va 
ticinio di Nereo » gran padre delle ninfe 
oceamne. 

Il lettore ricorderà. certamente il va 
ticinio che forni materia alla famosa ode 
di Orazio, dove a Paride che attraversa 

l' Egeo con Elena viene predetta la rovi 
na di Troiai ma il vaticinio dei due poeti 
bolognesi è stàto molto diverso. 

Lo dico francamente, l'ode del Pan 
zacchi « il vaticinio di 'Nereo » - accol 
ta essa pure nell' alho degli autografi, 
compilato a cura del ministro Emanuele 
Gianturco - a me pare una cosa meschi 
na, molto meschina. Per saggio riporto 
qui l'ultima strofa del Panzacchi: 

Corra la nave tua di regia prole 
Madl'e, Roma ti vuol. Viva Savoia! 
Con la fè, con l' amore e con la gioia 
E con la. gloria; va; Roma ti vuole! 

Che ne pare al lettore 1 Qui non e' è 
ispirazione, sono i soliti luoghi comuni, 
le solite frasi condite in tutte le salse. 
Confrontate gli ultimi versi del Paneacclu 
con questi del Oa1·ducci nell'ode per le 
nozze· di sua figlia: 

Va con l'amore, va con la gioia, 
Va con la fede candida .... 

Ma veniamo al Gandino, che davvero 
è stato degno della sua fama. A me pare 
che per concezione ideale, per colorito, 
per tecnicità di epiteti in una forma tutta 
oro corra una grande affinità tra la musa 
del' Gandino e la musa del primo latini 
sta vivente, del S. P. Leone XIII; e per 
questo intratteniamoci alq~anto s?lla ele 
gia latina che il Gandino ~a scritto, ~a~ 
titolo Helena. Ecco in brevi ma splendidi 
tocchi la storia della formosa Elena ar 
giva, cui Dante trovò all'Inferno, la fa 
mosa Elena: 

....... per cui tanto reo 
Tempo si volse. 

Coniugo deserto ventosa por aequora pulchrarn 
Jdaels Belenam navibus isso ferunt. 

Illarn prospicicns caput c.ffcrt gol'gito ab imo 
Nercidum genltor, diraquo fata canlt : 

IIcu quantum, exclaruat, bellum vehìs, ospita, tccunì, 
Europao atque l.siao funera quanta movos ! 

L'INDICATORE MlRANDOLESE > 83 

Vera canit vates: tota en consurgit in arma 
Graecla, de summo culmine Troia. ruìt, 

Dicono che Jo. bella Elena, lasciato il 
tetto maritale, fuggisse su Ideo naviglio 
pei ventosi mari: vedendola, l' antico Ne 
reo levò il capo. dalle onde, e cantò un 
triste vaticinio, Disse vero il vate; ecco, 
sorge in armi tutta la Grecia, e, come 
canta Virgilio, « ruit alto a culmine 
Troj a », ecco 

....... il superbo lliòn è combusto. 
Ma ora, segue il Poeta, un'altra Ele 

na, non meno bella, lascia il Patrio cielo, 
e sopra italiche navi viene alle italiche 
spiagge 

Regali virgo nupta futura viro. 
Questa non l)Orta guerra, ma pace ; 

questa coi più heti auspici viene a cre 
scer lustro alla esperia terra, e :men~re 
é accolta in una casa superba di avite 
glorie, al popolo parrà di avere presente 
una deità celeste: 

Aetheri~m vulgus oredct adesso deam; 

e così il Gandino chiude la ~u.a conce 
zione con un volo veramente lirico .. N?~ 
voglio qui discutere ~a fìlcsofìe dei distici 
gandmiani, non. voglio discutere q_u~n~.~ 
verità vera sia m essi; a.. me b!)-sta far 11 
levare che tra i fiumi d1 v~rs1 che son.o 

. e· di passati fiumi d1 versi sdolci- cors1 n 1 , . 
nati e melensi, è corsa anche una_ poes~a 
robusta e sana, sana benchè ~f1'~tt\ t 
una lingua che si dice 11~orta, e e s a a 
la poesia del Prof. Gandino. (l) 

GINO ll[ALAVASI. Dlsvetro 29 Ottobre. 

IL PROF, GIUSEPPE POZZETTI 
.D 1 Resto del Carlino di Bologna del 
a · ·1 seguente 5 Ottobre scorso lev~a~o 1 - 

brano di cronaca in cui s1 parla con o 

-----:---=-:-~, L1> R. Acoadomla di S, Luca ba 
(1) Morta per duvvo~o. d Jln d'oro c~n la dodloa 

I i I Sposi una mo ng 1. ·t olTorto 11I Pr no P Il. I eiln Prtrorith je ,e, er 
in l11.tino • V1'cior10 Rma1111çll c11111 I ~ pcrchb r ultimo eco- 

. . D bagli in sotto paro o h Il rbo 
1111be,il1, • uo B alnlo dove saporvl dlnl o o TO 
larui~o doli• ton11 glnn~ d o non doli' aomo; o olio non 

•i dico dolia onoa, 
e ,wbsr, • bravo dativo I .... 
vuole lanU cu,,,, IDI!. 1111 

nore del distinto nostro concittadino Giu 
seppe Pozzetti fu Domenico Professore di 
musica residente· in quella città.. 

» Il 4 Ottobre per la festa patronale 
cli S. Petronio l' immensa basilica, vista 
dalla gradin'ata. dell' altar maggiore, of 
friva un colpo d' occhio maestoso per la 
folla innumerevole che si stipava nelle 
grandi navate gotiche da.li' una all'altra. 
estremità della chiesa. 

Pontificava l'arcivescovo card. Svampa 
che entrato in chiesa alle dieci e mezza I 

prendeva posto sul trono eretto a fianco 
dell' altar maggiore, salutato dall' Ecce 
Sacerdos per coro, orchestra e solo a ;<: 
nor{! del maestro Pozzetti: un pezzo d I 
spirazione elevata e cli castigato stile li 
turgico, svolto con sapienza di contra.p: 
punto e d' armonia, saggio pregevole di 
coltura e di ingegno. • 

Seguirono l'Introito e Kyrie, il Gloria 
ed il Graduale del prof. Santoli, nei qua~i 
la sobrietà della fattura si rivelò non d~ 
sgiunta dalla nobiltà ~el ~entiinento reli 
gioso, specie nel Gloria,. d1 larga propor 
zione e di magistrale sviluppo, e nel G-ra 
duale, in cui il canto del bass_o _si elev~ 
con austera espressione fra gh mterlutl~ 
corali 8 che 1::i. voce potente del La.nzo?1 
accentò in modo magnifico. L' egregio 
prof. Sautoli s'è mostrato in queste pa 
gine compositore provetto ?cl sapere tem 
perare lo stile alla espressione e nel mo 
do di trattare le voci e l' orc~1est:z-a,. che 
contiene dettagli preziosi e dehcat1 d1 co 
loriti istrumentalì. • . 

Immensamente gustato fu il Ored~ . d1 
Gounod, in cui la penetrante es~ress1v1tà. 
della tragedia cristiana assume tinte sma 
glianti nel linguaggio musicale che ne !ra: 
duce i sublimi momenti. Le progress1om 
sapientemente condotte, la patetic~ entrata 
del terzetto sull' lucu,-natus, la chtusa. pro- 
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rompente da un pianissimo corale in un 
inno cli redenaione radioso seguono i punti 
maggiori di questa vasta composizione de 
stinata a lasciare una commozione incan 
cellabile. 

Tre pezzi del Masetti, l' Offetfori·o per 
coro e orchestra, il Sanetue per coro, or 
chestra e solo a tenore e l' Agnus per 
coro ed archi rivelarono le preclare atti 
tudini del giovine compositore alla musica 
religiosa. per la castigatezza dello stile e 
la soavità della ispirazione melodica. Sen 
~11 ricercare gli effetti nelle troppo vaste 
combinazioni polifoniche, egli sa trovare 
la voce del sentimento e tradurla con ma 
gistero di arte sobria e delicata fattura 
vocale ed istrumentale. 

L'esecuzione diretta dal prof. Santoli 
fu in complesso soddisfacente: le masse 
corali ci parvero anzi più nudrite del so 
lito, se non completamente intonate, di 
fetto non tanto assoluto quanto relativo 
alle condizioni acustiche clell' ambiente, in 
cui riesce quasi impossibile d'afferrare un 
perfetto equilibrio di sonorità. 

Fra i solisti emerse H Lanzoni e si 
mostrarono coscienziosi e corretti il Can 
dio, il Rossi ed i1 Bergamini che misero 
tutto l'impegno per far valere i loro mezzi 
vccali non privi di risorse. 

BlBLlOGRAFlA PATRIA 
Lettere di Girolamo Tiraboschi al Pa 

clre Ireneo Affò fratte cla' God. della Bi 
blioteca Estense di ~lJlodena e della Pala 
tina di Panna, a cura cli Carlo Frati 
Wliotecario dell'Estense - Parte 1 - 1.1:Io 
dena, Ditta G. F. JTincenzi e Nipotì, 
1894 di pagg. XXXIV-350 in 8° gran 
de - Prezzo L. 10. - Parte 11 - Mode 
na, come sopra, 18951 dalla pag, 321 
alla 755, 1Jrc,~.?O L. 10. 

Il eh. dott. F11ati volendo concorrere 
a' festeggiamenti del primo Centenario dal 
la morte del!' immortal 'I'irabosohì, non 
potea scegliere dimeglio, che pubblicando 
il carteggio di sopra indicato, Con esso 
infatti ha innalzato un monumento dura 
turo al grande storico della Letteratura, 
ed al padre della storia delle antiche Pro 
vincie Modenesi. La corrispondenza infatti 
che si furono scambiata a vicenda i due 
letterati, e che va dal 1775 al 1794 è di 
sommo interesse per gli .studiosi, perchè 
essa s' aggira su punti di letteratura e di 
storia, de' quali quegli egregi sì giovaro 
no per le opere loro. Che se essi fecero 
tesoro de' reciproci loro lumi e di essi si 
valsero, pur tuttavia appariscono dai car 
teggi loro infiniti particolari da essi ob 
bliati, i quali, nelle odierne e si svariate 
pubblicazioni, tornano di sommo interesse 
non pure per la parte storico-letteraria, 
ma ancora per In. biografica e l' aned 
dotica. 

Cinquecento quindici sono le lettere, 
che il Tira boschi diresse all' Affò, e che 
hanno veduta la luce ad opera dell' egre 
gio Dott. Fxati, e sono tratte dagli auto 
grafi esistenti nella Palatina di Parma. 
In nota ad esse (e ciò ci sembra fatto con 
ottimo consiglio) sono collocate le rispo 
ste dell' Affò ohe hanno riferimento alla 
missi va, o per intero, o per estratto, a 
seconda della maggiore o minore loro im 
portanza. 

Piacevolissimo poi sotto ogni rispetto 
è questo intimo e famigliare carteggio. 
In esso i due preclari letterati npparisco 
no nella luce più fulgida, e ti par di tro 
varti ai loro tempi felici. Non invidia, 
non turbamento di sorta, non nuvoletta 
qualsiasi sorse mai ad offuscare il loro 
bel sereno. Tiraboschì comunica all' ami 
co i lumi ohe va man mano scoprendo, 
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ed Affò fa partecipe il Bibliotecario E 
stense di tutto ciò che può trarne duali 
archivi, da libri, da codici e da carte o

0
b 

bliate, e che crede possa tornar utile ai 
suoi studi. I due claustrali si amano te 
neramente. Tiraboschi, smèssa più dì una 
volta la sua abituale severità, scherza li 
b?ra~e~te col buon Francescano, sempre 
d1 giovial natura, e che, com' egli stesso 
s'esprimeva « ridea per niente ». (1) .E 
ciò ci fa invidiare quei tempi beati, ben 
diversi dagli odierni, in cui si maligna 
d' ogni scherzo per quantunque innocente 
ed onestamente lieto. I due religiosi sono 
affe:1.ionatissimi a' loro Ordini. 'I'ìraboschì 
ama la Compagnia. di Gesù, che gli fu 
madre. Aff ò si adira contro coloro che 
vorrebbero avesse barattato il cappuccio 
in un collarino. 

Le opere poi dei due egregi vanno a 
parallelo. E lo dimostra bene il Dottor 
Frati nella Prefasiòne che precede i car 
teggi. In essa. l' erudizione e la critico. si 
stendono amichevolmente la. mano, e atte 
stano l'ampiezza. e la profondità dell' E 
ditore in ootal fatta di studi. 

Alle Lettere tien dietro un'Appendice 
di Tavole di Oodiei Estensi memornti nel 
Ga1·tepgio, poi l'Indice delle Maf.ene, quin- 

di l' Indice· Cronoloqie« del"le Lettere del 
l'•Affò al Tiroboschs 1·iferif,e nelle Note. 
Finalmente le Gimite e Correzioni inevi 
tabili in cotal fatta. di lavori. 

Tutte queste cose sono fatte con mi 
rabile precisione; e sono degna parte di 
chi siede al governo di una Biblioteca, 
che rendettero già celebre un Muratori, 
un Tiraboschi, un Pozzetti, un Cavedoni. 
Ond' è, che facendo i nostri sinceri ralle 
gramenti all' illustre Dott. Frati, facciam 
voti, perchè egli, ancora nel -vigore degli 
anni, voglia regalarci di consimili pub 
blicazioni, le quali mentre tornano di lode 
a. lui stesso, sono in pari tempo di utilit.:\ 
e di vantaggio inestimabile a.i cultori del 
la storia delle patrie cose. (V. Corriere 
Reggiano 'N. 2 del 1896.) 

F. 0.ERE11TI. 

Teatt-o Sociale di Mirandola - Alla 
Signori!na - RIGNANI EUGENIA - Interprete 
esimia - Parie di Micaela - Ncll' Opera 
- Cafmen - Nella sua Beneficiata - 6 
Ottobre 1896 - P. Z. - Offre. - Sonetto. 
- Mirandola. Tip. C. Grilli. 

All' Esim·ia Artista di Canto - RIGNA.XI 
EuGEXIA - Ohe - Fel?:cemente deb1dtando 
- La parte di Micaela - Ncll' Opera Car 
num - Egregiame11te interpreto - Nella 
s-tagione di Fiem 11:lDCCCXOVl - li..,.cl 
Teàlro Socia.le - Di - Mira11dola - Alcuui 
.Ammiratori: - 0/ftono. - Versi. - :Miran: 
dol::t Tip. Cago.relli 1896. 

(1) Nogll anni mlo1 pifl Tordi abbi la ,·~n~ura di ~onosce: 
ro O di trnllaro da vicino nn Illustre Rehg,oso do Mlnon 
Ossorvanti, oho tanto rassomigll&va nll' Affò, ala nella fiso~o- 

. I tra•to delicato e gonmo, o nolla profondità mul, como ne • , 
degli stndl, il M. R. P. LETTORE ANTO~LUJGI STAG~l. 
Io ora nppen11 trilustre quando lo conobbi, o non _so d1~0 

,. I . J>Or'"•so. non potrò seordarl11 g1amma1. Qnnlo nuoz ono m1 •- 1 ll G · 
Ern nnto In Ceol.o, sua palrla, noi 181G, ivi mori noi 2 mng- Nella Serata d' onore - De a, - IO· 

~ 1 1 ·t dopo nor dotto 00!111 Chio- • d • R E •a g[o 1863 uppona ~c~so .. ~ ro PI o, . . ., d • 11$ vane A1·t1sta i canto - :\IGNA~I I u ,F.NIA. ,~ uenlo Ornz10110 1'.1n~gmca ID lou., u " . 
AR rfoi lilli. 

00
· u q., ,. erA l'llh•nti~,imo c~me null" eleqn,•n· / - Olte felicemente debuttò ÙJ g_1,eslo Tea- Mnrliri 01a11pon°••· '•~ 1 • • • 

11 leltern co~i 11nro negli •lnù, alone,, ,,d era •hto I tro - La jjficaela nell' Opera Oormeu - 
zo o 11

11 
• ' • 1 0 dollu rro,•inda. ,\ 1·en 1mpreal\ [ f i ..1 

onoralo dol lito lo di Cr~n~.~-" / d Il' Il. a l'rori,,tra tl1' I La Direzi'one Teatrale - .-t cos an C el. 
1 ,a dr li r;01111n1 11/us r1 t · '·' • J.,. l 

In e,-0110 Ofl g l siano perito t11nlo KQO c,tlobo. Di 1 ·unatiime plauso del pi,bblu:o - 'uo e ag- 
JJolog,w; od ~ sven ura , nd • I \li ,i,Jo/ao • 
cs~o io foci e~ooraoda ruoniloH noli I IC/1 or, • nt giunto - Questo 'lkJO(lesio ,Utl smceJ"O cdtc- 
•lol 1881, N. !IO, pagg. 381 ao. 
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stato - Di profonda ammirazione. - Mi 
randola 6 Ottobre 1896. - Epigrafe. 
Miro.ndola Tip. Oagarellì 1896. 

Alla Siqnorina - EUGENIA RIGNANI - 
Micaela nella Carmen - Bene Aitspican 
do - Per la sita ·vita di Artista. - Versi. 

Mirandola Tip. C. Grilli. 

Al valente Tenore Drammatico - BI 
GLIA M.nuo - Ohe - Interpretando con ve 
t·1·tà e passione - n Don Iosè nella Car 
men - Trascina il pubblico ad im sincero 
entusiasmo - Questo attestato di giusta 
lode - Nella st,a Serata d' Onore - La 
Direzione - Offre. - Mirandola 3 Ottobre 
1896. - Ep1grafe. - Mirandola Tip. di 
G. Oagarelli. 

Teatro Sociale di Mirandola - Al Mae 
stro - LUIGI M.UFERRARI - Dell' arte dei 
suoni - Interprete fine e severo - Nella 
sua Serata d'onore - I cittadini ammi 
rati - Offrono. - 10 Ottobre 1896. - Versi. 
- Mirandola Tip. C. Grilli. 

---"4--- 

Oh.mo Sig, Direttore 

È troppo giusto che l' Indicatore, il 
quale con intelletto di amore tiene dietro 
a tutto ciò che ha attinenza ai Pico, ri 
cordi nelle sue colonne la eroica Camilla, 
figlia di Galeotto Pico e moglie del conte 
Frignano JJ[ontecitccoli, la quale, mentre 
il marito era prigroniero, tenne testa alle 
orde spagnuole che volevano impadronirsi 
dì Montecenere, e anzi precipitò dal tor 
racchione quadrato - che tuttora sussi 
ste - quanti soldati potè aver nelle maui, 
Il fatto - che rimonta al 1510 - è ri 
cordato dal Tiraboschi (nel Di». Top. Tom. 

II, pag. 67) appoggiato alla Oronaca dei 
Montecuccoli, e al Vedn'ani; e lo storio 
grafo modenese ci fa sapere che il vetusto 
torracchione fu a' suoi dì ristorato. Del ' 
fatto è lodevole menzione in una bella 
Monografia del eh. Prof. Santi, nell' Ap 
pennino JJ1.oclenese, (Rocca S. Casciano, 
ed. Cappelli, 1895 - pag. 191), dove il 
Santi cita a fonte il Biolchini: Il Pelle 
grino Sestolese ms. nell'Archivio Oampori, 
L'eroica Camilla è pur ricordata dal To 
schi in una Monografia inserta nell' opera 
succitata (pag. 488); anzi vi si aggiunge 
che Camma « in atto di precipitare dal 
torracchione i soldati spagnuoli s' era ap 
punto fatta rappresentare in una gran 

' tavola votiva che stette fino ai nostri gior- 
ni.,.. e che ora non si sa dove sia andata 
a finire. » 

Il eh.mo Prof. D. Luigi Piacentini - 
Arciprete di Pavullo nel Frignano - fe 
lice cultore delle italiane muse ha tradot 
to liberamente in 4 distici italiani l' epi 
gramma latino sopra Montecenere e Ca 
milla Pico (1) Ecco i versi del Piacentini 
che meritano d' essere inserti nell' Indi 
catore. 

» Di Montecener l' alto loco è questo 
Che allo Spagnolo fu tanto funesto, 
Ove Camilla ebbe propizia sorte 
Pugnando per la patria e pel Consorte: 
Da questo fatto forse, o non so come, 
Di Monte della cener ebbe il nome. 
O passeggier, di tal monte e vittoria 
Ovunque tu riserbane memoria. » 

Frattanto mi creda 
Dlsvetro 12 Ottobre 1896. 

Suo devot.mo Servo 
GINO MALAYASI. 

(IJ Vcù1 lndicutore N. Il dol Sottombro scorso - U11u Oifa 
a Jfo11lec611t1•e, 
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LE SUORE DI S. ANNA 
NELLO SPEDALE DI MIRÀ.NDOLA 

Nel N. 9 dell' Indicatore del Settem 
bre scorso abbiamo narrata la partenza. 
delle Suore di Carità dal nostro Spedale 
dal quale furono licenziate col calcio del 
mulo. I 

Esse erano in numero di tre sotto la 
direzione della Superiora Suor Tecla, e 
non Teresa, come fu scritto per errore, 
Galimberti. 

Nello stesso giorno 28 Agosto scorso 
in cui partivano le Suore di Carità dallo 
Spedale entrarono nel medesimo le Suore 
dette di S. Anna in numero di cinque 
sotto la direzione della Superiora Suor 
Anna del Buon Consiglio di Piacenza. 

Questo nuovo istituto di Suore Ospita 
liere sorto da pochi anni si è reso fin 
d'ora sommamente benemerito dell' uma 
nità. sofferente, ed anche nel nostro Spe 
dale si sentono già i benefici effetti della 
loro opera benefica ispirata unicamente 
ai principii evangelici. 

OBLAZI.ONI PRI DANNEGGIATI DAL TERRRMO'fO Stato Civile - OTTOBRE, Nn11 in città; mnsc. 
6, femm. i - in campaçna, maso. 15, femrn, lu. - 

I 'l'otalc N. 4.4. 
, Mo1m, in città a domicilio, Tosi Pietro d • anni t14 

11 senatore Astengo, direttore generale clell' am- I possidente, FeùlJro tifoide_ - Molinnri Gì?se~r_e d' :in: 
minlstraalone civile presso il ministero dcli' interno, ni 69 possidente, Oonvulsioae - Oattnnl Filippo d1 
ha diramato ai prefetti, sottoprefetti, sinclaei e pro• : anni ~7 '.uisoralJi!e, 31arasmo ~enìlo • T~s:. Clotilde 
sidenti dei Comitati di soccorso un elouco dello olila- i d' :rnm ~3 ?1~ss~in, :ubcrcol~s1 - ~el C1110~ ?spe 
zionl pervenute al ministero dell'intorno e sue di- , dale, Azzoho1 Tito di anni 61 scll:uo, Ap~ple:-sin ~o- 

d O a favore dei danneggiati dal terremoto I rcbrnlo - Gozzi Stcf11no d' anni 31 cestaio, _.~ng1oa. 
pen enz ' . . 1· r .. d' I''" . r•l•I' En • I b · s· ·1· tonsillare • Gav10 1 ,mg1 1 ano uv 1111:;.o 1, .1 (, · • 
1n Ca a rm e 1c1 ia. f • , p" l(l I r 

D' I t del prefetto di Reggio di Calabria. 1·i- terito a.dinamica - in campagtia, ti • JU n e- 
.i con o . . 1. . - T t l ~ 9'l 

lta. che il totale degH ine11ssi fu di lire l,3781103 r1ori ag I num ,. • o a o • • ... .,. . . . 511 · 1 ll,\tamo:.1, itl cittd, Comini Ecccbao e Melch1orr1 
0 oeut. 91. . . r d' l're 1308 550 Domenica • )Iolinari M:irio e F:1ioi Z:1ìr:1 • Ynlonlini L pese 6 lo crogaz1ont urono 1 1 , , • • 1. 1 7. 

e s hc dovrebbe esistere iu ca~sa Riucinrdo e Cerotti r.iuscpp111:i. r.1~pp1 :\ Ire< o o -~· 
o cont, 07, li fondo e 04 " 1 t ·n,•occ uelll Saul~ • Malava!'l Orfeo o Pm11~nd1 Angola. • in 

b d" 69 642 lire e ecut . c.s s ono i anrob e 1 , • campoqna 4. •• Totnle ~- 9. 
solo Jiro Gl,642 e cont, 94. • ' 

DI CALABRIA E SICILIA 

La differenza in meno è di lire ottomila. Tale 
differenza porta la. sega ente annotazione: 

111 Le prc(letto lire ottomila, spedite clal ministero 
al signor prefotto di Reggio, commcndator Frn.ioen 
to, furono d:i questi impiegate in modo segreto, per 
servizio non attinonto alla beneficenza pubblica, se 
condo le istruzioni personali avute da. S. R. il c.1- 
valier Crispi, presidente del Consiglio dei ministri. " 

Dal sac]dotto elenco stralciamo la parto. che si 
riferisce al nostro Circondario; e ciò in relazione a 
<1uanto fa da. noi scritto iu proposito nei N. 6 e 8 
dell'Indicatore. 

Per mezzo della Sottoprcfctt11ra di Mir:mdoln fu 
rono inviate al Ministero le seguenti offerto regi• 
strato nel suddetto elenco nel modo seguente! 

Cittadinanza di S. Felice L. 282, 19 
Cittadinanza di Medolla e lllirandola . ,, 550100 
C('lmitnto di S. Prospero 11 85,00 
Comitato di Concordia ,, 478,80 
Comitato di llliraodola ,, 181,20 
Comitato di ìllirandola, avanzo di oblazioni ., 119,58 

·rotale L. 1696,ì7 

Il Direttore Astengo avverte poi che tutti quelli 
che banno raccolte cd inviate somme a.I Ministero e 
ad altri uffici nella Calabria o nclln Sicilia possono 
in caso di errori presentare :ù Ministero stesso ltJ 
loro osserva~1oni od i loro reclami per gli oppor• 
tuoi accort:nMnti e per le consegneuti rcttifieho. 

Piccola Cronaca Mirandolese 
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Osservazioni metereologiche ed agricolo - 
Nella prima decade dello scorso Ottobre abbiamo 
avuto giornate varie e nebbiose con pioggia copiosa 
nel 2, 31 e temperatura mito. Nella seconda decado 
continuò la stagiono varia e nebbiosa con pioggia 
copiosa o vento nel 13, 15, 16, tre giornate Inver 
nali, altra pioggia nel 19 e 201 temperatura e vento 
freddo. Nella terza decade continuò li tempo scon 
volto o freddo con pioggia nel 23, 27, 28. 

La vendemmia in quest' anno fu assai tardiva 
per la stagiono piovosa e fredda che impcdl In ma 
turazione delle uve le quali riuscirono poche o di 
cattiva quali h\. I prezzi quindi assai limitati dalle 
8 alle 12 lire per quintale scelta, o pochissimi mer 
canti alla piazza. Anche la lnvoraalono delle terre 
e la semina del frumento fu ritardata in causa della 
pioggia ohe tanti danni arrecò alle campagne negli 
scorsi mesi. 

Cronaca religiosa - Preceduta da solenne no 
venario anche in quest•anno nella Chiesa di S. Fran 
cesco il 4 Ottobre scorso si celebrava la festa tito 
lare colla consueta devota pompa. Nel pomeriggio 
tlopo il Vespro il i\!. Rev. D. saetano lllorandi di Mo 
dena tenno un elaborato panegirico del grande Pa 
triarca d'Assisi nel quale riscontrò un perfetto imi 
ta toro di Cristo. 

fu ii concorso dei cittadini o degli abitanti delle 
ville del Comune, e nel giorno 25 in cui ebbe luogo 
a Carpi il Pontificale del Cardinale Svampa di Bolo 
gna intervenne una rappresentanza elci Comitato 
Pnrrocchiale di ì\Iirandola. 

Traslooo - L'egregio nostro concittadino Avv. 
Alfredo Molinnrì fn Giuseppe Pretore a Meldola è 
stato traslocato nella stessa qualità a Cesena. li 
Raslo del Carlino N. 312 i~ una corrispondenza da 
Cesena dopo aver annunciato detto trasloco soggiun 
ge. « Nutriamo fiducia che il Molinari conformerà 
qui la buona fama da cui arriva proceduto " ed il 
Cittadino giornale di Cesena N. 45 scrive del Moli 
nari « é un giovane serio colto ed integro al quale 
mandiamo di cuore il nostro benvenuto "· 

Le nostre congratulaelonì sincere col distinto con 
cittadino che onora la magisn atura. 

Chiesa del Gesù - Una petizione firmata da 
292 cittadini veniva fino dallo scorso Settembre pre 
sentata alla Congregazione dl Carità perché in se 
guito alla morte del benemerito Custode D. Paltrì 
nieri fosse affidata ad altro Sacerdote l' ufficiatura 
dcli' artistica Chiesa del Gesù, e ripristinato l'ufficio 
di Cappellano dello Spedale. La Congregazione re 
spingendo la proposta del Presidente Ragazzi o di 
alcuni amministratori che volevano affidato ad un 
laico tale ufficio elevava da L. 300 a 400 l'assegno 
al Sacerdote che sarà scelto alla custodja della sud 
detta Chiesa che tauro interessa la religione o l' a 
mor patrio dei Mirandolesi. 

Cronaoa. teatrole - Continuiamo e completiamo 
1a cronaca teatrale intrapresa nello scorso numero. 

Le rappresentazioni della Carmen seguitarono 
con esito soddisfacente nelle sere del I, 3, 4, 6

1 
8

1 
IO, 11 Ottobre. Nella sera del 3 Ottobre ebbe lnogo 
la serata d'onore del tenore Sig. Biglia Mario, nella 
sera del (ì successivo quella della prima donna Si 
gnora Rignani Eugenia o nella sera del 10 Ottobre 
quella del distinto .Maestro Malferrari. Gli artisti fu. 
rono onorati di doni, di poesie, di epigrafi, ma l' en 
tusiasmo fu molto in ribasso. 

Il Panaro, il Cittadino, il Diritto Cattolico di 
Modena, il Resto del Ca,-litio di Bologna, la Pro 
dncia di illanto\•a in diversi Numeri del Settembre 
ed Ottobre scorsi contengono corrispondenze miran 
dolesi sul nostro spettacolo soddisfacente nel com 
plesso, ma poco favorevole ali' Impresa Cicognani 
Carpigiani. 

Fiere - Animate assai e numerose riuscirono 
le dac fiere di S. Michclo e di S. Luca nel 29 Set 
sembre e 18 Ottobre. I prezzi del bestiame furono 
sostenuti e wolti i contratti conehìus], 

Pollegrina.ggto - Nel 23 scorso Ottobre ebbe 
luogo il pellegrinag~io delle ville Miranc1olcsl a Carpi Mirandola Tipog. -di G. Cagarelli-i'89f~ 
per le feste lici Beato Reatino che riuscirono splen- - - b ·z 
dldìssnue e superiori ad ogni aspettatìvn. Numeroso ZENI ZEFFIRO gaente responsa ·z e. 

~ari.e"tà 

Cronologia contemporanea 
Agosto - Nel Brasile succedono vessazioni, tu 

multi, fatti gravissimi di sangue contro gli emigrati 
Italiani i quali sembrano messi al bando dalle na 
zioni civili. Dopo la caccia ad essi data ad Aìgaes 
Mortcs in Francia, a Zurigo, In Isvlszcra, dopo i lin 
ciamenti negli Stati Uniti tl' America ecco altri 
fatti atroci nel Drasile. 

Settembre - Lo pioggle torrenziali o le altre in 
temperie delle ultimo settimane d'agosto hanno ca 
gionato gravi disastri nelle plaghe attruvor~.ito ~:I 
Reno in Provincia di Ferrara, che ruppe gli argini, 
somn~ergcndo tre paesi o inondando fertilissimi 
terreni. 

ANNO XX. Dicembre 189G. N. 12. 
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PERIODICO MENSUALE DI MEMORIE PATRIE 

CON" ~ A.~IETA 

Si pttbbiico, un numero ogni mese in un foglietto di pagine quattro almeno a doppia colonna . ....:. Occorrendo s( 
danno supplementi. - Per abbonamenti inserzioni, notizie e corrispondenze rirolgersi con lettera uffranc~ta 
alla. DIREZIONE del Periorlico L' INOIOATÒRB )URANDOl1KSE in Afiranùola. - Ti' assecreziene anona costa !,tr.e 
1,20 a.nticipn.te. - Un numero separato od un sueplcmento Cont. 10. - l\on. si restituiscono i manom1lti. 

CONSIGLIO COMUNALE DI MIRANDOLA 
Seduta. ordinarla del 1886. 

Il Consiglio Comunale riunito per la 
sessione ordinaria autunnale sotto la pre 
sidenza del Sindaco ha preso le seguenti 
deliberazioni: 

Ha approvato il prelevamento dal fon 
do di riserva di L. 3,63 per maggiori spe 
se occorse per assicurazioni dagli incen~ 
dei fabbricati Comunali, e lo storno di 
L. 110,45 per maggiori spese occorse per 
copiatura di pezzi musicali per uso della 
banda Comunale. 

Ha approvato il conto finanziario del 
Comune per l'esercizio 1895, che presenta 
una eccedenza complessiva di L. 1?965,93 
da applicarsi al bilancio 1897, e il conto 
morale della Giunta. . . 

Ha nominato il Sig. Renold1 Giambat 
tista Assessore effettivo in sostituzione del 
Sig. Dott. Cesare Trentini dimissionario. 

Ha nominati i Signori Dott. Ga:tano 
Pigoatti, A vv. Luigi Zani e Rovers1 Fe 
derico reviso'ri dei conti del Comune per 
l' esercizio 1896. . . . . 

H · ,. ~1· 1· Sicrnorl Boc·chi Valmu O a nonun •• u o . . 
Barbieri Per. Giuseppe, B_ra~hiroh _Auto~ 
iùo rerisori della Cass:1 d1 R1spo.rn110 per 
l' anno 1896. 

t. 1 s1·bcruori Dott. Bcuve Ha nomina 1 

nuto Tabacchi, Paltrinieri Gaetano, Tren 
tini Dott. Cesare membri del Consiglio di 
amministrazione della Cassa di Rispar 
mio pel biennio 1897-98. 

Ha nominato il Sig. Dott. France!ico 
Frigeri President~ della Con?regazion~. di 
Carità in sostituzione del S1g. Prof. G10- 
vanni Ragazzi climissionario. 

Ha nominati i Signori Dott. France 
sco Molinari membro della Congregazione 
di Carità in sostituzione del Sig. Dott. 
Benvenuto Tabacchi scaduto ed ha confer 
mato l' Avv. Domenico Pardini membro 
della Concrrecrazione stessa; e ciò per la 

e b , , • t 
rinnovazione del quarto dell Ammims ra- 
zione. 

Ha nominato il Sig. Per. Giuseppe Boe 
chi di Tito membro dellu. Cong~·eg~i~n~ 
di Carità in sostituzione del S1g. lrrilh 
Canclido dimissionario. . 

Ha delecrnta alla Giunta la. nomma. 
della Comu~ssione cli sorn•gliauzn. delle 
Scuole elementari. . . :-r 

Ha nominati ì Signori Sillrngardi )l~t: 
Arturo Rncrazzì Ing. G aetnno e Pardini 
A vv. D~metrico mcrn bri effettiY~ ~elfo Com 

. ' e ,.,01nu11n)e I)Cf lu. rens10ne della 
DllSSIOU v •• . · · t · f , 
liste elettorali politicho c<l amm1ms ta ne. 

Ha nominati i Signori Dott. G n.etm~o 
Pignatti, Pn.ltrinicri. Gnet.ano. e Br~gh1= 
roÌi Antonio membn supplenti della Com 
nussionc suddetta. 
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Ha deliberato in seconda lettura il sus 
sidio di L. 120 alla Salgarelli Euganea, 
alunna della R. Scuola Normale di Bobbio. 

Ha promossa la Signora Zeni .Maria 
Maestra elementare rurale a Maestra. in 
feriore urbana, in sostituzione della Mae 
stra Rovatti collocata a riposo. 

I PRODROlll DELLA BONIFICA DI BURANA 
e le gesta del canale Diversivo 

Sotto questo titolo nella Minomn.ia 
periodico di Finale Emilia N. 19 del 22 
scorso Novembre si leggono le seguenti 
assennate osservazioni che tornano oppor 
tune anche per noi mirandolesi. 

» Preghiamo i benigni nostri lettori a 
volersi prendere l' incomodo d1 sfogliare 
la raccolta di questo modesto periodico, 
e troveranno 5Ìn dai primi numeri che 
cosa noi dicevamo e prevedevamo, rispet 
tivamente a noi modenesi, circa ]a cosi 
detta bonifica di Burana, nonchè del fa 
moso canale Diversivo, della quale esso è 
« magna pars... » 

» Non è peranco passato un quarto 
di secolo che i fìnalesi - e ciò asseriamo 
percliè ce lo conferma chi ricorda più di 
noi - sì opposero con tutte le loro forze 
alla attuazione del canale Masi, il quale 
dopo tutto non sarebbe stato che un sem 
plice canale, regolato, d' irrigazione, e ciò 
perchè a loro inferiori rifuggiva persino 
l'idea di tirarsi addosso acque superiori 
cd estranee. 

» Passarono da quei giorni non molti ' 
anni e i vecchi morirono, le idee si mo 
dificarono, e gli inesperti furono addor 
mentati dal canto di abili sirene, modu 
lato sul tema famoso della bonifica con 
variazioni circa la divisione delle acque 
alte modenesi dalle basse. 

» Che razza di bonifica e di divisione 
di acque ne sia venuto a quest'ora, e sia 
mo appena al principio, andate oggi a 
chiederlo ai proprietari di terre poste tra 
Modena e Finale! 

» Ma le sirene, tuttociò malgrado, non 
perdonsi di coraggio e seguitano 1n. loro 
canzone oggi a dir vero sufficientemente 
stonata; ma, comunque avvenga, un pri 
mo e anche secondo vantaggio lo hanno 
già ottenuto, perché le loro terre, per na 
tura basse, ora sono asciutte e le altre 
invece furono o saranno allagate. 

» Per un principio di bonifica, via, 
non e' é male! ma ani vederci, se però, 
com' è sperabile, i danneggiati non insor 
geranno allorché il canale Diversivo fosse 
ultimato, e che Po e Panaro ne impedis 
sero, come hanno fatto testè, per molto 
tempo la defìuenza ! 

» Infrattanto ringraziamone gli Dei : 
tutto il male non vien per nuocere, per 
ohè i fatti faranno aprir gli occhi agli 
illusi, se non per dal' ragione alle Cas 
sandre sino a ieri inascoltate e derise, ma 
almeno per risparmiare a chi verrà dopo 
di noi maggiori· e irreparabili sciagure. 

» Oggidì la natura torrentizia fatta di 
sgraziatamente assumere ai nostri fiumi, 
in causa del diboscamento del monte, ren 
de le condizioni di questi luoghi sempre 
più precarie e difficili, senza bisogno di ti 
rarci addosso malanni volontari, con im 
mensi sacrifici cli danaro a solo .profitto 
de' Ferraresi e Mantovani. 

» I nostri paesi non si lascinoconfon 
dore dai fautori della bonifica per la bo 
nifica, poichò oggi le cose son molto, ma 
molto cambiate dai tempi in cui la beni 
fica di Burano. fu concepita; innanzi tutto 
perché la cosa era assai più semplice e 
perchè i prodotti europei non avevano a 
sostenere come di presente la concorrenza 
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dell'estero, e perchè infine il proprietario 
era molto meno iugulato dalle imposte e 
dalle tasse che oggidì gli recidono i nervi 
senza studiarsi di aggiungerne delle volon 
tarie per uno scopo che, anche raggiunto, 
non sarebbe per noi mai rimuneratore. 

» Chi amasse poi un'ultima, esaurien 
te, prova che la: bonifica di Burana fu 
voluta dagli inferiori con nessun profitto 
de' superiori, pensi di quale mistero, di 
quali cautele, di quali diligenti accortez 
ze si circondarono i fautori della bonifi 
ca, prima e a11o scopo di ottenere la con 
cessione del suo acceleramento. 

» Dei Modenesi non si cercò, nè s.i 
chiese neppure, il consenso che già, si sa 
peva non si sarebbe mai ottenuto: era 
solo il loro concorso pecuniario che si a 
gognava e questo, non importa in qual 
modo, si ottenne. 

>> Ed ora, suprema delle ironie, oltre 
il danno emergente e la diminuzione di 
'ricchezza rappresentata da un capitale 
corrispondente ad un canone annuo di lire 
centomila imposto ai dissanguati proprie 
tari dei tre comuni di Finale, Mirandola 
e San Felice, si aggiungerà ne siam certi, 
le beffe degli estranei. 

» E ben, ci sta; perchè dimenticammo 
che mai corsero tempi come i presenti 
propizi - quantunque sedicenti ultra de 
mocratici ed altruisti - a potenti e pre 
potenti per soverchiare i deboli e depri 
mere i fiacchi ! , 

BIBLIOGRAFIA PATRIA 

CRRE'M'l UMnERTO - Questioni risolu 
te e questioni proposte. - .i\f irandola 'I'ìp. 

. go a· ,13 Grilli ,1896, in 1 pag. "" · 
Le suindicate questioni ri.solut~ e pro 

poste del distinto nostro concittadino Um- 

berto Ceretti di Davide Professore di ma 
tematica nel R. Istituto tecnico di Rieti, 
i cui lavori altre volte abbiamo' annun 
ciati e lodati, furono estratte dal Perio 
dico di MatemaNca per l' insagnanumt.o 
secondario, Anno IX e X del 1894 e 
1895 che le giudicò meritevoli d' inser 
zione a preferenza di altre che furono in 
viate alla direzione del suddetto Periodi 
co. Le nostre congratulazioni all' esimio 
concittadino. 

MA.GNANTN! PRoF. GAETANO - Disso 
ciaeiono elettrolitica e colorazione. Memo 
ria inserta nel Volume XI Serie II delle 
Memorie della R. Accademia di Scienze, 
Lettere ed Arti in Modena, presso la So 
cietà. Tipografica Modenese 1896. 

In questo. Memoria il distinto nostro 
concittadino Gaetano Magnanini, Profes 
sore di chimica nella R. Università di 
Modena dopo aver constatata la natura 
eminentemente costitutiva della colorazio 
ne dei corpi ( già comprovata dai lavori 
di Krilss, Soret, Hartley, Abney, Schììtze, 
Witt, Kehrmann, Armstrog, Achoy ...... ) 
richiama l'osservazione fatta dal Gladsto 
ne nel 1857 e gli studi più recenti del- 
1' Oswald, secondo i quali la colorazione 
dei Sali è una proprietà addittiva, esami 
na fino a qual grado l'ipotesi della colo 
razione dezli joni possa dar ragione di 
questo co;portamento particolare degli 
elettroliti. L' Autore ammettendo che nel 
maggior numero <lei casi tale ipotesi spie- 

o d. ga benissimo i fatti, con uno stu 10 . s~prn. 
i cromoossalati e solfocianati alcalini fa 
vedere che ,·i sono dei casi dove la colo 
razione è proprietà. addittiva, ma dove, a 
spiegare tale comportamento, l'ipotesi del 
la colorazione degli joni non può essere 
invocata, 
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Lurnr ALBER'ro GANDINI - Isabella, 
Beatrice u Alfonso cl' Este infanti. Docu 
menti inediti del secolo XV. - In Mo 
dena coi tipi della Società Tipografica. (An 
tica Tipografia Sohani) 1896 p. 50. 

Il conte Luigi Alberto Gandini ha pub 
blicato in occasione delle nozze del prin 
cipe ereditario, a lui con gentile pensiero 
dedicandolo, questo interessante volumetto. 

L' A. premette alcuni accenni sulle fe 
sto succedute in Ferrara il 3 Luglio 1473 
per le nozze di Eleonora d' Aragona ed 
Ercole I d'Este, che son tratti da docu 
menti in gran parte inediti. 

Passa quindi a parlare dei preparativi 
fatti dalla duchessa Eleonora prima per 
la, nascita di Isabella, poi per quella di 
Beatrice ed infine per quella d' Alfonso. 
Discorre anche del viaggio fatto a Vene 
zia da Eleonora nel Febbraio del 1476, e 
dei corredi fatti fare dagli estensi Borso 
a· Bste per il nascituro della sorella Bian 
ca sposa con Galeotto Pico, Signore della 
Mrrandola, e da Ercole l per l' Infante 
Francesco Gonzagu fidanzato fin dal 1480 
ad Isabella sua primogenita. 

Queste notizie corredate di note e do 
cumenti tratti dal nostro ricchissimo ar 
chivio di Stato sono importantissnne, per 
chè ci danno un' idea ben chiara dei co 
stumi del cinquecento in fatto di abbi 
gliamenti e corredi pei bimbi non solo, 
ma anche per lo gentildonne. 

Il Gandini pubblica anche documenti 
molto interessanti relati vi alle spese so- 
stenute dallo speziale per i confetti nu- JJfirandola 8 Dicembre 1896. - Al Sa 
ziali di Eleonora <l'Aragona e dal camer- ero Oratore - SAc. Dox GIOVANNI TANZI - 
Iecgo sia per preparare il lettuccio per 111ilanesa. - Dicitore. Meraviglioso. - Pa1'. 
la nascitura Isabella, sia per vestire in arte. nuova: ed. oçnor. crescente. effecaci'a. 
seguito l'infanta stessa non che la madre ' - Con. pocl«. celeberrimo. - Perché. n~ll~ 
sua Duchessa iloonora. 1 Predicasione. - Spoglia. cli. ogni. sofist·t- 

Il conte Gandini nel pubblicare un la- cheria. retorica. Le. solenni. ueriià: del 
vero cl' occasione per le nozze del principe l' evangelo. - Annu1isia. colla. fiera. [ran- 

Emanuele ci pare abbia fatto un'ottima 
scelta e a lui va data la ben meritata 
lode per la gran copia dì notizie inedite 
ed interessantissime che ha fatto conosce- 
re agli studiosi. 

L' edizione assai accurata fa molto o 
nore all' arte tipografica modenese che 
con tanto amore sostiene il bravo sig. Gio 
vanni Ferraguti della Società Tipografica 
coadiuvato dall'allievo suo il macchinista 
Luigi Dondi, che giovanetto ancora pro 
mette assai bene nel non facile suo me 
stiere. CV. Panare N. 290). 

.Alla Signorina - EUGENIA RIGNANI - 
JJJ?'.caela, nella. Carmen - Bene Aus2n·cando 
- Per la sita vita di Artista. - Versi di 
A. M. Rebucci. - Ottobre 1896. - Miran 
dola Tip. Grilli Candido. 

VILI Dicembre JJiDGCCXGVI. - Al 
dotto e valente Oratore - DoN. Grov ANNI· 
TANZI - Da JJ1.ilano - Che durante il so 
lenne novenario - Dedicato dalla pi·età 
d1/ JJiirandoles-i - A festeggiar le glorie 
cli Marù1, Immacolatamente Concetta - Te 
neva elaborati sermoni - In difesa dei do 
gmi e delle uerità più sante - Della reli 
gione del Cristo - La Pia Unione - Ohe 
dalla, Vergine s'intitola - In segno di en 
coniio, cl' esultanza - E cl·i grato asumo - 
Offre il sequenic. - Sonetto. - Mirandola 
Tip. Grilli Candido. 
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chesea. - Della. sua, gaglia1·da, Milano. 
- E. ii. più. bel. fiore. ·cl-i. nostra. lingua. 
- Lieti. n·conoscenti. commossi. - Di. aver- 
lo. riudito. nel. solenne. novenario. - JJi. 
Maria. 88. Inunacotaia. - n. Clero. la. 
Pia. Unione. il Popolo. - Rendono. omag 
gi·o. cU. lode. di. affetf,o. - Testimonianza. 
di. Ammirazione. dz·. 1Jlauso. - Gli danno. 
i. tepù1i. gli. scredenti. - Daua. sita. pa 
rola. uiurice. - Attratti. convinti. incur 
vati". - A. Cristo. trionfatore. - Epigmfe. 
- Mirandola Tip. Grilli Candido. 

MONSIGNOR VINCENZO DI GIOVANNI 

estimnzione. 

La notizia della sua promozione giun 
se quindi gradita in ogni ordine della Cit 
tadinanza Palermitana e Consiglieri Co 
munali, Professori dell' Università, Acca 
demici, Scienziati e Personaggi illustri di 
ogni ordine, gliene tributarono - attestati 
di stima e di con'siderazione. 

La Sù:aia Cattolica, parlando di Mons. 
Di Giovanni afferma che egli ha. saputo 
tenere altissimo il prestigio scientifico e 
letterario del Clero siciliano in Italia, e 
fuori. 

Il Clero, il Foro, la Magistratura con 
tinua l'ottima Sicilia Cattolica l' insegna 
mento primario e secondario non conta 
pili i suoi discepoli, è una. generazione 
che si stende dappertutto. 

Resta memorabile di lui la difesa in 
Consiglio Comunale a favore dell'insegna 
mento religioso, quando attaccato da Con 
siglieri che lo chiamavano maestro, minac 
ciato dalla folla che voleva farlo tacere, 
parlò e commosse evocando le glorie di 
Palermo città eminentemente cristiana e 
cattolica. 

Ricordiamo ancora quei giorni e quel 
lo entusiasmo che provocò una Pastorale 
splendidissima del nostro Eminentissimo 
Cardinale nella quale chiamava. Di Gio 
vanni l' onore del 110stro Clero; entusia 
smo che prorncò la famosa lettera e la 
contro-risposta del nostro Dirett.ore al 
Prof. Giovanni Battista Impallomcnti, As 
sessore per la Pubblica. Istruzione. 

Gloria a lui conclude la Sicilia Cat 
tolica, che, sacerdote studioso1 umile1 pi?, 
costante nelle prospere e nelle tw,·ersc Vl 
cende, esemplare nella sua. Yita. sacerdo 
tale, rice,e orti dnll' 1mmort~le Pontefice 

1 Leone XIlI un premio che s1 poser:i._ s_o 
pra la testa di lui come gemnrn. fulg1d1s- 
sin1a. d 

La :Mirandola poi ha titoli speciali i 

Il Chiarissimo Prof. Canonico Vi ncen 
zo Di Giovanni è stato testè promosso ad 
Abate di Santa Lucia del Mela in Sicilia, 
Provincin. di Messina. La promozione del 
degnissimo Sacerdote è stato argomento 
di vivissima gioia e consolazione nella pic 
coln. Salaparutn. in Provincia. di Trapani, 
dove il Canonico Di Giovanni trasse i 
natali. 

L' a vero un Monsignore Mitrato in u 
na piccola cittadina, è onore invidiabile 
ed invidiato. 

Mons. Di Giovanni è infatti nato a 
Salapa.ruta e conta 64 anni di età. Fece 
gli studii nel Seminario di Monrea!e, è 
Professore di Filosofia de1la R. Umver 
sità di Palermo ed è Preside della R. Ac 
cademia di Scienze, Lettere ed Arti in Pa 
lermo stessa. È membro dell' Istituto di 
Francia. e del Belgio, membro della Cru 
sca e dell' Accademia, dei Lincei, Consi 
gliere Comunale a Palermo, Letter_ato e~ 
Archeologo insigne, ufficiale, cavaliere d1 
parecchi ord1m. 

Questi brevi cenni bastano a compren 
dere che .Mons. Di Giovanni ò un vero i 

v:iloro ed in Sicilia gode ùell11 gene1·a.le 
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gioire ed esultare per l' onore conferito 
a Mons. Di Giovanni il quale è stato il 
principale illustratore della vita e delle 
opere dell' immortale suo concittadino Gio 
vanni Pico. 

Nel 1894 nella ricorrenza del quarto 
centenario della sua morte scrisse il più 
dotto e compito lavoro che si conosca so 
pra Giovanni Pico considerato nella sto 
ria del Risorgimento e clelia filosofia in 
Italia; lavoro pubblicato per cura della 
nostra Commissione Municipale di storia 
patria di cui il Di Giovanni è Socio cor 
rispondente. 
~oi quindi di gran cuore ci associa 

mo al gaudio dei Palermitani e della sua 
terra natale, plaudiamo al valoroso cam 
pione della. Chiesa e della Causa Catto 
lica, allo scienziato illustre, al Sacerdote 
integerrimo, al cittadino modello che la 
saggezza del grande Pontefice regnante, 
seppe adeguatamente premiare. 

La Sicilia, terra di forti, può andare 
superba di sì venerando ed illustre Oitta 
dmo. (V. Diritto Cattolico N. 267). 

Piccola Cronaca Mirandolese 
~ 

Stato Civile - NOVEMBRE. N,\TI, fa città, masc, 
3, femm. 6 - in campaçna, maso. 10, femm. 8. - 
tale K. 2i. 

)lonr1, in città a domicilio :Uarchi 'l'cresa vcd. Zani 
d' anni i-i massaia, Mara11mo • l\lartinolli Anna d'anni 
55 massaia, Cirrosi epatica - nel Civico Ospedale - Bel 
Ioni Giovanui d'anni i4 agricolo, Sincope Iulmlnanto 
- Snozzi Lnigi d'anni 22 glornnliero, El.1e111a polmo 
nare - Zanolli Carolina ù' anni 58 agricola, 'ruber 
colosi polmonare - Modena Dirce ù1 anni 32 massaìn, 
Sincope - .Mal:ivasi Maria d'anni 36 mussala, Cirosi 
epatica - in campagna, 13 - Pii1 5 inferiori ai 7 
anni - Totale N. 2:;, 

)I.mm.10~1, 'in città, Rahuondl Augusto o Maini 
~ària - in campaçna, !>. - 'l'otalc N. 10. 
0.11sorvaz1on1 moteroologiobo ed o.grloolo - 

Nella prlm..'\ decade dello scorso Novcmbro abbiamo 

avuto giornate nuvolose cd umide con pioggia co 
piosa nel 1, 2, 3, 4, 6, ì, 10. Nella seconda deca 
de continuò il tempo cattivo con pioggia noli' U 
151 16, l7 e nebbia. Nella terza decade la stagione 
migliorò alquanto, facendosi però più fredda con 
pioggia nel 2l1 nevischio nel 27 nebbie e venti 
freddi. 

La stagione straordinariamente piovosa di que 
sto mese ha cagionato l' allagamento delle campa 
gne e la piena nei fiumi che minacciarono di stra 
ripara, come fecero diversi canali consorziali. Il Po 
trovavasì nella massima piena, e l)OCO mancò che 
non. rompesse gli argini. Diversi abitanti delle valli 
avevano cominciato lo sgo111b1·0 dello case. 

Tutti i lavorl campestri fra cui la tardiva semi 
nagione furono interrotti. 

Riapertura. della Chiesa di S. Martino - Nel 
giorno S dello scorso Novembre veniva riaperta al 
culto la chiesa parrocchiale suburbana di S. ì\Iarti 
no iu Oarano, chiusa già fino dallo scorso anno per- 

1 chè minacciava rovina. Importanti e radicali ristanrl 
I furono praticati in detta Chiesa che venne rialzato, 

I sostitnitc le volta alla soffitta ca~cnte, costruit~. duo nuove cappelle, abbellita In facciata cd eseguìtì al 
I tri lavori per l'importo complessivo cli .circa Lire 
tremila. E ciò mediante Je offerte dei fedeli, e spe 
cialmente col concorso del benemerito Rettore della 
Chiesa Rev, Don Giovanni Natali, che non risparmiò 
premure e spese per raggtuugere il desiderato sco 
po. Il Comune di Mirandola coutribuì por L. 500 a 
norma del)' art. 271 della legge Comunale che rende 
obbligatone tali spese. 

Cronaca religiosa - Nella Domenica 15 novem 
bre scorso nella. Chiesa del Gesù si celebrava con 
devota pompa la festa della B. V. del Rosario con 
paneglrleo del distinto Oratore l'll. R. D. Nnrlo Pa 
vani Vicario ùi Guarda Ferrarese che aveva predi 
cato anche con plauso generale nel triduo prece 
dente la festa. 

Nel giorno S Dicembre corrente nella Chiesa ùi 
S. Francesco si celebrava colla consueta solennità 
la festa doli' immacolata Concezione preceduta dal 
novenario, durante il quale il eh. D. Giovanni Tnuzi di 
:llilano, già favorevolmente noto fra noi, ogni sera 
attirava una folla straordinaria ad ascoltare le suo 
conferenze in cui svolse argomenti della plù grnnrlo 
utilità cli opportunità, fra cui quello dolla questiono 
sociale. La l\lcssa solenne fil :\ccompagnata tln mu 
sica a piccola orcl1cstrn csC'guita abbast:rnza bene 
dai nostri filnrmouici e dircttll dal nostro bravo mae 
stro Cornnnnlo Luigi Canè Nella pnrte del oanto 
oltre alcuni cqristi delhL città presero p:irtc il 
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tenor~ Vaccari ed il baritono Greggio di Modena. 
~ Cl~1esa dccoros,nncntc }ltipnrata e splenclidamento 
11lu1111nata. presentava nella sera uu marrnitlco colpo 
d'occhio, e la bella statua dell' Imruacoh,ta del Gra 
ziani brillava nella sua ancona in qucst• nnno al 
largat..'l. e ristaura.ta con nuove l.1orature. E tutto 
ciò pèr oura di pio pcrsouo e del zelante Custode Al Cimitero - Nel 6 novembre scorso malgr:i 
dclla Cbiesa D. Cesare Dcsutti cui è dovuta la piit cl~ il tempo cattivo numeroso popolo si recò al Ci 
gra.udc lode. mitero per deporre un fiore o per rendere un me• 

sto tributo di riconoscenza e di uffctto ai poveri 
Conferenza_ a Mortl~olo - li salloélato clistin- : trapassati. Presso tatti i popoli cd in tntte le etù è 

tò Oratore Mario Pvaam ~el giorno 5 novembre te- , ijempre stato sacro, veneraorlo, incancellabile il cnl 
neva una conf~re_nza al Circolo _ope.raio C~ttolico di I to alla memoria dei defunti, e per quanto Ja XM· 
M~rtizznolo. J, Oiatoro co111e scrive li corrlilponcleute / soneria faccia, non ricscirà mai a scristianizzarlo 
mirandolesc ~lell' Operaio di Carpi N. 48 fu fe!icisai- a farlo obliare, 11oichò è inn~to nell' nomo il senti~ 
n~o ncll' a~~•mostra.re ohe il Socialismo tanto pre- mento di versare una lagrima, cli sciorrc nna pre 
dicato ogg1g1orno, sbandendo dalla famiglia e d,illn I ghiura1 di volgere un mesto pensiero a chi ci fu 
S~cietà (a religione, conduce l' uomo alla dispera.- 1 fratello, compagno, amico in qncsta morta.le carriera. 
zione. Riùattè l'accusa che gli inureduli muovono / Clroolo EI&tt ral s ,_.,_ta , eh · • · 
• t · · · . . 0 e oc.....,. - ,.n . e qur lii e a; _ca tohc't d1 I esser; nom1c1 della patria, mostrando costitnito un circolo elettorato soci:-ilist:1 il quale 

~ Har~meo ~ _a por.atta conson~oz~L che esi5ìc tra promuovo la istruzione noi popolo 11er ottenere il 11 
cod'.ce <l~IJ,L _P3:r1~ ~ que!10 dt DJO, cd adduceutlo diritto elettorale. A tale scopo si è aperta in cltt:\ 

c~emp1 l11ni1110.~1~s111:1 d1. ero1~0 a~or patrio e reli- una Scuola che ,·iene froqncntafa nella sera dagli 
~1oso._ ·ln~ne eccitò _i cr,~tiam tuttr a non vergognar- opemi e specialmente da quelli del contado, che a. 
si mai dr essere tah e clrsse loro che superbi ed or- splrano nll' onoro del voto. 
g?glio~l si ~tringcss~ro o~uora pii1 a_ttorno alla ban- : Sç-enna. - È uscita anche in qnrst' anno alla 
diera lU cui sta scntto 1-cdo e Patria. Il v:1lente O- luce la FENICE Strenua di ben 120 J1;1gi11e, In quale 
ratore fu più volte applaudito. cntrn nel 26" anno di sua esistenza. Ed t' questa la 

Inno musicale o. Giovanni Pioo - Nello scorso migliore dello raccoma11dazioui per la nicùe.sinm.. 
novembre il Sig. Zeffirino Bartolomasi Maestro di Contiene i soliti graziosi racconti, fatti di storfa pa 
ìUusica o Direttore del concerto musicale di Disvc- tria, poesie, ancdcloti e YarietiL. La 1·nccomanòiamo 
tro eùe s' intitola da Giovanni Pico otl'ri\•a al no- caldamente ni nostri lettori. Si wnde n scopo di 
stro Municipio una sua elaborata composizione mn- bcocficenza io Mirandola alla Tipog. Cagarclli, io 
sicale dedicata al Pico sopra parole del cli. Slg. Gino Modena dalla Librori11 giiL Lurpi al prezzo di Cent. 
Maln vasi. 11 lavoro riei:o di fregi artistici dovnti alla 50 per copia. - Copie ù.lcci por L. 4. 
brava Maestra Siguora Sn.la Albina veniva presen 
tato nl uostro Sinùaco per mezzo dol Sig. Avv, Pou 
tiroli nostrò R. Pretore. 

Cronaca gludiztarla. - Nel giorno 5 Dicembre 
corrente davanti alla Corte d'Assise di )Iochma ter 
miuavn il processo contro Ragazzi Luigi o figlio im 
putati cl' :wer assassinato nello scorso agosto il 1>0- 
voro faleguamo 'l'abarolli Luigi di Cividale come 
oarrnmmo uel N. 8. Rngnz:t.i Lni~l fu coud:\011ato a 
quattro anni e novo mesi di detenzione ed il figlil> 
assolto con gencrnre sorpresa. Fra i difo1111ori vi ora 
ancho il nostro An•. Pardini. 1 giornali di ìlloden:1 
hauno ùato estesi rrsoconli ùì questo clamoroso pro 
cesso oho ha iutcrcssnto molto il pubblico ac~orso 
noi nuo,•o Palazzo ùi giustizia inaugurato appunto 
in questa circost.m1za. 

Cronaoa tontrale - Nel 31 Ottobre, 1° o 8 No• 
vemlJrc nel 'l'catro Sociale ebbero luogo varii cspc- 

rimenti col Kioeinatogrnro dei Signori Lumiere di 
Parigi dati dai nostri concittadini fratelli Pacchiani 
ora resicleoti a Milano. 'fa.oto di giorno come di 
sera il sorprendente spettacolo ha attirr:ta moltis 
sima gente al Teatro. 

Ai Cortesi Associati e Lettori 
Con questo Numero L' 1NTifC,\ TORE l!Il{A.11)0LfSE 

compie il ventesimo anno <lrlla su.1 modesta mn o 
norata csisteaz.-i. Esso porrà ogni sua cura anello 
per l' n\"\•·enirc aflino di mantenersi sempre fedele 
al sno progmmll)n, e sp('ra di 11ot('r darc> anche io 
saguito mQlto più <li quello che hn prOTll<'.SSO, Ju qoc 
sf auno ha puhhlicato tutti i numeri di 8 pagint•, 
cosi tho in fine Ll' anuo inYece ùcJlc 4S pagiuc pro 
messo ne ha dnto gò, oltro la copL'l't ìna. Nt1n furono 
pubblicati Supplementi. l~rattn11to L'IXDIC \ TORF: n 
prc gli nbhon:1111onti pcl IS!Jì alle stcs~" conùizioni 
di qu1•st' :u1110. Quelli èhc non hanno ancor:1 soddi 
sfatto il pr1nzo anticipato d' a~oci.1z.i1lnc in r,. 1,1?0, 
o mollo 11iù eoloro che lrnuno i:onti :irretmti :;tlUO 

prc1rnti a mettersi to~to rn r1•irol:i, e cib n sc:u1so 
d' interrnziono nella spL'tlizlone dçl l'cl'iodico. 
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